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DI SEI MESI 


sistenze 


E l'Europa va 
in «lista d’attesa» 


Da assorbire 


ti malumori 


e il dissenso 
dei danesi 


BRUXELLES — La ne- 
Cessità, superato l'osta- 
colo francese, di proce- 
dere a tappe forzate ver- 
So l'applicazione del pro- 
tocollo di Maastricht, si 
Scontra contro le per- 
Dlessità e i dubbi di go- 
Verni e di cittadini, quasi 
e la campagna refe- 
Tendaria in Francia ab- 
la avuto il merito o la 
colpa di disotterrare ma- 
mori che covavano sot- 
lola cenere e che qualcu- 
No ha pensato bene di 
Sfruttare sui mercati va- 
Utari, con le conseguen- 
Ze a tutti ben note. Il fat- 
to è che quel. trattato, 
inno sapere da Bruxel- 
è, non può essere rivi- 
Sto e tantomeno riscritto, 
Dena rimettere tutto in 
iscussione allungando 
teriormente i tempî 
ella sua applicazione. 
Ecco perchè già si mette 
în conto un ritardo di al- 
Cuni mesi nell'entrata in 
Vigore del trattato di 
Maastricht per l'unione 
europea. E la data fatidi- 
Ca non sarebbe più il pri- 
Mo gennaio 1993, ma 
Quella più lontana del 
Primo figlio: Sei mesi 
ber fare cosa? Intanto 
er assorbire la dissocia- 
one danese, poi per al- 
pere le proteste che 
Si levano in Gran Breta- 
| la e in Germania, dove 
Progetto di unità euro- 
let sta per essere discus- 


30 dal Parlamento e do- 
Ve, soprattutto, solo 32 
er cento dei tedeschi si 
[ce favorevole a questo 
Processo di integrazione 
entre un buon 70 per 
Cento non vuole la mone- 
a unica e la conseguente 
Scomparsa del marco; © 
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F TRENZE, VIOLENTA MANIFESTAZIONE ANTI-MANOVRA 


Pugni a Trentin 


Lanci di 


IERI IL VERTICE 
Parigi e Bonn: 
il silenzio 

sulle proposte 


PARIGI — L'asse franco-tedesco si sta muovendo 
in silenzio per tentare di trovare una soluzione alle 
difficoltà che potrebbero ostacolare l'entrata in vi- 

fore del trattato di Maastricht sull'unione europea: 
5 quanto si dice in ambienti politici parigini, dopo 
l'incontro a Parigi tra il presidente francese Fra- 
ngois Mitterrand e il cancelliere tedesco Helmut 
Kohl (nella foto). Due giorni dopo la ratifica del 
trattato in Francia, Mitterrand e Kohl si sono in- 
contrati per quasi due ore, Lasciando il palazzo del- 
l'Eliseo, il cancelliere tedesco non ha rilasciato al- 
cuna dichiarazione e il briefing del portavoce è sta- 
to annullato. Secondo osservatori politici, l'asse 
franco-tedesco, considerato a Parigi l'asse portante 
della Cee, sta elaborando proposte che verranno 
presentate al vertice straordinario di Londra, con- 
vocato dal premier britannico John Major, presi- 
dente di turno dei Dodici, per la metà di ottobre. 
Secondo fonti politiche concordanti, i Dodici stan- 
no inoltre aspettando le richieste della Danimarca, 
che ha respinto il trattato il 2 giugno, ma il cui pre- 
mier Poul Schlueter ha indicato ieri l'intenzione di 
proporre ai danesi «un trattato di Maastricht am- 
morbidito» da ratificare via referendum nel corso 
dell'anno prossimo. 
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Contestazione 


di autonomi, 
Rifondazione 
e leghisti 


FIRENZE — Nella prote- 
sta. anti-manovra 


‘esplosa la rabbia dei la- 


voratori anche contro i 


sindacati, e a farne le. 
. spese è stato il segretario 


della Cgil Bruno Trentin, 
giunto a Firenze per lo 
sciopero regionale del- 
l'industria. ‘Trentin è 
stato colpito con due pu- 
gni da un ex iscritto alla 
Ggil, spintonato e. rag- 
giunto dal lancio di mo- 
netine, patate, pomodo- 
ri, bulloni, bastoni du- 
rante il comizio in piazza 
Santa Croce, presenti ol- 
tre centomila lavoratori. 
I primi incidenti sono 
avvenuti quando mi- 
gliaia di persone si stava- 
no avviando dalla For- 
tezza da Basso. Nei pres- 
si di piazza San Marco, 
Trentin è sceso dall'auto 
per unirsi al corteo ed è 
subito stato circondato 
da alcuni manifestanti, 
uno dei quali gli ha sfer- 
rato due pugni al viso. 
Ma il peggio è avvenuto 
quando Trentin è giunto 
in piazza per tenere il co- 
mizio. E' stato accolto 
con ondate di fischi e il 
lancio di uova, pomodo- 
ri, bulloni; sotto il palco i 
maggiori contestatori 
erano circa cinquecento, 
tra cui rappresentanti di 
Rifondazione comunista, 
«autonomi» e. «leghisti», 
secondo Trentin. 
Solidarietà al segreta- 
rio è giunta un po' da tut- 
te le parti. C'è chi parla 
di «violenza fascista» e 
chi di «attacco stalini- 
sta». Ma il messaggio è 
identico: un episodio de- 
recabile che non avreb- 
be dovuto accadere. 
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CANO LE GARANZIE DI SICUREZZA 


Sarajevo, altro rinvio 


per i voli umanitari 


SINEVRA — L' Alto 
Commissario dell'Onu 
Der i rifugiati, Sadako 
pata, convocherà 0g; 
DI parti in conflitto nel- 
Sx Jugoslavia per ten- 
e di ottenere garanzie 
Supplementari al fine di 
‘onsentire la ripresa del 
Onte aereo umanitario 
er Sarajevo. La signora 
'gata chiederà in parti- 
Solare. impegni sul ri- 
SPetto dei corridoi aerei 
Usati nei voli umanitari, 
disposizione che non fi- 
‘ava esplicitamente 
«Mel protocollo di intesa 
; a ato sabato scorso. La 
Scisione è stata presa 
Opochè ieri alla confe- 


°nza di Ginevra si era” 


ontanata la prospetti- 

a di un'immediata ri- 
Dresa del ponte aereo di 
ti umanitari a Saraje- 
° perchè almeno tre go- 


. per garantire l'incolumi- 


verni hanno deciso di in- 
Stallare apparecchiature 
elettroniche anti-missili 


tà degli aerei dopo l'ab- 
battimeno del G-222 ita- 
liano. 

Intanto le truppe bri- 
tanniche in Bosnia, se at- 


La lira e lo Sme 
Ciampi: «E meglio restare fuori» 
Nuovo tonfo alla Borsa di Milano 
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taccate risponderanno al 
fuoco. L'ha dichiarato il 
sottosegretario alla Dife- 
sa britannico interve- 
nendo alla camera dei 
comuni. A Belgrado oc- 
chi puntati su New York 
dove l'Assemblea gene- 
rale dell'Onu deve pro- 
nunciarsi sulla non am- 
missibilità della nuova 
Federazione serbo-mon- 
tenegrina sul seggio che 
fu dell'ormai ex Jugosla- 
via. 
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Pianeta tangenti 
In vigore il decreto anticorruzione 


Milano: pronti 10 ordini di cattura 
A PAGINA 6 


Da un calcio all’altro 


Maradona giocherà con il Siviglia 
Azzurri oggi a Zurigo (Raidue, 19) 
i NELLO SPORT 


Firenze: Bruno Trentin difeso dai «suoi» durante la contestazione. 


uova e bulloni contro il 


n 


segretario Cgil 
LE PARTI 'INIQUE’ 
Emendamenti 


in arrivo 
sulla manovra 


ROMA — La manovra economica passa all'esame 
dei partiti mentre si attende che su alcuni provve- 
dimenti, come i tagli alla sanità, venga fatta chia- 
rezza. Inquisito numero uno è il tetto dei 40 milioni 
oltre il quale non si ha diritto all'assistenza sanita- 
ria. E' già pronto un emendamento della Dc. Ieri il 

overno ha ancora una volta confermato che i titoli 


i Stato continueranno a restare anonimi, Sarà pre-: 
sentato un decreto per riaprire i termini del condo- 


no fino al31 marzo. 

Il presidente del Consiglio, Amato, inflessibile 
con i sindacati nel definire «intoccabile» il provve- 
dimento, almeno nelle cifre, si troverà ora a dover 
fronteggiare un certo malumore che comincia a 
serpeggiare all'interno dei partiti della maggioran- 


za. 

Mentre Amato invita gli alleati di governo a difen- 
dere il provvedimento, modifiche sono state chie- 
ste sia dai deputati della Dc che da quelli di Psi, Pli 
e Psdi. Quasi certamente nelle prossime ore il pre- 
sidente del Consiglio s'incontrerà con i segretari 
dei partiti e ieri ha già ricevuto quello del Pli, Altis- 
simo. La Dc, con Forlani, appoggia Amato: «Ora si 
tratta — ha detto il segretario — di vedere come 
modificare alcune parti che dovessero risultare 


manifestamente inique». 
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«SCHIACCIATO» IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


L’effetto Maastricht ai confini 
Ausiria, la nuova «chimera» 


Articolo di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — L'Europa uni- 
ta, dunque, non è morta 
prima di nascere. Lo spiri- 
to di Maastricht continua 
a circolare anche se colpi- 
to dagli esorcismi della 
Danimarca e della Fran- 
cia. E l'Europa unita è una 
buona cosa, l'unica solu- 
zione per -evitare che i 
mercati del Vecchio Conti- 
nente vengano schiacciati 
tra l'America e il Giappo- 
ne e tagliati fuori da quel 
grande affare, anche se 
per ora chimerico, che è 
V'Est non più comunista, 

Ma allora perchè tanti 
vi si oppongono? Motivi 
d'interesse. Molto spesso 
«illegittimi», come quello 
degli agricoltori francesi 
che temono di veder intac- 
cati i loro interessi, ma 
spesso anche comprensi- 
bili. Il biglietto per salire 
sul treno europeo non co- 
sta per tutti la stessa cifra 
e si rischia anzi che quelli 
che lo devono pagare più 
salato debbano poi viag- 
giare ih seconda classe o 
addirittura essere sbattuti 
giù dal finestrino. Il prez- 
zo che sta pagando l’Italia 
è sotto gli occhi di tutti. 
Quelli che hanno sempre 
spalato carbone per far 
andare avanti, magari 
sbuffando, la vecchia lo- 
comotiva, sono stanchi di 
spalare. Da anni non si 
vedevano le piazze così 
piene. A 

Ma anche in Italia c'è 
chi rischia, geografica- 
mente, enormemente più 
degli altri. E guarda caso, 
ancora una volta, a ri- 
schiare il massimo sono 


Trieste e tutto il Friuli-Ve- 
nezia Giulia. La nostra re- 
gione, che dalla caduta 
del comunismo all'Est e 
dall'unità europea poteva 
aspettarsi di ritrovarsi al 
centro degli interessi della 
Nuova Europa, rischia in- 
vece di rimanere schiac- 
ciata dalla sua naturale 
vocazione Mitteleuropea. 
Ci ritroviamo infatti nella 
curiosa condizione di ave- 


re ai confini due Paesi, 
l'Austria e la Slovenia che 
non fanno parte della Cee 
ma che possono goderne 
indirettamente i vantaggi 
senza pagare scotto alcu- 
no. La condizione «ai con- 
fini» era stata compresa 
dal nostro governo ed era 
stata varata tutta una se- 
rie di incentivi per richia- 
mare nuovi imprenditori e 


L’AMMAZZASENTENZE 
Carnevale-mafia 
Ora 


ROMA — Per il giudice 
Carnevale (nella foto) è 
arrivata l'ora della ve- 
rità. A sorpresa sul giù- 
dice ‘‘ammazzasenten- 
ze" il Consiglio supe- 
riore della magistratu- 
ra ha deciso di aprire 
un'indagine prelimina- 
re 


E mentre partiva 
un'informazione di ga- 
ranzia per il presidente 
della prima sezione pe- 
nale della Corte di Cas- 
sazione a Palazzo dei 
Marescialli si recava 
un altro magistrato, 
RO Cordova, per 

‘endersi dai fulmini 
del ministro di Grazia e 
giustizia Martelli. Ù 

A mettere nei guai 
Corrado Carnevale sa- 
rebbe stato uno scot- 
tante dossier recapita- 
# toall'organo di autogo- 


RAMPOLLO DELLA NOBILTA’ ROMANA IN UN GIRO? DI CENTINAIA DI MILIONI 


Carte di credito, truffa «principesca». 


della verita 
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ROMA — Miseria e nobiltà. Dopo tre mesi di 
indagini gli uomini della squadra mobile sono 
risaliti a lui: Francesco Maria Ludovisi Bon- 
compagni, 27 anni, una vita dorata da giovane 
rampollo dell'aristocrazia romana spezzata ie- 
ri da un'accusa non proprio onorevole, asso- 
ciazione per delinquere finalizzata alla truffa 
pluriaggravata e frode'con carte di credito. Il 
nobile è indicato dalla polizia come il capo di 
‘una banda specializzata che avrebbe negli ul- 
timi tempi riempito la capitale di carte di cre- 
dito irregolari falsificandone ben 200 mila. Il 
giovane, primogentito del principe Nicolò Lu- 
dovisi Boncompagni, è sfuggito alle manette 
rendendosi irreperibile (potrebbe trovarsi a 
Ginevra). 

Non così i suoi complici. Gli agenti hanno 
arrestato quattro persone. Sono Barbara Cesa- 
ri, 41 anni; Paolo Mancini, 28 anni, Ugo e Ro- 
berto Meloncelli, 31 anni. La Cesari, parente 


degli omonimi titolari di tre negozi di bianche- 
ria nelle centralissime via Barberini e via del 
Babuino, fa la cassiera in uno di questi. Manci- 
ni è un tecnico informatico e borsista del Cnr. 
E' grazie al suo lavoro che la banda è riuscita a 
falsificare un numero così ingente di carte di 
credito. i 

Secondo'la polizia, il giro d'affari ideato ed 
organizzato da Boncompagni Ludovisi am- 
monterebbe a centinaia di milioni di lire. L'a- 
spirante SEE aveva coperto la losca attivi- 
tà aprendo un’insospettabile società di appa- 
recchi oculistici. Le indagini sono state avvia- 
te dopo la' denuncia di un commerciante lom- 
bardo che aveva segnalato alcune ‘anomalie 
nelle spese di un cliente. Dopo mesi di accerta- 
menti e perquisizioni, lunedì pomeriggio ì cin- 
que ordini di cattura. La squadra mobile ritie- 
ne che nella società ideata da Boncompagni 
Ludovisi per ‘’camuffare’’ la truffa delle carte 


di credito siano coinvolte almeno' altre dieci 
persone, 

Delle 200 mila carte di credito sequestrate, 
150 mila erano già falsificate e pronte all'uso 
mentre le altre 50 mila erano ancora in bianco. 
Sono stati sequestrati anche i macchinari che, 
ricodificando le bande magnetiche, riproduce- 
vano le false carte. E' qui che, secondo gli in- 
vestigatori, entrava in gioco Barbara Cesari. 
La cassiera del negozio di biancheria registra- 
va in una prima fase gli estremi e i dati dei 
clienti che pagavano con carta di credito e poi 
li trasmetteva agli operatori tecnici della truf- 
fa che procedevano alla falsificazione di nuove 
carte di credito. Si attivava un collegamento 
tra la registrazione dei dati al momento del pa- 
gamento del cliente ignaro della truffa e la re- 
gistrazione dei suoi estremi su bande magneti- 
che vergini. 

g.0. 


rilanciare 
Pacchetto Trieste e Gori- 
zia, Fondo Trieste, legge 
sulle aree di confine, off- 
shore finanziario. Lord 
Brittan, il severissimo 
censore della Cee, poi ciha 
messo sopra un occhio e 
pian piano, nello ‘spirito 
della libera concorrenza, 
sta «giustamente» massa- 
crando tutto. L'Austria 
però non fa parte della 


verno dei giudici dal 
deputato del. Pds Lu- 
ciano Violante. Già nel 
‘91 — a questa data ri- 
sale il documento — 
sarebbero emersi i nu- 
merosi ‘’errori mate- 
riali” che si sarebbero 
dovuti ravvisare in al- 
cune sentenze emesse 
dalla prima sezione pe- 
nale della’ Suprema 
Corte, presieduta ap- 
punto dal "chiacchie- 
rato‘ giudice. 

Se i sospetti risultas- 
sero fondati, il giudice, 
al centro di vivaci pole- 
miche per le sue conte- 
state sentenze che ri- 
mettevano in libertà 
pericolosi boss della 
mafia, rischierebbe di 
essere esonerato dal 
ruolo finora ricoperto. 
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l'industria. ‘ 


Cee, è in lista d'attesa. Si 
trova così nell'altrettanto 
curiosa condizione di po- 
ter offrire, come abbiamo 
detto ieri, incentivi allet- 
tantissimi in due nuove 
zone industriali costruite 
ad hoc senza che Lord 
Brittan possa dire «a». La 
paura per la delicata si- 
tuazione italiana sta vuo- 
tando le banche di casa 
nostra e i risparmi volano 
nelle segretissime cassa- 
forti della Carinzia. Tutto 
lecito. Anche se si comin- 
cia a mormorare che non 
si stiano trasferendo solo 
capitali a «venti milioni al 
colpo», ma anche grosse 
cifre, magari ritirate dalla 
Svizzera troppo tenuta 
d'occhio dai magistrati di 
Tangentopoli. Sarebbe co- 
mico che i «tangentari» 
(per non toccare altre «fa- 
miglie») diventassero in- 
dustriali in Austria. Qual- 
cuno di certo vigilerà. 

Al di là di questo, co- 
munque, molte aziende 
pulite potrebbero essere 
allettate a trasformare i 
loro risparmi (in scellini) 
in aziende. Altro «perico- 
lo» in Slovenia, dove il 
bassissimo costo del lavo- 
ro potrebbe farla immagi- 
nare come una Taiwan 
europea. Questo per dire a 
Lord Brittan che se il Friu- 
li-Venezia Giulia era ai 
confini dell'Italia, ora è ai 
confini dell'Europa, e ha 
bisogno di attenzioni, ma- 
gari temporanee, partico- 
lari. Oppure si facciano 
entrare in Europa Austria 
e Slovenia. Ma sappiamo 
che lo spirito di Maa- 
stricht, per ora, tecnica- 
mente non lo consente. 


I tesoro. 


Trovate illy al Café Leroi, Via del Toro 16. 


FIRENZE — Sul fuoco 
della protesta contro i 
provvedimenti economi- 
ci del governo è esplosa 
dura e cattiva la rabbia 
dei lavoratori anche con- 
tro i sindacati colpevoli 
di non difenderli e non 
tutelarli. E a farne le spe- 
se in prima persona è 
stato il segretario gene- 
rale della Cgil Bruno 
Trentin giunto a Firenze 
per lo sciopero regionale 
dell'industria. Trentin è 
stato colpito con due pu- 
gni da un ex.iscritto alla 
Cgil, spintonato e rag- 
giunto dal lancio di mo- 
netine, patate, pomodo- 
ri, bulloni, bastoni du- 
rante il comizio in Piazza 
Santa Croce, presenti ol- 
tre centomila lavoratori, 
operaie, tessili, edili, po- 
liziotti, vigili del fuoco, 
studenti, medici. Dura la 
reazione del sindacalista 
colpito: «Siete dei fara- 
butti quando vi compor- 
tate così, dei farabutti e 
dei vigliacchi perché la 
vigliaccheria sta sempre 
dalla parte della violen- 
za). 

I primi incidenti sono 
avvenuti quando già mi- 


gliaia di persone in cor- 
teo, con numerosi stri- 
scioni e cartelli «Vattene 
Amato» «Non pagheremo 
i vostri errori», si stava 
avviando dalla Fortezza 
da Basso. In via XXVII 
Aprile, nei pressi di Piaz- 
za San Marco, Bruno 
Trentin, è sceso dall'auto 
per unirsi al corteo ed è 
subito stato circondato 
da alcuni manifestanti 
prima dell'intervento del 
servizio d'ordine sinda- 
cale e delle forze di poli- 
zia. Un manifestante, 
identificato poi per l’in- 
fermiere Pietro Madda- 
luni, 41 anni, dipendente 
dell'ospedale Santissima 
Annunziata di ponte a 
Niccheri, si è avvicinato 
e ha sferrato due pugni 
che hanno raggiunto al 
viso il segretario genera- 
le della Cgil. Il gruppo dei 
contestatori è stato iso- 
lato e Trentin ha prose- 
guito verso piazza Santa 
Croce. 

In via Cavour dinanzi 
alla prefettura un nuovo 
episodio di intolleranza. 
Un gruppo di autonomi 
ha lanciato palloncini 


riempiti di vernice rossa 
contro l'ingresso del Pa- 
lazzo di Governo. Ma il 
peggio è avvenuto quan- 
do Trentin è giunto in 
piazza per tenere il comi- 
zio. E' stato accolto con 
ondate di fischi e il lan- 
cio di uova, pomodori, 
bulloni e via dicendo. I 
più esagitati erano quelli 
di Rifondazione comuni- 
sta e gli aderenti ai Mo- 
vimenti di base che si 


‘ erano piazzati sotto il 


palco del comizio: circa 
cinquecento persone, fra 
le quali in prima fila, il 
leader dei Cobas dei fer- 
rovieri Ezio Gallori. «Me 


l'aspettavo — ha detto ‘ 


Trentin prima di salire 
sul palco — questa con- 


Primo Piano 


Il segretario 
(nella foto) 
è stato preso 


a pugni 


testazione che è comun- 
que un segno di demo- 
crazia perché in una ma- 
nifestazione di centomi- 
la persone è legittimo 
che vi siano centinaia di 
oppositori». 

Applausi, urla, invet- 
tive «Venduto, venduto» 
hanno accolto il leader 
quando è salito sul palco. 
La contestazione si è fat- 
ta più dura, più aggressi- 
va. Per mezz'ora il leader 
della Cgil è rimasto sotto 
una pioggia continua di 
monetine, 
scarpe, solo a malapena 
riparato dalla bandiera 
rossa tenuta sospesa sul- 
la sua testa, mentre la 
piazza fischia. Ma poi è 
cominciato il lancio di 
bulloni. 


pomodori,. 


«Malgrado i provoca- 
tori, malgrado gli alleati 
del governo Amato e 
quelli che puntano alla 
divisione del sindacato 
questa manifestazione 
non si lascerà intimidi- 
re» ha detto Trentin 
aprendo finalmente il co- 
mizio. Gli applausi della 
maggioranza dei lavora- 
tori delle grandi fabbri- 
che, Pignone, Magona, 
l’Ilva di Piombino, la 
Piaggio di Pontedera, la 
Breda di Pistoia,.non so- 
no riusciti tuttavia a sof- 
focare le urla e i fischi 
dei contestatori verso il 
leader sindacale accusa- 
to — come hanno detto 


_ alcuni aderenti ai comi- 


tati di base per la difesa 
della scala mobile — di 
«millantare un credito 
che non ha più da parte 
della classe operaia, da 
quando nel luglio scorso 
ha siglato il patto per 
l'annullamento della 
scala mobile senza l'au- 
torizzazione dei lavora- 
tori». «Trentin ci ha tra- 
dito il 31 luglio», «è stata 
la tua fine» gridavano 
quelli di Rifondazione 


IL SEGRETARIO ACCUSA: «I MANDANTI SONO RIFONDAZIONE E LEGA» 


Pomodori e bulloni, come Lama nel ’77 


La rabbia della contestazione a Firenze. « 
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ROMA — Avanti il pros- 
simo. E ora si teme che a 
Milano, dove per oggi si 
sono dati appuntamento 
in migliaia, si replichi 
l'aggressione fiorentina. 
La protesta di piazza di- 
laga. Allo sciopero gene- 
rale contro la manovra 
economica del governo 
Cgil, Cisl e Uil hanno det- 
to no, ma le manifesta- 
zioni regionali comincia- 
no a mettere paura. Sul 
palco, sotto al Duomo, 
stavolta dovrebbe esser- 
ci un segretario confede- 
rale della Uil, Silvano 
Veronese, oltre ai sinda- 
calisti lombardi, proprio 
quelli. che, insieme ai 
piemontesi e agli emilia- 
ni, hanno contestato 
l'accordo sul costo del la- 
voro firmato in luglio. 
Intanto Bruno Trentin 


passa al contrattacco. 
Dopo gli insulti, i pomo- 
dori e i blloni, il leader 
della Cgil accusa Lega e 
Rifondazione comunista 
di aver organizzato la ri- 
volta a Firenze. «Non ce 
l'ho con chi ha protesta- 
to, ma coni mandantiy;I 
nomi? Il segretario gene- 
rale non li fa direttamen- 
te. Poi, però, si lascia an- 
dare e dice: «Rifondazio- 
ne in un comunicato e 
Bossi in una dichiarazio- 
ne hanno praticamente 
rivendicato una sorta di 
paternità dell'aggressio- 
ne). 

Lo scopo della conte- 
stazione, secondo Tren- 
tin, era quello di trasfor- 
mare in un attacco al sin- 
dacato una grande mani- 
festazione «facendo un 


grosso regalo alle nostre 
controparti». I responsa- 
bili, aggiunge, erano rag- 
gruppati in una folla di 
varia provenienza «dai 
vecchi gruppi dell'auto- 
nomia a quelli più vio- 
lenti dell'attivismo del 
corporativismo totale», 
in una parola i «ribelli» 
dei trasporti, guidati da 
Ezio Gallori. 

Insomma Trentin co- 
me Lama? C'è un punto 
in comune con la conte- 
stazione del ‘77 all'allora 
segretario generale della 
Cgil: la violenza. «Ho vi- 
sto lavoratori anziani 
con la testa spaccata da 
bulloni lanciati da giova- 
ni incoscienti», racconta, 
ma si affretta a chiarire: 
«non ce l'ho con loro, ma 
con chi li ha mandati, 
con chi sta seminando 


comunista. «Ho firmato 
un accordo che ritenevo 
sbagliato e per il quale 
mi sono dimesso — ha 
detto Trentin al microfo- 
no — perché al di sopra 
di tutto c'è da difendere 
l'unità del sindacato. 
Con la rottura dell'unità 
sindacale — ha prosegui- 
to — oggi non saremmo 
tutti qui a lottare insie- 
me». 

Trentin ha poi accusa- 
to il capo dei Cobas Gal- 
lori di non aver fatto l’in- 
teresse della classe ope- 
raia «dividendola». La 
piazza ha applaudito a 
lungo Trentin solo quan- 
do questi ha risposto a 
coloro che in coro gli gri- 
davano «fascista». «Io i 
fascisti, li ho combattuti 
con il mitra alla mano — 
‘ha gridato — e su questo 
almeno sono più compe- 
tente di voi». Trentin ha 


concluso il discorso e si è , 


avviato scortato da cara- 
binieri, polizia e servizio 
d'ordine verso l'auto 
mentre dalla folla conti- 


nuavano a levarsi fischi. 


eingiurie. 
Serena Sgherri 


odio nel momento in cui 
serve la democrazia e la 
civile convivenza». 

, Trentin è preoccupa- 
to: «Mi fa paura la possi- 
bilità che chi c'è dietro a 
questi gruppi possa 
prendere un domani il 
potere nella società e nel 
sindacato». Il leader del- 
la Cgil non è spaventato 
per l'aggressione: «in 
tanti anni di lotta mi so- 
no trovato in situazioni 
peggiori. Sono abituato 
alle forme di violenza dei 
lavoratori, sentimenti ri- 
provevoli, ma compren- 
sibili se rimangono fatti 
spontanei». ; 

Cosa che, invece, non 
è avvenuta ieri. Ciò che 
in realtà amareggia 
Trentin è «vedere tante 
facce giovani tra i conte- 


statori. E' una minoran- 
za che si sente isolata e 
che risponde con la vio- 
lenza». 

Il segretario generale 
della Cgil, comunque, di- 
fende a spada tratta le 
scelte delle tre confede- 
razioni e la firma sull'ac- 
cordo per il costo del la- 
voro («in quelle condizio- 
nî mi comporterei allo 
stesso modo, oggi, però, i 
pilastri dell'intesa sono 
crollati e così muore da 
sola»). Trentin si sente 
tradito dalla piazza? 
Neanche per idea: «Non 
mi ha voltato le spalle 
nessuno. La Cgil è inten- 
zionata a giocare duro, 
ma ora come ora non 
possiamo fare promesse 
da marinaio». 

ICRG, 


Il segretario della Cgil è costretto a ripararsi sotto la porta di ui furgone. 


| Mercoledì 23 settembre 1992, 


DURE CONTESTAZIONI DURANTE UNA MANIFESTAZIONE DELLA CGIL A FIRENZE 


Aggressione a Trentin 


LA CONDANNA DI POLITICI E IMPRENDITORI 


"Il segnale di tempi violenti’ ' 


ROMA — Sconcerto e 
condanna. Ecco gli stati 
d'animo del mondo po- 
litico e sindacale all'ag- 
gressione di piazza con- 
tro Bruno Trentin a Fi- 
renze. Nei confronti del 
leader della Cgil, beffa- 
to e insultato a colpi di 
pomodori, bulloni e uo- 
va marce, si è alzato un 
muro di solidarietà, C'è 
chi parla di «violenza 
fascista» e chi di «attac- 
co stalinista». Ma il 
messaggio è identico: è 
deprecabile, incivile, 
non doveva accadere, Il 
capo dello Stato, Oscar 
Luigi Scalfaro, ha tele- 
fonato al segretario ge- 
nerale della Confedera- 
zione di Corso d'Italia. 
E il presidente del Con- 
siglio, Giuliano Amato, 
che 24 ore prima gli ha 
sbattuto la porta in fac- 


Prezzi, almeno per ora niente impennate. 


ROMA — Prezzi immobi- 
li nelle maggiori città d'I- 
talia a una settimana 
dalla svalutazione della 
lira. Commercianti ed 
esercenti hanno preso 
sul serio l'appello del go- 
verno e delle associazio- 
ni di categoria a non dare 
il via ad aumenti ingiu- 
stificati, e i prezzi, se si 
escludono casi sporadici 
che si registrano in parti- 
colare a Trieste e Bari, 
sono rimasti ancorati al- 
la media pre-svalutazio- 
ne. 

In futuro non si esclu- 
dono impennate ma in 
questa fase congiuntura- 


Per Amato «è una demagogia 


irrazionale». Per Del Turco 


«in questa contestazione 


non c’era nulla di spontaneo» 


cia sulle proposte di 
modifica alla manovra, 
sostiene che «anche nei 
momenti difficili la 
protesta sindacale, la 
ricerca e l'indicazione 
di soluzioni diverse per 
i problemi della comu- 
nità nazionale, sono 
elementi essenziali e ir- 
rinunciabili della vita 
democratica», ma «non 
lo è la demagogia irra- 
zionale, non lo è la pro- 
testa disgregatrice, non 


le un aiuto ai consuma- 
‘tori può venire dalla die- 
ta mediterranea. La ri- 
cetta è della Fiesa Confe- 
sercenti (esercenti ali- 
mentari): meno carne 
bovina (che importiamo 
dall'estero per oltre il 
40%), più pollo, tacchino 
e tanti ortaggi, tutti di 
produzione nostrana. 
Prezzi stabili a Milano 
dove per quel che riguar- 
da la frutta e la verdura, 
secondo i grossisti, le fa- 
vorevoli condizioni cli- 
matiche starebbero anzi 
provocando un leggero 
calo delle quotazioni. 
Qualche aumento viene 


lo è soprattutto la vio- 
lenza». 

Rifondazione comu- 
nista, accusata di aver 
«infiltrato» estremisti 
nella manifestazione 
fiorentina, non rispon- 
de, ma sottolinea che la 
protesta dei lavoratori 
contro .il «muovo» salas- 
so «si va estendendo». 
come la rivolta nei con- 
fronti dei vertici confe- 
derali e «se questa criti- 


segnalato per la carne 
proveniente dall'estero, 
mentre sporadiche se- 
gnalazione di crescita in- 
giustificata dei prezzi so- 
no giunte ai centralini 
del Movimento consu- 
matori, ma il fenomeno 
non sembra ancora dif- 
fuso. 

Situazione sotto con- 
trollo a Torino, dove se- 
condo l'Ascom la filoso- 
fia degli associati «conti- 


nua a essere quella di 


non aumentare pur di 
continuare a vendere). 
Stanno all'erta a Venezia 
le associazioni venete 
dei consumatori che per 


ca si è marginalmente 
espressa con atti vio- 
lenti, questi vanno iso- 
lati e condannati». Ec- 
cezion fatta per il leghi- 
sta Umberto Bossi («chi 
dà i pugni, poi li rice- 
ve») tutti gli altri sono 
dalla parte di Trentin. 
Il segretario del Pds, 
Achille Occhetto, insor- 
ge sdegnato: «è intolle- 
rabile. Si sappia che chi 
promuove tale clima si 
assume una pesantissi- 
ma responsabilità, 
quella di indebolire il 
movimento di lotta e di 
spianare la strada alle 
scelte più antipopolari 


del governo». 
Per il leader repub- 
blicano, Giorgio La 


Malfa, ciò che è acca- 
duto «è triste per la de- 
mocrazia italiana», 
mentre il collega del 


adesso hanno ricevuto 
solo due segnalazioni di 
aumento in altrettanti 
negozi alimentari. «L'im- 
pressione è che a diffe- 
renza degli anni passati 
—. sostiene Ruggero 
Rampazzo della Federa- 
zione veneta dei' consu- 
matori — questa volta i 
commercianti sono mol- 
to meno spregiudicati, 
ma è probabile che alla 
fine avremo amare sor- 
prese». Qualche segnala- 
zione di aumenti ingiu- 


stificati di prezzi arriva ‘ 


invece da Trieste e ri- 
guarda soprattutto i. sa- 


La solidarietà di Scalfaro. 


Occhetto: «Chi ‘promuove tale 


clima si assume una pesante 


responsabilità». Parla Laina 


= 


Psdi, Carlo Vizzini, af- 
ferma che «non si salva 
il paese con uova e bul- 
loni». E, se per il mini- 
stro dell'Interno, Nico- 
la Mancino, «è un segno 
di immaturità», l'ex 
compagno di lotta, il 
democristiano Franco 
Marini, trova che que- 
sto sia il «segno della 
grande difficoltà che 
stiamo vivendo». Il se- 
gretario della Dc, Ar- 


lumi, pane e latte. In un 
supermercato del centro 
un litro di «Nicolaity è 
passato da 1.100 lire a 
1,300 lire, in una panet- 
teria periferica un chilo 
di pane «speciale» è au- 
mentato 700 lire, di 
400 lire invece è cresciu- 
to il prezzo di un etto di 
prosciutto cotto. 

Prezzi fermi, anzi fer- 
missimi a Bologna dove i 
cartellini non sono stati 
corretti neanche nel set- 
tore elettrodomestici ed 
elettronica, dove ‘i pro- 
dotti arrivano in gran 
parte dall'estero. ; 

Buone notizie per i 


naldo Forlani, invece 
minimizza: «non biso- 
gna enfatizzare». 

Clima teso, ovvia- 
mente in Cgil. Tanto 
che il cordiale Ottavia- 
no Del Turco diventa 
brusco: «c'è chi ha delle 
responsabilità in que- 
ste contestazioni. Non 
c'era nulla di sponta- 
neo». Il leader della mi- 
noranza «Essere sinda- 
cato»;  Fausrto Berti- 
notti, mette subito le 


consumatori anche dal 
Sud d'Italia. A Palermo, 
in conseguenza della ma- 
novra economica del go- 
verno, non si è registrato 
alcun aumento dei prezzi 
né all'ingrosso né al det- 
taglio. Tuttavia la Confe- 
sercenti, che attua un 
LORO costante, 
ritiene che la stabilità 
dei prezzi sia solo mo- 
mentanea e dovuta alla 

resenza di scorte ab- 

ondanti nei magazzini. 
Per le prossime settima- 
ne quindi non si escludo- 
no impennate che tutta- 
via la Confesercenti dice 
di' essere pronta a fron- 


mani avanti: piena sol! 
darietà senza riserv? 
Che si sia trattato 
«una vigliacca e prem? 
ditata aggressione» è i 
parere della Cisl, me! 
tre il segretario gener@ 
le della Uil, Pietro L& 
rizza, sostiene che «0 
un tentativo di riesi 
mare vecchie logich 
ormai morte e sepolte) 
A Luciano Lama, ex Ss 
gretario della Cgil, vel” 
gono i brividi: «maled!” 
zione - sbotta - quel ch' | 
è successo mi fa veni!! 
in mente episodi de 
passato che furono 
primi indici dell'espl0' 
sione terroristica: n0 
posso dimentica!” 
quanto successe a mi 
all'università di Rom 
nel'77». 


© ola 


teggiare, segnalandî 
abusi e accaparrame!! 
alla Guardia di finanz8., 
Sporadiche segn? 
zioni di aumenti di pî°,, 
zi che riguardano sop!&, 
tutto la came (0. 
+10%) a Bari, ma la t@ 
denza al momento 2°; 
sembra generalizzat?: ; 
tre sindacati confer@ 
intanto hanno chiest0 <; 
incontro al prefetto Ha 
verificare la struit..|. 
approntata al fine di gif) 


x 


> i G 
pedire aumenti ingll?c;o 
cati, dopo l'annuli: 
della manovra econ° 
ca. 


| ROMA — Abbiamo fatto 
lene. Non ha dubbi il go- 
lernatore della Banca 
Italia. Carlo Azeglio 
Ciampi, che si trova an- 
Sora a Washington per il 
Tondo monetario inter- 
Nazionale. 
La decisione di tener 
fuori la lira dal Sistema 
lonetario europeo (Sme) 
a tempo indeterminato sì 
î ostrata.giusta alla 
“Uce delle ‘’pressioni sul 
anco francese” e del 
Prosieguo delle turbo- 
lenze sui mercati valuta- 


jr 


Li 


i 


ti”. E mentre a Roma 
Una nota del ministero 
del Tesoro spiegava esat- 
‘Amente le stesse cose, 
‘Ciampi è tornato su un 
(&Spetto. della. tempesta 
Valutaria che non è riu- 
(Sito ancora a digerire. 
(Sarebbe stata necessa- 
gia una generale revisio- 
Me delle parità di cambio 
3 l'interno de puo ac- 
Om) ata da un ribas- 
so i di interesse 
‘ledeschi”. 
% Bankitalia dunque 
‘Sontinua a puntare il di- 
0 contro una mancata 
“decisione sistemica’ 
i Dodici, cosa che 
Avrebbe evitato i guai di 
WWuesti ultimi giorni. 
Ognuno ha insomma 
agito per conto proprio, e 
el resto la stessa deci- 


me, 


SARA’ PROBABILMENTE RIVISTO IL TETTO DEI 40 MILIONI 


Pensioni e sanità, i nodi della stangata 


ROMA — Si riaprirannoi 
‘lermini del condono peri 
Tedditi ‘91. Gi saranno 
detti di reddito differen- 
pati in base ai quali sta- 
re se si ha diritto op- 
Dure no all'assistenza sa- 
Îitaria. Bot e Cct restano 
Monimi e concorreran- 
No al reddito presunto. Il 
locco delle pensioni di 
Anzianità mon sarà re- 
oattivo. Tra ipotesi allo 
*ùdio e dichiarazioni, 
0 queste le novità ri- 
î ardanti la manovra da 
3 mila miliardi. 
SANITA’. Non ha resi- 
Stito nemmeno sette 
Siorni il tetto di 40 milio- 
li di reddito familiare, 
Ure il quale si perde il 
tritto all'assistenza sa- 
litaria. Già è pronto un 
lendamento Dc che 
Stabilisce tetti differen- 
“lati, più alti o più bassi a 
Seconda dei casi. Se una 


POS 


CO dai 
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È E' appena arrivata, ed è già in Pole Position. La Pole Position delle 950 ce. omologatè per 149 km/h che 
rispondono alle nuove normative per la guida dei neo-patentati. Un'auto che grazie ai suoi 50 CV diventa 
la più potente e la più scattante nella sua categoria. Ma oltre al divertimento c'è dell'altro. 5 marce e tutta.» 
una serie di optional che la rendono ancora più completa per soddisfare le vostre esigenze. Questa è la nuova 


106 catalizzata 950 cc. Divertente nella guida e affascinante nel confort. Questo è il vostro modo di essere. 
Da L.12.740.000 chiavi in mano. Finanziamenti personalizzati Peugeot Finanziaria Italia. 


Primo Piano 
«MA RIENTREREMO NELLO SME» 


Nonostante l’esito del referendum francese 
le grandi manovre contro lo Sme non si 
fermano. Il governatore della Banca 
d’Italia da Washington difende la scelta 

di restare lontani dal sistema monetario 
europeo. La Gran Bretagna riduce i tassi. 
Nuovo tonfo a piazza Affari. 


sione della Gran Breta- 
gna di abbassare il pro- 
prio tasso di intervento 
dal 10 al 9% "è la dimo- 
strazione’, ha aggiunto 
il governatore, ‘che Lon- 
dra si muove autonoma- 
mente e intende rimane- 
re per lungo tempo al di 
fuori dello Sme”. 

Libera di fluttuare a 
piacimento senza rispet- 
tare la griglia delle pari- 
tà, la lira non ha sofferto 
e ieri ha navigato al ripa- 
ro dalle forti pressioni 


speculative che hanno al * 


contrario interessato al- 
tre divise. Il dollaro è 
stato - scambiato a 
1240,05 lire; il marco a 
843 lire; il franco france- 
se a 246,51 lire, La situa- 
zione di relativa calma 
ha permesso alla Banca 
d'Italia di ammorbidire 
leggermente la morsa dei 


persona vive sola il tetto 
sarà di 24 milioni; se so- 
no in due si sale a 40 mi- 
lioni; se in tre il tetto sa- 
rà di 53 milioni; in quat- 
tro il tetto sale a 65 mi- 
lioni; in cinque a 76 mi- 
lioni; in sei a 86 milioni; 
in sette a 96 milioni. L'e- 
mendamento parla di 
componenti della fami- 
glia. Al ministero delle 
Finanze precisano che si 
tratterebbe di compo- 
nenti a carico, e non di 
soggetti autonomi di im- 
posta. 

BOT E CCT. Il discorso 
è legato al precedente, 
perché è scritto chiara- 
mente nel decreto che 
anche i titoli di Stato 
concorreranno al calcolo 
del «tetto», qualunque 
esso sia. Ma il governo in 
queste ore è molto vago e 
confuso. Bisogna anche 


“ 


tassi, e nell'asta pronti 
contro termine di ieri so- 
no stati immessi sul mer- 
cato 9 mila miliardi a un 
tasso medio del 19,10%, 
contro il 20,56 dell'asta 
precedente. Di conse- 
guenza sono leggermen- 
te scesi anche i tassi in- 
terbancari (dal 25% di lu- 
nedì al 21% circa di ieri). 
Non per questo i pro- 
blemi sono superati. A 
soffrire ancora per un 
costo del denaro tanto al- 
to è la Borsa, Ieri l'indice 
Mib ha ceduto il 3,07%. 
Troppe le incertezze, e 
quindi nessuno si muo- 
ve, nè tra gli investitori 
italiani nè tra quelli este- 
ti. Tra i titoli più capita- 
lizzati: Fiat. -3,67%; 


Montedison -3,26%; Pi- - 


relli & C. -6,43%; Olivetti 
-3%; Snia BPD -3,67%; 
Generali -4,23%; Medio- 


capirlo: questa bagarre 
si è scatenata alla vigilia 
della maxi asta di gio- 
vedì prossimo che do- 
vrebbe collocare addirit- 
tura 43 mila miliardi di 
Bot, una cifra mai rag- 
giunta. Il pericolo di una 
fuga dei risparmiatori si 
fa sempre più consisten- 
te, e lo Stato teme di do- 
ver rinunciare a un gros- 
so prestito. Il ministro 
delle Finanze Goria e il 
sottosegretario alla pre- 
sidenza del Consiglio Fa- 
bio Fabbri giurano che i 
titoli resteranno «anoni- 
mi, al portatore e non al- 
largheranno la base im- 
ponibile di chi li possie- 
de». 

CONDONO. Questo ca- 
pitolo sembra in con- 
traddizione con quanto 
detto finora. Il ministero 
delle Finanze è disposto 
a riaprire i termini del 


banca -3,26%. 

Teri in Europa è torna- 
ta a circolare insistente- 
mente la voce di un pros- 
simo riallineamento nel- 
lo Sme, o una sua sospen- 
sione, Parigi e Bonn han- 
no dovuto smentire "as- 
solutamente e categori- 
camente’: è pura specu- 
lazione, è stato detto. C'è 
chi giurava su una riva- 
lutazione del marco del 
5% e di una rivalutazione 
del franco del 3%: ciò si 
sarebbe tradotto in un'e- 
legante forma di svaluta- 

‘ zione del franco pari al 
2%. 

Pur essendo una divi- 
sa legata a un'economia 
forte,.il franco francese è 
stato al centro di grosse 
speculazioni, che hanno 
chiamato È 
stessa Banca di Francia, 
costretta a vendere mar- 
chi e a comprare valuta 
nazionale. In queste con- 
dizioni è difficile imma- 
ginare che i tassi francesi 
possano scendere, così 
come era stato promesso. 
dalle autorità in caso di 
vittoria dei sì al referen- 
dum. o 

E quanto al calo dei 
tassi, è rimasto deluso 
chi si aspettava qualche 
prossima novità sul fron- 
te tedesco. 


condono fiscale fino al 31 
marzo ‘93 per i redditi 
del ‘90 in favore degli 
evasori irriducibili che 
non hanno risposto al 
primo perdono del fisco. 
Vi sarebbero incluse an- 
che le imposte indirette. 
Quanto ai redditi del ‘91 
si sentiranno anche «gli 
umori del Parlamento». 
PENSIONI. Al pastic- 
ciaccio creato anche sul- 
la previdenza il ministro 
del Lavoro Nino Cristo- 
fori cerca di mettere ri- 
paro, assicurando che 
«nessuno rimarrà senza 
retribuzione e senza 
pensioni». Il rischio è 
reale per coloro i quali 
hanno dovuto presentare 
in anticipo, magari di tre 
mesi, le dimissioni per 
poter andare in pensione 
di anzianità. 
Inti 


in causa la - 


[Fonte Ap - Dow Jones 


STANDARD AND POOR’S 
La manovra non muta 
il rating italiano 


NEW. YORK — La 
Standard and Poor's, 
una delle principali 
agenzie. americane 
di valutazione del 
credito, ha confer- 
mato il «rating» sul 
debito sovrano del- 
l'Italia a «AA2» con 
tendenza negativa. 
Insieme al voto di 
«AA+» sul debito so- 
vrano del nostro 
paese la Standard 
and Poor's ha inoltre 
confermato i «ra- 
ting» degli altri un- 
dici membri della 
Cee. «Le conferme ri- 
guardano sia il debi- 
to in valuta stranie- 
ra sia in moneta na- 
zionale di questi go- 
verni», ha spiegato 
«l'agenzia. 

A spingere l'azien- 
da newyorchese a ri- 
badire le proprie va- 
lutazioni sugli stati 
europei è stata la 
tempesta valutaria 


che ha recentemen- 
te travolto i mercati 
europei. 

«Nonostante i cre- 
scenti dubbi sul fu- 
turo dell'Unione mo- 
netaria europea. si 
siano tradotti in una 
turbolenza sui mer- 
cati finanziari dei 
paesi interessati, la 
credibilità come de- 
bitori dei governi so- 
vrani dell'Europa oc- 
cidentale non ha è 
stata intaccata - ha 
dichiarato la S and 
P's -. Il recente ag- 
giustamento nei tas- 
si di cambio potreb- 
be comunque contri- 
buire a correggere 
gli squilibri con l’e- 
stero di quelle eco- 
nomie come Italia e 
Finlandia che hanno 
visto un apprezza- 
mento in termini 
reali delle loro valu- 
te». 


I partiti riscrivono la manovra. 


ROMA — Amato invita gli 
alleati di governo a difen- 
dere la manovra economi- 
ca in vista del dibattito 
parlamentare che si 
preannuncia ‘piuttosto 
animato. Ne soho un se- 
gnale il malumore che ser- 
poggia anche. all'interno 

ei partiti della maggio- 
ranza (a chiedere modifi- 
che sono sia i deputati del- 
la Dc, che quelli del Psi, 
del Pli e del Psdi) e soprat- 
tutto le proteste dei lavo- 
ratori sfociate ieri a Firen- 
ze nella violenta aggres- 
sione a Trentin. Quasi cer- 
tamente nelle prossime 
ore ci saranno degli incon- 
tri tra Amato e i segretari 
dei partiti di governo: ieri 
il presidente del Consiglio 
ha già ricevuto a palazzo 


Chigi il segretario del Pli 
Renato Altissimo. Arnaldo 
Forlani non ha esitato a ri- 
confermare ancora una 
volta il suo sostegno al 
presidente del Consiglio. 
«Amato — ha affermato il 
segretario della Dc — ha 
fatto bene a dire ai sinda- 
cati che la manovra eco- 
momica poteva essere mo- 
dificata solo con un raffor- 
zamento. Ora si tratta di 
vedere — ha comunque 
aggiunto — come modifi- 
care eventuali parti che 
dovessero risultare mani- 
festamente inique. Certo 
— ha precisato Forlani — 
gli obiettivi vanno mante- 
nuti anche perché ci sarà 
sempre qualcuno che sarà 
scontento». Per: evitare 
brutte sorprese in Parla- 


mento il governo intende 
accogliere alcune proposte 
di modifiche riguardanti 
le misure ritenute più pe- 
santi per i contribuenti. A 
questo scopo ieri sera il 
ministro delle Finanze 


Giovanni Goria ha incon- © 


trato i deputati della. Dc 
che gli hanno espresso di- 
verse perplessità sulla 
manovra, soprattutto sul 
blocco delle pensioni e 
sulla Sanità. E' stato il 
presidente del gruppo de- 
mocristiano, Gerardo 
Bianco, a sottolineare che 
bisogna adottare un mag- 
gior criterio di equità, pur 

icendosi d'accordo, insie- 
me al capogruppo dei se- 
natori Dc, Antonio Gava, 
che va mantenuto il rigore 
della manovra. E in questo 


ACCELERAZIONE (in secondi) 


senso, ha assicurato Pier- 
ferdinando Casini, mem- 
bro della direzione. del 
partito, che opereranno i 
parlamentari della’ Dc, 
perché sarebbe irrespon- 
sabile ogni altro atteggia- 
mento che attenuasse l'ef- 
fetto, della manovra eco- 
nomica del governo «o 
peggio ancora tendesse a 
vanificarla». Anche il ca- 
pogruppo del Psi alla Ca- 
mera Giusi La Ganga ha ri- 
badito che la manovra non 
deve essere «stravolta» ma 
questo non significa che 
sia. «intoccabile». Sotto 
questo aspetto — ha ag- 
giunto — «non credo che 
qualcuno metterà la mu- 
seruola al’ Parlamento». 
Nel Psi ci sono diversi se- 
gnali di malcontento. Lau- 


ra Fincato, già sottosegre- 
tario alla ‘Pubblica Tote: 
zione, ad esempio, ha mi- 
nacciato di votare contro 
le misure del governo se 
saranno tassati i beni di 
lusso solo dei privati. A 
chiedere modifiche è an- 
che il Psdi. Il ministro Fer- 
dinando Facchiano, capo 
della delegazione social- 
democratica al governo, 
ha annunciato la presen- 
tazione di emen enti 
«rafforzativi» per indivi- 
duare «indicatori di ric- 
chezza più certi». Ma l'o- 
biettivo finale della mano- 
vra, ha precisato il segre- 
tario del Psdi Carlo Vizzi- 
ni, deve rimanere invaria- 
to. Le opposizioni intanto 
affilano le armi. 

e.s. 
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PEUGEOT 106. IL'TUO MODO DI ESSERE . 


PARIGI — Il Cancelliere 
tedesco, Helmut Kohl, è 
venuto ieri a Parigi per 
tastare il posto dell'«a- 
mico Frangoisy su una 


iniziativa  apparente- 
mente semplice: una so- 
lenne riconferma pubbli- 


ca dell'asse franco-tede- 
sco per rintuzzare l'of- 
fensiva che Londra ha 
scatenato contro il trat- 
tato di Maastricht e lo 
strapotere della. Bundes- 

. In altri momenti di 
crisi dal cilindro di Mit- 
terrand sono usciti di- 
versivi, proposte, solu- 
zioni talvolta geniali. Ma 
il presidente francese è 
andato all'appuntamen- 
to con il cancelliere ac- 
‘compagnato dal suo me- 
dico personale. Una fre- 
nata fra le righe al pro- 
cesso aperto da Maa- 
stricht? 

Nel vertice si sarebbe 
poi parlato di progetti se- 
gretì in via di definizio- 
ne. Bonn sembra orien- 
tata a lanciare una solen- 
ne «dichiarazione inter- 

retativa» del trattato di 

‘aastricht che, nel dar- 
ne la versione «autenti- 
ca» , modificherebbe in 
realtà i JRE del docu- 
mento che hanno susci- 
tato le maggiori perples- 
sità. Un testo aggiuntivo 
di indirizzo anti-centra- 
lista potrebbe essere va- 


Primo Piano. 


Mercoledì 23 settembre 199! | 


«NO A BRUXELLES, ST ALL’EUROPA» 


Un asse Bonn-Parigi. 


Kohl (nella foto) 

è arrivato da 
Mitterrand a mani 
vuote. La 
Bundesbank non 
può concedere un 
calo dei tassi. 


Tato in un momento suc- 
cessivo nel tentativo di 
smussare la forte opposi- 
zione che si avverte, non 
solo tra i sostenitori 
francesi del «no», al «su- 
perstato» che i «burocra- 
ti di Bruxelles» sono ac- 
cusati di voler imporre 
alle dodici nazioni. Una 
tale «dichiarazione in- 
terpretativa» dovrebbe 
essere dotata della firma 
congiunta di Francia e 
Germania. Ma il presi- 
dente Francois Mitter- 
rand sembra temere che 
‘una scorciatoia del gene- 
re, dopo il referendum di 
domenica e la fuoriuscita 
dallo Sme di Gran Breta- 
gna e Italia, porti in un 
vicolo cieco. I sospiri di 
sollievo degli eurottimi- 
sti non spno bastati a 
cambiare il significato 
del «piccolo si» a Maa- 


stricht appena pronun- 


ciato dai francesi. Il 
51,05 per cento di dome- 
nica non ha rafforzato la 
posizione francese in Eu- 
Topa né quella di Mitter- 
rand in Francia. La Gran 
Bretagna, presidente di 
turno: della Cee, mostra 
di non avere alcuna in- 
tenzione di incassare la 
svalutazione forzata del- 
la sterlina facendo finta 
i niente. «Credo davve- 
ro che siano necessari 
dei cambiamenti nello 
Sme», ha detto ieri il can- 
celliere dello scacchiere 
parlando non solo a no- 
me di Londra, Ed ha con- 
vocato per il 16 ottobre, 
nella capitale britannica, 
il vertice straordinario 
del chiarimento. 
L'attivismo del gover- 
no tedesco e l'impassibi- 
lità della Bundesbank 
sono una miscela che 


non aiuta a superare le 
perplessità di quanti te- 
mono che si progetti una 
Europa a due velocità. 
Kohl è arrivato a Parigi a 
mani vuote. Il cancellie- 
re non ha nulla da offrire 
perché in Germania la 
svalutazione sta ripren- 
dendo velocità e la Bun- 
desbank non ha più alcu- 
na possibilità di conce- 
dere ciò che l'Europa e 
gli Stati Uniti le stanno 
chiedendo da mesi; un 
calo dei tassi di interesse 
che attenui il flusso di 
capitali verso Berlino. E 
la banca centrale non è 
sola. Gli ambienti econo- 
mici e finanziari tede- 
schi condividono il giu- 
dizio di Karl Otto Poehl, 

residente della Bun- 
desbank, che ha invitato 
i governi europei a «di- 
menticare Maastricht e 
rinegoziare. un nuovo 


‘ trattato sulla banca cen- 


trale europea». Poehl si è 
espresso a favore di un 
trattato che sancisca l'u- 
nione monetaria dei pae- 
si che possono farlo: Ger- 
mania, Francia e Bene- 
lux. E' l'Europa a due ve- 
locità, la sciagura che il 
16 ottobre i dodici tente- 
ranno di scongiurare nel 
vertice straordinario di 
Londra. 

s.a 


MALGRADO IL «ST» FRANCESE 


Il male dell’Europa 


PARIGI — Dove va l'Eu- 
ropa? Si era detto che il 
referendum francese sui 
trattati di Maastricht 
avrebbe segnato una sor- 
ta di «spartiacque» nella 
vita politico-economica 
del Vecchio Continente; 
che una vittoria dei «sì» 
avrebbe spalancato le 
porte all'Unione dei «Do- 
dici», secondo le scaden- 
ze fissate dagli accordi 
di Maastricht. E invece il 
voto francese sembra 
avere complicato i pro- 
blemi anzichè risolverli. 
All'indomani della pro- 
va referendaria, non so- 
lo la Francia si ritrova 
spaccata in due, incapa- 
ce di decifrare il signifi- 
cato di quel voto che'è 
‘passato attraverso i par- 
titi, le istituzioni ponen- 
do in discussione l'intero 
equilibrio istituzionale, 
ma l'intera Comunità 
Economica Europea vive 
ore di incertezza, di in- 


quietudine, di dubbio 
sull'opportunità di pro- 
cedere lungo la via mae- 
stra sancita a Maa- 
stricht. Dietro l'angolo, 
infatti, si affollano le 
ombre degli inglesi, dei 
danesi, degli spagnoli e 
— perché no — degli ita- 
liani, che per varie e di- 
verse ragioni, hanno mo- 
tivo di interrogarsi sulle 
prospettive di un'inte- 
grazione che rischia di 
portare a ‘un'Europa a 
due velocità, con una lo- 
comotiva franco-tedesca 
e una serie di convogli 
costituiti dagli altri Pae- 


. sì europei, incapaci di 


mantenere la corsa delle 
vetture di testa. Ma il da- 
to più allarmante e, in 
qualche modo, emble- 
matico è rappresentato 
dal fatto che questa Eu- 
ropa, così come l'hanno 
disegnata i maggiori lea- 
ders contemporanei a 
Maastricht, non piace 


neanche a coloro che do- 
vrebbe esserne i maggio- 
ri beneficiari, o almeno 
così sono considerati 
dalla maggior parte dei 
«partners»: cioè ai citta- 
dini della «grande Ger- 
mania». Il sondaggio 
condotto dal settimana- 
le «Stern», infatti, la dice 
lunga sul filo-europei- 
smo teutonico, rivelando 
l'esistenza di una forte 
maggioranza ostile alle 
prospettive di una mag- 
giore integrazione politi- 
co-economica. Allora, 
viene spontaneo  chie- 
dersi, a chi conviene 
questa unità europea se 
tutti sono pronti a rinne- 
garla ovvero a prender- 
ne le distanze alla prima 
difficoltà? La risposta 
non è facile poichè sin 
dalla sua fondazione, 
conitrattati di Roma del 
1958, la Comunità Euro- 
pea ha dovuto fronteg- 


giare ostacoli apparen- 
temente insormontabili 
lungo la sua strada. Con- 
cepita inizialmente co- 
me' una zona di libero 
scambio, di esenzione di 
dazi dognali, l'«Europa 
dei Sei» è riuscita ad an- 
dare avanti a piccoli 
passi, grazie all'impulso 
diuna minoranza di sta- 
tisti illuminati (il ricordo 
come ai vari De Gasperi, 
Schuman, Adenauer, 
Monnet, Spaak) che si 
sono Posi spesso contro 
la volontà degli interessi 
corporativi dei singoli 
Paesi. La capacità i li 
«eurocrati» è stata quella 
di approfittare di ogni 
momento ‘avorevole, 
non lasciandosi travol- 
gere dallo scoramento 
quando l’edificio euro- 
peo ha subito sconfitte 
durissime (basti ricorda- 
re il «no» francese alla 
Ced nel 1954). Così è sta- 
to possibile allargare la 


Comunità alla Gran BI@, 
tagna e agli altri Pa 
scandinavi; alla GredW 
alla Spagna e al Por 
gallo; trasformare la 20: 
na di libero scambio 
una grande comunii 
d'interessi politico-S! 
ciali. Certo: i paesi sW 
gellati a Maastricl 
malgrado l’opposizio 
britannica, rappresenti: 
no il prodromo di unt 
svolta storica. Con l'i 
pegno per una monel! 
unica sono state gettalt 
le basi per una progress 
va: cancellazione delli 
identità nazionali deg! 
Stati membri; le riser 
le resistenze erano Il 
qualche modo inevitabili 
e prevedibili. Quel © 
probabilmente non 
‘pronosticabile era la ct 
si monetaria che 
sconvolto l'Europa ne! 
ultime settimane. T 
sli 


SLITTA L'APPLICAZIONE DEL TRATTATO DI MAASTRICHT 


Anche in Germania cresce il «no» 


Ititoli dei 
a Maastricht. 


iornali francesi all'indomani del «si» 


BRUXELLES — Sotto le 
mura di Maastricht, si 
racconta, morì D'Arta- 
gnan; sotto iltrattato che 
prende il nome dalla cit- 
tadina olandese rischia 
ora di morire il sogno di 
un' Europa unita. E' que- 
sto l'amaro bilancio che 
fa seguito al risicatissi- 

‘’sì"” pronunciato dai 
francesi domenica scor- 


sa; e per ironia della sor-. 


te quello striminzito vo- 
to favorevole, sta crean- 
do più problemi di quan- 
ti non ne avrebbero crea- 
ti un ‘no’ altrettanto ri- 
sicato e l'obbligo conse- 
guente di riscrivere quel 
trattato. La necessità, 
superato l'ostacolo fran- 
cese, di procedere a tap- 
pe forzate verso l'appli- 
cazione del protocollo di 
Maastricht, si scontra 
contro le perplessità e i 
dubbi di governi e di cit- 


Per evitare una rinegoziazione del 
trattato e in attesa di un nuovo referendum 
in Danimarca, che dovrebbe svolgersi 


nel prossimo giugno, a 


Bruxelles si 


sta prendendo in considerazione l’ipotesi 
di ritardare l’entrata in vigore dell’Unione 


europea di sei mesi. 


O 


tadini, quasi che la cam- 
pagna referendaria in 
Francia abbia avuto il 
merito o la colpa di disot- 
terrare malumori che co- 
vavano sotto la cenere e 
che qualcuno ha pensato 
bene di sfruttare sui 
mercati valutari, con le 
conseguenze a tutti ben 
note. 

Il fatto è che quel trat- 
tato, fanno sapere da 
Bruxelles, non può esse- 
re rivisto e tantomeno ri- 


scritto, pena ‘rimettere 
tutto in discussione al- 
lungando ulteriormente i 
tempi della sua applica- 
zione. Ecco perchè già si 
mette in conto un ritardo 
di alcuni mesi nell’entra- 
ta in vigore del trattato 
di Maastricht per l'unio- 
ne europea. E la data fa- 
tidica non sarebbe più il 
l.o gennaio 1993, ma 
quella più lontana del 1.0 
luglio 1993. 

Sei mesi per fare che 


I CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO 


— PERFORMANCE 
DI ALFA 33 


E SPORTWAGON. 


VI PRESENTANO — 
LA NUOVA GRANDE {, 


cosa? Intanto per assor- 
bire in qualche modo la 
dissociazione danese e 
preparae il nuovo refe- 
rendum che ieri il gover- 
no di Copenaghen ha an- 
mnunciato per il prossimo 
giugno e ancora, per as- 
sorbire in qualche modo, 
attenuandone gli effetti, 
le proteste che si levano 
in Gran Bretagna (il mi- 
nistro degli Essteri Hurd 
ha detto che "gli altri 
partner europei parlano 
un'altra lingua” e che il 
trattato '’andrà rivisto'') 
e in Germania dove il 
progetto di unità euro- 
pea sta per essere discus- 
so dal parlamento (si co- 
mincia l'8 Ottobre) e do- 
ve, soprattutto, solo 32 
per cento dei tedeschi si 
dice favorevole a questo 
processo di integrazione 
mentre un buon 70 per 
cento non vuole la mone- 


Almeno il 70 per cento 


dei tedeschi secondo 


i sondaggi non vuole rinunciare al 

marco per la moneta unica europea. Solo il 
32 per cento si dice favorevole al 

processo di integrazione economica totale. 
Al prossimo vertice di Londra la revisione 


del protocollo d’intesa. 


ta unica'e la conseguente 
scomparsa del marco, E‘ 
vero, come ha ricordato 
il ministro degli Esteri 
Emilio Colombo, che il 
trattato non verrà rine- 
goziato, ma non c'è dub- 
bio che al prossimo verti- 
ce del 16 ottobre a Lon- 
dra non pochi.dei capi di 
governo della Comunità 
getteranno sul tavolo 
della discussione il tema 
scottante di una revisio- 
ne del protocollo di inte- 


sa, 
‘Magari aggiungendo 
qualcosa” dicono a Cope- 
naghen, o piuttosto fa- 
cendo risaltare in ben al- 
tro modo quel concetto 
della ‘sussidiarietà che 
nelle ultime settimane, 
in termini monetari, non 
sembra aver funzionato 
troppo. Il problema è 
sempre quello; ci sarà 
un'Europa a due velocità 
come sembrano volere i 
tedeschi e in parte i fran- 


cesi e come temono & 
inglesi, o ci sarà una vet 
Europa unita? Sotto qu” 
sto profilo le parole de‘ 
l'ex presidente dell’ 
Bundesbank, Otto Poell 
non  contribuscono 


| tranquillizzare gli anivi!! 


‘l'unica risposta @ È 
turbolenze monetari 
ha detto, "è un'Europ? ? 
più velocità. Da una pi 
te Francia; Germalli: 
Olanda, Belgio e Lusse!! 
burgo e dall'altra gli al 
paesi''. Esattament? 
quel che a Maastricht È 
è cercato, riuscendoch 
non fare: L'appuntaen!® 
è a Londra il 16 Ottob!? 
ma più ancora ad Edi!” 
burgo a Dicembre, qual 
do sarà deciso, con 0 
probabilità, lo slittame!” 
to nell'entrata in vigol' 
del trattato. 

E.R 


2 DUE MILIONI 


DI VANTAGGIO 
PER CHI 


ACQUISTA ALFA 33 
SPORTWAGON ENTRO 
"IL 30 SETTEMBRE. 


Fino al 30 settembre, se acquistate un'Alfa 33 0 una SporfWagon avrete a disposizione due 
milioni da usufruire in funzione delle vostre esigenze, come finanziamento, accessori di pari va- 
lore, supervalutazione dell'usato. Approfittatene, è un'ottima occasione per guidare Alfa Romeo. 


Alfa 33 a partire da L.17.475.000 (prezzo di listino, chiavi in mano]. 
SportWagon a partire da L.18.594.000 (prezzo di listino, chiavi in mano). 


E' UN'OFFERTA 


ESCLUSIVA 


DEI CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO, 
NON CUMULABILE 
CON'AUTRE IN CORSO 
E VALIDA PER LE VETTURE 
DISPONIBILI PRESSO 

LE CONCESSI 


IONARIE. 


‘irticolo di 
Nelida Milani 
l sole è lo stesso che, 
poeticamente par- 


lando, qui illumina 
Un'aurora densa di spe- 
Tanze, o almeno illumi- 
Nava, illumina pinete, 
Campagne e orti, strade e 
Parchi, monumenti e vie, 
Diazze e giardini. L'esta- 
le messicana di que- 
Stanno popola di presen- 
Ze umane soprattutto 
Mercati e spiagge. La for- 
Ma contiene la storia, ma 
Non rivela la natura della 
Sua gente sella città è sta- 
la vuotata e poi riempita 
fino all'orlo di brutto e di 
'etta. Da noi c'è sempre 
Quel qualcosa di irreale, 
‘dî trapiantato, la città 
Continua a conservare 
l'aria di un luogo senza 
ladici, o senza spiegazio- 
‘Mi. Così come fu alle ori- 
Rini, così come lo dice il 
Stico elegiaco del fram- 
‘mento di Callimaco tra- 
‘Smessoci da Strabone: 
“Sul fiume illirico ferma- 
Tono iremi,/accanto alla 
letra tombale della 
.Diondocrinita Armonia- 
Serpente; l'una città fon- 
larono: qualche Greco 
l'avrebbe detta/'’Città di 
Uggiaschi'’, / ma la loro 
ala nominò Pola». 
Ti immergi in questo 
Paesaggio umano, ti tra- 
Sferisci nel mondo di al- 
tri esseri, o del primo che 
®contri, il livello di 
Stardia scende, dal cielo 
Diove calura e polvere, ci 
Suida fors'anche un cer- 
Îo gusto antico di com- 
Medianti, attimi di fra- 
‘\ernità con sconosciuti; 
Ci si lascia senza scusar- 
Si, perché dobbiamo scu- 
Sarci con questo caldo a 
Ciotto carati, non ci si 
Scusa di essere usciti per 
Un attimo dalle conven- 
zioni, di essersi lasciati 
sorprendere da un moto 
di ‘confidenza, di aver 
‘àperto uno spiraglio del- 
la propria porta. 


| 
di e esce un po' di 
patch-work con le 

s frasi prese quielì, 
Pochi ignari occasionali 
(a 100 o 
pura non è leggibile a 
caldo, c'è bisogno di fil- 

, di sedimentazioni, di 
ùttese. Si possono acco- 

Stare tasselli, da questo 

Ordine sciolto qualcosa 
dovrebbe pur saltare 

Uori, un senso qualsiasi. 

i e canzonette escon- 
do da una radiolina, toc- 
©ano fasti tardo-ottocen- 

@schi, fanno da sotto- 
fondo al chiacchiericcio 

egli uomini fermi in 
trocchi: crocchio degli 

Istriani, crocchio dei ser- 
hi , crocchio degli albane- 

Sì, crocchio dei croati, 
« Srocchio dei mescolati. 

. Ma cos'ha da dire Da- 
Tio Velenich, giallo in vi- 
So come un limone? Però 
Vive în una bella palazzi- 
Na, che mal si concilia 
Con quell'aria sua smun- 
ta. E'un mio pregiudizio 
Vensare che chi ha una 
della casa debba avere 
&iche un bell'aspetto. 
“Viva la democrazia» 
Solgo, «viva la democra- 
“ay, Ha la bocca piena di 

&mocrazia e il cuore 
Pieno di rimorsi. Inse- 
Enavo al ginnasio ed era 
Venuto a pregarmi di fa- 
le pubblicità in classe al 
libro «Rossa una stella» e 
Così in corridoio su due 
Piedi mi scodellò le im- 
Prese di quando subito 
‘*opo la guerra, per ordi- 
Ne del Komitet, andava- 
No in spedizione lui e i 
Compagni suoi, un ca- 
Son pieno, a pestare gli 
Italiani del Buiese, del 

Apodistriano, lontano 

‘a Pola, perché non li si 

Conoscesse. Arrivava- 


CONVEGNO 


‘Mercoledì 23 iii 1992 


RACCONTO 


no fin davanti alla casa 
del tizio, lo chiamavano 


. fuori, ehi Luciano!, ehi 


Genio!, quello là usciva e 
giù il pestaggio, botte da 
orbi. Serviva a far scap- 
pare in Italia quella ma- 
ledetta reaczia. E io ad 
ascoltarlo dovevo avere 
un colore terreo e il ter- 
rore in petto e l'aria 
braccata negli occhi. 
Avevo fin là creduto che 
solo gli altri, gli slavi, pe- 
stassero gli italiani, e 
non gli italiani gli italia- 
ni. Per anni non volli 
pensarci, tiravo alla lar- 
ga quando lo vedevo, lo 
evitavo... 

Donne musulmane 
nelle loro larghe «dimije» 
cercano refrigerio nel. co- 
vile di alcuni cespugli. 
Gli occhi pieni della rive- 
lazione del mare, metà 
estasi e metà spavento, 


se ne stanno rannicchia- 
te nella riconquistata fe- - 


deltà alla terra, ai suoi 
succhi di madre. Pro- 
nunciano «umm» con un 
suono di singhiozzo trat- 
tenuto e non c'è forse al- 
tra parola, più intensa e 
profonda, più dolce e av- 
volgente, che meglio sap- 
pia indicare la genitrice a 
chi ha attraversato l'in- 
ferno e cerca di aprirsi 
un suo varco dalle tene- 
bre verso il sole. San 
Francesco nel Medioevo 
lo sentiva significare 
Dio: «Di te, Altissimo, 
porta significatione». 
Non so i significati che la 
signora Maria gi attri- 
buisce, però commenta 
tutto ciò che si offre ai 
suoi raggi. Anche le guer- 
re di laggiù con una ser- 
ba di qua. 


«Che gente è questa . 


che incendia il paesag- 
gio? Noi dopo la guerra 
abbiamo piantato tanti 
di quei pini...)». 

E giù coni valori post- 
bellici che le hanno gua- 
dagnato il tesserino di la- 
voratrice d'assalto alla 
Samac-Sarajevo e i pre- 
mio all'obbedienza, per- 
ché lei non si era mai ri- 
fiutata di fare qualcosa 
di comandato, anzi, an- 
dava a chiedere alli su- 
periori «cosa posso fare 
ancora?». La serba di 
qua, distrutta dalle idee 
sulle quali aveva fondato 
la sua esistenza, è co- 
stretta a mostrarsi nelle 
sue mutande ideologi- 
che. 

«Un giorno — dice — 
un giorno tutti i giornali- 


ARTE 
Palazzo Reale espone 
cento opere 


sti dell'Occidente do- 
vranno chiedere scusa 
perché dicono che i serbi 
sparano e bombardano. 
Tutte menzogne, Gli altri 
lo fanno, i serbi no...). 

«Mio Dio — dice la 
venderigola ora che Dio 
può uscire allo scoperto 
dopo aver abitato da 
clandestino lunghi anni i 
suoi pensieri — Dio mio, 
lei la xe proprio mata, 
cossa no' la legi i giornai, 
no la guardala televizija, 
no la vedi che tuto el 
mondo..», aggiunge con 
inorridita pietà e abbas- 
sando la voce. 

«Aleggereigiornalie a 
guardare quella pattu- 
miera di immagini in 
movimento ci si guasta il 
sangue. Dovrebbero 
proibirli i giornali, io ne 
ho fin sopra i capelli, io 
non voglio pensare a 
niente...). 

Le frasi sono arrivate 
improvvisamente e 
adesso sono dentro le lo- 
ro orecchie con lo stupo- 
re di una ferita che duole 
all'improvviso. Di fronte 
alla pericolosa increduli- 
tà fondamentale della 
serba, sibilano e digri- 
gnano i denti tre militari 
che là accanto hanno tro- 
vato refrigerio nella bir- 
ra, decisi a sbatterla in 
mare quella donna e a 
gettar via la chiave. 

a divina luminosità 
la sentono terrifi- 
ca. Il sole dà anche 

morte. Genio di guerra, 
inchioda le cose nel fuo- 
‘co della Lika, secca spie- 
tatamente, brucia, ha già 
consumato il loro amico 
Denis, il corpo riverso 
sulla china del colle, il 
volto dilaniato, rotta da 
una raffica di mitra la 
sua breve esistenza, la 
chiazza di sangue dise- 
gna di ruggine il verde. Il 
militare più giovane, ap- 
pena ventidue anni, so- 
praffatto. dalla rabbia, 
nella calura estiva sem- 
bra infreddolito. Da quel 
giorno trova tutto e tutti 
più o meno «orrendi». Il 
mondo? Orrendo. L'uma- 
nità? Orrenda. Valeva la 
pena di dirlo? Di sfonda- 
re una porta apertissi- 
ma? Morire nella luce 
della speranza è forse un 
miglior morire che vive- 
Te senza averne neppure 
il desiderio, 

C'è in giro ancora 
qualche cocciuto turista 
italiano. Beati i turisti, 
beati i nostri esuli che 


di Afro 

MILANO — Si tratta 
della secondo grande 
«antologica» mai dedi- 
cata ad Afro (nella fo- 
to, in un autoritratto), 
dopo quella allestita 
alla Galleria d'arte 
moderna di Roma, Da 
oggi, al Palazzo Reale 
di Milano, verranno 
esposte nella Sala del- 
le Cariatidi più di cen- 
to. opere dell'artista 
friulano (nato a Udine 
nel 1912 e morto a Zu- 
rigo nel 1976), uno dei 
massimi vertici 
espressivi raggiunti 

‘arte italiana nel 
Novecento e ricono- 
Soa in tutto il mon- 

lo) 


Partendo da due 
opere realizzate da 
Afro nel 1931, la mo- 
stra prosegue il suo 
percorso cronologico 
arrivando fino al 1975. 
Non mancano alcuni 
inediti, rintracciati 
grazie alle ricerche 
svolte sull'artista, 


Cultura. 


C'è chi tratta l’Istria come un club di vacanze 


fanno i turisti. Riescono 
a tenersi ad anni luce di 
distanza dalla nostra ru- 
gosa realtà, dalle nostre 
esperienze amare e con- 
traddittorie. Sdraiati sul- 
la schiena, le mani sotto 
la testa, il cielo fiammeg- 
gia in un miracolo di pa- 
ce e un gabbiano svolaz- 
za senza sosta. Per lorole 
cose reali son fatte di ter- 
ra, di mare, di rocce, di 
cielo, di cene, di prezzi, 
di giudizi e di rimprove- 
ri 


«Perché non fai come 
me? Un rischio! Vieni via 
di qua!». 

«Ma non ti è strano 
che l'unica libertà a cui 
aspirare sia quella di la- 
sciare la mia terra»? 


a allora ti pia- 
€ ce questa vi- 
ta qui? Son 
passati nove lustri e siete 
tornati a vivere in mise- 


ria. Come cresceranno i 


vostri figli? Come potrete. 


guardarli in faccia, voi 
che non...) 

«Va bene, ora basta, 
però, eh» — comincia a 


. masticare la sua umilia- 


zione chi sente strappar- 
si gli utimi fili di speran- 
za che gli impediscono di 
cadere a pezzi. È 

«No, non basta. Tu sel 
capofamiglia». 

Si è fatto avanti Val- 
ter, una figura che non 
viene dalla vita, ma da 
un'opera comica. Uscito 
tra i primi con la legge 
Boniver, era sceso dal 
treno a Mestre e si era 
chiesto; «E ora che cosa 
farò in questa città che 
mi ignora?». Già da sei 
mesi fa il cameriere al 
bar della stazione e 
quando porta a fine mese 
le lire a casa ha l'impres- 
sione che la vita sia una 
cosa grandiosa e senza 
angustie e pensa che in 
un futuro diventerà uno 
di quelli che se la godo- 
no, la vita, momento per 
momento. Ci vorrà un 
po' di tempo, però, deve 
prima mettere a posto 
l'Italia. Mentre sua mo- 
glie ripone con noncu- 
ranza i seni erranti nel 
reggipetto, lui sfoga sotto 
l'implacabile sole il suo 
mai soddisfatto impegno 
di ex professore di ex 
marxismo. Gliela farà lui 
vedere ai fratelli d'Italia, 
metterà lui a posto il loro 
caos ideologico. Si è tan- 
to teorizzato sui poteri 
politici, sui poteri econo- 
mici, ma gli italiani sono 
teoricamente scoperti 
quanto a poteri ideologi- 
ci. Niente paura, è anda- 
to lui appositamente là 
per questo. L'Italia lo 
aspettava perché venisse 
lui a concettualizzare i 
poteri ideologici... 


peranza e timore, 
vita e morte, terra e 
filosofia attraver- 
sano l'estate scalcagnati, 
sconnessi, in ordine 
sparso. Unico connettivo 
il sole. Unico produttore 
di senso, di immaginario 
comune: il sole. Avesse 
la forza di rompere le 
prigioni della forza; fa- 
cesse fondere i ferri che 
ci ammanettano le tem- 
pie; tagliasse le teste del- 
le guide false, dei cari- 
smatici usciti dal sotto- 
suolo, di quelli che han- 
no acceso nei ragazzi 
messi in squadra e in mi- 
metica, nelle donne e nei 
religiosi, l'istinto omici- 
da, la brama di estendere 
il deserto. 
Peccato che il tempo 
cambi. All'improvviso 


questo vento con un. 


‘ brontolio di tuoni, questi 


lampi all'orizzonte, nu- 
vole gonfie scendono sul- 
la città, la pioggia arriva 
araffiche. 


Europa, sottomessi e integrati 


TRIESTE — La crisi eco- 
ho mica è l'aspetto più spi- 
RI più attuale. Ma l'Eu- 
ora non si trova con il fia- 
sa orto soltanto sul ver- 
cele monetario. Dopo il 
Ollo del monolitico gi 
soute comunista, deve fa- 

1 conti con una geogra- 

Completamente ridise- 

ta. Con una miriade di 
Peo e Paesi che, all'im- 
Un piso, hanno ritrovato 
Cata Dertà ormai dimenti- 
dl un'identità naziona- 
È turale. 

Acile sarebbe fare un 
Paeg Calderone di questi 
Qrarti neo-liberi, e inqua- 

Sotto la bandiera del 


capitalismo occidentale. 
Ma sarebbe un errore gra- 
vissimo. Uguale, anche se 
di segno opposto, a quello 
fatto dal socialismo «rea- 
le» all'Est. Ma allora, qua- 
le potrà essere un integra- 
zione culturale nella nuo- 
va Europa, che non finisca 
per frullare e omogeneiz- 
zare tutto e tutti? Se lo 
chiederanno studiosi ed 
espertiin un convegno che 
siterrà nell'aula delle con- 
ferenze alla facoltà di eco- 
nomia e commercio all'U- 
niversità di Trieste, da do- 
mani fino a domenica 27, 
intitolato proprio «L'inte- 


grazione culturale nella 
nuova realtà europea». 

Per discutere sul futuro 
culturale (e non solo) del- 
l'Europa arriveranno pre- 
stigiosi personaggi. Si ri- 
vedrà a Trieste, ad esem- 
pio, lo storico e giornalista 
Francois Fejto, che parlerà 
sui mutamenti nel periodo 
di transizione post-comu- 
nista. Daniela Fischerova, 
scrittrice e saggista di Pra- 
ga, svolgerà una relazione 
dall'emblematico titolo 
«Qui et non». Al dibattito, 
poi, parteciperanno il 
drammaturgo  praghese 
Karel Steigerwald, lo 


scrittore rumeno Marian 
“Papahagi, i francesi Mar- 
cel de Grève e Pierre Le- 
xert. Ma ci saranno pure il 
poeta Ciril Zlobec, mem- 
bro della presidenza della 
Repubblica di Slovenia, il 
polacco Artur Miedzyr- 
zecki e l'ungherese Nick- 
los Hubay, responsabili 
internazionali del Pen 
Club. A dare il patrocinio 
al convegno sono stati la 
commissione delle Comu- 
nità europee, i ministeri 
dell'università e ricerca 
scientifica e degli esteri, il 
Consiglio nazionale delle 
ricerche. 


SOCIETA’ 


ii 


Il Piccolo [SÌ 


Beati voi turisti Salotti? Complotti 


L 


diffusione delle idee nella Milano borghese dell’800 


Favoriti dai francesi, dopo il loro arrivo nella città lombarda 

nel 1796, i club finirono presto nel mirino delle autorità di polizia. 
Come spiega Marco Meriggi, in un saggio edito da Marsilio, 
furono considerati possibili incubatrici di complotti e rivoluzioni. 
Più tardi, invece, divennero tranquille associazioni in perfetto 
stile britannico nelle quali, comunque, le donne ebbero sempre 

un ruolo decisamente marginale, tolte pochissime eccezioni. 


Recensione di 
Alberto Andreani 


A promuovere la forma- 
zione furono i francesi do- 
po il loro arrivo a Milano 
nel 1796. Ma il nuovo spi- 
rito venne rinnegato in 
fretta: la Società degli 
amici della libertà e dell'e- 
guaglianza riuscì, infatti, 
asvolgere la propria opera 
solo per poche settimane, 
eun destino analogo toccò 
ad altri gruppi nati tra 
aristocratici e intellettua- 
li. «Le società popolari — 
si affermava in una diret- 
tiva del Direttorio in cari- 
ca — vengono a essere un 
corpo in opposizione alle 
basi del Governo costitu- 
zionale. Per questo saggio 
principio ne è stato deciso 
lo scioglimento». 

Le cose non andarono 
certo meglio dopo il rovi- 
noso crollo del regime na- 
poleonico. Le nuove auto- 
rità non sembrarono trop- 
po ben disposte nei con- 
fronti dei circoli che na- 
scevano spontaneamente, 
mostrando intransigenza 
anche verso chi affermava 
di volersi occupare di let- 
teratura o di teatro. La 
motivazione era sempre la 
stessa; i privati, che si riu- 
nivano senza controllo, 
rappresentavano un peri- 
colo per la stabilità politi- 
ca, potevano diffondere 
idee pericolose, se non ad- 
dirittura progettare com- 
plotti o rivoluzioni. 

Del resto la storia dei 
club milanesi nel corso 
dell'Ottocento, così come 
viene descritta da Marco 
Meriggi in un suo saggio 
(«Milano borghese», Mar- 
silio, pagg. 222, lire 32 mi- 
la), è soprattutto il reso- 
conto di un contrasto —a 
volte aperto e aspro, in al- 
tre circostanze sotterra- 
neo — tra gli esponenti 
più in vista della cultura 
«liberal» e occhiuti prefetti 
di polizia o ministri degli 
interni decisi a impedire 
qualsiasi deviazione dal- 
l'ordine costituito. 

La lunga, silenziosa, 
lotta non fu comunque 
inutile. Produsse, infatti, 
almeno due risultati im- 
portanti: in primo luogo 


diede nerbo alla nuova ci- 
viltà. liberal-borghese che 
caratterizzò l'intero Otto- 
cento anche in un'Italia 
per molti versi ancora 
provinciale e arretrata. E 
quindi rese possibile la 
crescita di una élite — le 
cui punte di diamante ri- 
sultano i Confalonieri, i 
Porro, i Cattaneo, i Cor- 
renti — che accrebbe gra- 
dualmente il proprio pre- 
stigio sino ad assumere 
incarichi di assoluto rilie- 
vo al termine del processo 
di unificazione del Paese. 

Si trattò, in ogni caso, di 
un processo non lineare, 
segnato da improvvise ac- 
celerazioni e da fasi sta- 
gnanti. Meriggi lo divide 
in alcune fasi che abbrac- 
ciano l'intero Ottocento: si 
comincia con l'infanzia 
delle associazioni, per poi 
proseguire con il loro fer- 
reo controllo da parte del- 
l'apparato statale (dal 
1800 sino al 1814), con 
una «revanche» aristocra- 
tica, con lo sviluppo di 
uno spirito di club di mar- 
ca quasi britannica intor- 
no alla metà del secolo, e 
coincidere, infine, con il 
lento sviluppo di una am- 
ministrazione in senso li- 
berale. 

L'elenco dei circoli che 
si affacciarono sulla sce- 
na politica e culturale mi- 
lanese nel corso dell’Otto- 
cento è lungo e variegato: 
siva, infatti, da una Socie- 
tà dei lavoranti in nastri a 
una Accademia. filarmo- 
nica, da un Circolo indu- 
striale e commerciale aun 
Teatro patriottico, da un 
gruppo che riuniva i Re- 
duci delle patrie battaglie 
sino a una Società di pa- 
tronato pei liberali dal 
carcere. Spesso, inoltre, i 
club avevano vita breve, si 
fondevano con altre ana- 
loghe organizzazioni, op- 
pure subivano significati- 
ve metamorfosi. Ma la 
classe dirigente milanese 
dell'Ottocento non era 
certo numerosa, ed è age- 
vole trovare aristocratici, 
politici, filosofi o indu- 
striali negli organismi di- 
rettivi di molti circoli. 

Naturalmente anche le 
attività variavano da 


gruppo a gruppo. Se in al- 
cuni casi le sale erano oc- 
cupate soprattutto per fe- 
ste, cene o balli, in altre 
circostanze predominava- 
no i dibattiti, le letture dei 
periodici stranieri, le di- 
scussioni su temi di parti- 
colare interesse per le va- 
rie organizzazioni profes- 
sionali. Le accademie, dal 
canto loro, si preoccupa- 
vano, poi, di pubblicare gli 
atti di incontri e disserta- 
zioni su argomenti «utili a 
promuovere lo sviluppo 
del sapere» o a bandire 
concorsi su aspetti tecnici 
legati ai processi produtti- 
vi. 

All'interno di questo 
quadro in continuo movi- 
mento, certo vitale e inno- 
vativo, c'è solo una nota 
stridente: la totale (e una- 
nime) esclusione delle 
donne dagli elenchi dei 
soci. A questo proposito le 
regole erano chiarissime: 
alle signore delle classi 
più alte veniva riservato il 
ruolo di regine dei salotti, 
ma le funzioni direttive e 
amministrative della so- 
cietà andavano affidate 
agli uomini. 

Modeste e poco signifi- 
cative eccezioni sono of- 
ferte da alcuni circoli mu- 
sicali e da alcuni gruppi 
filantropici. E, anche in 
questo caso, con ferrei 
steccati di natura anagra- 
fica. Testimonia, infatti, 
Marco Meriggi che le don- 
ne iscritte nelle liste asso- 
ciative vengono inserite 
negli elenchi con il cogno- 
me del marito se sposate, o 
con quello del padre se 
nubili. L'abbandono da 
parte della élite dell'Otto- 
cento degli antichi schemi 
provinciali non era dun- 
que servita ad assicurare 
una effettiva parità dei 
sessi. E anche nell'euro- 
pea Milano, per una don- 
na il massimo obiettivo 
continuava a esser costi- 
tuito dalla qualifica di 
«moglie e madre esempla- 
re» caro ai tradizionalisti 
che, durante la prima par- 


« te del secolo, erano scesi 


in campo per frenare la 
pericolosa anarchia in 
ambito politico. 


MOSTRA 


Mandar messaggi sui ventagli 


Simbolo di «glamour» e di partecipazione sociale i «pezzi» esposti 


Servizio di 
Maria Campitelli 


VICENZA — Funzionale 
ma soggetto agli umori 
della moda come tutti'gli 
accessori  dell'abbiglia- 
mento — e in senso più 
lato del costume — il 
ventaglio, umile 0 im- 
pennacchiato, spesso 
preziosamente decorato, 
contribuisce, se indagato 
nel suo sviluppo diacro- 
nico, alla ricostruzione 
della storia. Diviene te- 
stimonianza di abitudini 
e statuti sociali, simbolo 
di «glamour» femminile, 
ma anche di potere, «og- 
getto liturgico, veicolo di 
satira, feticcio e masche- 
ra, pretesto letterario, 
vessillo di idee patriotti- 
che, veicolo di propagan- 
da politica rivoluziona- 
tia o restauratrice...) 
(Gian Carlo Marsiletti). 

E' quanto possiamo 
scoprire seguendo la bel- 
la mostra insediata nella 
Basilica Palladiana di Vi- 
cenza, per la cura di 
Giancarlo Marsiletti che 
ha redatto pure l'esau- 
riente catalogo (visitabi- 
le fino al 18 ottobre). 
Abilmente allestita con 
un fondale rosa alle pa- 
retiin cui sonoritagliatii 
tondi contenenti i pre- 
ziosi oggetti, la mostra 
invita a un discreto per- 
corso a ritroso, con musi- 
che d'epoca e manichini 
in costume che rievoca- 
no l’'ovattata atmosfera 
del'700 galante, momen- 
to storico in cui il venta- 
glio ha toccato il suo api- 
ce di diffusione e di bel- 
lezza decorativa. 


Un «Idillio romantico» disegnato su un ventaglio francese del 
Diciannovesimo secolo. Il bellissimo oggetto è esposto in mostra a Vicenza. 


La mostra consta di 
due filoni: quello in cui si 
racconta la. storia del 
ventaglio (che ha radici 
antichissime) dal '500 al 
nostro secolo, con fonti e 
documenti che insistono 
anche sulla sua fabbrica- 
zione — compaiono a 
questo proposito le pagi- 
ne fotocopiate dell'«En- 
cyclopédie» di Diderot e 
D'Alembert dove. sono 
dispiegate tutte le fasi di 
lavorazione, dallà piega- 
tura delle pagine al mon- 
taggio — e la rassegna 
vera e propria di ventagli 
dalla metà del secolo 
XVII alla fine dell'800. 
Tutte e due le parti offro- 
no spunti di curiosità, di 


fattualità spesso straor- . 


dinaria, sia nella monta- 


tura, quasi sempre d'a- 
vorio intagliato, trafora- 
«to, inciso, dorato, sia nel- 
la decorazione delle pa- 
«gine, di pelle, di carta, di 
seta; vera e propria pit- 
tura in miniatura. Gli au- 
tori del decoro dipinto 
sono sconosciuti, ma 
sempre rivelano. l'infor- 
mazione sulla grande 
pittura di cui riecheggia- 
no i fondamenti, anche 
se con un certo ritardo, 
come accade nelle 
espressioni d'arte cosid- 
detta (impropriamente) 
«minore». 

Così, dietro le «feste 
galanti» che spesso com- 
paiono a impreziosire la 
pagina pieghettata, si 
sente il fascino inquieto 
di Fragonard (per la pro- 


‘ duzione francese) o die- 


tro alle scene mitiche di 
taluni ventagli italiani di 
età barocca — «Bacco e 
Arianna», il «Ratto d'Eu- 
ropa», il «Trionfo di Ce- 
tere»... — si sente il dina- 
mismo opulento e dram- 
matico del Guercino, o il 
delicato classicismo di 
Giovanni Lanfranco (ar- 
tisti che operarono a Ro- 
ma nel cuore del '600). 
Per non parlare, addirit- 
tura, di trasposizioni in 
toto sulla leggera pagina 
del ventaglio, come la ce- 
lebre «Aurora» del Casi- 
no Ludovisi del Guerci- 
no. Per contro, la mede- 
sima tematica — «Bacco 
e Arianna a Nasso» — 
trova in un esemplare 
olandese eseguito sul de- 
clino del:'600 chiari ri- 


a Vicenza 


mandi alla cultura fiam- 
minga nella tipologia dei 
visi e nella descrizione 
puntuale della suppellet- 
tile domestica curiosa- 
mente inserita in un fre- 
sco boschetto abitato da 
putti. E ancora i «giochi 
all'aperto», racchiusi 
nell'ovale centrale di un 
ventaglio francese della 
fine del ‘700, sfavillante 
di lustrini, sembrano ri- 
ferirsi a certe fresche in- 
venzioni del Goya, ideate 
per gli arazzi della corte 
reale di Madrid. 

I motivi più ricorrenti 
frequentano comunque 
le vie d'Amore, in delica- 
ti travestimenti «campe- 
stri» o «pastorali» che di- 
chiarano nostalgia, nello 
spirito dell'Arcadia, per 
una naturalezza schiac- 


‘ ciata dai cerimoniali di 


corte dove il ventaglio 
era di casa. 

Esso ha conosciuto 
fogge diverse; la divisio- 
ne fondamentale è tra 
ventagli pieghevoli con 
pagine istoriate, e quelli 
fatti di sole stecche — i 
cosiddetti «brisé» — pure 
esse gremite di pitture, 
che in epoca più vicina a 
noi divengono di plastica 
colorata. Ma poi ci sono î 
ventagli fissi «a rosta»; le 
«banderuole» del ‘500; i 
ventagli di piume di 
struzzo in voga non solo 
alla fine dell'800, ma già 
impiegati in pieno '500. 
Né manca l'esemplare da 
tavolo, funzionante a 
molle, a velocità variabi- 
le, piuttosto goffo, figlio 
della frenesia meccanici- 
stica dell'800.. 


‘avvocati ( 


(6_] Il Piccolo 


A PADOVA 


Revocato per Ligresti 
l'ordine di custodia 


MILANO — Il giudice 
per le indagini preli- 
minari di Padova, 
Alessandro Apostoli, 
ha revocato l'ordine di 
custodia cautelare 
emesso il 7 agosto 
scorso nei confronti di 
Salvatore Ligresti. 


L'imprenditore è ac- 
cusato di concorso in 
corruzione nell'ambi- 


to dell'inchiesta sulle 
tangenti in Veneto, 
‘per i lavori al palazzo 
di giustizia padovano, 
affidati alla Grassetto. 

Ligresti resta co- 
munque in carcere a 
Milano, dove è dete- 
nuto dal 16 luglio 
scorso sempre con 
l'accusa di corruzione, 
perché indagato nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
«mani pulite». Il presi- 
dente della «Prema- 
fin» ha già ammesso di 
aver pagato tangenti 


per oltre un miliardo 
di lire relative ai lavo- 
ri di costruzione della 
terza linea della me- 
tropolitana. 

Per ben due volte i 
giudici milanesi han- 
no respinto le istanze 
di scarcerazione pre- 
sentate dai suoi legali 
e nella prima occasio- 
ne, contro la remissio- 
ne in libertà dell'im- 
prenditore si erano 
espressi anche il Tri- 
bunale della Libertà e 
la Cassazione in quan- 
to esisterebbe, secon- 
do i giudici, il rischio 


‘di un inquinamento . 


delle prove. 

Sempre nell'ambito 
dell'inchiesta milane- 
se sulle tangenti con- 
fronto al palazzo di 
giustizia fra Maurizio 
Prada e Francesco Bel- 
loni. 


MILANO — Altri dieci 
ordini di cattura a tan- 
gentopoli. Il giudice per 
le indagini preliminari 
Italo Ghitti ha infatti già 
firmato i provvedimenti 
che però non sono stati 
ancora eseguiti. Le ma- 
nette scatteranno nelle 
prossime ore ai polsi di 
politici e imprenditori. 
Stando ai «si dice» la 
nuova retata porterà a 
San Vittore personaggi 
coinvolti in un nuovo fi- 
lone dell'inchiesta. E’ 
probabile che l'operazio- 
ne si compia e si conclu- 
da entro oggi. 

Fare altre supposizio- 
ni a questo punto è im- 
possibile. Non resta che 
attendere alcune ore per 
saperne di più. Intanto 
ieri è cominciato il pro- 
cesso contro 15 ex ammi- 
nistratori della Società 
Tegionale Lombardia In- 


‘ formatica che sono alla 


sbarra per rispondere di 
truffa, falso in bilancio e 
altri reati. 

Alla presenza del pub- 
blico ministero Antonio 


Di Pietro, si è svolta l'u- . 


dienza preliminare. Il 
processo vero e proprio 
comincerà il 23 febbraio 
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1993. Fra i rinviati a giu- 
dizio gli ex assessori re- 
gionali democristiani 
Francesco Rivolta ed Et- 
tore Isacchini, l'ex presi- 
dente della società di In- 
formatica Giancarlo Al- 
bini, lui pure Dc, e l'ex 
vice presidente della lega 
delle Cooperative, Sergio 
Soave del Pds. Gli impu- 
tati avrebbero utilizzato 
parte dei 500 miliardi di 
lire stanziati perla socie- 
tà in attività diverse da 
quelle per le quali era 
stata costituita. Il pro- 
cesso è di grande interes- 
se, anche perché tre degli 
imputati (Rivolta, Albini 
e Soave) sono inquisiti 
anche ' nelle inchieste 
sulle tangenti. 
Ritornando all'opera- 
zione mani pulite c'è da 
registrare la durissima 
presa di posizione del 
procuratore della Re- 
pubblica di Milano, 


Francesco Saverio Bor-- 


relli contro il decreto an- 
ti-tangenti che è entrato 
in vigore da ieri. Gli im- 
prenditori imputati di 
reati di peculato, con- 
cussione, corruzione ri- 
schiano il sequestro di 


quanto hanno pagato o 
ricevuto o comunque di 
quanto hanno guadagna- 
to con il loro comporta- 
mento illegale. Il provve- 
dimento, che è stato pub- 
blicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 21 settem- 
bre, prevede (come ripor- 
tiamo in questa pagina) 
severe pene a carico di 
corrotti e corruttori. Al 
procuratore Borrelli il 
decreto non piace. Se- 
condo il suo parere da 
oggi in poi sarà sempre 
più difficile invogliare 
gli imprenditori che han- 
no pagato tangenti ai po- 
litici a collaborare. Infat- 
ti, i magistrati Borrelli e i 
suoi collaboratori nell'o- 


© perazione mani pulite 


sono convinti che per il 
timore di queste pesanti 
sanzioni molti degli im- 
prenditori coinvolti in 
vicende di corruzione 
preferiranno rimanere 
nell'ombra. Secondo i 
giudici il provvedimento 
è un'ancora di salvezza 
lanciata verso i partiti. 
«Mi rendo conto — di- 
ce Borrelli — che alla 
gente interessa recupe- 
rare i soldi delle busta- 


relle. Noi però dobbiamo 
continuare a utilizzare la 
collaborazione dimo- 
strata fino a esso dal 
mondo | imprenditoriale. 
Con decreti leggi di que- 
sto genere c'è il rischio 
che questo atteggiamen- 
to cambi». Secondo i giu- 
dici di Milano bisogna 
andare in senso opposto 
rispetto a quello indicato 
dal decreto. Chi collabo- 
Ta va premiato non va 
punito. Nelle scorse set- 
timane il giudice Gherar- 
do Colombo aveva avan- 
zato una proposta di con- 
dono che era finalizzata 
proprio a questo: a per- 
donare gli imprenditori 
pentiti e a interdire i po- 
litici corrotti dai pubblici 
uffici. 

Il procuratore della 
Repubblica di Monza, 
Antonino Cusumano già 
prima dell'estate aveva 
invitato attraverso la 
stampa gli imprenditori 
che avevano pagato tan- 
genti a presentarsi spon- 
taneamente. In cambio 
di una fattiva collabora- 
zione avrebbero avuto 
garantita la libertà. 

Luca Belletti 


IN VIGORE IL DECRETO ANTI-TANGENTI 


Ma i corrotti resteranno al verde 


Misure severe anche per i corruttori; nel caso di società coinvolte si arriverà al «commissario» 


ROMA — Rischiano da ie- 
ri il sequestro di quanto 
hanno pagato o ricevuto, 0 
di quanto hanno guada- 
gnato con il loro compor- 
tamento illegale, gli impu- 
tati (persone e aziende) 
dei reati di peculato, con- 
cussione, corruzione, abu- 
so d'ufficio e rivelazione 
di segreti d' ufficio: è en- 
trato infatti in vigore _ 
con diverse novità rispetto 
a quanto era finora noto 
— il decreto-legge contro 
le tangenti, approvato dal 
Consiglio dei ministri ve- 
nerdì scorso. Il provvedi- 
mento («Disposizioni ur- 
genti concernenti misure 
‘patrimoniali e interdittive 
in tema di delitti contro la 
pubblica amministrazio- 
ne») è stato pubblicato sul- 
la «Gazzetta Ufficiale» n. 
222 del 21 settembre e ‘pre- 
vede pene severe a carico 
di corrotti e corruttori che, 
nel caso delle societàcoin- 
volte, possono arrivare fi- 


no alla nomina di un com- 
missario giudiziale da 
parte del Tribunale. 

Ecco, in sintesi, le nor- 
me contenute nel decreto- 
legge: 

1) Misure patrimoniali: 
quando è stato disposto il 
giudizio o, comunque, si 
procede in giudizio nei 
confronti di persone im- 
putate di alcuni reati con- 
tro la pubblica ammini. 
strazione (concussione, 
peculato, corruzione, abu- 
so d'ufficio e rivelazione 
di segreto d'ufficio finaliz- 
zati ad indebiti profitti pa- 
trimoniali), il pubblico mi- 
‘nistero dovrà darne comu- 
nicazione immediatamen- 
te alla procura ai fini del- 
l'applicazione delle nuove 
misure patrimoniali. Rice- 
vuta questa comunicazio- 
ne, il procuratore procede- 
rà ad indagini sulle dispo- 
nibilità patrimoniali e fi- 
nanziarie degli imputati, 
richiedendo al tribunale di 


disporre il sequestro dei 
beni «per un importo pari 
al vantaggio patrimoniale 
derivato dal reato o, per i 
delitti di concussione o 
corruzione, pari a quanto 
dato o ricevuto». Il tribu- 
nale vi provvederà entro 
30 giorni in camera di con- 
siglio con l'intervento del 
pubblico ministero, del- 
l'interessato e degli even- 
tuali terzi intestatari dei 
beni assoggettati a seque- 
stro. In luogo del seque- 
stro — stabilisce il decre- 
to-legge — l'imputato po- 
trà prestare una cauzione 
o una fidejussione, 

Il sequestro sarà revo- 
cato — prosegue il decre- 
to-legge — quando, nel 
corso del procedimento 
penale, interviene senten- 
za di proscioglimento ma 
potrà essere nuovamente 
disposto quando intervie- 
ne una successiva senten- 
za di condanna. Il seque- 
stro perderà in ogni caso 


LE CONTROMISURE DEL CONI 
E il Totocalcio si difende 
dai bookmaker inglesi 


ROMA — Tempo di crisi, 
di svalutazione e di de- 
flazione, il referendum 
francese ha dato ossige- 
no al trattato di Maa- 
stricht, ma non è una 
bella notizia per il Toto- 
calcio. Il gioco che finan- 
zia lo sport già era in 
contrazione per l' au 
mento dei costi e per l'in- 
troduzione dell'addizio- 
nale fiscale, ora - secon- 
do il Coni - è attaccato 
dagli allibratori inglesi, 
che hanno scelto questo 
momento per sbarcare in 
Italia. Ma il Coni, forte 
della legge sul totonero e 
l'illecito sportivo (n.401 
del 13121989), ha affida- 
tola page legale atre 

alto per il pe- 
nale, Rossi e Coccia per 
civile). 

«E' stato commesso un 
reato - dice il presidente 
del Coni dopo la riunione 
della Giunta Esecutiva - 
e noi, in quanto pubblici 
ufficiali, siamo tenuti a 
denunciarlo.. Prendere- 
mo tuttii provvedimenti 
necessari, compresa la 
richiesta di sequestro dei 
conti correnti e la diffida 
ai giornali, Per stroncare 
questa attività illegitti- 
ma). 

Nei giorni scorsi an- 
nunci pubblicitari e arti- 
coli hanno diffuso un nu- 
mero verde cui risponde, 
dall'Inghilterra ma in 
italiano, una voce fem- 
minile che informa sulle 
quote e sulla possibilità 

scommettere versan- 
do il denaro (minimo 
200.000 lire) su un conto 
corrente della Banca di 
Roma. Un'altra società 
inglese ha invece acqui- 
sito uno spazio sul Vi- 
deotel Sip dove pubbli- 
cizza le quote delle 
«scommesse ed un recapi- 
to telefonico. n 

Sostenuta dai pareri 
dei suoi legali, la Giunta 
ha deliberato di diffidare 


Il presidente del Coni, 
Gattai. 


gli operatori italiani 
coinvolti nella vicenda e 
di denunciare i reati alla 
Procura nonchè di infor- 
mare la Guardia di Fi- 
nanza (di cui uno dei 
membri di Giunta, il pre- 
sidente della Fidal Gian- 
ni Gola, è colonnello). 

Il Coni parte dal pre- 
supposto (sì G uffragato dai 
pareri del prof. Guido 
Rossi e dell' avv. Massi- 
mo Coccia) che la legisla- 
zione italiana in materia 
di scommesse è piena- 
mente compatibile con il 
diritto comunitario. «Ed 
anche dopo il primo gen- 
naio 1993 (data di entra- 
ta in vigore del Mercato 
Unico) non c' è possibili- 
tà interpretativa diversa 
da questa» ha sottolinea- 
to Gattai. 

Gli «operatori italiani» 
cui si riferisce il Coni so- 
no quelli che «agevola- 


no» o «pubblicizzano» l' 
esercizio delle scommes- 
se: la Banca di Roma, la 
Software Italia (la socie- 
tà che gestisce il Video- 
tel), la Sip, nonchè i quo- 
tidiani e le riviste che 
hanno pubblicato le quo- 
te delle scommesse. «La 
denuncia - ha ribadito 
Gattai - più che opportu- 
na è d' obbligo. Rendia- 


moci conto che qui sono 
stati commessi dei rea- 
ti. 

La preoccupazione per 


il Totocalcio è legata all’ 
andamento del gioco. 
Domenica scorsa, per il 
quinto concorso, il mon- 
tepremi ha sfiorato i 27 
miliardi, niente male co- 
me valore assoluto ma 
insoddisfacente per Gat- 
tai. 

«Dai risultati dei primi 
due concorsi, sostenuti 
anche dall'effetto della 
vincita miliardaria del 
primo - ha de il 
presidente del Coni - 
sembrava che si fosse re- 
cuperato l'effetto del- 
l'addizionale fiscale, ma 
poi questa ipotesi si è se- 
duta». Nei prossimi giof- 
ni Gattai si incontrerà 
con il Ministro delle Fi- 
nanze e con il Ministro 
del Turismo e Spettacolo 
(appuntamento fissato 
per domani). Chiederà la 
tevoca dell’addizionale. 
«Se non avremo la cer- 
tezza della revoca - ha 
affermato Gattai - andre- 
mo incontro ad una si- 
tuazione molto difficile, 
in cui dovremo ridurre 
tutti i capitoli di spesa. 
Siamo a quasi 200 mi- 
liardi in meno: cerchere- 
mo di fare un bilancio 
che non danneggi l'atti- 
vità, ma permetta di su- 
perare questo momento. 
In fondo è interesse an- 
che dello Stato che si 
continui a produrre qua- 
lità», 


efficacia quando dall’ini- 
zio della sua esecuzione 
siano decorsi due anni e 
sei mesi senza che si sia 
arrivati alla sentenza di 
primo grado, quattro anni 
e sei mesi senza l'appello e 
sei anni senza la sentenza 
definitiva. Questi termini 
costituiscono una novità 
rispetto a quanto era stato 
reso noto al termine del 
consiglio dei ministri (ter- 
mine di due anni per il pri- 
mo grado, tre anni e' sei 
mesi per il secondo e cin- 
que anni per la sentenza 
definitiva). 

Intervenuta la condan- 
na, il tribunale dispone la 
confisca dei beni oggetto 
del sequestro. 

2) Interdizioni: con il 
provvedimento che dispo- 
ne il sequestro — afferma 
ancora il decreto — il Tri- 
bunale può disporrre nei 
confronti delle persone in- 
testatarie dei beni l'appli- 
cazione provvisoria delle 


interdizioni previste dalle 
norme antimafia; iscrizio- 
ni negli albi di fornitori 
della pubblica ammini- 
strazione, nei registri delle 
Camere di commercio e 
nell'albo dei costruttori, 
divieto di ottenere contri- 
buti e finanziamenti pub- 
blici ecc. 

3) Imprese: sei soggetti 
imputati di corruzione 
hanno agito in nome o per 
conto di un'impresa o di 
un consorzio di aziende e 
sela loro azione ha portato 
ad una «alterazione delle 
condizioni ordinarie pre- 
viste per lo svolgimento 
dei procedimenti contrat- 
tuali con la pubblica am- 
ministrazione» o ad un in- 
debito profitto conseguen- 
te all'adozione di provve- 
dimenti amministrativi, i 
pubblico ministero — in 
base alle nuove norme — 
richiederà l'applicazione 


‘delle misure patrimoniali 


per un ammontare pari al- 


l'importo corrispondente 
al denaro o alle altre utili- 
tà dati o ricevuti. Anche in 
questo caso l'azienda po- 
trà prestare una cauzione 
o una fidejussione per evi- 
tare il sequestro di beni. 

Se nel corso del procedi- 
mento «risultano fondati 
sospetti di irregolarità da 
parte di amministratori, 
sindaci, dirigenti o soci» 
dell'azienda ai fini di cor- 
Tompere pubblici ufficiali, 
il pubblico ministero de- 
nuncia i fatti al tribunale 
per gli accertamenti ed i 
provvedimenti previsti 
dal Codice civile: ispezio- 
ne  nell'amministrazione 
della società e, nei casi più 
gravi, revoca degli ammi- 
nistratori e nomina di un 
amministratore giudizia- 
rio. 

4) Entrata in vigore: le 
nuove norme si applicano 
anche ai procedimenti 
pendenti alla data del 22 
settembre. 


ROMA —. Occhetto 
(nella foto) smentisce 
«accordi segreti) con 
Graxi sulle riforme 
elettorali. Vedo con 
grande stupore parlare 
di accordi segreti inter- 
venuti, addirittura a 
Berlino, tra noi e la se- 
greteria socialista in 
materia elettorale. Mi 
pare si stia sfiorando il 
ridicolo»: ha dichiarato 
il segretario del Pds, 
«Le nostre posizioni 
ardo — prosegue 
die etto — non sono 
per nulla segrete ed an- 
zi ci teniamo a che sia- 
no sempre più cono- 
sciute e apprezzate. 
Per quanto riguarda 
quelle relative alla ele- 
zione del sindaco se ne 
‘è già discusso in Parla- 
mento in modo ben vi- 
sibile e, peraltro, già 
commentato. Per le 
elezioni politiche poi 
mi basterà citare le li- 
nee, già illustrate dal 
nostro capogruppo nel- 
la commissione bica- 
merale per le riforme 
istituzionali sen. Cesa- 
re Salvi, del nostro di- 
segno di legge e cioè: — 
una giusta combinazio- 
ne tra criteri propor- 
zionale, per assicurare 
il pluralismo della ra; 
presentanza, e regola a 
maggioritaria, per con- 
sentire ai cittadini la 
scelta tra schieramenti 
alternativi; — il colle- 
gio uninominale, per 
garantire la migliore 
selezione dei parla- 
mentari e moralizzare 
le competizioni eletto- 
rali; — i due turni, il 
primo finalizzato alla 
scelta della rappresen- 
tanza, il secondo alla 
scelta del governo». 
«Nessun accordo segre- 
to quindi — conclude 
Occhetto — e soprat- 
tutto. contro nessuno, 
ma posizioni chiare su 
cui auspico si possa co- 
struire l'unità di tutte 
le forze di progresso». 
La commissione Bi- 
camerale per le Rifor- 
me Istituzionali ha av- 
viato ieri mattina, nel- 
la sala della Regina di 
Palazzo Montecitorio, 
la discussione generale 
che dovrebbe conclu- 
dersi giovedì prossimo 


INCONTRO DI OLTRE UN’ORA FRA LA MALFA E BOSSI 


Il grande idillio Pri-Lega — 


Lega ed edera in incontro 
ravvicinato per ottanta 
minuti, La Malfa e Bossi 
non escono a braccetto do- 
po un'intesa a tutto cam- 
po, le differenze c'erano e 
restano ma su qualche co- 
sa parlano la stessa lin- 
gua: sbaglia il Viminale a 
far slittare le elezioni a 
Varese e Monza ‘schiac- 
ciate'” da "Tangentopoli”, 
mentre i repubblicani di 
"’sciopero fiscale” o roba 
del genere non vogliono 
neppure sentirne parlare. 
Dalle 12.15 alle 13.25 i 
due stati maggiori sono 
stati chiusi nella stanza 
del capogruppo del Pri a 
Montecitorio: per il Pri ol- 
tre al segretario Giorgio La 
Malfa c'erano il vicesegre- 
tario Giorgio Bogi e il ca- 


pogruppo Gaetano Gorgo-® 


ni. Per i ‘’Lumbard’’ oltre 
il leader Umberto Bossi, il 
capogruppo a Montecito- 
rio Formentini ed il ""por- 
tavoce'' della Lega Luigi 


Rossi. Tanta la curiosità 
del primo e non ultimo, co- 
me detto da Bossi e La 
Malfa al termine, vertice 
fra i due partiti d'opposi- 
zione; cronisti, cineopera- 
tori e fotoreporter in gran 
massa. 

Un incontro, quello di 
ieri, che ne anticipa un al- 
tro, forse oggi, fra La Mal- 
fa e Occhetto, che non si 
esaurisce oggi ‘’perchè noi 
siamo forze -dice il leader 
dell’Edera- che abbiamo a 
cuore la sorte del Paese. 
Bisognerà vedere cosa la 
Lega pensa sulla questio- 
ne delle riforme dello Sta- 
to, noi siamo per l'unità e 
non accetteremo mai le 
‘tre repubbliche‘ ma pos- 
siamo pensare ad ampie 
riforme contro la struttura 
troppo accentrata dello 
Stato. Con le Leghe io desi- 
dero parlare a fondo”. 

La Malfa non nasconde 
l'importanza che ha la Le- 


Molti i punti di incontro, 


anche se i repubblicani «non 


accetteranno mai l’obiezione 


fiscale e le tre repubbliche» 


ga nel panorama dei parti- 
ti, ma “tira'’ le orecchie a 
governi e partiti di mag- 
gioranza perchè ‘’se aves- 
sero fatto il loro dovere, 
oggi le Leghe non ci sareb- 
bero...Man mano che ven- 
gono fuori tutti i giorni i 
difetti della manovra, le 
incertezze e l'incapacità di 
dare un quadro chiaro agli 
italiani di dove stiamo an- 
dando. Tutto ciò alimenta 
i movimenti di protesta, 
Ma alimenta anche la for- 
za delle altre opposizioni 


come noi che troviamo 
consensi crescenti”, 

Il leader del Pri torna 
sulle vedute diverse. ‘’Ho 
detto a Bossi che noi per 
nessun motivo inviteremo 
i nostri aderenti a non pa- 
gare le imposte. Pur essen- 
do in dissenso sulle impo- 
ste l'obiezione fiscale è 
lontana da noi, le leggi 
vanno rispettate.”. Invece 
Edera e Alberto da Giussa- 
no ad una ‘vocè fanno sa- 
pere che "a Varese e a 
Monza le elezioni bisogna- 


OCCHETTO E LE RIFORME 


«Nessun accordo con Craxi» 
Al via i lavori della commissione bicamerale 


in modo da poter dedi- 
care il mese di ottobre 
alla elaborazione di 
proposte sulle modifi- 
che costituzionali. Nel 
dibattito della matti- 
nata si è parlato so- 
prattutto di una possi- 
bile riforma dello Stato 
in senso regionale e di 
una modifica del siste- 
ma elettorale. 

Il socialista Silvano 
Labriola ha garantito 
l'impegno del suo par- 
tito ad attuare una ri- 
forma dello Stato ipo- 
tizzando una forma di 
«bicameralismo regio- 
nalista» dove una delle 
due, Camere si occupi 
delle regioni. Labriola 
ha detto che il Psi è 
pronto a discutere 
qualsiasi soluzione che 
porti ad un reale de- 
centramento dello Sta- 
to. 

«Dobbiamo attuare il 
superamento graduale 
e ragionevole di questa 
repubblica» ha sottoli- 
neato l'esponente so- 
cialista il quale ha os- 
servato che nel passare 
alla seconda repubbli- 
ca occorre garantire «il 
salvataggio della rap- 


va farle e non ci sono giu- 
stificazioni per il rinvio in 
due comuni dove sono sta- 
ti arrestati diversi politici. 
Era obbligatorio fare le 
elezioni”, 

La Malfa ricorda la "sua 
grande preoccupazione’ 
sulla situazione finanzia- 
tia ed economica .che è 
‘difficilissima’ e "per un 
governo che mostra di non 
essere all'altezza dei pro- 
blemi: i provvedimenti 
vengono riscritti 4 volte al 
giorno...L'impressione è 
che il governo abbia sco- 
perto di dover fare degli 
interventi in materia eco- 
nomica, sanitaria ed altro, 
qualche istante prima di 
prenderli. La situazione è 
molto grave e bisogna la- 
vorare per trovare una so- 
luzione diversa”. 

‘Non abbiamo fatto 
nessun patto per andare al 
governo assieme...’ ri- 
sponde La Malfa ad una 


IL MAGISTRATO DI PALMI (ACCUSATO DA MARTELLI) DI F RONTE AL CSM 


Cordova: un complotto per screditarmi 


ROMA — Il procuratore 
*della Repubblica di Palmi 
‘Agostino Cordova è stato 
SR. su Pua UL 
sta, dal gruppo lavoro 
antimafia dA Consiglio 
superiore della magistra- 
tura. Il colloquio, durato 
circa tre ore e preceduto 
dalla consegna di un docu- 
mento di una quarantina 
di DELE nelle quali Cor- 
dova ha scritto tutto quel- 
lo che intendeva dire, si è 
focalizzato sulle difficoltà 
registrate da un anno a 

esta parte dal capo del- 
l'ufficio giudiziario di Pal- 
mi nell'esercizio della sua 
azione di lotta alla crimi- 
nalità. - 


Tempo fa, ha tra l'altro 
detto allo speciale organi- 
smo presieduto dal consi- 
fuso Antonino Condorel- 

i, ero considerato tra i 
‘magistrati migliori, poi so- 
no cresciute le critiche si- 
no ad arrivare, con la can- 
didatura alla direzione 
della Dna, ai veri e propri 
attacchi alla Procura, dal 
ministro di Grazia e Giu- 
stizia in testa. 

'. Questi attacchi, ha as- 


serito, non sono stati ri- 


volti al privato cittadino 
ma al magistrato con il fi- 
ne di condizionarne o va- 
nificarne l'esercizio. Con 
queste ed altre dure e gra- 


vi affermazioni, questo il 
commento raccolto negli 
ambienti di palazzo dei 
Marescialli, Cordova ha 
voluto richiamare l'atten- 
zione del no sul più 


generale blema della 
salvaguardia dell'indipen- 
denza del ‘magistrato. 


«In quest'ottica ha pro- 
spettato l'opportunità di 
informare delle sue di- 
chiarazioni il Parlamento 
con l'auspicio di un inter- 
vento dei massimi organi 
istituzionali volto a far sì 
che ogni istituzione tenga 
comportamenti coerenti 
all'esigenza di combattere 
Gean: la crimina- 
lità» 


Cordova ha ancora os- 
servato che il suo ufficio 
ha concluso o sta condu- 
cendo indagini di un certo 
rilievo e che nelle condi- 
zioni attuali, con gli attac- 
chi che provengono da più 
parti, con le carenze di or- 
ganico e di strutture, non 
si è più in grado di svolger- 
le efficacemente. 

Nelle dichiarazioni del 
magistrato non è mancato 
‘un preciso riferimento alla 
posizione assunta da Mar- 
telli nei suoi confronti ne- 
gli ultimi tempi. Cordova 
ha così riferito ai. consi- 
glieri di palazzo dei Mare- 
scialli il contenuto dell'in- 


contro avuto il 9 gennaio 
scorso con il Guardasi 
dicendo che quest'ultimo 
si sarebbe lamentato che 
l'operato del procuratore 
stava distruggendo il Psi 
in Calabria e avrebbe con- 
cluso il colloquio negando 
per il futuro a Cordova la 
difesa che gli aveva accor- 
dato in passato. 

«Il procuratore di Palmi 
— ha riferito al. termine 
della riunione il consiglie- 
te Antonino Condorelli, 
presidenze. del gruppo di 
lavoro antimafia — ci ha 
proposto una riflessione 
sulle modalità di tutela ef- 
fettiva dell'indipendenza 
dei magistrati. Quanto ha 


% Mercoledì 23 settembre ci 


LA MILANO DELLE MAZZETTE: SAREBBE IMMINENTE L’ARRESTO DI POLITICI E IMPRENDITORI 


| Altre 10 manette ‘eccellenti’ € 


presentanza ad ogni li 
vello» in modo che ci 
sia il filtro delle istitu: | 
zioni tra popolo ed 
esercizio del potere. 
Sulla legge elettorale 
Labriola ha sostenuto | 
che bisogna «evitare di 
trasferire tutte le deci- | 
sioni al corpo elettora- 
le». Il sen. Cesare Salvi | 
(Pds) ha parlato dell'e- 
sigenza di attuare un 
«ribaltamento dell'art. 
117 della Costituzione 
che regolamenta il rap- 
porto tra Stato e Regio- | 
ni. 

Marco Pannella ha 
sottolineato che rispet- 
to alle due precedenti | 
sedute della commis- | 
sione si sono fatti vede- 
re pochi leader politici 
(erano presenti Arnal- 
do Forlani, Umberto 
Bossi e, all'inizio, Gior- 


gio La Malfa). «Si iscri- ||îm 


vono sistematicamente | 
ovunque e sistematica- | 
mente sono assenti» ha 
detto Pannella che poi | 
si è soffermato sui 
«pregi» del sistema 
uninominale. Il libera- 
le Antonio Patuelli ha 
osservato che il siste- 
ma proporzionale «ha | 
creato guasti partito- 
cratici» e a questo pro- 
posito ha citato «le pro- 
fetiche idee» del libera- 
le Marco Minghetti, 
presidente del Consi- 
glio ai tempi della De-. 
stra Storica il quale di- 
fese l'idea del collegio 
uninominale a doppio 
turno. Patuelli ha criti- 
cato l'ipotesi del siste- 
ma elettorale con un 
premio di maggioranza 
anche per il primo par- 
tito dell'opposizione; 
definendo questo uN 
modo per «incentivafe 
un sistema bipolare,.d 
Spartitorio», Ù 

Infine, Gianfranco 
Miglio (Lega Nord) ha 
detto che bisogna «libe- 
rarsi dal mito negativo 
del. federalismo» che 
«non punta alla disin- 
tegrazione della Re- 
pubblica». Miglio ha 
poi accennato al peri- 
colo di involuzione au- 
toritaria del sistema se 
non si riforma supe- 
rando «lo Stato centra- 
lizzato». 


domanda e poi aggio 
l'abbiamo appena iniziali 
il confronto". 

Un dialogo, dunque, 
senziale fra forze oggi pi 
l'opposizione ma che lav 
rano per il domani, per 
governo diverso ‘per 
di quello di oggi, giusti 
mente, gli italiani pensa! 
tutto il male possibile. 

Il leader della Lega Ul: 
berto Bossi ‘aprè la sua‘ 
chiarazione al te 
dell'incontro parlando 54 
bito dello ‘sciopero dI 
e dice "evidentemente È. 
Pri non può seguire la 
ga nella protesta fisc 
Ma noi pensiamo che se 
sta non danneggia econ0, 
micamente il governo © O) 
situazione generale. Pe, 
non si cambia l'attegBi. i 
mento ‘gattopardescò 
governo, il 15 dice 
scatterà la grande prote"; 
fiscale e la ‘robà potre!! 
anche continuare”. . 


detto, e le ragioni della 
tuazione, verranno es! 0 
nate dal gruppo di lav, 
per eventuali iniziati fà or 
parte del Consiglio». € 
dova —ha osservato ano 0) 
ra Condorelli — ci ha È 
contato dal suo Pes 
vista tutta una serie 
venimenti che hanno C 
trassegnato gli ultimi 2 
della sua gestione 1a Di 
Procura, anche in rel?' 

ne alla candidatura 
direzione della 
«Quindi ha anche f@! 
ferimento alle in: 09) 
disposte da Martelli 5; 
altre iniziative del 

stro note e non note”. 


to f 
Li gsté 


ma — per il giudice 
Apevale è arrivata l'ora 
«xa verità, A sorpresa sul 
Sudice «ammazzasenten- 


Il magistrato 


% il Consiglio superiore \ ° e 
dla magistratura ha de- ora ri ischia 
di aprire un'indagine —_ _____________ 
ni liminare. E mentre 9 
ili | lertiva un'informazione [ esonero 
e chi penzia per il presi- AE A) 
itu- ‘e della prima sezione ° © 
ed | |'nale della Corte di Cas- . dall'incarico 
ere. Azione a Palazzo dei Ma- 
rale i cialli si recava un altro di î 
nuto | Ù trato, Agostino Cor-  Nonsi sa quali e quanti di 
e di questi presunti «errori» 


Va, per difendersi dai 
Umini del ministro di 
| [frazia é giustizia Martelli. 
alvi (n Tespingere gli «attac- 

n concentrici» e le «pres- 

| pri di vario genere» che 

Più riprese hanno avuto 

|Pme obiettivo lui e la Pro- 
di Palmi. 

A mettere nei guai Cor- 

| do Carnevale sarebbe 

î ‘0 uno scottante dos- 

\T recapitato all'organo 

Autogoverno dei giudici 
li deputato del Pds Lu- 
| iano Violante. Già nel ‘91 

a questa data risale il 
‘tcumento — sarebbero 


avrebbero convinto la pri- 
ma commissione referente 
del Consiglio sulla neces- 
sità di avviare un appro- 
fondimento, e dunque 
un'indagine preliminare. 
Toccherà ai membri di Pa- 
lazzo dei Marescialli ac- 
certare una eventuale «in- 
compatibilità dell'alto 
‘magistrato a ricoprire l'in- 
carico», Se i sospetti risul- 
tassero fondati il giudice, 
al centro di vivaci polemi- 
che per le sue contestate 
sentenze che rimettevano 
in libertà pericolosi boss 


nal- | {'tersi i numerosi «errori della mafia, rischierebbe 
2rto. | l'îaterialiy che si sarebbe- di essere esonerato dal 
lor= ||! dovuti ravvisare in al- ruolo finora ricoperto. 


ine sentenze emesse dal- Abituato, almeno negli 


nie | dPrima sezione penale ultimi anni, a navigare 
ica- | \Slla suprema Corte, pre- nella bufera Corrado Car- 
ha 1 appunto dal nevaleè sempre riuscito a 
poi acchierato» giudice. spuntarla. E' accaduto, a 
Ss 

ma 


ALLARME SOCIALE 
b (| 
hfanzia tradita, 
Schiavitù e Aids 
Vapori — Alle soglie del Duemila l'infanzia attra- 
dea ancora inferni che rimandano ai secoli più bui 
€lla storia dell'umanità. Aids, rapimenti, sfrutta- 
ento sessuale sono alcune delle voragini che ingoia- 
0, nell'indifferenza generale, l'esistenza di tante te- 
&re vite. I volti delle nuove schiavitù sono tanti e 
ltti abbietti. In Italia, bambini di età inferiore ai 13 
i che hanno contratto l'Aids sono quasi trecento. 
È sempre in Italia i bambini rapiti nei primi sei mesi 
quest'anno e di cui si è persa ogni traccia sono stati 
| $8.Aumenta anche il numero dei bambini presi nella 
appola della prostituzione, della pornografia, dello 
'tuttamento sessuale. Bambini venduti e comprati 
ta Stregua di una merce qualunque, spesso con la 
ù \plicità dei genitori. «E' un problema - dicono i 
*mbri del Pontificio consiglio per la famiglia - di 
Ù porzioni internazionali e che sta causando la per- 
ita della dignità umana, della salute e anche della 
ila a milioni di bambini nel mondo». Nelle settimane 
“orse a Bangkok, che vanta il poco invidiabile pri- 
ato di meta turistica del sesso; si è svolta una confe- 
lenza intertiazionale sullo sfruttamento sessuale dei 
| tamb . Il documenta finale ha rivolto un appello ai 
llezzi di comunicazione sociale affinchè l'immagine 
il più piccoli non venga degradata nell'informazio- 
È Nello spettacolo, nella pubblicità a mero oggetto 
% Sessualità. Un altro appello, importante, ma intan- 
si moltiplicano i fatti noti di brutalità sui bambini, 
di cchio di una società violenta e degradata dei gran- 
È L'impennata dei rapimenti preoccupa sociologi e 
nre dell'ordine. Nel ‘91 i bambini «rubati» con età 
@riore ai dieci anni furono in tutto 56 e l'anno pri- 
la erano stati 48. A a metà ‘92 erano invece già 53. 
‘he fine fanno? Non esistono certezze statistiche ma 
ate singole storie incredibili legate da un unico de- 
Uminatore fatto di percosse, di sfruttamento come 
N (ella scoperta pochi giorni fa a Milano dove due ma- 
©chini avevano «schiavizzato» un bambino di otto 
i picchiato da mane a sera se non elemosinava 0 
Vava vetri agli incroci. L'Anai, l'associazione nazio- 
ale per l'infanzia, è un osservatorio affidabile su 
esta piaga che sta dilagando non solo tra la dispe- 
{gione e la miseria della «società parallela», quella 


Tavo: DEL extracomunitari. L'Anai terrà a Udine, il 31 ot- 


eri è Te, un convegno sui minori del quale ieri è stata 
erché È ta un'anticipazione a Napoli. Particolare non irri- 
ist? | nante, tra i bambini scomparsi nella prima metà di 

0. Quest'anno, dodici sono stati «rapiti» tra genitori, un 


ato in forte crescita e nei confronti del quale esiste 
via normativa lacunosa. È SLA 
‘olentata e sfruttata dal mondo dei grandi, l’infan- 
CÈ aggredita e spenta dall'Aids. «Insieme conla vio- 
NO gli abusi , i maltrattamenti - hanno spiegato a 
g Voli il presidente nazionale dell'Anai, Anna Russo 
n bresidente regionale del Friuli, Aurelia Passaseo, 
a dell'Aids coinvolge sempre più i minori e 
ve spingere le forze del volontariato a interventi 
‘hicaci ed operativi, oltre a un'azione di promozione 
\{litica e legislativa». I 298 bambini affetti da Aids 
7 maschi e 151 femmine) sono presenti in quasi 
xlte le regioni italiane ad eccezione del Friuli e della 
muillicata, Il triste primato spetta alla Lombardia (81 
vel e al Lazio (60). Per la loro vita la scienza non 
a alcuna garanzia. I diritto alla vita è stato tolto a 
®sti bambini ancora prima di nascere. 


R.A. 


i |R 

la 8, DO MA — L'Italia turistica si «provincializza» gettan- 
cuori ha alle ortiche la grande tradizione che per un secolo 
Meri li ‘collocata ai vertici della classifica internaziona- 
or | Seui 50do, verso altri lidi, delle elites mondiali è 
(or. | deggito quello del turismo medio-alto che negli ultimi 
pati tun prediligeva il nostro paese. Perciò «appare 
1°i | Vai Rito giustificato parlare di crisi». E' quanto rile- 
ore | Mayo {e nsis imuma ricerca che individua le cause della 
0h | Ici nTevole congiuntura nell'«agiato provincialismo» 
cos È upostri «tour operator». Acquisito, ai relativi livel- 
61) “sigg Certo benessere, essi non sono più sensibili alle 
50°, | Rien yte della domanda. «Diventati più ricchi dei loro 
Lori dei nota il coordinatore della ricerca, Antonio 
no” Ri eengifti addetti al settore hanno perso l'interesse e 
or | cal ilità necessari per governarlo». 
lost la eo c'è stato». Dalla ridda di cifre sull'entità del- 


io IS em Sla k o ta i 
20. Nioà erge, per il Censis, un dato inequivocabile e 

e \ Che «il calo c'è stato», Esso riguarda «sia gli ita- 
GSS RE gli stranieri e, sia pure con punte assai di- 
Na Interessato un pò tutto il territorio naziona- 


esempio, quando a: Napoli 
è stato coinvolto nella vi- 
cenda giudiziaria relativa 
‘alla Flotta Lauro. In quel 
caso a Palazzo dei Mare- 
scialli si decise di archi- 
viare tutto. Poco si sapeva 
invece delle conclusioni 
cui sono giunti degli 007 
spediti da Martelli alla 
Cassazione per verificare 
la correttezza dell'intera 
gestione della sezione pre- 
sieduta dall'alto magistra- 
to. Certo è che — come ha 
comunicato ieri sera il mi- 
nistero di Grazia e giusti- 
zia — l'indagine, partita 
dagli uffici di cancelleria 
della prima sezione, «è 
stata estesa ai meccanismi 
di assegnazione dei fasci- 
coli». Insomma gli ispetto- 
ri hanno raccolto materia- 
le: davvero interessante, 
tanto da convincere il 
Guardasigilli sulla neces- 
sità di riformare la Supre- 
ma Corte, in modo da assi- 
curarne un migliore fun- 
zionamento e una maggio- 
re incisività dell'azione 
penale. 

Sul tavolo del gruppo di 
lavoro antimafia del Csm è 


‘ finita anche «l'autodifesa» 


di Cordova. Nelle dieci 
cartelle dattiloscritte, che 
il candidato del Consiglio 
alla Superprocura ha vo- 


NOVARA — L'assessore all'istruzione del 
Comune di Novara, Augusto Bollini (Dc), 
è stato arrestato ieri mattina alle 5 nella 
sua abitazione di Novara dagli agenti del- 


la questura. 


Non è una vicenda di tangenti, ma una 
truffa, di oltre due miliardi e mezzo di li- 
re, ai danni di una finanziaria del Credito 
Italiano, ad avere portato in carcere l'as- 
sessore Bollini e sei suoi soci in affari. E' 
quanto hanno chiarito gli inquirenti nel 
corso della conferenza stampa. Per tutti 
l'accusa è di associazione per delinquere, 
truffa e falso per aver operato in due anni 
‘aggiri nei confronti della 


una serie di r. 
«Fin Motor» di Pisa. 


Al centro della maxi-truffa ci sarebbe 
la finanziaria di cui Bollini dall'anno 
scorso è amministratore unico, la «Bru- 
man», che ha sede a Novara, in via Gni- 
fetti. Il provvedimento di misura cautela- 
Te, emesso dal sostituto procuratore di 
Novara Marina Caroselli, riguarda, oltre 
a Bellini: Lorenzo Modena, 43 anni, tito- 
lare di un mobilificio di Cavaglio (Nova- 
ra); i dipendenti della «Bruman» Bruno 
Sola, 46 anni, di Garbagna (Alessandria) e 
Rosa Carelli, 29 anni, di Trecate (Nova- 
ra); un procacciatore di affari di Caltigna- 
ga (Novara), Stefano Selini, 34 anni; 
Franco Villani, 47 anni, e Pasquale Ange- 
lucci, 39 anni, entrambi di Novara e ri- 


Interni 7 Cronache 


In discussione 


anche il testo 
dell’autodifesa 
‘. di Cordova 


luto argomentare di perso- 
na, era contenuto il «rac- 
conto del disagio con cui il 
magistrato calabrese lavo- 


ra negli ultimi mesi per 


numerosi episodi — come 
ha riferito il consigliere 
Nino Condorelli, presiden- 
te del gruppo di lavoro — 
gran parte dei quali erano 
già noti». Ci sono volute 
tre ore al giudice calabrese 
per raccontare tutto quel- 


-lo che gli è capitato dal- 


l'inverno scorso, da quan- 
do cioè la sua candidatura 
alla Superprocura voluta 
dal Consiglio è stata boc- 
ciata da Martelli, che 
quell'incarico voleva affi- 
dare a Giovanni Falcone. 
Per parlare della «progres- 
siva erosione e delegitti- 
mazione della propria im- 
magine». Per esternare il 
disagio nel portare avanti 
inchieste , delicate sulla 


mafia quando si è sottopo- 
sti a gravi pressioni psico- 
logiche, a «gratuiti e pro- 
gressivi attacchi» da parte 
del Guardasigilli, che sul 
giudice e sulla Procura di 
Palmi ha avviato cinque 
ispezioni. Per sollevare 
una delicata questione, 


- «inerente alle effettive 


modalità di tutela dell'in- 
dipendenza dei magistrati 
non solo all'interno della 
classe togata ma anche ri- 
spetto all'esterno, cioè nei 
confronti delle ‘istituzio- 
Di». 

Cordova dunque è col- 
pevole o innocente? Sa- 
ranno i membri del gruppo 
di lavoro antimafia a do- 
ver accertare se — come 
sostiene Martelli — è stato 
troppo tenero con i mafio- 
si. Se in alcuni casi ha vio- 
lato il segreto istruttorio o 
ha concesso facilitazioni a 
imputati e condannati per 
reati di mafia. Oppure se 
— come sostiene lui — è 


soltanto una vittima, Con- 


ferme alla sua tesi potreb- 
bero essere trovate nei 
prossimi giorni nel rac- 
conto degli altri magistrati 
della procura di Palmi. 
Non è escluso che vengano 
perciò convocati a Palazzo 
dei Marescialli. 

Brunella Collini 


spettivamente consulente finanziario e 
agente della «Bruman». Nell'ambito del- 
l'inchiesta sono state denunciate altre 25 
persone che avrebbero avuto ruoli margi- 


nali nella truffa. 


un aci 


. Le 25 persone denunciate sono clienti 
della finanziaria che si sarebbero prestati 
per raggirare la «Fin Motory. I modi con 
«+ Cui avveniva la truffa erano molteplici. 
La «Bruman» otteneva denaro in prestito 
dalla «Fin Motor» per i propri clienti, ma 
a questi andava soltanto una parte della 
somma richiesta. In altre occasioni la 
«Bruman» per ottenere prestiti dalla «Fin 
Motor», presentava documeriti veri, ma 
all'insaputa dei clienti, o documentazio- 
ne fasulla con nomi inesistenti. L'inchie- 
sta è partita nella primavera scorsa dalla 
denuncia di una donna che si era vista 
recapitare ingiunzioni di pagamento per 
isto di mobili mai effettuato. o) 

Bollini, ex sacerdote e coadiutore di 
una parrocchia a Novara, ha lavorato pri- 
ma presso la filiale di Novara della Gassa 
di Risparmio di Torino, successivamente 
in due finanziarie, Dal ‘91 era ammini- 
stratore unico della «Bruman». La sua at- 
tività politica iniziò nei primi anni ‘80, 
prima come assessore ai servizi tecnolo- 
gici del Comune di Novara, poi come as- 
sessore all'istruzione. 


{IL CSM APRE UN'INDAGINE PRELIMINARE SUL GIUDICE’AMMAZZASENTENZE’ 


Carnevale sotto inchiesta 


Un dossier del Pds recapitato da Violante ipotizza «errori» in processi sulla mafia 


Corrado Carnevale, 61 anni, presidente della 
prima sezione della Corte di Cassazione 


SCANDALO A NOVARA: SEI FERMI E VENTICINQUE DENUNCE 


Assessore arrestato per truffa 


L’affare avveniva tramite la finanziaria di Augusto Bollini, dc ed ex sacerdote 


VICINO REGGIO CALABRIA 
Allontanato il sindaco: 
Non ha decoro e dignità 


REGGIO CALABRIA — 
Il ministro dell'Inter- 
no ha rimosso, con de- 
creto, dalla carica di 
sindaco e consigliere 
comunale di Cardeto 
(in provincia di Reggio 
Calabria), Giuseppe 
Rodà, democristiano, 
a causa dei «numerosi 
procedimenti penali 
per reati contro la 
pubblica amministra- 
zione commessi nell'e- 
sercizio delle funzio- 
ni». Nel decreto si sot- 
tolinea che, a carico di 
Rodà, sussiste una 
condanna in primo 

ado per omissione 

‘atti d'ufficio, 

Alla base del prov- 


vedimento il ministro 
dell'Interno ha posto 
le considerazioni che 
«le ripetute violazioni 
di legge si pongono 
particolarmente in 
contrasto con l'eserci- 
zio delle funzioni pub- 
bliche cui l'ammini- 
stratore è preposto» e 
che la «posizione pro- 
cessuale penale di 
Giuseppe Rodà è in- 
compatibile con le esi- 
Benza poste a garanzia 

[el decoro, della digni- 


tà e del prestigio ri- 
chiesti delle cariche di 
consigliere comunale 
e sindaco nonché dalla 
funzione di ufficiale di 
governo». 


VIOLENTO NUBIFRAGIO SULLA LIGURIA: INGENTI DANNI A SAVONA 


Due persone disperse in mare 


Una mamma e la sua bimba di due mesi inghiottite da un’onda: vane le ricerche 


SAVONA — Un violento 
temporale si è abbattuto 
ieri mattina su Savona e 
il suo entroterra. I danni 
sono ingenti: numerosis- 
simi gli allagamenti a 
scantinati, magazzini e 
garage dovuti allo strari- 
pamento di alcuni tor- 
rentelli. Il torrente Qui- 
liano è straripato crean- 
do allagamenti, la statale 
29 è interrotta a Cadibo- 
na per alcune frane sen- 
za danni alle persone, 
ure la ferrovia. La 
le Savona-Torino è 
stata interrotta e poi ria- 
perta alla circolazione 
nei due sensi di marcia, 
ma in una sola carreggia- 
ta. Due tronconi della 
strada provinciale Savo- 
na-Altare, in località 
Santuario, sono crollati 
lasciando alcune fami- 
glie isolate. La pioggia è 
contmuata a cadere tor- 
renziale per molte ore 
anche in Valle Bormida. 


L'ospizio del Santuario è 
stato sgomberato d'ur- 
genza. 

A Cadibona, dicianno- 
ve bambini delle scuole 
elementari sono stati 
bloccati dagli allagamen- 
ti. Numerose le case iso- 
late, le auto ferme in 
mezzo alla strada. Pro- 
blemi si sono verificati 
anche ad Altare, dove è 
«crollata una casa, e a 
Carcare. A Savona, il tor- 
po Dono è salito 
ad un metro dagli argini 
nella zona di Cadibona, 


mentre è parzialmente 
straripato al Santuario. I 
vigili urbani hanno fatto 


sgomberare le auto po- 
steggiate nei pressi del 
torrente. 

Nel pomeriggio sono 
affluiti nel savonese altri 
mezzi per fronteggiare.la 
situazione, Complessiva- 
mente i vigili del fuoco 
sono impegnati con set- 
tanta uomini e trenta 


le». In particolare sembra aver resistito bene la costa 
emiliano-romagnola, mentre «si segnala un crollo del 
Sud». Difficoltà anche per le maggiori città d’arte e 


crescita delle piccole. 


Le cause, Fra le ragioni di questa «defaillance» il 
Censis indica la vistosa diminuzione dei turisti stra- 
nieri, accompagnata da una pur rilevante di quella 
degli italiani che in numero sempre crescente scelgo- 
no l'estero. Questo - spiega il Censis autorizza a dire 
che l'Italia, da punto di vista turistico, sta diventan- 
do ReRiDia PE provinciale. La classificazione alber- 


ghiera co 


‘usa e mutevole nelle diverse regioni, la 


scarsa pipucizzezione del patrimonio storico-arti- 


stico ei 


i trasporti non facilmente accessibili contri- 


buiscono alla perdita del primato italiano in campo 


turistico. . 


Esteromania. Fino a pochi anni fa le entrate valuta- 
rie del turismo servivano a pagare la «bolletta petro- 


lifera». Nel 1980 il Paese incassava per il settore 


mezzi, mentre stanno 
giungendo rinforzi, oltre 
che da Genova e Imperia, 
da Spezia, Pavia, Ales- 
sandria, Asti e Torino. 
Gli uomini sono impe- 
gnati soprattutto nell'o- 
pera di ripristino delle 
comunicazioni, sia stra- 
dali sia ferroviarie, con 
l'entroterra e il Piemonte 
blotcate a causa di nu- 
merose frane e smotta- 
menti. Nel tardo pome- 
riggio, secondo quanto 
reso noto dalla direzione 
generale della Protezio- 
ne. Civile, numerosi 
smottamenti e frane 
‘hanno ostruito la strada 
Statale 29 del Col di Ca- 
dibona e l'autostrada Sa- 
vona-Torino nelle zone 
tra Cadibona e Carcare. 
In questi tratti sono pa- 
recchie le auto rimaste 
intrappolate. A Quiliano 
l'omonimo torrente è 
tracimato, come la Bor- 


mida ad Altare e il Le- 
timbro nel centro di Sa- 
vona. Sul posto hanno 
operanto oltre 200 vigili 
del fuoco ‘attivati dalla 
direzione generale della 
Protezione Civile su di- 
sposizione del Prefetto 
Elveno Pastorelli. 

Una donna, Rosa Pe- 
rugino, 24 anni, e la sua 
bimba di due mesi, Anna 
Maria, risultano disper- 
sein mare. La piena le ha 
strappate di forza, a Zi- 
nola, nel ponente savo- 
nese, a fianco della foce 
del corso d'acqua sul 

ale scarica la centrale 

ell'Enel. Un vicino di 
casa le ha viste mentre 


venivano inghiottite dal- , 


le onde e ha dato l'allar- 
me. Le richerche tutta- 
via non hanno dato esito 
positivo. Queste le prime 
vittime dell'alluvione 
nel savonese, dove lenta- 
mente la situazione sta 


. tornando sotto controllo. 


“ER IL CENSIS GLI ITALIANI RESTANO A CASA PERCHE’ GLI ALBERGHI NON OFFRONO CONFORT 


Turismo in crisi: l’Italia è troppo «provinciale» 


7.000 miliardi di lire dall'estero, mentre i residenti ne 
spendevano solo 1.600. Oggi è aumentato notevol- 
mente il numero degli italiani che fanno vacanze. Ma 
una quota sempre più consistente dei nostri conna- 
zionali ha cominciato a preferire, in progressione 
geometrica, le località estere, 

Situazione esplosiva. La situazione «è diventata 
esplosiva» negli ultimi due anni. Il disinteresse dimo- 
strato quest'anno per il nostro paese dai tedeschi, ri- 
mastii nostri più numerosi ospiti, ha fatto «precipita- 


rela crisi». 


Poco appeal. Le Talon della crisi sono però com- 


plesse ed un posto 


Tilievo spetta alla perdita, per 


l'Italia del suo «appeal» a causa della malavita diffu- 
sa. Molto più a questa che alla mafia spiega Preiti - è 
dovuta la dissaffezione per il nostro paese. La mala- 
vita organizzata è considerata parte del nostro folklo- 
re e.- salvo qualche clamoroso rapimento non colpi- 


scegli stranieri. 


L'autostrada Savona-To- 
rino e l'autofiori fra Pie- 
tra Ligure a Savona sono 
interrotte in più tratti. 
Centinaia sono stati gli 
interventi di soccorso, in 
particolare per salvare 
persone con le abitazioni 
allagate che si erano ri- 
fugiate sui tetti, Provvi- 
denziali sono stati gli in- 
terventi degli elicotteri 
dei vigili del fuoco e della 
protezione civile. A Sa- 
vona, la città è indivisa 
in due dal torrente Le- 
timbro, straripato in di- 
versi punti. Due ponti in- 
fine sono crollati e altri 
due sono pericolanti. A 
Ferrania, lo stabilimento 
3M. (2500. dipendenti) è 
stato chiuso per allaga- 
menti e per il crollo di un 
muraglione, I danni am- 
montano a miliardi. Il 
Comune di Savona ha di- 
chiarato lo stato di «cala- 
mità naturale». 


U 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Zocchi 
ved. Cramasteter 


Lo annunciano i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no giovedì 24 ‘settembre 


‘1992 alle ore 9.45 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 
Trieste-Vipacco 


Corgnale, 23 settembre 1992 


rei ri] 
I ANNIVERSARIO 


Carlo Valentincic 


«La moglie, il figlio, ed i pa-' 


renti tutti Lo ricordano con 
rimpianto. 


Trieste, 23 settembre 1992 
=== 


Ì 


Lunedì 21 settembre ha ter- 
minato la Sua vita terrena 
raggiungendo in cielo l’ado- 


rato figlio STELIO 


Antonio Giovannini 
Lo annunciano addoloratis- 
simi la moglie DOROTEA,' 
la figlia ILEANA con il ma- 
rito MAURO, l’amatissima 
nipote GERTA e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdi 25 settembre alle ore 
12 Tal Cappella di via Pie- 
tà per la Chiesa di Cattina- 


ra. 


Trieste, 23 settembre 1992 


. Papaci 


amatissimo la nostra è stata 
un'intesa speciale e solo Tu 
puoi sentire quello che pro- 
vo: il sole si è spento. 

IANA, la Tua figlia ribelle 
aspetta di rivederti. 


Trieste, 23 settembre 1992 


Ciao 
nonno 


Ti prometto che manterrò la 
promessa che Ti ho fatto e 
non mi sentirò mai sola per- 
ché Tu veglierai sempre su di 
me. 

Ti ringrazio tanto per i prin- 
cipi che mi hai insegnato e 
che non tradirò mai. 
GERTA. 


Trieste, 23 settembre 1992 
ERI ZII ZZZ ZIO 


LI 


Si è spenta serenamente 


Paolina Zuzic 
ved. Bazzara 


Lo annunciano i figli MA- 
RIUCCIA, DIONISIO e 
ANTONELLA con i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no giovedì 24 settembre 
1992 alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 23 settembre 1992 


Partecipano: LINA, FUL- 
VIO MARCON. 


Trieste, 23 settembre 1992 


LI 


11 21 settembre si è spenta se- 
renamente la nostra cara 


Jolanda Geunja 


ved. Ghierego 


La piangono il figlio AL- 
CEO, la nuora ANNA, le ni- 
poti GIULIANA e ALES- 
SANDRA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
‘giovedì 24 corrente alle ore 
10.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 23 settembre 1992 


Li 


Si è spento serenamente il 20 
settembre 


Simone Stefani 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella NATALIA, la fi- 
glia MARIA, i figli MAT- 
TEO, SILVERIO, GAETA- 
NO, i generi, le nuore, i ni- 
poti, pronipoti e parenti tut- 


I funerali seguiranno gio- 
vedi 24 settembre alle ore 9 
dalla Cappella di via Pietà 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 settembre 1992 


I familiari di 
Giuseppe Cermeli 
ringraziano quanti hanno 


voluto partecipare al loro 
dolore. 


Trieste, 23 settembre 1992 
VT ZI 
Nel trigesimo della morte di | 


Nicolò Matitti 


i familiari lo ricorderanno 
domani 24 corrente con una 
Messa nella Cappella della 
«Domus Mariae» in via Ma- 
Sen del Mare, 5 ‘alle ore 
Trieste, 23 settembre 1992 

loss 


II ANNIVERSARIO 
Anita Brosolo Randi 


Ti ricordiamo sempre. 
FERRUCCIO, CRISTINA, 
RINO, ANDREA 


Trieste, 23 settembre 1992 
STR ZRIIIII  ENIITONE 


Il Piccolo [_7] 


i 


11 21 corrente si è spento 


Niccolò Vendrame 
{Nichi} 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i nipoti e parenti 
tutti, A 
I funerali seguiranno gio- 
vedì 24 corrente alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 

Non fiori ma offerte 

pro Centro tumori 


Trieste, 23 settembre 1992 


Partecipa famiglia CODRI. 
Trieste, 23 settembre 1992 


EDITH, FABIO, BIANCA, 
DIANA PANGERZ ab- 
bracciano NORMA nel 
grande dolore per la perdita 
di 


Nichi Vendrame 


e le sono vicini ricordando 
un grande amico di GIOR- 
GIO. 


Torino-Trieste, 
23 settembre 1992 


GIANNI e SILVANA SU- 
SMEL ricordano il carissi- 
mo amico 


Nichi 


Trieste, 23 settembre 1992 


Prendono parte al dolore di 
NORMA: UGO e GIULIA- 
NA. 


Trieste, 23 settembre 1992 


i 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Augusta Gollenzini 


ved. lacob 


I figli MARIO con LAURA 
e GIULIO, MASSIMO con 
JILL e MIMMA, ne danno 
il triste annuncio a tutti co- 
loro chele vollero bene. 

Le esequie avranno luogo 
oggi mercoledì 23 alle ore 
10.30 presso la Chiesa Me- 
tropolitana, con partenza 
dall’ospedale Civile di Udi- 
ne. 


Gorizia, 23 settembre 1992 


Ì 


Si è spenta serenamente 


Linda Lancieri 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ELIO, la sorella 
NELLA, il nipote ALVA- 
RO e NEVIO, la cara cugina 
BIANCA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 24 corrente alle ore 8.45 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 3 

Un grazie particolare vada 
ai medici curanti dott. TO- 
NAZZI e dott. COVAZ. 


Trieste, 23 settembre 1992 
i. 


DODO e RINA MINAS 
con i figli ELISA, FABIO- 
LA, EDOARDO, FRAN- 
CESCO e SILVIA si strin- 
gono con infinito affetto alla 
loro MARY, a ERICA e 
SANDRO e a JIMMY per 
la scomparsa della genero- 
sissima, carissima e indi- 
menticabile 


Lore Seppele Berti 


Genova, 23 settembre 1992 


23.9.85 


Romano Gerlenizza 


Nel settimo doloroso anni- 
versario della Tua scompar- 
sa Ti ricordo con l’affetto di 
sempre e perennemente sei 
nel mio cuore 

La tua LYDIA 
La Santa Messa sarà cele- 
brata nella chiesa di San- 


t'Antonio Nuovo oggi alle 
ore 17. 


Trieste, 23 settembre 1992 
e "i 


TANNIVERSARIO 


Aima Samaritani 


Sempre nei nostri cuori per- 
ché con papà sei parte di 
nol. 

FLAVIO, GIULIANA e 
ARIANNA ti ricordano. 


Trieste, 23 settembre 1992 
RSIOEITO AITINA 


23.992 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


. 
Pino 
ti ricordiamo sempre. 


GIULIETTA e 
GABRIELLA PACIFICO 


Trieste, 23 settembre 1992 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
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BALCANI /L’ESPULSIONE DELLA FEDERAZIONE SERBO-MONTENEGRINA 


L’Onu decide su Belgrado 


Vane le proteste del premier Panic - La denuncia di Izetbegovic, l'accusa di Hurd 


Londra ordina alle sue truppe 


in Bosnia di rispondere 


al fuoco senza esitazioni. 


Sempre fermi i voli umanitari 


NEW YORK — Il ministro 
degli Esteri britannico 
Douglas :Hurd,. prendendo 
la parola all'assemblea ge- 
nerale dell'Onu che deve 
votare sulla revoca del 
seggio alla Federazione 
serbo-montenegrina, ha 
dichiarato anche a nome 
della Cee: «La Jugoslavia è 
il peggiore esempio dell'a-* 
sprezza del nazionalismo 
che produce risultati in- 
tollerabili». 

Milan Panic, primo mi- 
nistro della nuova Federa- 
zione jugoslava (composta 
da Serbia ‘e Montenegro), 
aveva protestato energi- 
camente contro la risolu- 
zione messa a punto dal 
consiglio di sicurezza. 
Questa nega alla Federa- 
zione serbo-montenegrina 
il seggio dell'Onu che fu 
della Jugoslavia, e le im- 
pone di presentare una ri- 
chiesta di ammissione ex 
novo. In una lettera tra- 
smessa alle altre 187 mis- 
sioni dell'Onu, Panic, cui è 
stata data la facoltà di in- 
tervenire nel dibattito pri- 
ma del voto, aveva lamen- 
tato: «E‘ in ballo non solo 
lo status della Jugoslavia, 
uno dei membri fondatori 
delle Nazioni Unite, ma a 
lungo andare - saranno 
messi in gioco anche gli in- 
teressi e i diritti vitali di 
tuttii piccoli Stati. Oggi — 
aveva scritto — tocca alla 
Jugoslavia, domani po- 
trebbe toccare benissimo a 
qualsiasi altro stato mem- 
bre delle Nazioni Unite». 

Dal canto suo, il presi- 
dente della Repubblica di 
Bosnia-Erzegovina, Alija 
Izetbegovic, è intervenuto 
con un violento attacco 
verbale per stigmatizzare 
l'«aggressione barbarica» 
lanciata sulla Bosnia dalle 
milizie serbe fomentate 
dalla Jugoslavia. Izetbe- 
govic ha proposto l'istitu- 
zione di una commissione 
costituzionale, che rediga 
una nuova costituzione 
per la sua Repubblica, in 
base alla quale serbi, croa- 
ti e musulmani possano 
vivere in pace, in uno sta- 
to democratico. 

Da Londra si apprende 
intanto che le truppe bri- 
tanniche in Bosnia — se 


attaccate — risponderan- 
no al fuoco. Lo ha detto il 
sottosegretario alle forze 
armate Archie Hamilton, 
intervenendo ad una riu- 
nione della commissione 
difesa della camera dei co- 
muni. Un contingente di 
1800 uomini del battaglio- 
ne cheshire —i mitici «To- 
pi del deserto» — il mese 
prossimo raggiungerà le 
truppe dell'Onu incaricate 
di proteggere i convogli 
umanitari in Bosnia. 

In caso di attacco ad 
una scorta, la decisione di 
rispondere al fuoco — ha 
precisato il sottosegreta- 
rio Hamilton — spetta di- 
rettamente al comandan- 
te. «Sarei molto, molto 
preoccupato se l'ufficiale 
dovesse chiedere l'auto- 
rizzazione al comando via 
radio». Hamilton ha anche 
messo bene in chiaro che 
se gli attacchi ai convogli 
umanitari dovessero esse- 
re frequenti e causare per- 
dite di vite umane fra i mi- 
litari, il contingente bri- 
tannico sarà ritirato. 

A Belgrado, il Parla- 
mento jugoslavo, a qual- 
che ora dal voto dell'as- 
semblea generale delle 
Nazioni Unite sull'esclu- 
sione della Jugoslavia, ha 
chiesto all'Onu un rinvio 
di tre mesi del voto su tale 
risoluzione. Ieri, intanto, 
l'artiglieria è stata in azio- 
ne su quasi tutti i fronti 
della Bosnia settentriona- 
le, mentre la scorsa notte è 
stata bombardata l'area 
dell'aeroporto di Sarajevo. 

L'agenzia di Belgrado 
Tanjug ha riferito che, a 
causa della situazione mi- 
litare, vi sono poche pro- 


babilità di un'imminente!. 


ripresa dei voli umanitari 
dell'Onu per la capitale 
bosniaca e tali sono anche 
le risultanze provenienti 
dalla conferenza di Gine- 
vra, dove è apparso evi- 
dente che di una ripresa 
del ponte aereo umanita- 
rio non si parlerà prima 
del l.o ottobre, La confe- 
renza di Ginevra si è oggi 
«abbassata» di livello, con 
la partenza per Atene dei 
due co-presidenti ‘ Lord 
David Owen e Cyrus Van- 
ce. % 


Esteri 


BALCANI /ISERBI CHIUDONO L’IMPIANTO E MINACCIANO UNA CATASTROFE 


Spada di Damocle sulla diga di Peruca 


Servizio di 


Djoko Malinié 


KNIN — Per soli quattro 
giorni la diga di Peruta è 
rimasta sotto il controllo 
delle forze dell'Onu. Lu- 
nedì 14 settembre la po- 
lizia della regione auto- 
noma aveva preso le po- 
stazioni. Sabato 19, nel 
pomeriggio, gli stessi 
erano costretti a una 
frettolosa ritirata in for- 
ze. Si è così rimesso in di- 
scussione il piano di Cy- 
rus Vance che, con il 
«settore Sud», compren- 
de le linee di fuoco tra 
serbi e croati sul territo- 
rio di Peruîa. Drnisa, 
Vrilike, Zamunik, sino a 
estendersi al ponte di 
Maslenica. Un piano 
che, a dire il vero, non si 
è realizzato minima- 
mente. Una fioca spe- 
ranza era emersa pro- 
prio con la' presa della 
diga di Peruda, ma il tut- 
to non ha tenuto più di 
quattro giorni. Per dare 
delucidazioni, ricordia- 
mo che: la diga Peruda si 
trova nel territorio con- 
trollato dai serbi, mentre 
l'idrocentrale che si ap- 
‘provvigiona con le acque 
del lago è in territorio 
croato. Un paio di mesi 
fa, i croati sono giunti al- 
la.conclusione di far ces- 
sare l'erogazione di cor- 
rente verso la regione 
confinante. I serbi, per 
vendetta, hanno deciso 


di chiudere la diga bloc-. 


cando l'afflusso d'acqua 
e fermando la centrale. 
Era logica la conclu- 
sione che in questa si- 
tuazione, a perderne, sa- 
rebbero stati i croati, che 
oltre tutto rimanevano 
senza energia elettrica. 
Un male minore, se si 
pensa che a ciò si ag- 
giungeva il pericolo di 


uno sfondamento della. 


stessa diga, la cui piena 
porterebbe alla distru- 
‘zione totale di cose e per- 
sone sino alla città di Se- 
benico. 

Una questione che per 
mesi è stata portata 
avanti e che ha sollevato 
non poca polvere. Molte 
commissioni (tra cui 
puelia costituita da eco- 
ogisti) hanno tentato di 
convincere le parti av- 
verse a rinsavire, cer- 
cando un compromesso 
che potesse ristabilire — 


CROAZIA 


oltre all'ordine — un li- 
vello d'acqua entro i li- 
miti di guardia. 

Ma l'effetto delle di- 
scussioni non ha portato 
che a ulteriori conflitti. 
Aumentando la tensione 
tra i due fronti, paralle- 
lamente aumentava il li- 
vello del minaccioso lago 
artificiale. 

Si era detto che lunedì 
scorso, finalmente, i ser- 
bi decidevano di lasciare 
il controllo della diga al- 
l'Unprofor. Questa mos- 
sa — sia pur indiretta- 
mente — voleva signifi- 
care accettare parte del 
piano di Vance per la 
realizzazione del proget- 
to «zona Pink», aree deli- 
mitate sotto la tutela del- 


le forze di pace. Cosa ha © 


portato i serbi a ritorna- 
re sui propri passi dopo 
solo quattro giorni». 

Abbiamo saputo — e 
sono informazioni con- 
fermate dall'Unprofor — 
che le fazioni croate, ap- 
profittando della ritirata 
serba, avrebbero incana- 
lato le loro forze armate 
proprio nella «zona 
Pink», dove singoli grup- 
pi. portavano avanti 
azioni terroristiche. 

La «zona Pink» è il po- 
mo della discordia. En- 
trambe le parti interpre- 


Si trova qui, in posizione 
strategica, la diga in mano al 


serbi. L'impianto è stato chiuso, 
l'acqua è stata bloccata. Ma ora 
I serbi minacciano di far saltare 
le mine: la tremenda ondata di 
piena distruggerebbe tutto sul 
suo cammino, fino a Sebenico. 


tano il piano di Vance a 
loro modo e convenien- 
za. Un'esplicita dichia- 
razione sulla competen- 
za militare all'interno 
del territorio ce l'ha for- 
nita il generale keniota 
Arap Rob: «I controlli e le 
ispezioni all'interno del- 
la “zona Pink” devono 
venire effettuati dalle 
forze dell'Onu. E' dato di 
‘fatto che le Nazioni Uni- 
te hanno riconosciuto la 
Croazia, come repubbli- 
ca, ma con i confini di- 
chiarati sotto il vecchio 
regime jugoslavo. Solo il 
potere civile, entro l'area 
"Pink", viene assunto 
dalle forze croate», pro- 
segue il generale Rob. 
«In questo territorio i 
croati harino il diritto di 
insediare solo' forze di 
polizia, ma queste devo- 
no rispettare un regola- 
mento che prevede il 
possesso della sola pisto- 
la d'ordinanza. Nessu- 
n'arma di tipo diverso, 


né nessun'altra forza ar- 


mata sono ammesse nel- 
la «zona Pink». Non si 
tollererebbe la violazio- 
ne di questi accordi che 
potrebbero portare a ul- 
teriori. provocazioni e 
vendette. Questa ostina- 
zione croata — prosegue 


BOSNIA, 


Rob — che rifiuta il con- 
trollo della «zona Pink» 
da parte di altre forze ar- 
mate, non fa che blocca- 
re i nostri propositi, fa- 
cendoci sentire inutili 
per ambo le parti. Questa 
potrebbe essere la «scu- 
sante» che ci spronerà a 
far richiesta, presso il 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, del nostro riti- 
ro dal territorio». 

Questa è ormai una 
‘proposta concreta, ven- 
tilata da Philp Morion, 
comandante delle forze 
Onu per il settore Sud. 
Proposta che, comunque, 
dovrà venir vagliata dal 
Consiglio di sicurezza, 
che non è intenzionato 
ad assumersi la respon- 
sabilità di un ritiro in 
forze. Non si tratterebbe 
solo di catastrofe ecolo- 
gica. Si distruggerebbero 
centinaia di migliaia di 
vite umane. Gli esperti 
dell’Unprofor dichiara- 
no che sono due gli im- 
pianti base, ben bilan- 
ciati da ambo le parti, 
che mantengono uno 
stato di eguaglianza. Un 
ulteriore attacco sicura- 
mente li distruggerebbe. 
E questo A dire la 
catastrofe. 

‘A detta degli esperti, il 
territorio dei laghi e la 


diga di Peruta, sono così 
minati che il solo pensie- 
ro di un'esplosione a ca- 
tena, fa gelare il sangue 
nella vene. Sono dichia- 
razioni rilasciate basan- 
dosi sui controlli fatti sul 
territorio, o quella parte 
di esso per cui essi hanno 
avuto l'autorizzazione di 
apportare controlli. I 
tunnel di scarico della 
diga, comunque, non so- 
no stati ispezionati e si 
sospetta che nel loro in- 
terno vengano celati 
esplosivi con alto poten- 
ziale distruttivo. 

Un altro punto crucia- 
le è l'aeroporto di Zemu- 
nik presso Zara. Due me- 
si fa, sulla pista di Zemu- 
nik, persero la vita due 
soldati francesi, appar- 
tenenti alle forze armate 
dell'Onu. Fonti ufficiali 
attestano che i due sa- 
rebbero incappati in un 
campo minato, ma gli 
esperti che si occupano 
del caso hanno dichiara- 
to che l'esplosione che ha 
provocato il loro decesso 
è stata attivata con un 
comando a distanza. 

Pochi giorni fa, lo stes- 
so lembo di terra ha fatto 
emergere i resti del ve- 
stiario di uno sconosciu- 
to, il cui decesso è statao 
provocato dallo stesso ti- 
po di SEniOoO, Si pensa 
che i due francesi e lo 
sconosciuto avrebbero 
visto troppe cose, e in 
conseguenza la loro eli- 
minazione era necessa- 
ria. Questo attesterebbe 
pure le voci che parlano 
di due poliziotti della re- 
gione, dislocati poco fuo- 
ri Zemunik, che sarebbe- 
ro scomparsi. Attivare 
l'esplosivo disseminato 
nei pressi dell'aeroporto, 
secondo gli esperti del- 
l'Unprofor, provochereb- 
bero a Zara e dintorni 
conseguenze impensabi- 
li. 

Una cosa è certa: Ze- 
munik e Peruca sono gli 
assi nella manica dei 
serbi, e questi se ne ser- 
vono per ricattare i croa- 
ti. Ma la responsabilità 
pesa su entrambi. Se gli 
armati della parte croa- 
ta verranno traditi dalla 
pazienza, sferrando un 
attacco alla vicina regio- 
ne, le mine al di qua del- 
la linea di fuoco verran- 
no attivate. 


IL 


| DALMONDO ® 
ondra: ora vive 


in un ospizio 
la figlia di Stalin 


LONDRA — Svetlana Stalin, la figlia del dittatore sovietio0, 
vive in un ostello per poveri a Londra, Lo rivela il quotidi&” 
no londinese della sera «Evening Standard» che è riuscito? 
scoprire il rifugio segreto della donna, malgrado questa 8 


registrata come Lana Peters. Svetlana, che ora ha 66 appli 
lasciò l'Urss nel 1967. Prima andò in India e poi negli 
dove sposò un architetto americano, Wesley Peters, mO 

lo scorso anno, dal quale, all’età di 46 anni, ebbe una figli 
Olga. Nel 1982 con la ragazza di trasferì in Gran Bretogl 
poi tornò per un breve periodo a Mosca ed, infine, nel 198 
ha ottenuto un permesso permanente di residenza nel 8° 
gno Unito, In questi anni ha condotto una vita assolutame 
te anonima e — a quanto pare difficile —. L'ostello dov? 

ospitata si trova in un quartiere a Ovest di Londra, nono! 
‘tano dal mercato di Portobello, gestito dalla Carr-Gomm 9” 
ciety, un ente di beneficienza specializzato nell'offrire ®" 
loggio a persone sole, povere e con problemi particolari tip 
dipendenza dalla droga o dall'alcol. L'alloggio e il vitto n” 
l'ostello costano 78 sterline (180 mila lire) alla settimana. 


Dopo un caso di poliomielite 
campagna di vaccinazioni in Olanda 


L'AJA — mOlandaèstata lanciata una campagna nazionali 
di vaccinazione contro la poliomielite, dopo la scoperta de 


primo caso di infezione negli ultimi 14 anni, A essere colpi 
è stato un ragazzo di 14 anni che abita in un villaggio a ci 


20 chilometri da Rotterdam. Altri quattro ragazzi, tra frate! 


li e sorelle del giovane, sono stati colpiti dalla poliomielit 
ma la malattia, hanno constatato le autorità sanitarie, 1° 
loro caso non si è sviluppata. La malattia, il cui contag! 
avviene attraverso la saliva e le feci, era stata complet 
mente debellata in tutti i Paesi occidentali sviluppati. 
Olanda, i bambini vengono vaccinati sistematicamente 4 
gli anni ‘50. Con la campagna lanciata ieri, si cercherà 
vaccinare tutte quelle persone che si suppone non abbian9 
suo tempo completato il ciclo previsto. 


Il maltempo flagella la Francia 
Almeno otto le vittime 


PARIGI — E' di almeno otto morti e un disperso il bilan®! 
provvisorio dell'eccezionale ondata di maltempo che ha od 
pito la regione francese di Vaucluse, nei pressi di Avigno!* 
Sette persone sono morte nella cittadina di Vaison-La-R° 
maine, totalmente isolata. Secondo il prefetto, il bilancio! 

provvisorio ed è destinato ad aggravarsi nelle prossime oît 


Arabo con uniforme israeliana 
uccide un agente a Gerusalemme 


GERUSALEMME — Un palestinese con indosso l'unifor! 
dell'esercito israeliano ha ucciso un poliziotto che pur 
sendo fuori servizio, l'aveva fermato per accertare la 
identità. Il fatto è avvenuto sulla strada che da Gerusale!* 
me Est porta a Ramallah. L'arabo è riuscito a fuggire ma 
polizia ha fermato diverse persone, fra le quali si ritiene V! 
anche l'assassino. Gli inquirenti sono convinti che l'uo!! 
avesse dei complici. Proprio ieri un quotidiano in lin 
araba aveva riferito che la polizia stava dando la caccia” 
due palestinesi che avevano cercato di comprare 20 unifo! 
mi dell'esercito israeliano in un negozio di Gerusalem 
che vende le eccedenze delle forze armate. 


Usa: prima vittoria del ragazzo 
che vuole «divorzio» dai genitori 


NEW YORK — Gregory K., il ragazzo di 12 anni che Pi 
cercando di «divorziare» legalmente dai suoi genitori; 

ottenuto la sua prima vittoria in tribunale. Un giudice i, 
Orlando, in Florida, dove è in corso.il procedimento, ha pî°i 


bito alla madre naturale di vedere il figlio perché quest 
mo non lo desidera e perché due assistenti sociali hi 
ritenuto tale incontro inopportuno, Gregory che tion vi! 


alt 


ole 


avere nulla a che fare con la madre perché — ha detto — 
passato è stato da lei picchiato e trascurato. La madre, che” 
separata dal marito e vive con altri due figli, si oppone all di 
dozione del figlio da parte di un'altra famiglia. Gregory 
pero avuto riconosciuto il diritto di ricorrere a un tribuni 
per essere liberato dalla potestà dei genitori e potere esse) 
legalmente adottato da un'altra famiglia con cui vive 5 


dallo scorso ottobre. 


CONFESSIONE: «COSI UCCISI GEMAYEL A BEIRUT» 


Era la donga manus» di Damasco | Romania 


il Killer del presidente libanese 


Beshir Gemayel 


BEIRUT — A dieci anni di 
distanza dall'attentato di- 
namitardo nel quale, il 14 
settembre 1982, rimasero 
uccisi il presidente eletto 
beshir  gemayel, leader 
delle «Forze libanesi» (cri- 
stiane) e una sessantina di 
suoi miliziani, l'uomo che 
collocò la carica di esplosi- 
vo è uscito allo scoperto 
con un'intervista pubbli- 
cata dall'autorevole quoti- 
diano di beirut «Al Hayat». 

Responsabile  dell'at- 
tentato si è dichiarato Ha- 
bib al Shartouni, che dal 
1977 è membro del Partito 
nazionale socialista siria- 
no (Ssnp). Intervistato in 
una località sconosciuta, 
l'uomo ha raccontato nei 
minimi particolari come 
riuscì a trasportare circa 
40 chilogrammi di esplosi- 
vo dalla parte occidentale 
a quella orientale di Bei- 
tut, e a introdurli nel 
quartier generale . delle 
«Forze libanesi». 

Secondo diversi. anali- 
sti, l'intervista pubblicata 


da «Al Hayat» costituisce 
la prova definitiva che fu 
damasco a volere l'elimi- 
nazione di Gemayel, pro- 
prio nel momento in cui 
stava per firmare il tratta- 
to di pace con Israele, che 
poi non si fermò più. 

Il giorno dopo l'attenta- 
to, l'esercito israeliano — 
in Libano nell'ambito del- 
l'operazione «Pace in gali- 
lea» — invase Beirut Ovest 
eil 16 settembre i milizia- 
ni di «Forzse Libanesi» en- 
trarono nei campi palesti- 
nesi di Sabra e Chatila do- 
ve massacrarono circa 
3.000 persone. 

Intanto da New York si 
apprende che l'India 
avrebbe venduto alla Siria 
trimetilfosfato, un prodot- 
to chimico utilizzabile 
tanto per ottenere pestici- 
di che gas nervino, affida- 
done il trasporto al mer- 
cantile tedesco «German 
Sentor» con il compito di 
farlo arrivare a Cipro. Lo 
hanno confermato fonti 
del governo di Nuova Del- 


hi, precisando che il primo 
carico di 45 tonnellate, 
spedito in luglio dalla Uni- 
ted Phosporous Company 
di Bombay sarebbe arriva- 
ta a destinazione senza 
problemi, mentre il secon- 
do — spedito lo scorso me- 
se — è stato intercettato 
dall'Intelligence america- 
no e bloccato. 

Il trimetilfosfato si tro- 
va ancora a bordo della 
*«German sentor» e la com- 
pagnia di Nuova Delhi sta- 
rebbe cercando di trattar- 
ne la vendita a Taiwan. 
Go Shroff, presidente 
della United Phosphorous 
ha cercato di difendersi 
sostenendo che il bando 
sull'export di sostanze 
chimiche (al quale Nuova 
Delhi ha aderito un mese 
fa a Ginevra) non era an- 
cora in vigore in India 

ando la sua società ha 

Irmato il contratto con'la 
Siria. Shroff ha anche te- 
nuto a precisare di avere 
venduto a Damasco trime- 
tilfosfato ad uso civile. 


BUCAREST / ACCESO IL CLIMA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


, quei vicini scomodi 


Con Russia e Ucraina restano tuttora in piedi vecchi contenziosi territoriali 


BUCAREST / ECONOMIA A PEZZI 


Un Paese sull’orlo del baratro 
11 75% della popolazione vive al limite della miseria 


BUCAREST — La Romania si avvici- 
na con un'economia a pezzi alle ele- 
zioni politiche e presidenziali del 27 
settembre. Il 75% dei 23,2 milioni 
della popolazione vive ai limiti della 
. miseria e l'industria è sull'orlo del 
collasso. Anche l'agricoltura è in for- 
te crisi, nonostante il Paese vanti 
una delle pianure più fertili d'Euro- 


a. } 
ni Da uno studio della rivista «Eco- 
nomistul» emerge che la povertà col- 
pisce maggiormente i lavoratori di- 
pendenti, i contadini e soprattutto i 
pensionati. Nell'ultimo anno, la crisi 
economica ha ridotto i consumi ali- 
mentari del 15%. Quello di carne, ad 
esempio, è stato, nell'ultimo seme- 
stre, di 2,4kg pro capite, la metà del 
fabbisogno mensile raccomandato 


dai nutrizionisti. 


Se la produzione industriale si è 


PIEg edior 
ella agrico! 
di Li se per legge, l'80% dei 
terreni dovrebbero essere divisi tra i 
sei milioni di contadini, solo il 40% 
dei fondi agricoli è stato consegnato 
ai privati, che faticano a coltivarli 
per mancanza di denaro e tecnolo- 


ridotta dell'80% negli ultimi tre anni 
a causa della mancanza di materie 
prime, di ristrutturazioni delle im- 
o del lavoro, 


‘a rischia una sorte peg- 


le. 
5 Dall'ottobre del ‘90, quando furo- 
: no liberalizzati i prezzi, al maggio 
del ‘92, il potere d'acquisto dei cal i 
s'è ridotto del 35,2% e, nello stesso 
periodo, i prezzi sono decuplicati. 
Attualmente, il tasso d'i 
marcia al ritmo dell'11,7% mensile. 
Gli economisti 
aumento della 
l'anno, dal 6 al 15%. 


‘arl 


azione 


revedono anche un 
isoccupazione, entro 


COME IL GOVERNO DI VIENNA HA CERCATO DI GESTIRE RAPPORTI DA SEMPRE DIFFICILI gi 


Austriaci e sloveni, vent'anni dalla «notte dei cartelli» 


VIENNA — Sono passati 
vent'anni ormai e quasi 
nessuno in Austria ricor- 
da la «notte dei cartelli». 
Era il 3 ottobre del 1972, 
e în Carinzia decine di 
tabelle bilingui in tede- 
sco e sloveno vennero di- 
velte dai membri del Khd 
(Kaertner Heimat 
Dienst, l'organizzazione 
nazionalista di destra). 
Era accaduto che il go- 
verno austriaco, dopo 
molti tentennamenti 
aveva improvvisamente 
deciso di applicare nella 
toponomastica l'articolo 
7 del trattato di Stato che 
protegge le minoranze 


linguistiche. — 
Vienna arrivava con 


' più di dieci anni di ritar- 


do, e era stato Tito a pe- 
stare i pugni sul tavolo 
in un incontro.con il 
cancelliere Kreisky. 
«Con ale faccia — 
esclamò il Maresciallo — 
voi austriaci pretendete 
solidarietà per i vostri 
fratleli del Sudtirolo 
mentre soffocate i diritti 
dei nostri fratelli slove- 
ni?». «Sono ventimila su 
trecentomila votanti...), 
replicò Kreisky. «Erano 
centomila!», urlò Tito, 
esagerando. E promise 
peraltro, dopo le ampie 


assicurazioni austriache 
(bilinguismo, scuole, asi- 
li, teatri eccetera) ampia 
solidarietà a Vienna sul 
problema dell'Alto Adi- 
e. Del quale tuttavia si 
'avò le mani limitandosi 
aplatoniche asserzioni. 
Con anni di ritardo — 
come detto — Vienna si 
decise a fare il primo 
passo, quello più appari- 
scente: latoponomastica 
bilingue, Klagenfurt/Ce- 
lovec; Feistritz a. d. 
Gail/Bistrica na Zilji; Ro- 
segg/Rozek; Velden/Vr- 
ba; Ferlach/Borovlje; 
Maria Woerth/Otok; 
Bleiburg/Pliberk;  Voel- 


kermarckt/Velikovec. 
tanto per citare alcuni 
dei 54 cartelli, che, eretti 
in gran segreto durante 
la notte del 3 ottobre 
1972, pochi minuti dopo 
erano già a terra, sotto 
gli occhi dei gendarmi. . 
Non ci furono: grossi 
incidenti, ma all'estero 
Vienna perdette un po’ 
di faccia. Non molta, pe- 
rò, perché agli osservao- 
tori non polemici il para- 
gone tra sloveni e sudti- 
rolesi quadrava poco. La 
minoranza slovena in 
Carinzia (censimenti a 
parte, come si vedrà) era 
dispersa da decenni in 


villaggi, piccoli centri 
agricoli, dedita alla ma- 
novalanza anche migra- 
toria, ben diversa quindi 
dalla massiccia e ben 
qualificata % 
sudtirolese nella provin- 
cia di Bolzano. î 
Decenni di assimila- 
zione, si diceva: dal 
1921, anno del plebiscito 
vinto. dallo  Heimat 
Dienst, cioè dai filotede- 
‘schi, anche. con sopraffa- 
zioni e violenze, gli slo- 
veni della Carinzia meri- 
dionale . erano stati 
emarginati senza — 0 
quasi — diritto di parola. 
La lingua madre venne 


presenza 


boicottata o addirittura 
proibita. 

, Gi pensarono poi i na- 
zisti dal 1938 e i parti- 
giani di Tito nel 1945 a 
acuire le tensioni. Erano 
ventimila nel 1971 e for- 
se più (lasciando da par- 
te i «Windisch», ora ri- 
masti in 900; sono un 
Spuppo che parla una 

‘ingua mista: sloveno e 
tedesco). Oggi sono 
14.100, come attesta l'I- 
stituto centrale di stati- 
stica. Dieci anni fa erano 
14.204, Il censimento è 
«linguistico», cioè chiede 
la «Umgangsprache», la 
‘lingua d'uso. 


Sono cifre soddisfa- 
centi. L'assimilazione si 
è fermata, vent'anni fa 
erano 19.593 gli sloveno- 
parlanti. Cosa dicono gli 


‘interessati. 


Marian Sturm, presi- 
dente del comitato cen- 
trale delle associazioni’ 
slovene, rifiuta il signifi- 
cato assoluto dei censi- 
menti linguistici, mentre 
Matthaeus Grilc, presi- 
dente del consiglio degli, 
sloveni carinziani affer- 
ma: «E' un buon segno 
che , l'assimilazione si 
fermi. n 

Luciano Cossetto 


, BUGAREST — «Tutto va 


bene» per il governo ro- 
meno nei rapporti con 
Russia e Ucraina, ma la 
gente in romania non la 
pensa così. Nel clima ac- 
ceso della. campagna 
elettorale emerge sem- 
pre più scontento nei 
confronti dei due grandi 
e scomodi vicini, 

Alla base dello, scon- 
tento nei confronti della 
Russia sono il problema 
della regione russofona 
del Dniestr e delle sue 
ambizioni di secessione 
dalla repubblica ex so- 
vietica di Moldavia, e la 
presenza della xiv arma- 
ta della Csi in quel terri- 
torio. Il motivo di tensio- 
ne con l'Ucraina è invece 
«la sorte della Bucovina 
del Nord e di altri territo- 
ri acquisiti all'ex Urss 
con il patto Molotov-von 
Ribbentrop del 1939. 

I romeni — pur com- 
prendendo che nell'at- 
tuale situazione interna- 
zionale occorre «frenare» 
— ritengono che il gover- 


no abbia gestito le due. 


questioni con debolezza. 
Ma le radici storiche del 
contenzioso tra Roma- 
nia, Russia e Ucraina ri- 
salgono al secolo scorso, 
La Bessarabia, parte 
integrante della Molda- 
via, è stata romena fino 
al 1812 e poi annessa alla 
Russia zarista. Nel 1918, 
con un plebiscito, è tor- 
nata alla Romania. La 
storia è quasi analoga 
per la Bucovina del 
Nord. Ceduta dai turchi 
(nella sfera di influenza 
dei quali rientrava la 
Moldavia) all'impero au- 
striaco nel 1775, è torna- 
ta alla Romania, sempre 
con un plebiscito, dopo 


là prima guerra mondi! 


le, d 

Nel 1940, a seguito d i 
patto Molotov-von RI, 
bentrop fra la German!” 
di Hilter e l'Urss di St 
lin, la Romania fu fi 
stretta a cedere di nuo" 
i due territori all'UF: si 
Dopo una breve «liber 
zione» all'inizio della 5, 
conda guerra mondi@” 
(la Romania aveva ade!! 
to all'Asse), essi venne!” 
di nuovo occupati dai 59 


. vietici e definitivame?! di 


annessi con il trattato 
pace di Parigi. d 
Lo stesso trattato, °° 
espressa richiesta di St” 
lin, distaccò dalla bes$f 
rabia tre regioni mes 
dionali di questo territ®” 
rio e le accorpò all'Ucra, 
na. Oggi in Ucraina, nl n) 
Bucovina del Nord, viV°” 
no oltre 600 mila rome?” 
nonostante le depol” 
zioni in Siberia effetti” 
tein epoca stalinista. d tI 
Nella regione A 
Dniestr, secondo E 
statistiche moldave 00 
1989, accanto a circa 0, 
mila russi e ucraini VÎ È 
no circa 240 mila rom? 
(oss il 39,9 per CA 
ella popolazione 
(EROLo RisiedoM 
quasi tutti sulla riva ge 
stra del dniester, 197, 
città di Tighina. 5, g 
fatti, nella riunificazio n, 
del 1918, la riva siniS te 
della riva del er, 
Dniestr non apparte 
alla Romania, fu Uff; 
ad, incorporare È) 
omonima regione gn8 
Tighina, ex rom ad 
quando la repubblicé x 
Moldavia faceva 20 ig 
parte dell'Unione 5° ; 
ica. j 
5° Gian Marco Ver!” 


(a 


fon È 


ZECHINO — Si svolgerà 
“el Lao di Deng Xiao- 
ting, il padre fondatore 
&lla Cina post maoista, 


14.Mo congresso del- 


dgrtito comunista, la cui 
ata di apertura è stata 
îissata ieri dall'ufficio 
olitico al 12 ottobre 
itossimo. L'assise del- 
Ultimo grande partito 
‘omunista al potere nel 

ondo si terrà a Pechino 
Ner definire programmi e 
Scegliere i nuovi dirigen- 
li della Cina e si aprirà — 


Ti ti lotano alcuni osservato- 
to 2° | î— proprio nel giornoin 
ima. | Cui cade il quinto cente- 
lario della scoperta del 
; ovo sono, sr 
Deng Xiaoping, 88 an- 
ida n DR agosto, 
ST Sfruttando gli ultimi av- 
jon: del Venimenti internazionali 
ra n) °, soprattutto, il crollo 
opa | dei partiti comunisti in 
An Unione Sovietica e nel- 
dl l'Est europeo, sembra sia 
nielit Tiuscito ad imporre la 
ie; | Sia linea. riformatrice 
ntepi che dovrebbe portare ad 
ple 11 | tha profonda trasforma- 
do ione della Cina, comin- 
teo ©lando con l'introduzio- 
era | Ne dell'economia di mer- 
ian Cato, sia pure conservan- 
o al partito il controllo 
macroeconomico. 
Complessivamente 
‘Parteciperanno all'assise 
Che si tiene, secondo lo 
lando | Statuto, a cinque anni‘ 
na cof a precedente, 1.991 
pont: delegati in FRED SE 
°2-R0o | laànza di 51 milioni di 
ncio? | “Scritti. 
e ost Sarà il primo congres- 
So del Pcc dopo i fatti del- 
piazza Tienanmen e 
dopo la disgregazione 
A de ‘ex impero sovietico 


dii Sarà, quasi certamente, 
foro Ultima grande occasio- 


A META’ OTTOBRE 
Nel segno di Deng 
primo congresso 


nenti del regime cinese, 
sulla base di un ampio ed 
approfondito dibattito 
svoltosi senza divisioni e 
guerre sotterranee. 

La fine del regime co- 
munista sovietico ha 
portato acqua al mulino 
dei riformatori e Deng 
Xiaoping, sulla spinta 
della situazione interna- 
zionale e di quella inter- 
na, ne ha approfittato, 
all'inizio dell'anno, per 
imporre il suo. sistema 
socialista che, sul piano 
economico, tiene conto 
anche degli strumenti 
del mondo capitalista. 
L'obbiettivo è quello di 
favorire l'ingresso di ca- 
pitali, di tecnologia sofi- 
sticata e di migliorare la 


produttività delle impre-: 


se. statali eliminando 
certe zavorre del sociali- 
smo reale quali l'egalita- 
tismo e la mancanza di 
incentivi. ._ 

Dopo resistenze mai 
completamente elimina- 
te, la linea di DEE è sta- 
ta fatta propria dal polit- 
buro e da tutti gli altri 
organismi direttivi. Così 
il governo guidato dal 
conservatore Li Peng è 
stato costretto a rivedere 
i suoi programmi fissan- 
do mete di crescita e di 
produzione più audaci, è 
stata ampliata l'apertura 
all'esterno, decretata la 
fine delle imprese statali 
in perdita, autorizzati li- 
cenziamenti ed è stata 


« rotta perfino la «ciotola 


di ferro» introdotta da 
Mao Zedong che garanti- 
vaa tutti il posto di lavo- 
TO, indipendentemente 
dal rendimento indivi- 
duale e dalla situazione 


.dell'azienda. 


Esteri 


USA / NONOSTANTE GLI SFORZI, IL PRESIDENTE RIMANE AL PALO 


Bush sull’orlo del burrone 


dopo Tienanmen. |21 punti di distacco dal rivale Clinton - Anche gli stati repubblicani lo scaricano 


USA / CANDIDATI E TRADIZIONE 


Truman, un esempio a ritroso 
Sono questi i risultati della fine della guerra fredda? 


Commento di 
Giampaolo Valdevit 


Alcuni giorni fa i corri- 
spondenti dagli Stati 
Uniti hanno dato rilie- 
vo al fatto che entram- 
bi i candidati alla pre- 
sidenza, Bush e Clin- 
ton, hanno fatto riferi- 
mento ad Harry Tru- 
man, presidente dal 
1945 al 1952, comemo- 
dello al quale ispirarsi, 
se eletti. I più l'hanno 
interpretato in chiave 


. di strategia elettorale, 


come tentativo di ag- 
ganciare alcuni strati 
dell'elettorato ameri- 
cano. In parte è sicura- 
mente così; ma la spie- 
gazione non mi pare 
esauriente, visto che 
quest'opera di appro- 
«priazione della figura 
di un predecessore è 
fatto piuttosto insolito 
nella storia delle cam- 
pagne . presidenziali 
americane. 

Vediamo, allora: chi 
fu Truman? ‘Apparte- 
nente auna famiglia di 
modestissime condi- 
zioni (cominciò a lavo- 
rare, adolescente, ven- 


dendo bottoni in un. 


negozio di mercerie) 
salì alla presidenza 


‘anche in conseguenza 


di circostanze fortuite. 
Fu politico assoluta- 
mente non sofisticato: 
dei lunghi rapporti sot- 
topostigli da Diparti- 
mento di Stato o dal 
National Security 
Council usava sottoli- 
neare, con la matita 
rossa e blu, sie no una 
riga per pagina. Fu uo- 
mo schietto e diretto: 


nell'aprile 1945, alla. 


notizia che sarebbe 
succeduto a Roosevelt, 
morto improvvisamen- 
te, la sua prima reazio- 
ne fu quella di scrivere 
alla madre che si senti- 
va il firmamento ca- 
dergli addosso. Fu uo- 
mo rispettoso delle ge- 
rarchie politiche: an- 
che a presidente dimo- 
strò -«deferenza per il 
boss di Kansas City, 
Tom Pendergast, che lo 
aveva lanciato nella 
carriera politica. Fu, 
uomo di grande-mode- 


ur | De per Deng per mettere Per quanto concerne i | 
la si? | lla guida del partito e nuovi dirigenti del parti-. 
alelt Fa osso uomini a lui “toe del governo ( er que- 
ma L edeli. st'ultimi il mandato sca- 
evi La definizione della drà nella prossima pri- 
uo! | data (che dovrà ora esse-  mavera) sono state fatte 
ing | tesolo formalmenterati- tutte le speculazioni pos- 
cia? | ficata dalla sessione ple- sibili, ma alla resa dei 
nifo" |haria del comitato cen- conti nessuno è oggi in 
10° | trale del partito) mette grado di prevedere se lo 
fine a parte delle specu- stesso Li Peng, dato trai 
azioni, ma accentuerà il silurati sicuri, perderà 
g | gioco delle. previsioni . realmente il posto. 
#° | Selle prossime settimane Non è stato neppure 
ler cercare di indovinare precisato quanto durerà 
es effetti delle purghe il congresso e se saranno 
ri, Da Tetese da Deng: chi sa- ammessi osservatori e 
joe di 0 i promossi e quale giornalisti stranieri. Im 
prol” Sarà la fetta di potere che tutto questo ermetismo 
pallio l conservatori sono riu- . l'unico punto fermo è 
sano Sciti a mantenere? . .. | che l'assise non potrà ol- 
quote f Il congresso sarà, in- trepassare la data del 23 
,#? | ‘atti, una semplice occa- ottobre, giorno in cui 
‘che? | Sione di convalida di de- giungerà a Pechino l'im- 
‘all'@ | “isioni prese a parere de- eratore giapponese Aki- 
ry DI osservatori interna- ito per una visita, la 
una? | Zionaligrazie aduncom- prima nella millenaria 
,gse€ | Promesso, dopo un lungo storia dei due paesi, che 
se 5) | è combattuto braccio di ilregime cinese ha fortis- 
ferro e, secondo espo-  simamente voluto, 
ed 


stia: alla fine del man- 
dato tornò a vivere a 


Independence, una 
cittadina di centomila 
abitanti nel Missouri, 
tenendosi per lo più 
appartato dalla vita 
pubblica. Ma fu anche 
il presidente che pro- 
mosse alcune iniziati- 
ve cruciali della politi- 
ca. estera americana, 
quali la dottrina Tru- 
man, il piano Mars- 
hall, il Patto atlantico e 
la Nato. Per conclude- 
re, dei presidenti ame- 
ricani di questo secolo, 
è forse il più amato so- 
prattutto da quegli 
strati intermedi, che 
costituiscono il nerbo 
della società america- 
na in aree come il Mid 
West e il Sud Ovest. Ed 
è evidentemente che il 
richiamo a Truman 
serva ad agganciare 
tali strati. 

Ma in esso si posso- 
no cogliere anche im- 
‘plicazioni più, profon- 
de e problematiche, che 
interessano: la società 
‘politica americana. La 
fine della guerra fred- 
da, cioè lo scenario do- 


minante nei mass me- 
dia soprattutto nei mo- 
menti alti del confron- 
to politico, sta produ- 
cendo una situazione 
di esaurimento politico 
e direi anche morale. 
Ancora quattro anni fa 
la campagna presiden- 
ziale era incentrata su 
temi quali le relazioni 
Usa-Urss, il controllo 
degli amamenti, il de- 
clino o meno della po- 
tenza americana, la 
competizione con. i 
centri emergenti di po- 
tere economico mon- 
diale (Germania. e 


- Giappone). Oggi di tut- 


to ciò non esistono che 
minime! tracce. E cio è 
facilmente spiegabile. 
Ma quanto lascia per- 
plessi è questa sensa-' 
zione di vuoto in cui 
versa il dibattito politi- 
co, e il fatto che, a 
riempirlo, non si riesca 
che a far appello ai va- 
lori pubblici della tra- 
dizione americana, 
che Truman indubbia- 
mente incarnò meglio 
di altri. ; 
«Farò come Tru- 
man», dicono Bush e 
Clinton; ma non o'è qui 
alcun messaggio politi- 
co. Anzi, è un'ironia 


della storia che i primi 


candidati alla presi- 
denza del dopo guerra 
fredda si richiamino al 
predecessore, che fu 
tra coloro che la fecero 
scoppiare. Se questi so- 
no i risultati della fine 
della guerra fredda, 
non possiamo fare a 
meno di chiederci se 
siano gli Stati Uniti (€ 
noi con loro) ad averla 
vinta. Di solito i vinci- 
tori li si immagina di- 
versamente. 
L'interrogativo non 
riguarda solo gli Stati 
Uniti, e in effetti essi 
sono meno lontani da 
noi di quanto non sem- 
bri. Il nostro dibattito 
politico non sta viven- 
do certo fasi più esal- 
tanti. Forse gli ameri- 
cani, però, sono più 
fortunati. Loro riesco-. 
no ancora afar appello . 
ad alcuni valori tradi- 
zionali. Manoi? 


MOSCA /LA CRISI ECONOMICA PRECIPITA DI ORA INORA 


Anche Eltsin in cattive acque 


Prodotto interno in caduta, disoccupazione in aumento: a chi la colpa? 


(6a 

100 i 

uo"? | | MOSCA — Prima di entrare sulla 
UrsÌ: Piazza Rossa di Mosca a sinistra ciè 


pera Ìl Museo Lenin, una vecchia e bellis- 
la 56 Sinia costruzione che ospita ancora 
dial tutto ciò che apparteneva al padre 


0, p) Ogni età che si ritrovano e si incon- 
ri trano per scambiarsi le loro idee, 
ossi: Spesso per litigare. La scelta del Mu-- 
pes! Seo Lenin come punto di ritrovo non 
rito” è casuale: «Qui — ci spiega un giova- 
cri. Ne — si radunano i veri russi, tutti i 
nell Patrioti, Ci sono i comunisti, i nazio- . 
vivo Nalisti, i radicali, quelli che vogliono 
pesi Ìl ritorno dello zar. Tutte le opposi- 
ria Zioni a questa falsa democrazia, tut- 
ptua” tiî patrioti di questa nostra Russia 


della Rivoluzione. Appunti, carteggi, 
Stivali, c'è di tutto. Fuori, sotto le 
Mura, decine e decine di persone Sì 
accalcano e formano capannelli, non 
ber entrare nel Museo, per discutere, 
Der organizzarsi e per vendere gior- 
Nali. Sono le opposizioni, persone di 


gd | | Cidollari».. 
fon |. Imun secondo si forma un capan- 

dd | | Mello di decine di persone. Un vec- 
i 700 Chietto con un'infinità di medaglie 
i; 0) Sul petto mostra un giornale dove al- 
rt, Suni personaggi storici, da Napoleo- 
Deo Ne a Kerinedy, parlano della Russia 
ono Parole di rispetto e di soggezione. 

vi) na donna con tanti denti d'oro fa 
dog Un confronto fra il prezzo del pane di 
È N deci anni fa e quello di adesso. Un 
De Signore di circa 50 anni dice di essere 
n DI, Tadicale, di essere stato dissidente e 
rr, Subire ancora il controllo del Kgb. 
Lt “Lenin ha fatto grande la Russia nel 
uo, ondo — urla un altro anziano si- 
peli Bnore — Eltsin ne ha fatto un paese 
Un i a terzo mondo!». g 
pelo, «La gente non crede in questa de- 
nol! ‘Ocrazia — continua il giovane con 
VA Ul avevamo iniziato a parlate — 
sad Perché le condizioni di vita sono no- 


evolmente peggiorate. e soprattutto 
|erche ha venduto l’intera Russia al- 
n Straniero, al nostro nemico di 

pre: l'occidente. Tutte le forze 


MOSCA /L'OPPOSIZIONE PROSPERA _ 
«Erano meglio Lenin e Stalin» 


L’uomo della strada riscopre la Grande Russia 


Svenduta all'occidente per un pugno - 


che sono qui. rappresentate hanno 
un unico obiettivo comune, quello di 
combattere Eltsin e il suo potere». 

E' passato poco più di un anno da 
quando ritto sulle barricade Elsin di- 
venne il simbolo della libertà, della 
nuova democrazia e della speranza 
per milioni di persone. Adesso il suo 
carisma è notevolmente diminuito, e 
all'entusiasmo iniziale si è sovrap- 
posta una sfiducia genrale. SA 
un'inchiesta fatta dal giornale «My» 
(Noi), il 52% dei moscoviti non crede 
e non ha fiducia in nessuno. Solo il 
14% crede nel governo, ed il 7% degli 
intervistati ha fiducia nel parlamen- 
to. Da questi dati si capisce dunque 
quale sia lo stato d'animo della gen- 
te, quale confusione regni nella nuo- 
va democrazia russa. Così è facile 
capire perché fuori del Museo Lenin 
ci sia sempre più gente, perché si or- 
ganizzino în continuazione manife- 
stazioni di migliaia di persone che 
sventolano bandiere rosse inneg- 
giando a Lenin e persino a Stalin, ma 
soprattutto alla Grande Russia. 7 

C'è dunque un forte ritorno di 
panslavismo, ma c'è veramente da 
temere l’organizzarsi di queste forze 


«nazionaliste? Lo abbiamo chiesto al 


professor Strada, direttore dell'Isti- 
tuto di cultura italiano a Mosca: 
«Esistono queste forze — spiega il 
professore — legate a gruppi del vec- 
chio Pcus e ad ambienti religiosi, si 
parla infatti di nazional-bolscevi- 
smo, ma la stampa occidentale ha 
dato troppo peso a queste tendenze. 
Io non condivido: le PN 
circa una vittoria queste: forze 
scioviniste. Semmai bisogna tener 
conto che il problema nazionale rus- 
so è stato trascurato per 70 anni, e 
dil popolo ha bisogno di capire chi 
sia e che cosa è avvenuto nel suo 
paese. Il nuovo interesse per la pro- 
pria stbria, e per la propria cultura 
mi pare dunque legittimo». 

i Mauro De Bonis 


MOSCA — La produzio- 
ne industriale sta preci- 
pitando, i prezzi lievita- 
no e la crisi finanziaria 
dello Stato «è sempre più 
pericolosa»: questo il 
drammatico quadro del- 
l'economia russa fatto da 
Yegor Gaidar, primo mi- 
nistro ad interim, nel di- 
scorso tenuto alla riaper- 
tura dei lavori del Parla- 
mento mentre sulla piaz- 
za antistante centinaia 
di dimostranti chiedeva- 
no le dimissioni di Eltsin 
e tutti i suoi collaborato- 


ri. 

Gaidar ha addossato 
buona parte delle re- 
sponsabiltà della crisi al- 
l'espansione del credito 
alle grandi imprese, una 
politica condotta dalla 
Banca centrale russa in- 
dipendentemente dal go- 
verno. 

Mentre Gaidar pro- 
nunciava il suo discorso, 
il rublo precipitava a un 
nuovo minimo. storico 
nei confronti del dollaro 
all'asta. valutaria della 
Borsa di Mosca: un dol- 
laro è stato quotato 241 
Tubli' contro î 205,50 di 
una settimana fa, una 
svalutazione pari al 17%. 
» Il capo del governo ha 
detto che ad agosto la 
produzione industriale è 
caduta del 27% ed ha 
previsto che per l'intero 
anno subirà una flessio- 
ne del 20%... 

«L'inflazione — stava 
rallentando fino alla fine 
di agosto, Ma dopo che le 
imprese hanno ricevuto 
nuovi crediti e i livelli re- 
tributivi sono aumenta- 
ti, il tasso di inflazione è 
accelerato», ha detto, in 
aperta polemica con la 
dirigenza della Banca 
centrale, che Eltsin dura 
fatica a sostituire, come 
vorrebbe. Occorre mag- 
giore rigore nella politica 


monetaria, ha detto Gai- 
dar, «per scongiurare il 
collasso del sistema fi- 
mnanziario»). r 

Preoccupazione è sta- 
ta espressa da Gaidar a 
proposito del tasso di di- 
soccupazione nel paese. 
Dalle 300.000. persone 
(pari allo 0,4% della forza 
lavoro) del 1 settembre si 

otrebbe: arrivare entro 
la fine dell'anno ad un 
mnilione e mezzo di per- 
sone, pari al 2% della for- 
za lavoro, mentre dodici 
milioni di russì vivono al 
di sotto del limite di so- 
pravvivenza. Ù 

Intanto i prezzi conti- 
mnuano ad aumentare più 
velocemente dei salari. 
Nella prima metà del- 
l’anno il disavanzo pub- 
blico ammontava a 101,3 
miliardi di rubli, il 7,5% 
del prodotto nazionale 
lordo. «La situazione fi- 
nanziaria ha cominciato 
a deteriorarsi a luglio — 
ha detto Gaidar — e ora 
abbiamo raggiunto il li- 
mite del finanziamento 
del deficit, Il governo sta 
adottando misure per 
rafforzare la politica cre- 
ditizia e tutte le spese, 
comprese quelle per la 
difesa e per l'ammini- 
strazione, saranno ta- 
gliate», ha aggiunto, 

Il primo ministro ha 
poi ribadito ai giornalisti 
che non intende dimet- 
tersi, rispondendo così 
‘ad una richiesta avanza- 
ta nei giorni precedenti 
da una coalizione di con- 
servatori e radicali. Ma il 
disastroso quadro econo- 
mico dipinto ieri potreb- 
be rinfocolare le critiche 
degli oppositori che ac- 
cusano Eltsin e Gaidar di 
aver distrutto il vecchio 
sistema centralizzato 
senza aver creato l'eco- 
nomia di mercato. 


WASHINGTON — George 
Bush è sull'orlo del preci- 
pizio: da un mese il Presi- 
dente volteggia in tivù 
molto più del rivale Bill 

Glinton ma non riprende 
quota. L'ultimissimo son- 
daggio lo dà in spaventoso 
svantaggio — di ben 21 
punti — sul governatore 
dell'Arkansas. 

_ A 43 giorni dall'«Elec- 
tion Day» il capo della Ca- 
sa Bianca può forse spera- 
te solo in una cosa: che 
Ross Perot rientri in gara 
con l'effetto di un ciclone, 
rimescolando tutte le car- 
te. Altri assi non sembra 
averne: l'economia è sem- 
pre in encefalogramma 
piatto, il grosso tallone 
d'Achille di Glinton — è 
cioè le manovre per schi- 
vare leva e Vietnam — non 
ha finora emozionato gli 
americani più ditanto. 

La «carta Perot» invece 
esiste, eccome: proprio ie- 


. ri, nel corso di un'intervi- 
- sta televisiva alla Cbs, il 


miliardario texano si è co- 
sparso il capo di cenere 
per aver d'improvviso get- 
tato a metà luglio la spu- 
gna ed essersi ritirato dal- 
la corsa perla presidenza. 
«E' stato un errore», ha 
affermato Perot — punto 
di coagulo di massicci sen- 
timenti anti-establishemt 


Il Piccolo 


Ma all’ultimo momento 


l'attacco contro Clinton 
con molta più verve e con- 
vinzione, ha lanciato mes- 


uU nuliardario texano Perot 


saggi coerenti e ha domi- 
nato il piccolo schermo. 
Da metà agosto ad oggi i 


potrebbe rimescolare le carte 


telegiornali Usa hanno 
puntato molto di più i ri- 
flettori sul Presidente: gli 


— e ha indicato che po- 
trebbe presto ributtarsi 
nella mischia se le legioni 
dei suoi «volontari» glielo 
chieranno in modo plebi- 
scitario. 

Ancora consistente il 
seguito elettorale di Perot: 
in caso di competizione a 
etre il « miliardario qualun- 
que» ha dalla sua il sedici 
per cento degli americani 
che — in assenza del loro 
«idolo» — voterebbero in- 
vece quasi tutti per Clin- 
ton. 

«Ross the Boss» ha un 
atteggiamento addirittura 
di disprezzo nei confronti 
di Bush, ma rientrando in 
gara a sorpresa favorireb- 
be con ogni probabilità il 
nemico del nemico: al go- 


vernatore dell'Arkansas neo-capo di gabinetto Ja- 
ruberebbe voti forse cru- mes Baker — Bush ha mo- 
ciali. strato grinta, è andato al- 


scendendo di nuovo in lizza 


hanno dedicato comples- 
sivamente — così contabi- 
lizza il «Center for Media 


nata dal 


La disperata situazione 
di Bush al momento attua- 
le emerge con lampante 
chiarezza dall'ultimo son- 
daggio condotto in combi- 
«Washington 
Post» e dalla rete televisi- 
va Abc: se si andasse alle 
‘urne in questi giorni Clin- 
ton «straccerebbe» il pre- 
sidente con il 58 contro il 
37 per cento dei voti. Son- 
daggi parziali danno tra 
l'altro il candidato demo- 
cratico in forte vantaggio 
in una serie di stati — co- 
me Illinois, Ohio, Missou- 
ri, cruciali nelle strategie 
di vittoria elaborate dagli 
uomini del Presidente. 

Grande è lo sconforto 
tra le fila repubblicane 
perché nell'ultimo mese 
— sotto l'abile regia del 


and Public Affairs), un 
istituto washingtoniano di 
ricerche sui mass-media 
— 131 minuti di copertura 
contro gli 84 di Clinton. 
Dai primi di giugno a metà 
agosto si era verificato 
l'inverso. 

Con il precipizio ormai 
davanti, i frustrati strate- 
ghi di Bush si difendono 
come possono e i rappre- 
sentanti del quarto e quin- 
to potere sono sempre un 
facile capro espiatorio: a 
giudizio dei repubblicani i 
giornalisti si sarebbero 
ancora una volta rivelati 
un branco di «liberal» e 
cercherebbero di affossare 
il Presidente in un gioco 
scopertamente - pro-Clin- 
ton, drammatizzando ad 
arte i problemi interni del 
paese e le condizioni del- 
l'economia. Ecco perché, a 
loro avviso, il capo della 
Casa Bianca non decolla. 


E in tv la rivincita di Murphy Brown 
‘ragazza-madre’ criticata da Quayle 


WASHINGTON — E' tornata Murp- 
hy Brown, la protagonista della serie: 
televisiva omonima criticata con te- 
nacia dal vicepresidente americano 
Dan Quayle per la sua decisione di 
mettere al mondo un figlio fuori dal 


matrimonio. 


«Su quale pianeta vive?» si do- 
manda Murphy, riferendosi a Quay- 
le nella prima puntata della nuova 
serie. «Non sapevo se sarei stata ca- 
pace di tirare su un figlio da sola. 
Non è che mi sia svegliata una mat- 
tina e abbia pensato: ‘Vediamo un 
po', visto che oggi dal parrucchiere 
c'è la fila farò un bel figlio”». E anco- 
Ta: «Questi sono momenti difficili 
‘per il nostro paese — osserva la ma- 
dre nubile — e nell'individuare le 
cause dei problemi della nostra so- 


cietà potremmo addossare la colpa 
ai mass-media, o al Congresso, o al- 
l'amministrazione che è stata al po- 
tere in questi ultimi 12 anni, o po- 
tremmo semplicemente dare tutta la 
colpa a me». di 

Ma le frecciatine non finiscono 
qui: nel corso della puntata un ca- 
mionista scarica 450 chili di patate 
davanti alla residenza del vice presi- 
dente, riferimento palese all'infor- 
tunio in cui incappò Quayle durante 
la visita a una scuola in. cui dimostrò 
non ‘sapere scrivere correttamente 
la parola patata. 

Anche Dan Quayle e la moglie Ma- 
rilyn hanno seguito l'episodio: il vi- 
ce presidente aveva cercato di cal- 
mare le acque inviando al neonato 
immaginario un elefantino (simbolo 


del partito repubblicano) di peluche 
con tanto di letterina. «Caro baby 
Brown — scrive il vice di Bush — 
voglio essere il primo a darti il ben- 
venuto in questo mondo». 

Quayle non ha esitato a definire la 
nuova puntata «un contributo elet- 
torale di Hollywood ai democratici», 
sostenendo che il mondo dello spet- 
tacolo non aveva .recepito il suo 
messaggio: «Non ho mai criticato le 
madri nubili», ha dichiarato dopo la 
puntata, mentre una folla di un cen- 
tinaio di persone che lo aveva atteso 
in strada scandiva ad alta voce 
«Quattro mesi, quattro mesi», il tem- 
po che gli resta alla Casa Bianca se 
non sarà rieletto, come danno a in- 
tendere tuttii sondaggi. 


L'EQUILIBRIO DELLA PELLE 
ICE de Monteil: 
idratazione. 


Energia. 
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Il Piccolo 


LAAAAAAAAAA/ 


Acheora ci 
hai visto in TV? 
Telefona e vinci 


SCADE IL 17/10/92. AUT. MIN. N° 4/6224 | 


* In gettoni d'oro I.V.A. inclusa 


Regolamento: 

Per vincere 5 milioni*, puoi giocare 
tutti i giorni: ti basta scoprire su 
quale Rete e a che ora È andato in 
onda uno qualsiasi dei 6 spot, che 
hanno per protagonisti i perso 
naggi qui a fianco. Li trovi in onda 
- durante il giorno - sulle 4 Reti 
indicate nel riquadro, ed é più facile 
vederli trale it'ele 13ele 19ele 
23. Provaci, ti diverti. Per vincere 
telefona:a questo numero verde: 


dal lunedì al sabato dalle 9,00-alle 20,00 


Sino al 19 Ottobre, ogni 
lunedì, mercoledì e venerdì, 
Verrà estratto il fortunato 
Vincitore dei 5 milioni *in 
gettoni d'oro, fra tutte le 
telefonate pervenute nei due 
giorni precedenti, esclusa la 
domenica. 


n ——_—_—_—T 


Ci saranno 12 estrazioni 


Ci trovi negli spot in onda su; 


SDEA 


CANALE 5 ITALIAUNO è RETE QUATTRO » ITALIA -7 


IL PICCOLO 


-Ho preso una cotta per il cotto. 


Hi di un prosciutto i; sembrare una 
cosa alquanto strana. Ma prova ad assaggiare una tenera 
fetta di prosciutto cotto Rovagnati: è una carezza per il 


“palato, gustosa e profumata, dal sapore inconfondibile 


Solo carni selezionate e genuine ricette rendono unica la 
qualità Rovagnati, così unica che Rovagnati l'ha resa 
inconfondibile firmando tutti i suoi buoni prosciutti cotti. 
Quando chiedi Rovagnats, controlla che ci sia la sua firma e 


“chiede sempre che sull'abile incarto del tuo salumiere ci sia il 


Buonsigillo, quello che ti garantisce la qualità Rovagnati. 


Prosciutti cotti firmati 


e Subito in regalo 


e 
| I perogni 


| Mercoledì 23 settembre pi 


Con3 sigilli. e3 scontrini. 


Il fantastico concorso ROVAGNATI, ti fav realizzare il sogno della casa al mare e quella in 
montagna. Infatti puoi essere uno dei 3 vincitori di un premio di 60 milioni *, con i quali puoi 
Acquistate - se credi - una delle 3 prestigiose multiproprietà che abbiamo prenotato per te, ciascuna » 
costituita da 2 appartamenti: uno nella fantastica villa del ‘700 al Passo del Tonale e l'sltro nella 
splendida Calarossa sul mare in Sardegna, Saranno tuoi con diritto di fruirli per una settimana: a 
febbraio in montagna e a fine giugno al mare. Per partecipare all'estrazione, che si terrà Il 
26/21'93, ti basterà inviare 3 Buonsigilli, che saranno validi soltanto se pcompegiali dagli 
Scontrîni che il tuo negoziante ha rilasciato all'atto dell'acquisto dei prosciutti cotti lovagnati. 


AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 
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Regolamento: per ricevere la lampada raccogli 

30 sigilli e i relativi scontrini rilasciati all'atto . 
dell'acquisto dei. proscii otti: Rovagnati. 


Per partecipare spedisci in busta chiusa con le tue generalità entro il 31/1/93 
PROMOZIONI ROVAGNATI - Casella Postale 10442 + 20124 Milano 


ROoVAeEGMNATI 


GRANDIDEA per EM 


*INGETTONI D'ORO.I.VIA. INCLUSA 


AUT: MIN. CONC. 


"SCADE 31/1/93 


Mercoledì 23 settembre 1992 


Istria, Litorale e Quarnero 


Il Piccolo [11] 


CAPODISTRIA — Quale 
Profumo si espanderà in 
futuro dal porto di Capo- 


distria e coprirà la città - 


istriana? E' questo l'in- 


i | terrogativo che si stanno 
| ponendo nelle ultime 


settimane i capodistriani 
dopo le notizie sulle nuo- 
Ve iniziative intraprese 
dal locale Ente porto. Se 
l'annunciato avvio della 
costruzione di uno stabi- 
limento per la torrefazio- 
Ne del caffè aveva fatto 
pensare a gradevoli pro- 
fumi della «droga nera», 
tra la gente c'è l'inten- 
zione di costruire un ter- 
minal per il bestiame. 

Il porto di Capodistria, 
come affermato recente- 
mente al nostro giornale 


| dal suo direttore Rudi 


Dujc, è impegnato nella 
lotta per la conquista di 
nuovi mercati e cerca di 
essere concorrenziale in 
tutti.i settori. La nascita 
della società mista italo- 
slovena «Procaffè» (an- 
Nunciata la scorsa setti 
mana in occasione della 
visita di una delegazione 
di amministratori pub- 
blici e di imprenditori 
privati di Belluno) è uno 
di quegli affari che sarà 
in diretta concorrenza 


con il porto di Trieste. 
Anche per il terminal per 
il bestiame, consideran- 
do le sue caratteristiche, 
dovrebbe ricalcare i mo- 
delli applicati nel capo- 
luogo giuliano. I respon- 


sabili del porto di Capo-- 


distria affermano che so- 
no infondate le obiezioni 
di carattere ecologico, 
ossia. di effetti negativi 
sull'ambiente da parte di 
un simile terminal. 

Va detto che all'inter- 
no dello scalo capedi- 
striano già oggi esiste un 
magazzino adibito a stal- 
la in grado di contenere 
circa un migliaio di capi 
di bestiame. La dirigenza 
dello scalo capodistriano 
precisa che il terminal è 
lontane dal centro stori- 
co, che per il letame e il 
fieno verrà adottata la 
cosiddetta tecnologia a 
secco, come a Trieste do- 


. ve un analogo terminal si 
trova nelle vicinanze ‘ 


della vecchia stazione 
ferroviaria. Ma proprio 
per verificare l'impatto 
ambientale, oltre che fa- 
re delle indagini di mer- 
cato, il progetto «termi- 
mal bestiame» avrà una 
prima fase sperimentale. 
Se, come sperano quelli 


dell'Ente porto, tutto an- 
drà bene allora si proce- 
derà alla costruzione di 
un terminal vero e pro- 
prio che verrà realizzato 
sul molo due, Gli investi- 
menti complessivi previ- 
sti si aggirano attorno ai 
tre milioni di dollari. Per 
realizzare il progetto il 
porto ha già costituito 
una società mista deno- 
minata «Fil» e composta 
da partner sloveni, ita- 
liani e ungheresi, ognuno 
dei quali partecipa con 
un terzo dei capitali. 
Concretamente il be- 
stiame avrà modo di ri- 
posare e verrà foraggiato 
prima di proseguire il 
viaggio verso i mercati di 
destinazione. Complessi- 
vamente sono circa 150 
mila bovini e.altrettanti 
ovini che annualmente 
dall'Europa centrale per 
raggiungere i Paesi del- 
l'Africa settentrionale e 
del vicino Oriente. I re- 
sponsabili del porto di 
Capodistria contano di 
acquisire una consisten- 
te fetta di questo merca- 


to puntando su alcuni , 


vantaggi che lo scalo 
avrebbe rispetto ai porti 
di Fiume e Trieste. 


' CAPODISTRIA / NUOVA INIZIATIVA NEL PORTO 


| CAPODISTRIA / UNIONE 
Progetti di formazione 
con la Lega cooperative 


CAPODISTRIA — L'Unione italiana ha già da 
tempo avviato contatti con varie organizza- 
zioni ed enti italiani per operare quella tra- 
sformazione necessaria nelle proprie file 
con lo scopo di riuscire a realizzare l'auspi- 
cata base economica della minoranza italia- 
na che vive in Slovenia e Croazia. E già lo 
scorso anno furono avviati (poi interrotti a 
causa degli eventi bellici) contatti, tra gli al- 
tri, con esponenti della Lega delle cooperati- 
ve emiliane. Ieri una delegazione della Lega 
guidata da Giancarlo Parma e composta da 
Mario Mambelli, Cleto Pirazzoli e Gildo Fur- - 
lanetto (questi ultimi in rappresentanza an- 
che del mondo imprenditoriale emiliano) ha 
incontrato i vertici della giunta esecutiva 
dell'Unione tra cui il presidente Maurizio 
Tremul e i responsabili del settore economi- 


co dell'Ui. 


Scopo della collaborazione proprio quello 
di contribuire allo sviluppo economico della 
comunità degli italiani tramite l'avvio di pic- 
cole iniziative. Infatti le cooperative emilia- 


ne intendono affiancarsi a 
interventi di fondo dell'It: 


elli che sono fi 
a in favore della 


minoranza italiana dell'Istria. Tra le inizia- 


tive discusse 


ella di una scuola di forma- 


zione per addetti alle attività produttive 
nonché la collaborazione nel settore della 
DOC e della maricoltura oltre che il rilancio 

ei vini tipici istriani quali la malvasia lega- 


to anche allo sviluppo dell'agriturismo in 
Istria. . 


UN’ALTRA GRANA ALDRAMMA ITALIANO 


Terminal bestiame Lite sul regista 


Costituita una società mista sloveno-italo-ungherese 


Braccio di ferro tra attori e sovrintendenza 


FIUME — Gli attori del 
Dramma italiano del tea- 
tro nazionale «Ivan Zajc» 
di Fiume sono «ufficial- 
mente» ancora in ferie, 
anche se l'attività teatra- 
le è ripresa da un pezzo. 
Mentre tutti gli. altri 
complessi sono impegna- 
ti nell'allestimento dei 
nuovi spettacoli con i 
quali inaugurare la sta- 
gione artistica 
1992/1993, la compagnia 
di prosa italiana conti- 
nua a disertare il teatro, 
pur avendo accantonato, 
almeno per ora, l'idea 
della propria autonomia. 
Pur essendo l'unico com- 
plesso a non' avere anco- 
ra definito il proprio re- 
pertorio, il Dramma ita- 
liano avrebbe già dovuto 
iniziare le prove del pri- 
mo nuovo lavoro, quello 
che, stando al cartellone 
del Teatro «Ivan Zajc», 
dovrebbe venire messo 
in scena il 30 ottobre. Si 
tratta della «Venexiana», 

i autore anonimo del 
Cinquecento, la cui regia 
è stata affidata al triesti- 
no Mario Ursié. E mentre 
tutto sembrava essere 
tornato, o quasi, alla nor- 
malità, ecco spuntare 
nuove difficoltà. 

La compagnia di prosa 


italiana continua, a 
quanto pare, ad ignorare 
la direzione dell'Ivan 
Zajc e il suo sovrinten- 
dente, preferendo segui- 
re i consigli dell'ormai ex 
direttore artistico, il re- 
gista Nino Mangano. No- 
nostante il contratto con 
quest'ultimo sia scaduto 
da tempo, Mangano 
avrebbe già promesso ad 
altri la regia della «Vene- 
xiana». Si tratterebbe di 
uno dei più stretti colla- 
boratori dello stesso Ni- 
no Mangano, ossia dello 
scenografo Gabris Ferra- 
ti che, guarda caso, ha 
curato pure la regia dello 
spettacolo realizzato 
quest'estate dal Dramma 
italiano e dal Comune di 
Rovigo in collaborazione 
con-l'Unione italiana e 
l'Università popolare di 
Trieste. Ed è proprio in 
questi giorni che la com- 
pagnia di prosa italiana è 
stata ancora una volta 
impegnata con questo 
stesso spettacolo nella 
regione Veneto. Stando a 
quanto siamo riusciti ad 
apprendere, entro questa 
settimana si dovrebbe 
avere un incontro chiari- 
ficatore con Gabris Fer- 
rari, incontro voluto dal 
sovrintendente dell'Ivan 


Zajc. Soltanto dopo aver 
chiarito la questione del- 
l'affidamento della regia 
della «Venexiana» si po- 
trà sapere se sarà questo 
lo spettacolo destinato 
ad inaugurare la nuova 
stagione del Dramma 
italiano, in quella che è 
pur sempre la sua «casa- 
madre». 

Nel caso in cui l'incon- 
tro con Ferrari non do- 
vesse aver luogo e l'av- 
vio delle prove della «Ve- 
nexiana» dovesse subire 
un ulteriore slittamento, 
è probabile che la com- 
pagnia di prosa italiana 
si presenti il 30 ottobre al 
pubblico di Fiume pro- 
prio con quel «Tesoro» 
allestito a Rovigno e di 
cui all'Ivan Zajc sosten- 
gono di non saperne nul- 
la. Quanto al problema 
del nuovo direttore della 
comp ia, la matassa è 
lungi dall'essere distri- 
cata. Le ultime novità 
trapelate parlano del- 
l'avvenuto incontro fra il 
sovrintendente del Tea- 
tro. fiumano, Drago 
Crnéevié, e il candidato 
dell'Unione italiana a ri- 
coprire l'incarico, la pro- 
fessoressa Rosalia. Mas- 
sarotto, attualmente do- 
cente alla scuola elemen- 


tare italiana «Dolac» di 
Fiume. 

Nell'occasione il so- 
vrintendente dell'Ivan 
Zajc avrebbe fatto sapere 
alla Massarotto di non 
essere lei l'unica preten- 
dente al posto. Anche il 
Teatro fiumano, a quan- 
to pare, ha il proprio can- 
didato. Si tratta del gio- 
vane regista fiumano 
Larry Zappia, attual- 
mente impegnato in Ita- 
lia ma, a quanto sembra, 
propenso a rientrare a 
Fiume proprio in consi- 
derazione di questa nuo- 
va prospettiva di lavoro 
che gli viene offerta. Che 
fare a questo punto? Di- 
menticare quanto sta ac- 
cadendo dietro le quinte 
e sperare che il pubblico 
del Dramma italiano 
possa quanto prima ri- 
tornare ad applaudirlo. 
Per ora, ed è l'unica noti- 
zia confortante, potrà 
farlo soltanto la fascia 
degli spettatori più gio- 
vani. Ai bambini degli 
asili e agli alunni delle 
scuole elementari italia- 
ne infatti verrà presen- 
tata prossimamente, al 
pa tardi ai primi di otto- 

re, la fiaba di Andersen 
«La regina delle nevi». 


q.s. 


Affitti a Fiume: 


stangata in due tempi 


(ottobre e novembre) 


FIUME — Nuovo rincaro degli affitti deciso ieri dalla 


. giunta comunale fiumana. La richiesta d'aumento 


avanzata dal competente Fondo comunale per le abi- 
tazioni era addirittura del 157 per cento: nella moti- 
Vazione tale percentuale veniva «giustificata» dall'i- 
Narrestabile inflazione e dall'aumento dei costi di 
manutenzione ecc. Nel corso della riunione di ieri 

Îla giunta si è arrivati a un compromesso: il rincaro 
degli affitti dal primo ottobre sarà dell'85 per cento. 
Ma non è tutto. Il primo novembre è inoltre previsto 
Un altro rincaro: questa volta del 65 per cento. 


Pola, la comunità italiana chiede 

il ripristino del bilinguismo 

POLA — Dal 17 al 20 settembre una comitiva di 80 
Rs è stata ospite a Chieri. Si. sono incontrati i vo- 
lontari della Protezione civile di Chieri e quelli di Po- 
la. Ha fatto da tramite la Comunità degli italiani di 
Pola e Dignano. L'incontro ha dato inizio a program- 
Mi di collaborazione sia a livello culturale sia a livello 
di investimenti in Istria nella piccola industria. Di ciò 


hanno parlato ieri in una 


a stampa Mario 


Quaranta, vicesindaco di Pola, e Olga Milotti, presi- 
dente della Comunità degli italiani di Pola. Un altro 
Punto della conferenza stampa era costituito dalla 


Proposta della Comunità degli italiani a Pola alla 
giunta comunale di introduzione del bilinguismo su 


esti territori. «Speriamo ci sia comprensione e si 
‘accia giustizia, cosa non avvenuta negli ultimi qua- 
tant'anni», sono le parole di Olga Milotti. Da notare 


che sino al 1953 nel territorio il bilingu 
‘anzia di Nbertà individuale, Della 


Spettato. E‘ una 


ismo era ri- 


cosa si occuperà la commissione per le nazionalità. Se 

la proposta verrà accettata, si potrebbe introdurre il 
ilinguismo entro la fine dell'anno», così Mario Qua- 

Tanta. La giunta comunale ne discuterà in ottobre. 


Oggi s’inizia la maratona natatoria 
‘da Umago a Ragusa 


UMAGO — Oggi alle ore 16 a Umago s'inizia la mara- 
tona natatoria di Florio Purpuran che lo vedrà tocca- 
Te 14 città costiere per arrivare il 29 settembre a Ra- 
usa. In un primo tempo egli avrebbe dovuto nuotare 
da Ragusa a Barcellona, ma a causa di imprevisti tec- 
lici e finanziari, il percorso è stato cambiato. La ma- 
Tatona porta il titolo «Pace-Salute-Ecologia». Il patro- 
Cinatore è Franjo Tudjman e il presidente del Sabor, 


Stipe Mesic. 


Capodistria: gasolio nelle fogne 


bloccato prima di defluire in mare 


CAPODISTRIA — Duemila litri di gasolio sono fuoru- 
Sciti inavvertitamente da una cisterna, per un guasto 
Idraulico. E' successo a Capodistria, in un vano sot- 
terraneo del ginnasio sloveno di via Cankar (ex Cal- 
leugenia). All'origine dell'incidente, la rottura di una 
.Valvola di sicurezza. Il liquido infiammabile si è ri- 
Versato nello scolo fognario e, a distanza di due ore, 
Na raggiunto il mare nelle acque del porto capodi- 
Striano. Fortunatamente, il pronto intervento dell'uf- 
lcio ambiente ha consentito il recupero della massa 
Oleosa. Le attrezzature usate per l'operazione sono 
Quelle già utilizzate durante l'inquinamento del fiu- 
The Risano, quando a riversarsi nelle acque furono 25 


ila litri di benzina. 


DIBATTITO SUI PROGETTI DA FINANZIARE CON LA LEGGE SULLE AREE DI CONFINE 


Unione Italiana: a confronto le due anime 


Privilegiare gli aspetti economici o quelli culturali: la scelta spetterà il 4 ottobre all'assemblea 


FIUME — La giunta ese- 
cutiva dell'Unione Ita- 
liana si è riunita lunedì 
sera a Fiume per stilare 
una lista riguardante le 
richieste (in tutto 19) che 
«aspirano» ai mezzi della 
Legge sulle aree di confi- 
ne, legge denominata 
19/91. Tale lista verrà 
osta all'attenzione del- 
‘assemblea dell'Unione 
che si riunirà il 4 ottobre 
nella sede della Comuni- 
tà degli Italiani di Rovi- 
gno. L'argomento dei 
progetti, fatti pervenire 
alla Giunta da numerose 
scuole, enti e istituzioni, 
è stato introdotto da Da- 
rio Forza, responsabile 
della Commissione eco- 
nomica dell'Unione che 
sì. era riunita sabato 
scorso a Fiume e che, in 
base alla documentazio- 
ne pervenuta concernen- 
te le 19 richieste, aveva il 
compito di individuare i 
progetti che potrebbero 


ricevere l'approvazione. 

«E' la volta buona — 
ha rilevato Forza — per 
un serio discorso econo- 
mico a livello di Unione 
Italiana». Il soggetto pre- 
posto agli stanziamenti è 
stato individuato nella 
finanziaria che dovrebbe 
essere il centro dell'atti- 
vità economica dell'U- 
nione Italiana, La com- 
missione economica ha 
‘proposto pure la suddivi- 
sione dei 4 miliardi di li- 
re a disposizione, in due 
«tranche»: 2 miliardi per 
le attività economiche e 
altrettanti per le attività 
extraeconomiche, ovve- 
To per i restauri della 
scuola elementare di Pa- 
renzo e dei centri medi di 
Fiume e Pola. I due mi- 
liardi di lire destinati al- 
l'economia andrebbero 
alla futura società finan- 
ziaria dell'Unione Italia- 
na alla quale spetta pure 


il compito di realizzare 
tutti i progetti economici 
del gruppo nazionale. La 
società si chiamerebbe 
«Italui». Infatti l'Unione 
Italiana e la società fi- 
nanziaria del Friuli-Ve- 
nezia. Giulia, . «Friulia», 
dovrebbero formare in 
Italia una società come 
soggetto giuridico italia- 
no però di proprietà del- 
l'Unione Italiana, deno- 
minata appunto «Italui». 
Poi quest'ultima come 
società fonderà a sua 
volta una società in 
Groazia che verrà chia- 
mata Finistria. Un di- 
scorso molto complesso 
che ha aperto pure un di- 
battito tra i presenti (tra 
cui anche i deputati al 
plana sloveno Ro- 
erto Battelli e al Sabor 
croato Furio Radin), du- 
rato tre ore circa, 
., «1 gruppo nazionale 
italiano è stato per tanti 
anni — ha dichiarato Ra- 


din — un'organizzazione 
esclusivamente cultura- 
le. Adesso è cambiato e 
ha posto attenzione an- 
che ad altri aspetti quali 
gli investimenti e i re- 
stauri. Sembra però che 
si sia persa per strada 
proprio la cultura. Anche 
perché la cultura dà le 
basi per tutto il resto. 
Inutile sottolineare che i 
nostri quadri vanno via, 
l'importanza della ricer- 
ca scientifica. Quest'an- 
no i progetti di ricerche 
sociali hanno dato da 
mangiare a molte perso- 
ne. E cultura e scienza 
portano al benessere so- 
prattutto dei nostri gio- 
vani. 

Dopo tre ore di con- 
fronto tra le due anime 
della giunta, quella «eco- 
nomica» e quella «cultu- 
rale» è stato trovato un 
compromesso, Posto che 
siano attuabili le società 


finanziarie, quella in Ita- 
lia e quella in Croazia, i 
mezzi della legge 19/91 
andrebbero ripartiti co- 
me proposto dalla com- 
missione economica, tra 
progetti economici è pro- 
getti extra-economici. 
Qualora invece cadesse 
l'ipotesi delle società fi- 
nanziarie, si ripieghe- 
rebbe su una soluzione 
alternativa. Tre le priori- 
tà previste in questa se- 
conda ipotesi: la prima 
riguarda la continuità 
dei progetti già avviati 
(scuola elementare di Pa- 
renzo, Agenzia informa- 
tiva adriatica, Centro di 
formazione quadri, re- 
stauro della sede della 
Comunità di Pola, com- 
Dietnento, del riatto di 
quella ovigno, rias- 
setto dell'Edit e studi di 
fattibilità). La seconda 
concerne progetti econo- 
mici come lo sviluppo di 
attività vinicole e agritu- 


ristiche proposte dalla 
Comunità di Verteneglio 
eil Fondo di garanzia per 
l'Aipi (Associazione im- 
prenditori italiani). La 
terza infine riguarda i re- 
stauri dell'ex Liceo di 
Fiume, del centro medio 
di Pola e della sede del- 
l'Unione a Fiume (che 
verrebbe dotata di gara- 
ge, archivio e magazzi- 


no). Una volta fatta la ‘ 


scelta i progetti verranno 
inoltrati al ministero de- 
gli Esteri italiano. Prima 
di concludere i lavori i 
membri della giunta si 
sono soffermati proprio 
sulla prossima seduta 
dell'assemblea a Rovi- 
gno. La sessione sarà de- 
dicata anche alla com- 
memorazione di Antonio 
Borme, il presidente del- 
l'assemblea recentemen- 
te scomparso, e all'ele- 
zione del suo successore. 

Virna Bachich 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,81 Lire, 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 3,82 Lir 


_BENZINA SUPER. 


i | SLOVENIA 
| Talleri/iitro 55,30 
= 860 Lire/litro 


CROAZIA 


Dinari/litro 230,00 
= 880 Lire/litro 


DILAGANO I VENDITORI ABUSIVI 
Pola, mercato cittadino 


POLA — Con un giro 
d'affari che raggiunge i 
cinquecento. milioni di 


dinari (circa un miliardo 
e ottocento milioni di li- 
re) potrebbe essere una 
delle più floride aziende 
della città dell'Arena, se 
non si trattasse di pro- 
venti che derivano da at- 
tività illecite. L'«azien- 
da» in questione è deno- 
minata dai polesi «mafia 
verde» e non ha nulla a 
che fare con l'ambiente, 
perchè l'aggettivo le de- 
riva dal fatto che agisce 
nell'ambito del mercato 
cittadino. Si tratta di 
un'organizzazione mala- 
vitosa che vende merce 
di contrabbando e ta- 
glieggia 1 commercianti. 
Gli abusivi arrivano di 
notte, parcheggiano i lo- 
ro furgoncini, aprono i 
teloni ed offrono alla 
gente le loro mercanzie, 
senza pagare nessun af- 
fitto per il suolo pubblico 


o per i banconi. Agiscono 
senza nessuna remora, 
senza nessuna discrezio- 
ne nel mercato pubblico 
che si trova a soli cento 
metri dalla Questura, ma 
pare che la polizia non 
veda e non senta. Sono 
rimaste infatti lettera 
morta denunce e prote- 
ste e la. «mafia verde» 
continua a «lavorare» in- 
disturbata. 
Oltre ai profitti illeciti, 
questa attività incide ne- 
ativamente anche sul 
ilancio finanziario del 
Comune di Pola. I com- 
mercianti, quelli veri, 
debbono infatti pagare 
un canone che varia dai 
tremila ai quindicimila 
dinari croati a seconda 
dell'attività per assicu- 


rarsi un bancone al mer-» 


cato, con l'aggiunta di un 
costo ulteriore di otto- 
cento dinari ogni volta 
che ne fanno uso, Canoni 
che gli abusivi ovvia- 


mente non pagano, 

A contorno di questo 
mercato in frode alla leg- 
ge, ci sono gli episodi di 
intimidazione dei com- 
mercianti legittimi oltre 
che l'imposizione di 
prezzi al di fuori di qual- 
siasi controllo. Non solo, 
gli abusivi se ne fregano 
di qualsiasi regola e la- 
sciano il mercato come 
un porcile. Ma qui la col- 
pa è anche del Comune 
che ha tarscurato la puli- 
zia del mercato (sin dai 
tempi dell'Austria-Un- 
gheria il mercato veniva 
spazzato ogni giorno, at- 
tualmente invece viene 
pulito soltanto la dome- 
nica). È 

La gente è esasperata 
e minaccia proteste pub- 
bliche. Forse, se verran- 
no attuate, le autorità, 
che sono a conoscenza di 
tutto, si decideranno a 
ripulire il mercato. 

Red 


IL CONVEGNO DEL «LIBERO COMUNE» A JESOLO 
Interesse degli zaratini in esilio 
nelle mani della «mafia» |per la risorta Comunità italiana 


Ottavio Missoni. 


MESSE IN VENDITA ALLA BORSA DI ZAGABRIA LE AZIONI DI DICIASSETTE IMPRESE 


Croazia, privatizzazione densa di incognite 


ZAGABRIA — Dopo mez. 
© secolo alla Borsa di 
inBabria sono state poste 
ci Vendita le azioni di di- 
So e tra cui 


cchi ; 
(Gradipegl di Fiume, 
pb «Verbovslto», Centro 
etico «Istray di Pin- 
Te Cementificio di 
(fappazzinghi e «Boral» 
lx bbrica di vetro) di Po- 
«iù tre 61 imprese sono 
ha State vendute nella 
ef di ristrutturazione. 
tento Prese che hanno ot- 
l'Agito il nullaosta dal- 
Agenzia | governativa 


sono in tutto 348 (com- 

prese le 78 di cui sopra). 
Trascorso il termine 
entro il quale potevano 
provvedere da sole, ora 
sono rimaste in predica- 
te circa 2500 imprese, al- 
la cui privatizzazione 
devrà provvedere un en- 
te che scaturirà dalla fu- 
sione tra |’ da go- 
vernativa e il Fondo per 
lo Sviluppo: A patto che 
ssi Gi abor Do ‘eto 
legge emanato 0 
Solimne in parola 
diverrà un azionista vero 
e proprio, né più né meno 
forali siano persone 
© giuridiche pri- 


Ù 


vate. Prescindendo dalla 
difficoltà che costituirà 
reperire diecimila perso- 


ne (tre o quattro per ogni 
impresa da privatizzare) 
che posseggano tuttii re- 


quisiti richiesti, nel frat- 
tempo è subentrata una 
sgradevole novità per i 
potenziali azionisti co- 
muni. ; 
Ecco di cosa si tratta: 
prima era sufficiente ac- 
istare il 26 per cento 
lelle azioni per avere la 
maggioranza ‘assem- 
blea degli azionisti, e 
quindi esercitare il dirit- 
to di gestione dell'impre- 
sa. Ora per. mettere in 


minoranza l'Ente stata- 
«le, gli altri debbono ac- 
quisire almeno il 50 per 
cento dei titoli, ossia 
sborsare più del doppio 
dei soldi che era necessa- 
rio versare prima. In più 
Nisozna fare i conti con 
un'altra incognita: la 
privatizzazione avviene 
prima che sia stata ap- 
provata la legge sulla de- 
nazionalizzazione. Sa- 
rebbe a dire, uno rischia 
di comprare un'impresa 
che sia stata requisita, o 
confiscata, o nazionaliz- 
zata e, una volta emana- 
ta la summenzionata leg- 
ge, debba restituirla al 


legittimo proprietario 
d'un tempo e vedersela 
con lui. : 

Le imprese cedute fi- 
nora hanno un capitale 
stimato a 904 milioni di 
marchi tedeschi. Ma il 
denaro versato intera- 
mente, detratti i debiti 
precedentemente con- 
tratti, basterebbe sì e no 
per una cabina di tra- 
sformazione. Anche per- 
‘ché si tratta più che altro 
di depositi in valuta pre- 
giata «vecchi» (capitali 
praticamente inesisten- 
ti), di obbligazioni per la 
ricostruzione della Re- 
pubblica di Croazia 


(qualcosa come i buoni 
del tesoro) e cose del ge- 
nere. Le speranze del- 
l'Ente sono riposte nella 
vendita delle imprese 
minori (il cui valore non 
superi i 5 milioni di mar- 
chi tedeschi). 

Se si riveleranno vane, 
non si sa proprio come 
farà l'Ente a rispettare 
un altro decreto legge 
(del governo. Gregorié), 
che prescrive di trasferi- 
re al bilancio della re- 
pubblica il 50 per cento 


del denaro effettivo così | 


incamerato. 
Valerio Zappia 


Sul convegno an- 
nuale del «Libero 
Comune di Zara in 
esilio» svoltosi a . 
Jesolo riceviamo e 
pubblichiamo il se- 

uente contributo 

i Gianna Gallico. 


In occasione dell'ormai 
consueto convegno an- 
nuale circa cinquecento 
esuli zaratini si sono in- 
contrati a Jesolo, per tre 
giorni, provenienti da 
tutt'Italia, dal Canada e 
dalla lontana Australia. 
La manifestazione, che 
si potrebbe definire la tre 
giorni dei sentimenti, ha 
avuto luogo con il patro- 
cinio del Comune di Je- 
solo, della locale Azien- 
da di soggiorno e con la 
fattiva collaborazione 
del dott. Schiavon, diret- 
tore dell'hotel Treviso e 
dell'avv. Piero Sorrenti- 
no. Il programma è stato 
particolarmente ricco di 
cerimonie e incontri si- 
gnificativi. In memoria 
di due eroici zaratini, il 
ten. col. dei carabinieri 
Varisco e il cap. Terrano- 
va, ricordati dall'avvo- 
‘cato Oddone Talpo con 
riverenti accenni e con 
semplici, toccanti paro- 
le, in piazzetta del Cara- 
biniere, adiacente a 
‘piazza Drago, è stato 
inaugurato il monumen- 
to al Carabiniere. Dopo il 
«Silenzio», suonato da 
un trombettiere della 
‘fanfara del Piave dei ber- 
saglieri, ai piedi del mo- 
numento è stata deposta 
una corona d'alloro. Pre- 
senti alla cerimonia, il 
sindaco di Jesolo, Lu- 
nardelli, il comandante 
del gruppo carabinieri di 
Venezia, e una rappre- 
sentanza dell'arma dei 
granatieri in congedo, 
con la colonnella dei 


granatieri dei volontari 
universitari di Dalma- 
zia, cui sono state inte- 
state le medaglie d'oro di 
Vuccassini e di Missoni. 
Nel rituale saluto alle 


‘autorità, l'avvocato Tal- 


po non ha potuto esimer- 
si dal constatare, con 
una punta d'amarezza 
che: «La Dalmazia all'I- 
talia ha sempre dato 
senza ricevere... ». La se- 
duta pubblica del «Libe- 
ro comune di Zara in esi- 
lio» di cui è sindaco il 
noto creatore di moda 
Ottavio Missoni e vice 
sindaco il dott. Rime Ri- 
smondo, con gran parte 
dei consiglieri presenti, 
si è tenuta il giorno se- 
guente, dinnanzi a nu- 
merosi convenuti. Fra i 
molti interventi, è stato 
fatto presente che a Zara 
c'è una comunità di cir- 
ca 300 persone che si è 
dichiarata di lin: ita- 
liana e che chiede di es- 


.sere collegata all'Italia 


con un circolo; si è la- 
mentata altresì la caren- 
za di informazioni con i 
zaratini di Sydney, dove 
manca un circolo dal- 
mato, si sono portati i sa- 
luti dei «Liberi Comuni 
di Pola e di Fiume», nati 
sulla falsariga di quello 
di Zara: Dall'assemblea è 
uscita la proposta di 
un'autonomia della Dal- 
mazia, nel cuore delle 
maggiori strutture Cee. 
Ha parlato per ultimo, il 
presidente nazionale 
dell'Associazione Vene- 
zia Giulia-Dalmazia, 
sen. Toth. Nell'ambito 
del consiglio, a titolo di 
merito, sono stati men- 
zionati il giornale Zara e 
la Rivista dalmatica di 
Storia Patria, periodico 
culturale di vecchia da- 
ta; inviato in omaggio, 


nati e diffusi per iniziati- 
va di volontari e che con- 
tinuano a essere stam- 
pati senza finanziamen- 
ti esterni. 

Esaltando la Patria 
degli affetti, la manife- 
stazione ha mantenuto i 
toni di un composto pa- 
triottismo e ha fatto ap- 
prezzare il tenace, co- 
stante lavoro di collega- 
mento con i zaratini 
sparsi per il mondo. La 
fanfara del Piave ha 
scandito i momenti sa- 
lienti dell'incontro. 
Quando ha intonato: «Le 
ragazze di Trieste» sem- 
brava voler perpetuare i 
profondi legami cultura- 
li e di fratellanza fra le 
due città. Nella hall del- 
l'albergo una bella mo- 
stra fotografica allestita 
con foto di Zara e dintor- 
ni, suggeriva scorci noti 
alla nostalgia. Alla sera, 
al «Ballo delle Ciacole», il 
maestro De Gobbi, al pia- 
noforte, ha suonato mu- 
siche dal '30 e del ‘40 e 
vecchie canzoni dalma- 
te... E' stato il momento 
degli incontri, ravvivati 
dalle esclamazioni di 
gioia e di stupore dagli 
«ahimemeni!», dagli af- 
fettuosi: «Va a remen- 
g0!», dalla commozione, 
di chi, da tempo, non si 
vedeva. A ruota libera ai 
ricordi si sono intreccia- 
te le arguzie, ai babezzi 
le risate. L'ultima sera, 
quella degli addii, da 
tutta la ‘sala, immane, 
spontaneo si eleva un 
coro: «E' un fiore», canto 
emblematico per la Dal- 
mazia. Un anziano zara- 
tino solleva il volto ab- 
bronzato, innondato, lu- 
cido di lacrime: «No — 
dice — no, mi no le scon- 
do, mi no me vergogno». 


sims, 


TI 


| 
ì 
| 
d: 


| 
i 
i 


Il Piccolo 


Regione 


APPALTI [IPOTIZZATO IL REATO DI CORRUZIONE PER FRANCESCO DE CARLI 


Onorevole inquisito 


1. 


L 


Francesco De Carli 


TRIESTE — La propo- 
.sta al Consi regio- 
nale di uma garanzià fi- 
dejussoria di 10 miliar- 
di e mezzo alla Promo- 
tur per i mutui che la 
società si appresta a 
contrarre per il miglio- 
ramento degli impianti 
selistici in vista della 
stagione invernale ha 
dato luogo ieri mattina 
a una vivace discussio- 
ne, 

Contrari al relativo 
disegno di legge si sono 
pronunciati i consi- 
glieri Cavallo (Fv) e 
Giacomelli (Msi), il pri- 
mo per il timore che ul- 
teritori opere snaturino 
l'ambiente e il secondo 
per lo sperpero di de- 
naro pubblico (il pro- 
gramma della Promo- 
tur impegna 55 milliar- 
di) in questo momento 
di generali sacrifici, E 
Bratina (Pds) ha decli- 


REPARTO SPORT WEAR 


PORDENONE — E' l'ex 
Dese socialista 
'rancesco De Carli il 
nuovo inquisito di lusso 
dell'inchiesta mani puli- 
te. Al pordenonese la 
Guardia di Finanza ha 


Sono Ia un prelimi- 


nare di avviso di garan- 
zia nel quale si ipotizza il 
reato di corruzione per 
uma fornitura di materia- 
le d'arredamento per uf- 
ficio acquistata dall'En- 
pac — di cwi il socialista 
è presidente — alla ditta 
Del Fabro. 


‘fradotta in soldoni, la 
commessa alla > del 
patromato agricoltori 
si risolve Papi uma seriva- 
mia e due sedie, del valo- 


Fe @ sivo di circa 
dieci n i. Ieri l’avvo- 
cato Ros ha preso contat- 


ti con il sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
Tito un in- 
contro che defimisce e 
chiarisce nei minimi det- 
tagli la posizione di De 
Carli che dal canto suo 
ha stemperato i toni, di- 
chiarando di essere 
estremamente tranquillo 
e fiducioso mell'operato 
della ratura. 
passato politi- 
co dell'esponente del ga- 
Togamo, ex assessore e vi- 
ce presidente regionale e 


nato la fa «eom- 
i ‘atimentto 
debito pubblico. 


Anche Del Negro (pds) 
si è opposto a uma ope- 
razione «non mecessa- 

pasiamo (Psi) ha 
invece rilevato che la 
Regione scelse a suo 
termpo di sostenere il 
turisoo montano pre 
sapendo che avrebbe 
così dovuto affrontare 
perdite di bilancio; ma 
erano in ballo le condi- 
zioni di vita di quelle 
zone e oggi, chiusa la 
fase di messa a regime 
degli impianti, si apre 
quella dello sviluppo, 


che dovrebbe portare a 
uma graduale riduzio- 
ne le perdite. L'alibr- 


re la partita în mano 
agli austriaci, E Tersar 
(Psì) ha ribadito che si 


E per il tempo libero? 
Sport Wear! 


un'attività 


PROVA 


PER UN ANNO 
con un investimento di 
Lire 17.800.000 


parlamentare per due le- 
gislature. Proprio in que- 
sti giorni il suo nome era 
comparso tra i papabili 
per la candidatura alla 
presidenza della Camera 
di Commercio di Porde- 
none, orfana dell'ex se- 
natore Bruno. Giust, di- 
missionario. Questa mat- 
tina il tribunale della li- 
bertà esaminerà la pro- 
posta. di scarcerazione 
dell'ex presidente della 
Scuola musaicisti del 
Friuli Stefano Zuliani, fi- 
nito qualche giorno fa 
dietro le sbarre a seguito 
di un'ordine di custodia 
cautelare. Si tratta del- 
l'ultimo colpo di coda 
della difesa che ha già vi- 
sto respinta la prima 
istanza di scarcerazione 
in virtù della pericolosi- 
tà sociale che il Gip Tur- 
rini aveva individuato in 
Si fa sempre più insi- 
* Stente la voce di un ulte- 
riore avviso di garanzia e 
questa volta al danni di 
un parlamentare del por- 
denonese attualmente in 
carica. E c'è anche chi af- 
ferma che a inchiodare 
De Cairli sia stato un ap- 
partenente del suo stesso 
partito a lui vicinissimo. 
Massimo Boni 


tratta di garantire così 
la tenuta economica e 
sociale della monta- 
gna. 

L'assessore France- 
scutto ha rimarcato 
che è una questione di 
sopravvivenza per una 
zona da sempre debole; 
e l'assessore Longo ha 
specificato che non si 
tratta di sostenere 
opere nuove ma la si- 
stemazione di. quelli 
esistenti. Per Gambas- 
sini (LpT) è inopportu- 
no un sostegno di 55 
miliardi per i poli turi- 
stici quando si negano i 
contributi perla casa a 
13 mila famiglie. La 
legge è infine passata a 
maggioranza, contrari 
îl Msi, la Federazione 
verdi e il consigliere 
Bratina, astenuti il Pds 
elaLpT. 

1’l consiglio ha infine 
discusso una petizione 


DECISO IL BLOCCO DEL LAVORO STRAORDINARIO 


Dogane, di nuovo caos 


Da ieri il via a 10 giorni di protesta contro il carico di mansioni 


TRIESTE - Le dogane 
della regione sono nuo- 
vamente nel caos. Al ter- 
dell'assemblea 
svoltasi ieri a Trieste, al- 
la quale hanno parteci- 
pato i dipendenti delle 
dogane del capoluogo, si 
è deciso infatti di inizia- 
re una forma di protesta 
con effetto immediato, 
che prevede l'astensione 
dalle prestazioni straor- 


mine 


dinarie. 


Già da ieri perciò i do- 
ganieri svolgono esclusi- 
vamente il servizio ordi- 
nario, con orario dalle 8 
alle 14; ma non siamo 
che all'inizio. La decisio- 
ne dell'assemblea infat- 
ti, per il momento, è fa- 
coltativa, lasciando i di-: 
PELI delle dogane li- 

eri di effettuare o meno 
lo sciopero degli straor- 
dinari. Scaduti però dieci 
giorni, così si legge in 
una nota, la decisione 
dell'assemblea diventerà 
vincolante per tutti, ori- 


POLEMICHE IN REGIONE SULLA FIDEJUSSIONE 


alla Promolur 


la garanzia di 10 miliardi e 500 milioni 


firmata da più di 10 mi- 
la cittadini contro le 
opere acquedottistiche 
sul corso dell’Arzino. 
La petizione è stata ac- 
compagnata dalla rela- 
zione del consigliere 
Martini (Dc) —la quale 
è stata infine approva- 
ta a maggioranza, con- 
trari il Pds, il Msi e i 
Verdi — favorevole a 
un'opportuna. media- 
zione tra il progetto e 
le richieste della gen- 
te. E l'assessore Angeli 
ha confermato in que- 
sto senso la disponibi- 
lità della giunta, rile- 
vando che già la quan- 
tità d'acqua da prele- 
vare è stata ridotta da 
2200 a 500 litri il secon- 
do, che è stato ridotto 
al. minimo l'impatto 
ambientale modifican- 
do le opere, che l'ac- 
quedotto servirà sol- 
tanto il Pordenonese. 


DURERA? VENTI MESI 

Un corso al femminile . 
perle imprenditrici 

del mondo artigianale 


UDINE — L'assessore al- 
l'artigianato Pieranto- 
nio Rigo ha firmato, as- 
sieme al presidente del- 
l'Associazione degli arti- 
giani di Monfalcone Al- 
Gide Bidut, la convenzio- 
ne che avvia il primo 
progetto di formazione 
per donne imprenditri- 
hi iniziativa voluta dal- 
‘agenzia del lavoro del 
Friuli-Venezia Giulia, 
denominato «Progetto 
Minerva». 
Saranno organizzate 
tra qualche settimana le 
elezioni ‘per’ stabilire 
‘accesso al corsi di for- 
tmazione, ai quali parte- 
Giperanno venticinque 
donne, principalmente 
delle province di Gorizia 
e Trieste. Come hanno 
spiegato l'assessore Rigo 
e il direttore dell'Agen- 
zia Regionale del lavoro 
Cesare Pironti, questo. 
rimo progetto mirato 
Tappresenta una con- 
eretizzazione del con- 
cetto di pari opportuni- 


tà, 

L'iniziativa sarà at- 
tuata per moduli. Nella 
prima fase le parteci- 
panti dovranno elabora- 
re un progetto d'impre- 
sa, che nella fase succes- 
siva verrà valutato. Le 
autrici dei lavori giudi- 
cati validi passeranno 
alle fasi successive. Le 
altre saranno comun- 
que, avviate a operare 
nel mondo dell’artigia- 
nato. 

Le allieve che avranno 
acquisito gli elementi di 
base, dimostrando. ciò' 
attraverso gli elaborati, 
saranno introdotte nei 

roblemi della nascita e 

ella gestione dell'im- 
presa. La terza fase pre-. 
vista dal progetto «Mi- 
nerva» prevede l'assi- 
stenza 
zienda, mentre idue mo- 
duli successivi saranno 
definiti in base alle ri- 
sultanze. I corsi di for- 
mazione avranno una 
durata di 20 mesi. 


decollo dell'a- 


ti ai valichi locali. 


sta avrà delle ‘conse- 
guenze immediate, in 


‘oganieri che non si con- 
formeranno da subito al- 
le decisioni proposte dal- 
le organizzazioni di cate- 
goria. C'è però ottimismo 
all'interno della catego- 
ria a Trieste, ed è proprio 

er questo che si EEE 

ito un primo termine di 
dieci giorni: «Confidiamo 
che entro questo periodo 
vengano adottati, da par- 
te. del governo, quei 
provvedimenti che po- 
trebbero farci cambiare 
idea. Esistono infatti del- 
le motivazioni molto 
precise alla base delle 
nostre richieste —affer- 
ma il direttore della do- 
pae di Fernetti, Porta- 
(e— determinate da uno 
stato di fatto reale, non 


DALLA GIUNTA LA NUOVA MANOVRA 
Tagli e accorpamenti 
Scure anche sulle fiere 


Accorpamento: è questa 
la nuova parola d'ordine 
della Regione. La mag- 
gioranza bha infatti ap- 

rovato l'altro giorno le 

inee già tracciate all'ini- 
zio dell'estate dal presi- 
dente della giunta regio- 
nale Vinicio Turello. Non 
senza però qualche trau- 
ma. Anche perchè sem- 
bra che la cura dima- 
grante non si limiterà 
soltanitovai tagli già an- 
nunciati. Si inizia infatti 
già a parlare di tagli e ac- 
corpamenti anche delle 
Camere di commercio e 
dei vari Enti fieristici. 
Ma i mugugni e le prote- 
ste non mancano già ora. 
Soprattutto per quel che 
riguarda enti quali l'Er- 
sa, l'ente tutela pesca, 
l'ente di promozione tu- 
ristica, e così via. Il pri- 
mo, ovvero l'ente regio- 
nale per lo sviluppo del- 
l'agricoltura verrà accor- 
pato al centro di speri- 
mentazione agraria e al 


ginando una situazione 
molto pesante per i traf- 
fici commerciali destina- 


In ogni caso la prote- 


anto sono pochissimi i 


contestabile. Noi da anni 
svolgiamo delle mansio! 
ni che vanno ben al di là 
di quanto previsto dai re- 
golamenti. Se ci limitas- 
simo veramente a opera- 
te nel ristretto ambito 
delle ore ordinarie, ap- 
plicando alla lettera tut- 
te le disposizioni, rifiu- 
tandoci di offrire un con- 
tributo personalizzato al 
lavoro che ci viene affi- 
dato, ai valichi non si 
transiterebbe. 

Le nostre rivendica- 
zioni sono la conseguen- 
za di una crescita del vo- 
lume dei transiti e del- 
l'appesantimento degli 
adempimenti burocrati- 
ci. E la riprova sarà im- 
mediata; vedrete nei 
prossimi giorni —affer- 
ma Rare e— che i ca- 
mion che giungeranno a 
Fernetti “flo 18 dovran- 
no attendere il giorno do- 
po per essere sdoganati. 
Nei pomeriggi ci sarà il 
blocco totale, con le con- 


centro regionale vitivini- 
colo. Il nuovo ente do- 
vrebbe chiamarsi unica- 
mente Ente di sviluppo 
agricolo e il consiglio di 
amministrazione do- 
vrebbe comprendere non 
più di nove componenti e 
un unico presidente che 
sovrintenderà così a tut- 
te e tre le sezioni del nuo- 
vo organismo. Nulla osta 
anche per l’accorpamen- 
to tra Agemont e Promo- 
tur che daranno vita a 
una nuova agenzia per la 
montagna che in questo 
caso sarà una società per 
azioni, il cui compito 
principale sarà quello di 

estire direttamente sia 
{a promozione delle loca- 
lità turistiche regionali 
sia la manutenzione de- 
gli impianti. Per quanto 
riguarda l'ente tutela pe- 
sca e'l'azienda regionale 
delle foreste dovrebbero 
scomparire . entrambe 
per dare vita all'ente di 


seguenze che potranno 
vedere tutti». 

.In ogni caso la forma 
di protesta sarà attuata 
con delle limitazioni lo- 
giche, che riguardano 
principalmente il 
Spoo degli animali vivi, 

cui transito sarà assi- 
curato. E da quanto è 
stato comunicato ieri, al- 
la fine dell'assemblea, 
anche in altre regioni si 
sono iniziate forme di, 
protesta analoghe, come, 
a Genova e Livorno. È 

Una schiarita è previ- 
sta in ogni caso a breve, 
perché effettivamente le ; 
problematiche dei dipen- ! 
denti delle dogane sono | 
GereRici nego diverse 

a quell STRA Pais) 
te dei dipendenti p G 
î ey Srna dal 

elfe novi 
decreto-Amato, - e non 
dovrebbero tardare a és- 
sere prese in considera- 
zione. 


i 


Ugo Salvini. 


tutela delle foreste e del’ 
patrimonio ittico. I poe- 
scatori comunque non: 
dovrebbero essere scon-. 
tentati in quanto a loro' 
sarà assicurato un orga-: 
nismo di gestione del tut- 
to autonomo, come acca- 
de era già per i cacciato- . 
ri. 


poi anche i | 
consorzi di bonifica. 
montana e quelli tra gli 


Iacp della regione. Ma il’ 
personale di questi due ! 
organismi non dovrà te- 
mere: la ComPAnEntE, 
tecnica sarà infatti as-! 
sorbita dalle comunità 
montane, mentre quella 
amministrativa. passerà 
alla Regione, Per quanto 
riguarda invece la Spa 
regionale della Friulia,. 
ancora nulla di deciso. 
Anche se i progetti della 
iunta regionale preve- 
lono molte novità anche 
su quel fronte. 


tra-! 


Mercoledì 23 settembre 199) 


SM nerve  ® 
Cgil, Cisle Uil 
incontrano sabato 
deputati regionali’ 


‘TRIESTE — La manovra economica decisa dal gover 
no è iniqua, stravolge lo stato sociale ed è inadeguati 
a fronteggiare la situazione economica in cui si tro 
il paese. Lo rilevano in un comunicato le segreteri 
regionali Cgil, Cisl e Uil del Friuli-Venezia Giulia, 
conclusione di una riunione durante la quale han 
proclamato uno sciopero generale regionale della du 
rata di quattro ore per martedì 29 settembre. Sabati 

prossimo intanto si svolgerà a Udine un incontro co! 

i parlamentari della regione allo scopo di «sensibiliz 

zarli sulle richieste sindacali di modifica profonda 
delle scelte governative». 


Albanesi, croati e bosniaci 
alla scuola alberghiera di Aviano 


PORDENONE — Una quarantina di studenti albane? 
si, croati e bosniaci, di età trai 14ei20anni, per due 
settimane e mezza soggiornerà ad Aviano, ospite del-| x 
la scuola alberghiera dell'Ial-Cisl, l'Ente per la for-| tutti, 
mazione pofessionale del Friuli-Venezia Giulia. Du-| 
rante la loro permanenza nel centro pedemontano, | 
gli studenti seguiranno lezioni di lingua italiana, edu-] 
cazione civica, geografia, igiene personale, ‘ginnasti-| dotre] 
ca e informatica, per prepararsi al successivo inseri- 
qualificazione regionali per ap:| I 


mento nei corsi di 
prendere un mestiere. 


dai vigili del fuoco. 


federale (a Est). 


Gruppo e tutela dell'ambiente 
al convegno dell’Agronomia 


, UDINE — Duecentocinquanta ricercatori e docenti: 
universitari italiani e stranieri partecipano da ieri (fi- 
no a venerdì), a Udine, al 26.0 convegno annuale della | 
Società italiana di agronomia (Sia) organizzato in col-. 
laborazione con la facoltà di agraria dell'università 
friulana. Al centro dei lavori il tema «Fisiologia delle. 
piante in formazione agraria» con particolare atten- 
zione al rapporto tra sviluppo e tutela dell'ambiente: pi 
Se infatti l'agronomia ha contribuito; negli anni pas- | 
sati, ad aumentare in modo a volte vertiginoso la pro- 
duttività agricola nel mondo occidentale, oggi le cose . 
sono cambiate e l'obiettivo primario da raggiungere ; 
non è più l'incremento della produttività, «ma quello n? 
di miantenere l'ambiente in uno stato di e 
compatibile con le necessità di 
tutto la qualità della vita». 


Iniziati i lavori della Scuola estiva 
sui problemi della nuova Europa 


GORIZIA — Sono cominciati ieri a Gorizia i lavor. 
della terza fase della scuola estiva internazionale sul, 
problemi della nuova Europa, che saranno dedicati ; 
fino a venerdì all'Europa e le regioni. Ieri hanno par-, 
lato i docenti uiversitari Irmerio Seminatore, di Pari- | 
gi, Gilberto Antonio Marselli di Napoli e Sergio Batole , 
di Trieste. Tra gli argomenti affrontati c'erano apo 

punto, l'Europa delle regioni, i Nord-Sud interni alle 4 
nazioni e l'Europa di fronte alla crisi dello stato na- | 
zionale (a Ovest) e alla disintegrazione del modello 3 


Un boscaiolo muore schiacciato 
dall’albero che stava tagliando 


UDINE — Un boscaiolo di 42 anni, Italo Martina, na- ì 
to a Chiusaforte ma residente a Tolmezzo, è morto! 
Schiacciato da un albero che stava tagliando in locali- i 
tà «Schiaidasy di Socchieve. L'uomo, secondo quanto! 

0 riferito i vigili del fuoco di Tolmezzo, 
appena abbattuto un faggio e si apprestava a tagliar- 
ne un secondo. A causa di un errato utilizzo della; 
motosega il tronco si è girato su se stesso investendo. 
il boscaiolo che è rimasto schiacciato sotto il peso! 
dell'arbusto. Il corpo privo di vita del giovane, che/|w 
poi è rotolato lungo una scarpata, è stato recuperato [lu 


aveva 


ilibrio 


IN QUESTI GIORNI GLI INCONTRI TRA ASSESSORATO ED ENTI LOCALI 


| Defi 


n, 


rio il progetto sanità 


Entro la fine dell’anno le riduzioni saranno approvate anche dal consiglio 


IPERICOLI DELLE NUOVE IMPORTAZIONI 


Alimenti a rischio 


TRIESTE — Con l'apertura delle frontie- 
lenza, la libera circolazio- 
ne delle merci prevista per il 1993, diven- 
ta necessaria una intensificazione dei 
controlli sulle derrate alimentari ed in 
particolare su quelle provenienti dai pae- 
sì terzi. La regione Friuli-Venezia Giulia, 
come altre collettività regionali, si trova 
quindi di fronte alla necessità di definire i 
programmi operativi in campo alimenta- 
re in vista dei cambiamenti attesi dal pro- 
cesso di unificazione del mercato euro- 


re edi conse; 


peo. 


In questo quadro si pone il convegno 
che la direzione regionale della sanità, in 
collaborazione con l'unione italiana chi- 
Imici igienisti, ha lio a Grado per 

re, l e 2 ottobre, con 

obiettivo di confrontare le situazioni lo- 
cali esistenti nel campo della prevenzio- 
ne, dell'igiene degli alimenti e delle ac- 
ale sono interessati gli opera- 
tori di sanità pubblica, gli organi ammini- 
strativi delle regioni, i magistrati e chiun- 


i prossimi 30 sette 
l 


que, e al 


tra loro. 


UN NUOVO ACCORDO TRA REGIONE, CARINZIA E SLOVENIA 


Meno strade per tutelare gli orsi 


RESIUTTA — Un gruppo 
di esperti sta studiando, 
su incarico della regione, 
la presenza dei grandi 
predatori sul nostro ter- 
ritorio. L'assessore re- 
gionale alle forteste e ai 
parchi, alla caccia e alla 
pesca Adino Cisilino, si è 
incontrato a Resiutta 
con alcuni esperti che 
stanno cercando di rico- 
struire, con l'osservazio- 
ne diretta e verificando 
le testimonianze raccol- 
te, il ritorno sulle nostre 
montagne di specie un 
tempo quasi scomparse 


nella zona. 

In particolare Cisilino, 
accompagnato dai diret- 
tori regionali delle fore- 
ste Giuseppe Kravina, e 
del servizio autonomo 
caccia e pesca Bruno Ge- 
rola, si è intrattenuto con 
Gutleb, biologo dell'Uni- 
versità di Vienna, Mar- 
tin, veterinario dell'Uni- 
versità di Zagabria, e il 
tarvisiano Molinaai, del- 
l'Università di Pa;dvoa. 
Gli esperti stanno se- 
guendo in questi giorni il 
cammino percorso dagli 
orsi per ritornare sul ter- 


. 


ritorio delle Alpi Giulie e 
delle Dolomiti, nonché 
della Carinzia. E‘ stato 
infatti studiato il tragitto 
compiuto. dai. grandi 
mammiferi, che passa 
per Uccea, sella Garniz- 
za, la Val di Resia, Mog- 
gio Udinese, la Val Aupa 
e la Carinzia. Lungo i 
percorsi che passano per 
queste località ed aree 
geografiche gli orsi si so- 
no spostati da Kocevie, 
in Slovenia, dove vive 
una numerosa colonia e 
da dove questi grandi 


. predatori si soon diffusi 


nuovamente. 
L'iniziativa dei. tre 
specialisti universitari è 
mirata, come hanno 
spiegato a Cisilino, a sen- 
sibilizzare la regione 
Friuli-Venezia Giulia, il 
land della Carinzia e la 
repubblica di Slovenia, a 
individuare iniziative 
concrete per la tu tela di 
specie a rischio di estin- 
zione. In particolare si 
chiede che all'atto della 
progettazione prima, 
della costruzione poi, 
delle grandi opere (stra- 


ue si occupi di prevenzione e tutela della 
duitaa e “lcarcisa nel settore alimenta- 
re. «Alimentazione e salute nelle regioni 
di Alpe-Adria — confronto dei sistemi e 
prospettive di organizzazione» è il tema 
del convegno, che permetterà, attraverso 
le esperienze delle varie regioni di realiz. 
zare un «servizio generale comune) 
coordinare le attività e le procedure (pro- 
grammi, metodiche analitiche, legi ve 
ne). Tra le regioni stesse, cream 
cessarie interconnessioni tra queste e la 
Comunità economica europea, È 

Il convegno (al quale interverranno 
esperti e studiosi, oltre che dall'Italia, 
della Baviera, 
Stiria, Ungheria, 
della Cee e dell'organizzazione mondiale 
della sanità) sulla base delle esperienze 
operative esistenti nei vari territori, 
metterà di avviare delle procedure giuri- 
dico-amministrative e metodiche analiti- 
che e di controllo comuni e confrontabili 


le ne- 


Croazia, Olanda, Slovenia, , 
nonchè rappresentanti 


de, autostrade, reti di ac-. 
quedotti ed elettrodotti) 
vengano tenute in consi- 
derazione le necessità do 
soppravvivenza di alcu- 
ne specie faunistiche. 

Gisilino ha risposto ai. 
teenici che da sempre sul 
nostro territorio è stata 
valutata costruttiva- 
mente questa necessità, 
Lo dimostrano i numero- 
si interventi sulla rete 
autostradale, destinati a 
favorire la permanenza e 
l'insediamento della faa- 
na selvatica. 


‘secondo piano sanitario 


GORIZIA — Unità sani- 
tarie da dimezzare, da 
dodici a sei; riduzione 
secca di quasi mille 800 
posti letto negli ospedali 
e arrivare a uno standard 
funzionale di sei posti 
per mille abitanti; sale 
operatorie funzionanti 
in attività almeno per 
cinque giorni la settima- 
na; soppressione di quei 
reparti che registrano 
un'occupazione inferiore 
al 75 per cento; utilizzo 
delle apparecchiature 
sofisticate, ad esempio la 
Tac, non più su un turno 
solo di lavoro. Ma, so- 
prattutto, basta con i ri- 
coveri impropri che fan- 
no salire alle stelle la 
spesa sanitaria ma che, 
guerre di campani- 

le, sono sbandierati co- 
mne un fiore all'occhiello 
da molti primari. 5 
Riduzione dei posti 
letto ospedalieri e ‘con- 
trollo, contenimento e ri- 
conversione dell spesa: 
queste le linee guida del 


regionale illustrate ieri a 
‘Gorizia dall'assessore re- 
ino ‘Mario Brancati.. 

spizzichi esce allo sco- 
SO il nuovo processo 

i programmazione: Go- 
rizta, nella sala provin- 
ciale stracokma di ammi- 
nistratori, TOI, 
ti sinddoali egli opera- 
tori sanitari e dei lavora- 
tori, ha fatto da batti- 
strada a questa che è sta- 
ta definita «conferenza 
di consultazione» e che 
REsRnE domani, alle 

5,30, alla Provincia di 
‘Trieste, venerdì, sempre 
alle 15.30, nella sede del- 
la Provincia di Pordeno- 
ne e, infine, il 29 a Udine 
a Palazzo Belgrado. La 
bozza, poi, a ottobre sarà 
all'attenzione della sesta 
commissione mentre la 
discussione in Consiglio 
regionale ‘è prevista per 


novembre. 7 
«Con questo secondo . 
piano — ha detto Bran- 
cati — non partiamo dal- ‘ 
l'anno zero: \sono già! 
operativi il piano san- 
gue, il progetto anziani e | 
Cini di prevenzione 
elle tossicodipendenze; 
la medicina del lavoro ed 
è operativo il piano 
emergenze. Il cardine di | 
questa nuova pianifica- 
zione sanitaria è comun- | 
que il piano ospedaliero: 
bisogna rinvertire e spo- ‘ 
stare le risorse a favore | 
della prevenzione e degli ; 
interventi a tutela delle | 
fasce deboli, dagli anzia- © 
ni alle situazioni di disa- | 
gio. Non bisogna dimen- 
ticare che c'è una legge i 
delegata che prevede la 
regionalizzazione, della; 
sanità: già dal ‘91 il Go- ‘ 
verno non copre più tut- ; 
te le spese e dal ‘93 asse- 
gnerà risorse ben preci; 
se. Come a dire che gli 
amministratori hanno 
responsabilità ben preci- 
se: se la sanità richiede 
DES maggiori risors? 
vuol dire che altre attivi 
tà, dalle iniziative indu- 
striali alla cultura, do: 
vranno fare a meno de! 
contributi. Vogliamo uN 
bilancio regionale ‘sani 
tarizzato’? La Heporte 
no: bisogna però far? 
delle scelte di fondo, ab 
bandonare la demago 


SF eiella senità — 06 
detto ancora Brancati " 
c'è spazio Attento 
risparmi: già il monito” 
raggio sulla spesa farm di 
ceutica ci ha permess0 ©. 


er 
il 


x n pad a” I) 
oggi, grazie all'informi 
{ice anche i primari no 
potranno più barare: To 
sta con i ricoveri imp! 


pri». Lt 


vé 


A 


‘promuovere innanzi; 


Ì 


‘]Stocc: 


Te sul 
et 
la ma 
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lenti 
litica 
le mal 
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‘A sar 
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ISTITUTO SCOLASTICO 
GALILEO FERRARIS 


RECUPERO ANNI-LICEI- GEOMETRI 


MAGISTRALI- DIRIGENTI DI COMUNITÀ iIl' Piccolo 


VIA S. CATERINA 7 TRIESTE - TEL. 040/632456 


Inserio pericolo 

la diagnosi precoce 
dice Mustacchi 
(foto a sinistra ) 
Niente allarmismi 
ribatte Nordio 
(nella foto a destra) 


facile prevedere una net- 
ta diminuzione nei con- 
trolli preventivi. 

In proposito Giorgio 
Mustacchi, responsabile 
del Centro. tumori, non 
usa mezzi termini. «Con 
queste misure — dice — 
torniamo indietro di: 20 
anni. E' dagli anni ‘70 — 
spiega — che noi sanitari 
ci battiamo perchè i cit- 
; tadini effettuino accer- 
“a tamenti periodici. Per 
; DI convincere le donne a so- 

stenere. con regolarità 
esami quali la mammo- 
Brafia o il pap test è stata 
messa in atto in regione 
una campagna di educa- 


lutti, con le nuove misu- 

. Du-||°® sulla sanità. Mavoltre 
tano;|| ile tasche: dei cittadini 
edu: |& manovrà del governo 
i-1|®otrebbe mettere in peri= 
seri: | ‘olo anche la tutela della 
r ap-| Salute pubblica. Alcuni 
l|Sanitari triestini, impe- 

+ {|Buati sul fronte della dia- 
A Bosi precoce, si interro- 
"_ {\Sano infatti sulle conse- 


una vera e propria 
Ntoccata ‘al portafoglio 
‘|ei cittadini. Chi supera i 
0 milioni di reddito an- 
Qui (sono stati comunque 
entilati ‘dei ritocchi a 
esto tetto) dovrà, dal 
limo gennaio ‘93, pa- 
arsi la visita dal medico 
base e dallo speciali. 
Sa, oltre alle medicine e 
@le analisi cliniche. 
{La manovra ‘avrà ef- 
°tti immediati. anche 
Sulle tasche dei medici di 
‘| Atniglia. «I proventi dei 
1|auitari della nostra pro- . 
cia — dice infatti Giu- 
“eppe Parlato, presiden- 
‘\'€ dell'Ordine dei medici 
Trieste — risulteran-, 
lo dimezzati, dal mo- 
Mento che ,quasi metà 
ell'utenza triestina su- 

î |Dera Ja fatidica soglia dei 
brio. milioni e dunque ri- 
PASO, barrà esclusa dall'assi- 

“(tenza di base), 
LARA gua il provvedimento 
a overno, . afferma 


TELEFONO 
3786232: 


sosprezzi. 


La segreteria tele- 
fonica per denun- 
ciare eventuali au- 
menti ingiustifica- 
ti dei prezzi a Trie- 
ste. è in funzione 
presso il sindacato 
Cgil. Il servizio re- 
sterà attivo 24 ore 
su 24 fino al primo 
ottobre, per dare la 
possibilità ai con- 
sumatori di tute- 
larsi contro le 
eventuali specula- 
zioni di mercato. 
Ricordiamo..che il 
numero da chiama- 
re è il 3786232. 


ì alche medico, avrà ef- Tutte le segnala- 
«| tti notevoli anche sulla. | zioni islefoniche 

i) aiela della salute dei | verranno verifica- 
voti. oe senvoleao te e comunque tra- 
sui aa BUALG AA î = 
Si Enzione © diegnosi pre- smesse alla Prefet 


tura. La Cgil invita 
i cittadini a indica- 
Te . l'esercizio, . il 


. | ce delle patologie che 
sugo. a na cardini 


} secondo piano sani- 
DI ) tario regi pena prodotto e il prezzo 
alle; |Se gli utenti dovranno | Prima e dopo l'au- 


È 


-. | | àgare per intero visite'e 
na. | ®ualisi cliniche è infatti 


mento. 


zione sanitaria a tutto 
campo. Che ora i nuovi 
provvedimenti di gover- 
no. tendono a vanifica- 
Té». 

. «Dal gennaio '93 — so- 
stiene Mustacchi — si ri- 
durrà senz'altro l’afflus- 
so degli utenti ai servizi 
di diagnosi precoce. La 
contrazione . probabil- 
mente non sarà di grandi 
dimensioni, visto che già 
l'introduzione del ticket 
sugli esami aveva dira- 
dato le fila dei pazienti. 
Masarà di certo percetti- 
bile, Gon tutte le conse- 
guenze che il fenomeno | 
avrà sulla salute pubbli- 
ca). 

Più sfumata la posi- 
zione di Sergio Nordio, 
direttore scientifico del 
Burlo Garofalo. «La ma- 
novra del governo — di- 
ce Nordio — mette in cri- 
si.il sistema sanitario cui 
eravamo abituati. Non 
va però dimenticato che 
proprio questo sistema 
ha determinato dei feno- 
meni di ipertrofia, che è 
corretto cercare di con- 
tenere». «Attualmente — 
spiega Sergio Nordio — 
si parla anche troppo di 
prevenzione. Si sono così 
create negli utenti aspet- 
tative e richieste addirit- 
tura eccessive in questo 
senso, che le nuove pro- 
cedure potranno screma- 
re). A 

«Non. mi sembra co- 
‘munque il caso di creare 
allarmismi —. sostiene 
Nordio — Prima di parla- 
te. di compromissione 
delle politiche di preven- 
zione aspettiamo di ve- 
dere i dati, In ogni caso 
— conclude — non di- 
mentichiamo che la salu- 
te del bambino prima di 
essere una questione 
medica è un fatto sociale, 
ed.è dunque legata alla 
sue condizioni di vita». 

; Daniela Gross 
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E la spesa pro capite è alta 


Dal primo gennaio prossimo, le famiglie con un red- 
dito superiore ai 40 milioni annui saranno costrette 
apagare interamente alcuni servizi sanitari (medici- 
nali, analisi, ecc.), mentre coloro che sono esenti dal 
«ticket» saranno imposti determinati limiti di spesa. 
Una nuova «stangata», dunque, per i cittadini, che 
già attualmente si incollano una notevole aliquota 
della spesa farmaceutica e diagnostica e sono co- 
stretti a fare, molto spesso, ricorso alle strutture ed 
alle cure mediche private. Per cui, oltre a pagare i 
contributi che alimentano il sistema sanitario locale, 
gli italiani spendono ogni anno ingenti somme, per 


tali prestazioni. 


A questo proposito, una recente indagine svolta 
dall'Istat ha messo in luce il fatto che gli abitanti del 
Friuli-Venezia Giulia dedicano direttamente alla vo- 


ce «servizi sanitari e spese per la salute» oltre 360 © 


mila lire mensili a testa (media superiore del 44,5 
‘percento a quella nazionale, pari a 20.806 lire mensi- 
lied'a circa 250 mila lire annue per abitante). 

Giò significa che, per la difesa della propria salute, 
gli abitanti della nostra regione, in aggiunta ai con- 
tributi obbligatori versata tale preciso scopo, spen- 
dono, di tasca propria, oltre 432 miliardi di lire al- 
l'anno. 

Un confronto a livello regionale rivela, a questo 
riguardo, che, delle venti regioni italiane, soltanto 
due presentano livelli di spesa «pro capite» superiori 
a quello registrato nel Friuli-Venezia Giulia: la Lom- 
bardia (nella quale attualmente tale spesa ammonta 
a 32.767 lire mensili per abitante) e la Valle d'Aosta 
(32.091). 7 

Le nuove. misure adottate dal Governo faranno 
inevitabilmente «lievitare» in misura macroscopica 
la spesa a carico dei singoli pazienti; il cui ‘elevato 
livello è, nella nostra regione, collegato a due detrmi- 
nanti (e a Fur la forte incidenza di 

ersone anziane e la bassa perec i Ì 
Son dal «ticket». Rae ica 
G.P. 


Carte di credito, 
cambi traditori’ 


Sarà un autunno caldo per i possessori di carte di 
crédito che hanno speso quest'estate all'estero. La 
normativa che regola questo speciale tipo di paga- 
mento, da sempre dipinta come SOA 
vorevole, prevedendo un addebito posticipato rispet- 
to all'effettiva data di acquisto, sta per rivoltarsi in 
modo negativo, in conseguenza del crollo della lira 
rispetto alle altre monete europee. 

Per definire i termini del problema può essere suf- 
ficiente un esempio: il titolare della carta di credito 
che, un mese fa, in pieno agosto, avesse soggiornato 
per quale tempo in un paese come l'Austria, pagando 
l'albergo con la classica firma sul modulino prestam- 
pato, potrebbe trovarsi addebitata sul conto corrente 
‘una somma superiore a quella preventivata in quan- 
to l'albergatore, prevedendo il calo della moneta ita- 
liana, potrebbe avere atteso qualche giorno per ver- 
sare nella sua banca la copia necessaria all'incasso, 
fruendo così di un cambio più favorevole. 

La norma infatti prevede che il cambio da applica- 
re, in questi casi, sia determinato in base alla media 
fatta registrare nei quindici giorni successivi alla da- 


ta di presentazione in banca da parte del prenditore, 


nelle borse di Bruxelles, New York e Londra. 

«Siamo in presenza di una situazione assolutamen- 
te anomala, che non conosce precedenti — afferma 
Sergio Passoni, funzionario del Credito Italiano —in 
quanto non si era mai verificata l'ipotesi di una so- 
spensione così lunga delle contrattazioni ufficiali nei 
cambi perla nostra moneta nazionale. 

«In pratica, oggi non esiste una quotazione ufficia- 
le della lira nei rapporti con le altre monete, pertanto 
la Servizi interbancari, potrebbe non essere in 
di determinare la misura dell'addebito sui contì cor- 
renti dei titolari delle carte, perché manca un punto 
di riferimento preciso. D'altra parte —conclude Pas- 
soni— oggi non è neppure prevedibile a tempi brevi 
una soluzione del problema, perché non si sa quando 
la lira riprenderà il suo posto all’interno dello Sme». 

Ugo Salvini 


Controllo prezzi: la parola al prefetto 


A questo punto sarà il prefetto a dover decidere sul da 
farsi. Sarà lui, infatti, a doversi fare al più presto promo- 
tore di un incontro con Cgil, Cisl e Uil, al fine di stabilire 
i provvedimenti da ‘attuare nel tentativo di-arginare e 
prevenire eventuali speculazioni operate dai commer- 
cianti della città. Così è stato deciso ieri mattina:nel cor- 
so della prevista assemblea tra i sindacati confederali. 

«E' assolutamente necessario — dice Antongiulio Bua, 
segretario generale della Cgil — riuscire a tenere costan- 
temente sotto controllo i prezzi in città. La nostra propo- 
sta è quella dî istituire una sorta di osservatorio pubbli- 
co, magari con il supporto dell'ufficio statistico del Co- 
mune), 

In una lettera indirizzata a Sergio Vitiello, lo stesso 
Bua chiede un «autorevole intervento» del prefetto, in 
comune accordo con gli enti locali, le associazioni inte- 
ressate e, naturalmente, con le organizzazioni sindacali. 
«Bisogna individuare — scrive ‘Bua — una manovra che 
contrasti aumenti generalizzati e non motivati, e ponga 
sotto osservazione pubblica (per un quadrimestre) i 


prezzi dei beni di più largo consumo», A 
Continuano intanto a pervenire alla segreteria telefo- 
nica appositamente installata ‘alla Cgil (numero 


_3786232), decine di segnalazioni in merito a pesanti au- 


menti di prezzo dei generi alimentari più comuni. «Tali 
denunce — aggiunge Bua nella lettera al Prefetto —, 
qualora trovassero riscontro nella realtà, contraddireb- 
bero quanto pubblicamente dichiarato dalle associazio- 
ni dei commercianti, e rischierebbero di innescare una 
spirale inflattiva che il governo ha dichiarato di voler 
contastare con tuttii mezzi». 

Già nei giorni scorsi, infatti, i commercianti avevano 
respinto ogni accusa a loro carico. «Si tratta solamente di 
una psicosi collettiva — dicono i rivenditori della città 
—. Non è assolutamente nelle nostre intenzioni aumen- 
tare il costo dei prodotti proprio in un momento caldo 
come questo. Perderemmo solamente gran parte della 
nostra clientela. E basta». 

Teri, anche l'Unione del commercio ha manifestato il 
proprio disappunto con l'iniziativa della Cgil della spe- 


ciale segreteria telefonica. «Troppo spesso — sostengono 
i responsabili dell'Unione —, con superficiali ricerche di 
presunti colpevoli, si sotio risolti i malumori della citta- 
dinanza-per delle scelte motivate da profonde necessità 
economiche. Le leggi di mercato hanno maggior forma di 
qualsiasi altro tipo di coercizione. Una domanda quasi 
inesistente impedisce al commerciante non solo ingiu- 
stificati aumenti dei prezzi, ma ora pure giustificati ag- 
giustamenti degli stessi. E' quindi proprio il settore del 
commercio, al contrario di come. si vuol far credere, che 
si fa carico di contenere nei limiti del possibile la spinta 
agli aumenti che i costi energetici e il costo del denaro 
certamente producono». 

. Conicommercianti, infine, si è schierato anche Sergio 
Dressi, contestando «sindacalisti e politicanti uniti, co- 
me nella caccia all'untore di manzoniana memoria, per 
dar sfogo al bisogno collettivo di trovare uri capro espia- 
torio». 
: Michele Scozzai 


er QUINDICI GIORNI DI SCIOPERO DEI DIPENDENTI AMMINISTRATIVI CONTRO IL TAGLIO DELL’INDENNITA? GIUDIZIARIA 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Quindici giorni di sciopero. Il palazzo di Giustizia pa- 
i zato; i\processi rinviati, i corridoi deserti. Lo 
Lino deciso ieri gli impiegati amministrativi del tri- 
male di Trieste per protestare contro la decisione 
del governo che vitol tagliare significativamente Mo 
di Stipendi, annullando la cosiddetta «indennità giu- 
ziaria», (| > 3 i È 
«Guadagnavo due milioni al mese. Ora rischio di 
drenderne poco più di uno e mezzo. Ho cinque figli e 
na moglie a carico. Cosa posso fare?» ha detto uno 
Èitanti collaboratori amministrativi travolti dai ta- 
del bilancio statale. Voci non dissimili si sono le- 
te nell'assemblea convocata nell'aula Due: daun 
mitato di'base estraneo al sindacato. Di fatto i di- 
lendenti del Ministero della Giustizia sono i primi su 
cala la ‘scure della manovra economica. I meno 
lenalizzati rischiano di perdere almeno 350 mila lire 
Almese. La somma sale a 700 mila per chi ha maggio- 
î® anzianità o un ruolo gerarchico più elevato. Stra- 
Ramente il governo non ha minacciato di togliere 
Resta indennità ai magistrati e alle guardie carcera- 
€. I primi hanno stipendi almeno doppi o tripli ri- 
petto ai collaboratori di cancelleria, I secondi vigila- 
0 sulle carceri in cui sono rinchiusi mafiosi, terrori- 
‘è spacciatori di droga, politici. È 
0 sciopero bloccherà la stragrande maggioranza 


viate. Unica eccezione quelle con imputati detenuti e 
quelle in cui si decide di un sequestro. Difficile anche 
salvarsi dai protesti cambiari nei tre giorni concessi 
dalla legge dopo la scadenza dell'effetto e dopo la tra- 
smissione del titolo al tribunale. Le porte saranno 
chiuse e il debitore non saprà dove rivolgersi. «La 
legge concede che le cambiali protestate vengano in- 
viate al segretario comunale o a qualche notaio. Le 
banche lo-sanno e possono provvedere» ha detto uno 
degli scioperanti. 

Difficile se non impossibile ottenere certificati. «La 
cancelleria delle società resterà chiusa come pure il 
casellario» hanno detto i dipendenti amareggiati e ar- 
rabbiati. In sintesi se questa linea dovesse passare le 
società non potranno partecipare a concorsi o appalti 
per mancanza di documentazione. I cittadini invece 
non potranno dimostrare di non aver macchie nel lo- 
ro passato, 

Altermine dell'assemblea convocata da un comita- 
to di base estraneo ai sindacati è corsa voce che il 
presidente della Corte d'appello Corrado De Biase in- 
tendesse pascetrare il personale in sciopero per non 
bloccare l'attività del palazzo di Giustizia. Per più di 
mezz'ora si è trattato. Da una parte i magistrati, dal- 
l’altra il personale. La riunione si è conclusa poco 
CoRD le 13.30 con l'assicurazione che i servizi essen- 
ziali saranno garantiti secondo quanto prevede la 
legge di autoregolamentazione. I processi ai detenuti 
verranno. celebrati, saranno anche vagliati tutti i 


gi | i attività. Le udienza penali e ca a rin-.. provvedimenti che hanno DEI oggetto la libertà per- 
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sonale e i sequestri. In pratica il 10 per cento dei 400 
dipendenti amministrativi del tribunale dovrebbe 
presentarsi oggi al lavoro, secondo gli elenchi stilati 
dai vari capufficio. Come dicevamo i sindacalisti so- 
no stati superati dagli avvenimenti. «Li abbiamo cer- 
cati fin dalle prime voci dei tagli allo stipendio. O 
erano in ferie 0 non si sono fatti trovare. Vista la gra- 
vità della situazione siamo andati avanti per la no- 
stra strada e abbiamo convocato l'assemblea. A Trie- 
ste rischiavamo di essere gli ultimi a protestare. Con 
noi in assemblea vi sono stati anche i rappresentanti 
del Tribunale di Tolmezzo e di quello di Pordonene. 
Scioperanno anch'essi». 

In effetti la situazione è più che paradossale. I pri- 
miasubireitagli del bilancio statale sono i dipenden- 
ti del Ministero della Giustizia. Chi deve assicurare ai 
giudici il necessario supporto alle inchieste compi- 
lando verbali, registrando udienze e deposizioni, fa- 
cendo funzionare insomma la «macchina» burocrati- 
ca. E' paradossale questo atteggiamento del governo 
proprio perchè per ristabilire la legalità i giudici stan- 
no lavorando a pieno ritmo. Da Milano, alla Sicilia, 
alla Puglia, alla Calabria, al Veneto. A tutte le regioni 
coinvolte in tangentopoli e camorre varie. In questa 
situazione a qualche politico è venuto in mente di 
cancellare l'indennità giudiziaria sancita da anni e 
anni di consuetudine. Nella categoria è rivolta ma le 
inchieste rischiano di andare in tilt. Provate voi a dire 
chi sta già ridendo di questa situazione. 


L'assemblea svoltasi lunedì a palazzo di 
protesta dei dipendenti giu 
manovra governativa (Italfoto) 


Palazzo di giustizia verso la paralisi 


istizia che ha dato illa alla 
diziari contro i tagli agli stipendi effetto della 
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Il Piccolo 


«Msi e Lista per Trieste 
sono il secondo e il terzo 
peo in provincia ed 

anno una chiara conno- 
tazione nazionale: tenta- 
re di escluderli per fare 
posto ai vetero comunisti 
e agli sloveni è una ma-- 
novra antinazionale, an- 
tipopolare e antitriesti- 
na». E' questa la dura re- 
plica. dei ‘missini alle 
ventilate voci di maggio- 
Tanza di sinistra a Palaz- 
zo Galatti, senza appun- 
to Melone e Movimento 
sociale. 

Il socialista Seghene 
aveva detto che il garofa- 
no, qualora non sì prose- 
guiva sulla strada a sette 
già firmata da Dc-Psi- 
Pli-Pri-Lista per Trieste- 
Lega democratica e Verdi 
era disponibile ad altre 
ipotesi. E l'altra strada 
(l'unica concessa dai nu- 
meri) sp ure Seghene 
non lo ia puntualiz- 

. zato, è quella di una 


VENERDI 
Convegno 
della Dc 


Venti di guerra nella 
Dc? Il convegno or- 
ganizzato dalla se- 
zione di città centro | 
«E. Pecorari» che si 
svolgerà venerdì alle 
18 a Palazzo Diana 
(«Appunti per una ri- 
fondazione program- 
matica ideale e mo- 
rale della Dc triesti- 
na») ha sicuramente 
contenuti pepati, Do- 
po una riflessione 
enerale e l'analisi 
«della rivoluzione 
uscita dalle urne 
elettorali del 5 aprile 
e del 7 giugno, nel 
documento stilato 
dal giornalista Ennio 
Severino si sottoli- 
nea l'urgenza di una 
grande mobilitazio- 
ne di soci vecchi e 
nuovi «per mettere 
di nuovo il partito in 
sintonia con la co- 
scienza civile». Il do- 
cumento avanza 
quattro ipotesi per 
quanto riguarda il 
futuro della Dc loca- 
le: per cominciare le 
dimissioni del segre- 
tario Tripani e l’au- 
toscioglimento della 
direzione al fine di 
affidare al comitato 
provinciale il chiari- 
mento divenuto or- 
mai impellente. La 
seconda ipotesi è la 
richiesta di commis- 
sariamento del parti- 
to per un periodo ne- 
cessario a far decan- 


Pds e magari l'appoggio 
esterno o il consenso di 
Rifondazione comunista. 
L'ipotesi prospettate a 
seguito delle dichiara- 
zioni di Seghene viene 
definita dal Msi «aber- 
rante». Menia sottolinea 
che «dopo le scandalose 
dimissioni di Crozzoli so- 


La contestazione subita 
dal leader nazionale del- 
la Cgil Bruno Trentin a 
Firenze ha destato non 


tare «la confusa si- poche preoccupazioni 
tuazione nella quale anche negli ambienti 
si trascina la Dc trie- sindacali triestini, anche 
stina». La terza ipo- se tutti gettano acqua sul 


fuoco assicurando che 
tali episodi non si verifi- 
cheranno nella manife- 
stazione provinciale di 
martedì prossimo. 

«Mi preoccupa  — 
commenta Antongiulio 
Bua, segretario generale 
della Cgil — che venga 
imputato a Trentin di di- 
re quello che pensa. Sul 
piano più strettamente 
politico vorrei poi sapere 
a chi giova una Cgil con 
un segretario contestato 
alla vigilia di importanti 
incontri ai quali il sinda- 
cato dovrebbe presentar- 
si unito». Un episodio 
analogo di contetstazio- 
ne violenta aveva visto 
protagonista, parecchi 
anni fa, anche Lama, 


tesi enunciata nel 
documento prevede 
un congresso straor- 
dinario. «La quarta e 
più sciagurata — 
conclude Severino — 
sarebbe quella di 
rinviare tutto a un 
congreso . cosidetto 
ordinario, lasciando 
morire nei rinvii 
qualunque speranza 
dell'inizio di un ri- 
scatto dallo stato 
umiliante in cui ver- 
sa politicamente, 
programmaticamen- 
te e organizzativa- 
mente la Dc triesti- 
na». 


giunta di sinistra con il * 


Trieste /Città 
PROVINCIA: I MISSINI CONTESTANO L'IPOTESI DELLA GIUNTA DI SINISTRA 


"Si aggira la volontà popolare’ 


Tripani, segretario dc: «Ma la Lista non può bloccare la governabilità triestina» 


Crea problemi la difficile 


coabitazione fra Pds e LpT. 


Pampanin, Pli, con il Melone: 


‘Ha l’unico sottosegretario’ 


no riprese le grandi ma- 
novre di coloro i quali, 
riempiendosi la bocca di 
democrazia, vorrebbero 
in realtà scavalcare il 
chiarissimo responso 
delle urne». Anche Gia- 
comelli si scaglia contro 
una possibile giunta di 
sinistra. «Le maggioran- 
ze — afferma Giacomelli 
— si fanno sui program- 
mi: bisognerebbe sapere 
come si possa parlare di 
italianità o si possano fa- 
re le privatizzazioni con 
Rifondazione comuhi- 
sta». Sull'ipotesi di una 
giunta di sinistra a Pa- 
lazzo Galatti negli am- 
bienti politici si starebbe 
però parlando. Il segreta- 


rio della Dc, Sergio Tri- . 


pani, ieri ha osservato 
che «la Lista non può 
bloccare la governabilità 


«ma allora -— continua 
Bua — tutti ilavoratori e 
i sindacalisti si strinsero 
attorno al loro segretario 
individuando un attacco 
alla democrazia. Colpen- 
do Trentin si intende col- 
pire tutta la Cgil». 
«Trieste ha una tradi- 
zione invidiabile di mo- 
vimento operaio serio e 
intelligente — fa eco 
Bruno Zvech, segretario 
aggiunto — I livelli di di- 
scussione e di riflessione 
sono sempre stati eleva- 
ti, quindi non dovremmo 


triestina». E si è detto 
d'accordo con Seghene 
sul fatto che, qualora ci 
fosse il ‘gran rifiuto’ del 
Melone, non si debba 
consegnare Palazzo Ga- 
latti a nuove elezioni, in 
un momento così diffici- 
le per l'economia giulia- 
na, 

Continua insomma in 
Provincia il braccio di 
ferro fra una soluzione di 
centro sinistra o una di 
centro destra, com'è l’at- 
tuale giunta Crozzoli 
(Dc-Psi-LpT) appoggiata 
dai determinanti. voti 
missini e da circa un me-- 
se dimissionaria. Demo- 
cristiani e socialisti (non 
la Lista) hanno rifiutato 
l'appoggio del Movimen- 
to sociale. La Lista non 
tollererebbe invece il Pds 
in maggioranza attraver- 
sola Lega democratica. E 


il Pds non sarebbe dispo- 
sto a concedere appoggi 
esterni, ma solo a lavora- 
re su un programma pro- 
gressista e con pari di- 
gnità. La Rete, che fa 
parte della Lega demo- 
cratica puntualizza che 
appena lunedì si riunirà 
il coordinamento della 
Lega stessa. E che solo in 
quella sede saranno pre- 
se decisioni. 
La Lusa, segretario del 
Pds, osserva che le rifles- 
sioni di Seghene potreb- 
bero essere più esplicite. 
«I socialisti innanzittuto 
— si chiede — accettano 
o no il veto posto dalla 
Lista che rischia di por- 
tare allo scioglimento il 
consiglio provinciale per 
ingovernabilità?». «Sem- 
brerebbe che non lo ac- 
cettino — aggiunge — 
ma se il Psi si esprimes- 
se, anche il gruppo dc ne 
verrebbe. condizionato». 
La Lusa auspica infine 
chiarezza. Charissimo è 
invece il segretario del 
Pli, Pampanin. «Non si 
può prescindere dalla Li- 
sta — dichiara — sia per 
il successo elettorale, sia 
perchè esprime l'unico 
sottosegretario al gover- 
no». 

f.c. 


Bua (a sinistra): «A chi giova 


delegittimare il sindacato?» 


Canciani (a destra):«La gente 


è stanca di essere torchiata» 


corerre rischi di conte- 
stazioni di questo gene- 
re, Il dibattito avviene in 
assemblea e nel corso de- 
gli incontri». 

All'interno del sinda- 
cato c'è però la consape- 
volezza dell'esasperazio- 
ne dei lavoratori e dei 
pensionati «ma chi pensa 
— avvisa Riccardo Deve- 
scovi, il terzo componen- 
te dell'esecutivo della 
Cgil giuliana — di far de- 
generare la dialettica si 
sbaglia, E' chiaro che si 


cerca di colpire un sinda- 
cato che si sta sforzando, 
al proprio interno, di rin- 
novare il proprio modo di 
agire». : 
Sulla stessa lunghezza 
d'onda anche Paolo Pe- 
trini, responsabile del 
settore industria per 
Gisl. «Forse — ammette 
— non siamo riusciti a 
far capire la posizione 
del sindacato. La gente 
pensa che via sia un 
coinvogimento attivo in 
questa manovra, invece i 


tenenza). ‘. 


do il solo Comune 


modificati. 


sindacati, sono coscienti 
che bisogna mettere ma- 
no alla drammatica si- 
tuazione del Paese e cer- 


cano una politica ‘parte- 
cipativa' che non signifi- 
ca connivenza, ma as- 
sunzione di responsabili- 
tà». 

Sul fronte opposto c'è 
Rifondazione comunista. 


‘ Il segretario Fausto Can- 


ciani si dice convinto che 
la contestazione all'azio- 
ne dei vertici sindacali, 
pur senza assumere toni 
violenti, coinvolgerà an- 


ASSEMBLEE E SCIOPERI CONTRO IL GOVERNO E PER LA RIFORMA DEL SETTORE 


Scuole ferme per due giorni 


Settimana difficile per la scuola, che rischia di rima- 
nere chiusa per due giorni, martedì 29 settembre e 
venerdì 2 ottobre, per altrettanti scioperi e assemblee 
che coinvolgeranno il personale direttivo, docente e 
tecnico-amministrativo. Blocco delle lezioni, martedì 
in concomitanza con lo sciopero generale regionale, 
ma solo per gli aderenti alla Cgil. Cisl e vit hanno 
preferito convocare una serie di assemblee. Dalle 11 
alle 13 vi sarnno incontri al liceo Dante, al liceo Gali- 
lei e alla scuola media Bergamas rispettivamente per 
i distretti 16, 17 e 18. Secondo turno di assemblee nel 
pomeriggio dalle 14.30 alle 16.30 alla scuola elemen- 
tare Suvich per il personale di tutte le scuole della 
provincia. Lo sciopero generale proclamato da Cgil, 
Cisl e Uil com porterà disagi e difficoltà anche nei ser- 
vizi collaterali alla scuola (trasporti, mense, pulizie 
ecc.) assicurati sia da enti pubblici che da società pri- 
vate. 

Seconda giornata di difficoltà per il settore, ve- 


‘nerdì 2 ottobre per lo sciopero nazionale della CSono 
le 


ria. Accanto a Cgil, Cisl e Uil scenderà in piazza anc 

lo Snals. La contestazione non larderà solamente 
le ripercussioni della manovra fiscale ed economica 
del governo (pesa sopratutto l'operazione sulla sanità 
e sulle pensioni) ma anche la riorganizzazione del si- 
stema scolastico e la riforma che tarda a venire. 
Manifattura Tabacchi, rinviato. 

astamattina l'incontro con Goria 

E' stato rinviato a stamattina l’incontro di Cgil, Cisl e 
Uil con il ministro delle finanze Giovanni Goria per 
affrontare la questione del mancato inserimento dei 
Monopoli (del quale fa parte la Manifattura Tabac- 
chi) nel bilancio dello Stato per il prossimo anno. Nel- 
l'incontro si parlerà anche delle Eifficoltà legate alla 
privatizzazione e alla riforma del settore..Nei giorni 
scorsi i liquidatori Spano, Bosco e Iannello hanno de- 
Dunciato al ministro le difficoltà sorte con l'emana- 
zione del decreto di agosto che avrebbe violato gli 
accordi a suo tempo sottoscritti per la ristrutturazio- 
ne dell'azienda. A livello locale o preoccupazione ri- 
guarda il futuro produttivo della manifattura e la sua 
collocazione o meno nella sfera della società per azio- 
ni che dovrebbe essere avviata quanto prima. 
L'assessore Magnelli e lo Snals 

aconfronto sull'edilizia scolastica 

La situazione delle strutture scolastiche è stata af- 
frontata ieri dall'assessore Silvano Magnelli con i di- 
rigenti dello Snals, ai quali ha assicurato il ripristino 
di una situazione di normalità entro pochi giorni an- 
che per il funzionamento della media Julia e dell’ele- 
mentare Fornis-Carniel. Il segretario dello Snals, 
Giuseppe tisi ha lamentato il criterio di far eseguire 
i lavori a ridosso dell'apertura dell’anno scolastico e 


- l'assessore ha replicato informando dell'intezione di 


avviare un «micro-organismo» all'interno della com- 
missione lavori pubblici Der definire, in accordo coni 
capi d'istituto,.i lavori ‘a eseguire con carattere di 
urgenza e in base alle disponibilità di fondi. 


LA REGIONE PRECISA 
Certificati degli esuli: 
niente più sigla «Yu» 


In un'interrogazione inviata a maggio al presi- 
dente della giunta del Friuli-Venezia Giulia Tu- 
rello, il consigliere regionale dc Lucio Vattovani 
aveva rilevato come nei modelli «101» e «201» 
rilasciati dalla Provincia ai propri dipendenti di 
origine istriana, all'indicazione del Comune di 
nascita era riportata la scritta «Jugoslavia». 
Vattovani aveva sollecitato Turello Chi 

nire nelle sedi opportune «per far cessare tale 
‘anomalo’ comportamento «che contrasta con la 
legge 54 dell'89 che prevede si possa riportare 
unicamente il nome italiano del Comune di na- 
scita, senza dover aggiungere lo Stato di appar- 


Teri in consiglio regionale Turello ha risposto 
precisando che l'amministrazione provinciale di 
Trieste sarebbe stata indotta in errore in quanto 
l'Insiel, che fornisce il servizio, si sarebbe avval- 
so di un vecchio archivio dati, precedente all'en- 
trata in vigore della legge. Turello ha anche in- 
formato che gli uffici provinciali avrebbero 
‘provveduto a sonegeere i certificati, trascriven- 

nascita originale, e ha nel 
contempo assicurando che già con l'anno in cor- 
so i modelli rilasciati risulteranno in tal senso 


Vattovani ha invitato la giunta regionale a ve- 
rificare la completa attuazione della legge, evi- 
sto che — ha osservato — continua ad apparire 
su altri documenti (assegni di rimborso 
codici fiscali) l'erronea indicazione dell'ex Stato 
Je invece che il solo nome, in italiano, 
del Comune di nascita del profugo istriano». 


interve- 


Irpef e 


LA CGIL GIULIANA DIFENDE IL PROPRIO LEADER, RIFONDAZIONE CONTESTA 


Dalla parte di Trentin 


che Gisl e Uil. «La gente è. 
stanca di essere torchia- 
ta — afferma — e di ve- 
dere demolito lo stato so- 
ciale mentre restano 
inalterati le posizioni di 
rendita di alcuni. La rab- 
bia dei lavoratori e dei 
pensionati è arrivata al 
limite e noi appoggeremo 
le contestazioni civili». 
Duro, infine, il giudi- 
zio della Cisnal. In una 
nota infuocata, la segre- 
teria provinciale se la 
prendo con i leader «del- 
‘agonizzante sindacato 
comunista» alle prese 
con le «problematiche 
della democrazia inter- 
na». Il documento. si 
chiude con un invito a 
«diffidare dal coro mora- 
lista degli strilloni dei 
mass-media che già stre- 
pita contro le squadracce 
di autonomia operaia e di 
Rifondazione, isolate 


dalla CRGREI, ‘maggio- 
ranza dei lavoratori». 


DOMANI LA PROTESTA DELLA CISNAL, MARTEDI” QUELLA DI CGIL, CISL E UIL 


Una settimana di comizi e cortei 


Cgil, Cils e UIl all'opera 
Bai definire i dettagli 
lella. manifestazione 
provinciale di martedì 
prossimo 29 settembre 
all'interno dello sciopero 
generale regionale. Sta- 
mattina saranno distri- 
buiti i volantini informa- 
tivi con le modalità del- 
l'astensione dal lavoro, 
che è di quattro ore per 
l'industria e l'intera 
giornata per il pubblico 
Impiego. Al comizio in 
programma a conclusio- 
ne del corteo che sfilerà 
per le vie della città do- 
vrebbe intervenire Loti- 
to, segretario nazionale 
della Uil. 
I metalmeccanici della 
Uil della Fincantieri, in- 
tanto, definiscono «tiepi- 


da» la risposta data dal 
sindacato alla manovra 
del governo e invocano 
uno sciopero generale 
nazionale. 

Anche la Cisnal si mo- 
bilita e scende in piazza 
contro la manovra. del 
governo. Esaurito il ‘gi- 
ro' delle assemblee in 
fabbriche e uffici, l'ap- 
puntamento è per doma- 
ni pomeriggio alle 17.15 
in piazza Sant'Antonio. 
Il sindacato ha organiz- 
zato una manifestazione 
con la partecipazione del, 
segretario regionale Ful- 
vio Depolo, quello pro- 
vinciale Manlio Portolan 
e il responsabile dell’uf- 
ficio vertenze Ugo Fab- 
bri. A conclusione degli 


interventi, si formerà un 
corteo che, con striscioni 
e manifesti, imboccherà 
via Filzi e attraverso via 
Chega giungerà in via 
Roma ‘per percorrere 
successivamente corso 
Italia. Da piazza Goldoni 
il corteo si sposterà poi 
in via Gallina per conclu- 
dere la manifestazione ai 
Portici. Data l'ora, l'ini- 
ziativa della Cisnal non 
passerà inosservata, e i 

irigenti contano di far 
sfilare perle vie della cit- 
tà parecchie centinaia di 
lavoratori e pensionati. 
La federazione degli sta- 
tali, intanto, ha procla- 
mato lo stato di agitazio- 
ne invitando i dipendenti 
di ogni ufficio «ad atten- 
dersì rigidamente alle 


mansioni previste per il 
loro livello astenendosi 
dallo svolgere compiti 
diversi o superiori o infe- 
riori ed ancora ad atte- 
nersi meticolosamente 
alle circolari impartite». 
I metalmeccanici hanno 
scritto una lettera aperta 
ad Amato contestanto 
soprattutto i «tagli» al 
reddito e l'aumento di 
750 mila lire dello sti- 
pendio dei parlamentari. 

Un presidio davanti 
alla sede della Prefettura 
di Trieste è stato prean- 
nunciato per sabato dal 
Li.Si.Po (libero sindacato 
polizia) in segno di prote- 
sta per la manovra eco- 
nomica del governo. Nel 
corso di un'assemblea gli 


aderenti al sindacato 
hanno discusso i provve- 
dimenti governativi con 
particolare riferimento 
al blocco dei contratti 
(quello per le forze del- 
l'ordine è abbondante- 
mente scaduto); dei pen- 
sionamenti anche per gli 
operatori di polizia che, 
pur avendo raggiunto il 
massimo dell'anzianità 
di servizio non hanno 
maturato i sessant'anni 
di età; dei benefici eco- 
nomici legati a scatti o 
promozioni. Secondo il 
Li.Si.Po i provvedimenti 
governativi assumono 
per le forze di polizia 
aspetti ancora più pena- 
lizzanti di quelli di altre 
categorie di lavoratori. 


I DERUBATI POSSONO PRESENTARSI PER IL RICONOSCIMENTO 


Preziosi recuperati 


29 


dalla polizia 


La squadra di polizia 
giudiziaria della divisio- 
ne anticrimine della que- 
stura ha sequestrato nel 
corso di una perquisizio- 
ne alcuni oggetti d'oro di 
robabile provenienza 
‘urtiva. I derubati che 
credono di riconoscere 
come propri i gioielli, che 
sono riprodotti in queste 
due foto, possono pre- 
sentarsi nella stanza 
25/A, al pianterreno del- 
la questura entro il 16 ot- 
tobre, il lunedì, il merco- 
ledì o il venerdì tra le 
8.30 e le 10.30 con una 
copia della denuncia di 


patito furto. 


Contro la roccia 


Papà, mamma e figlia contusi ieri 
mattina sulla Costiera nei pressi della 
Tenda rossa. La Mercedes, t; 


ata 


Pordenone, è slittata sull'asfalto reso 
viscido dalla spruzzata di pioggia ed è 
andata a sbattere contro la roccia. 
Luigi Mion, 55 anni, la moglie Mirella 
«Pavan, 54 anni, e la figlia diciottenne 
Irene (abitano a Fanna in provincia di 
Pordenone) sono stati accompagnati 
all'ospedale di Cattinara e medicati. 


Le prognosi variano 


(Foto Sterle) 


MUGGIA 
Datteri i 
incustoditi 
Centosettanta chili 
di datteri di mare 
contenuti in ventuno 
sacchi. Erano abban- 
donati, appoggiati al 
muro dello stadio di 
Muggia. La merce è 
stata scoperta da una 
pattuglia della Guar- 
dia di finanza in per- 
lustrazione nel cen- 
tro muggesano ed è 
stata sequestrata. 
Solitamente datteri e 
«dondoli» vengono 
importati clandesti- 
namente da Croazia 
e Slovenia e finisco” 
no nei ristoranti ita- 
liani, in particolare 
in quelli veneti. 

La Finanza a Ra- 
buiese ha sequestra- 
to 3 chili di sigarette 
di contrabbando a un 
italiano e a un croa- 
to. Entrambi aveva- 
no nascosto le siga- 
rette nel vano della 
ruota di scorta della 
propria automobile. 


dai 6 ai 20 giorni. 


DUINO 
Ecstasy in 
barattolo 


L'ecstasy è sbarcata 
anche a Trieste. La 
Guardia di Finanza 
ha operato uno dei 
primi sequestri delle: 
famigerate pillole 
nella nostra zona. A 
San Giovanni di Dui- 
no, nel bosco, vicino 
alle foci del Timavo, 
una pattuglia di fi- 
nanzieri durante un 
servizio per la re- 
pressione del traffico 
e dello spaccio delle 
sostanze stupefacen- 
ti ha trovato un ba- 
rattolo ‘che, contene>ò 
va 24 pillole di ecsta- 
SY, per oltre nove 
grammi di peso, oltre 
a 16 dosi di Lsd. 

Le indagini pron- 
tamente avviate noN 
hanno permesso 
accertare chi avesse 
piazzato lì la «roba», 
‘nè chi ne fossero i 
detinatari. Lo stupe- 
facente è stato se- 
questrato e distrut- 
to. 


PRESI IN AUTOSTRADA 
Trafficanti d’armi 
fra Trieste e Bari 


Stavolta due corrieri so- 
no stati bloccati sull'au- 
tostrada, quando aveva- 
no già superato Trieste 
ed erano quasi giunti al- 
l'uscita per Quarto D'Al- 
tino, Facevano parte an- 
che loro comunque della 
grande organizzazione 
che sta gestendo un co- 
lossale traffico di armi 
tra i territori-di guerra 
dell'ex Jugoslavia e la 
Puglia e che ha un im- 
portante fulcro nella no- 
stra città. Giuseppe Ra- 
gno, 30 anni, di Bitonto, 
e PRRENZIS Muzj, 25 an- 
ni, di Bari, erano passati 
da Trieste solo un'oretta 
prima, Sono stati inter- 
cettati dai carabinieri 
sulla «A 4» mentre già 
erano in provincia di 
Treviso, ma ancora ben 
lontani dalla meta. Por- 
tavano con sè dieci pisto- 
le mitragliatrici Pleter 
calibro 9 di fabbricazio- 
ne croata con 65 carica- 
tori, sette pistole mitra- 
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AUTHORISED CENTRE 


gliatrici Skorpion 765 £ 
quattro pistole Tokare! 
calibro 7.62 di provi; 
nienza jugoslava con 3 
caricatori. . GuidavaM! 
una «Bmw 520» e uni 
«Fiat Croma»; L'arsena!? 
era stato nascosto, nell? 
portiere delle macchin@ C) 
sotto i sedili posteriori.; 
due sono stati rinchiv: 
nel carcere si SEHI d 
In giugno le polizie 

Trieste edi Bari aveva 
smascherato un’altî* 
frangia dell'organizz?’ 
zione. Erano finite 
carcere —complessiv?’ 
mente sette persone WS" 
cui Giuseppe Ferracal®i 
un impiegato postale DI; 
tivo di Bari, ma residen! 
a Trieste, che cura H) 
personalmente, a quali 
sembra, l'invio del 
merce al Sud. Le arl. 
erano dirette a famigli 
della malavita barese e)! 
lotta per il controllo del 
traffico della droga e de 
le bische clandestine. 


ASIUFIAISNE ZONE 


E. Fermi 
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Si PRETURA [MA 
Arturo Picciotto 
Nuovo pretore — 


Giunto a Trieste la scorsa settimana il giudice Arturo 
Picciotto ha incominciato ieri ad amministrare la giu- 
Stizia alla Pretura penale. In apertura di udienza, il 
Sostituto procuratore della repubblica, Dario .Groh- 
mann ha rivolto al neopretore un cordiale indirizzo di 
benvenuto e l'avvocato Cosimo D'Alessandro gli ha 
Porto il saluto del Foro. Il dottor Picciotto ha assolto il 
tirocinio di uditore presso il tribunale di Napoli, sua 
città natale, e poi è stato assegnato al palazzo di giu- 
Stizia di Trieste. 


Lite in famiglia rievocata in aula 
Assolto un invalido sotto accusa 


Scosso dal pianto e inutilmente consolato dal difen- 
sore avvocato Maria\Pia Maier, l'invalido Giuseppe 
Ulcigrai, 64 anni, di Muggia, calle Fermapase 4, è sta- 
to giudicato dal pretore per ingiuria e per aver minac- 
Ciato sua moglie, Concetta, con un coltello. Nella se- 
Tata del 29 agosto del ‘90, il brigadiere Conforti inter- 
Venne nella casa degli Ulcigrai, trovò l'uomo addor- 
mentato mentre la signora era dai vicini e all'ingresso 
alcuni vasi di fiori erano in pezzi. L'uomo, era 
ferito a un sopracciglio, negò di aver puntato l'utensi- 
le contro la consorte. E' stato assolto perché il fatto 
Non sussiste. 


Condannato per lesioni colpose: 
sua moglie si era ferîta in cucina 


Per, l'improvviso blocco dell'interrutore della mac- 
china tritatutto Lidia Gabrielli, moglie di Luciano Ce- 
Tato, gestore della trattoria «Alla conchiglia» sulla ri- 
| viera, riportò una serie di ferite a una mano. Per l'in- 
| fortunio suo marito fu imputato di lesioni colpose e, 
| difeso dall'avvocato. Cosimo D'Alessandro, è ‘stato 
‘ Condannato dal pretore a un milione di multa coni 
benefici. 


| Assolto dall'accusa di minacce 
‘ dopo una fermata al semaforo 


Interludio da «giungla d'asfalto» al semaforo di via 
Giulia. Da poco operato alle corde vocali, Lorenzo Ca- 
Stagna, 70 anni, via Cologna 39, si fermò con la sua 
Auto al semaforo rosso, e una ragazza gli urlò che era 
Un pirata. Pur non avendo fatto nulla, l'uomo si rin- 
cantucciò al posto di guida e quando ebbe via libera si 
allontanò. La giovane lo denunciò accusandolo di 
aver brandito contro di lei un coltello che non fu mai 
trovato. Castagna, che era assistito dall'avvocato Da- 
Tio Lunder, è stato assolto perché il fatto non sussiste. 


' Alterco in seguito a un incidente 
ma il giudice assolve tutti 


Al volante di una Volvo, Giuliana D'Andrea; 23 anni, 
Via Grimani 1, scendeva nella mattinata del 23 luglio 
del'91 la via Donaggio, quando ad un tratto urtò l’au- 
to di Adriana Ruzzier, 32 anni, via Donaggio 8. La 
D'Andrea si fermò e poi, aggirato l'ostacolo dell'altra 
Vettura, si allontanò. Fu imputata di essere fuggita 
dopo un incidente, ma querelò la Ruzzier per ingiu- 
Tia, Difese dagli avvocati Furio Gei e Dario Lunder, le 
Que donne sono state protagoniste di una causa inter- 
Minabile, che si è conclusa con l'assoluzione di en- 
perché il fatto non sussiste. — 
Miranda Rotteri 


Capita spesso che un ra- 
Sazzo si senta domanda- 
"e che cosa abbia inten- 
Zione di fare da grande, 
©he cosa intenda fare nel- 
‘a vita. Ebbene, il momen- 
di scegliere arriva pre- 
Sto, grande si diventa 
lavvero in fretta, Non c'è 
meno il tempo per 
lendersene conto ed ecco 
si è già considerati 
Sdulti. E allora si entra 
i lia società, si entra a 
‘@r parte del mondo, quel- 


lo vero. Però serve un bi- 
glietto da visita, per attra- 
versare quella porta. No, 
nessun bigliettino con so- 
pra scritto il nome, il co- 
gnome. e l'indirizzo. Ma 
Un mestiere, un lavoro 
che si è in grado di fare e 
con il quale ci si guada- 
gnerà in futuro da vivere. 
Ed ecco che allora si 
mettono da parte tutte 
quelle velleità e fantasie 
dell'infanzia e dell’adole- 
scenza, quando si pensa- 


presso il 


INS 


\l piano, dalle ore 17.30 alle 19.30. 


que classi (D.M. 2.5.87/17.5.88) 


E. Fermi 


CORSI DI TEDESCO 


A VARI LIVELLI E SPECIALI PER TRADUTTORI 


\ Iscrizioni giornalmente, escluso il sabato, in Piazza S. Antonio 2, 


«Due seggioline, lire cin- 
quemila». «Cinque stam- 
pe, lire diecimila». «Ma- 
cinino da caffè, lire 50 
mila». Sono questi alcuni 
dei «lotti» dell'ennesima 
asta nata dal fallimento 
della «Fintour», la socie- 
tà che voleva valorizzare 
la baia di Sistiana e che è 
stata travolta da un crac 
da 300 miliardi. 

Le seggioline, le stam- 
pe, il macinino da caffè 
saranno messi in vendità 
sabato mattina alle 11 in 
via Pindemonte 14, nella 

azzina già sede del- 
‘impero di cui fu leader 
Quirino Cardarelli. I fun- 
zionari dell’ Istituto ven- 
dite giudiziarie offriran- 
no al pubblico anche al- 
tri arredi e suppellettili. 
Il lotto più prezioso è co- 
stituito da un pianoforte 
a coda Bluther. Prezzo 
base, 500 mila lire. Se do- 
vesse sfuggirvi potete ri- 
piegare su un identico 
strumento realizzato 
dalla premiata casa Hock 
Horselt. Mezzo milione 
ed è vostro. 4 

Chi non ama la musica 
puo' scegliere invece tra 
testate di letti singoli, li- 
re 50 mila; tra servizi 
posate Kristofle coi bor- 
dini dorati, lire 200 mila; 
tra un divanetto a due 


Trieste /Città 
ALL’ASTA SUPPELLETTILI E ARREDI DELLA SOCIETÀ FALLITA 


posti in stoffa, lire 200 
mila. Chi vuole aggiudi- 
carsi uno scatolone pie- 
no di posacenere e bic- 
chieri non dovrà spende- 
re più di 5 mila lire. Chi 
vuole appendersi in casa 
un lampadario di bronzo 
al cui cospetto sono sfila- 
ti decine di uomini poli- 
tici non ha che da toglie- 
re dal suo. portafoglio 
due biglietti da centomi- 
la. Un prezzo stracciato 
che tiene conto dell'at- 
tuale difficile momento 
vissuto dai partiti. Un 
momento che potrebbe 
essere . sottolineato dai 
rintocchi di una campa- 
na. L'asta Fintour ha 
pensato anche a questo. 
Offre una campana in 
bronzo. Lire centomila, 
rintocchi esclusi. 

«E' una piccola asta. 
Abbiamo affidato all'I- 
stituto vendite giudizia- 
rie ciò che è rimasto in- 
venduto nelle precedenti 
tornate» spiega il profes- 
sor Lino Guglielmucci, 
curatore del più cospicuo. 
fallimento mai registrato 
a Trieste. «Una parte del- 
le cose che sabato saran- 
‘ho offerte al pubblico fa- 


- cevano parte degli arredi 


di villa Faccanoni. Gli 
amministratori della s0- 
cietà, non so per quale 


motivo, li hanno trasferi- 
ti nei magazzini di via 
Pindemonte. Noi li met- 
tiamo in vendita, come 
prescrive la legge falli- 
mentare»). 

Come si 0° com- 
prendere facilmente l'a- 
sta ha più che altro un 
aspetto simbolico. Si fa 
perchè si deve fare. La 
voragine è talmente am- 
pia che le povere cose re- 
duci dal naufragio non 
hanno quasi più un si- 
gnificato economico. Co- 
sa sono due seggioline, 
lire diecimila, rispetto ai 
trecento e più miliardi 
del crac? Nemmeno un 
goccia. Per cercare di pa- 
gare i creditori ben altre 

roprietà devono cam- 
. biare di mano. Per prima 
la baia di Sistiana, segui- 
ta dalla cava Faccanoni e 
dal Centro Giulia. La loro 
vendita viene a inserirsi 
in un momento economi- 
co più che sfavorevole. 
La borsa è ridotta ai mi- 
nimi termini, la lira an- 
naspa e gli investimenti 
languono. —Paradossal- 
mente chi bussasse alla 
porta dala sguo del cu- 
ore imentare po- 
trebbe spuntare un -— 
zo irripetibile, 
c.e. 


Fintour vende tutto 


EVASO NEI GIORNI SCORSI 
In forse la semilibertà 


per Diego Fabbro 


Il Tribunale di sorve- 
glianza deciderà nei 
prossimi giorni se re- 
vocare o meno il regi- 
me di semilibertà a 
Diego Fabbro, l'uomo 
che — ancora ragazzo 
— il sabato grasso del 
1972 aveva ucciso con 
una coltellata al cuore 
il benzinaio. Camillo 
Mora, e che il 7 set- 
‘tembre è stato arresta- 
to dai carabinieri per 
evasione. Fabbro, che 
dovrebbe uscire dal 
carcere il 18 guignro 
prossimo, godeva de 
Tegime di semilibertà, 
lavorava nella banca- 
rella di piazza Libertà 
gestita dalla moglie e 
ogni sera doveva rien- 
trare in prigione. Ma 
la sera del 2 settembre 
Diego Fabbro non si è 
riepresentato al Coro- 
neo, e alcuni 


iorni di appostamenti 
ui lo hanno 
preso nei pressi della 
casa della sua convi- 
vente, in via Boccac- 


cio 13. «Non ce la face- 
vo più a tornare i 
sera lì dentro», avreb- 
be detto ai militari 
dell'Arma che lo ripor- 
tavano al Coroneo. 
Immediata la denun- 
cia evasione, reato 
per il quale Fabbro sa- 
tà processato prossi- 
mamente. 

Intanto ieri è stata de- 
positata d'ufficio al 
Tribunale di sorve- 
glianza un'istanza per 
eventuale revoca del 


dunque nei prossimi 


aci se Diego ile 
passare chiuso 
al Coroneo gli ultimi 
goal che gli 

la scontare per l'omi- 
cidio del febbraio 


Il Piccolo [18] 


«VIA» AICONVEGNI 
Scienza, dove vai? 
Dalla filosofia È 
alla geodesia 


Scienza e filosofia dialogheranne da a ve- —- 
nerdì nell'aula conferenze della Facoltà di Scien- 
ze dell'Università (via Valerio 38) grazie al secen- 
do simposio internazionale su «Strwmenti con- 
cettuali per la comprensione della natura». Orga- 
nizzatori del corego sono Giaceme Costa, Gior- 

ie Calucci e Marcello Giorgi, che stavolta hamno 
individuato nella biologia, nell'ecologia, nei fene- 
meni «caotici» i punti-chiave del dibattito. 

I lavori cominceranno alle 9, chairman Pacie 
Budinich. La prima relazione («Ces'è il 
scientifico?») sarà tenuta da Arthur I. del 
Do Reti I aio lola Ge Sdi 

'niversity College di i richay 
George Kampis del Dipartimento di etolegia del- 
l'Università di Budapest («Creatività, informa- 
zione e mutamento: nuovi medelli causalin) e 
Francesco Barone del Dipartimente di filesofia 
dell'Università di Pisa («Relazioni tra strumenti 
teorici e tecnici nella scienza contemporanean). 

Sempre all'Università, un altro appuntamento 


internazionale è in p: ‘amma questa mattine 
alla Facoltà d'. ria, dove alle 9 s'inaugura il 
II Meeting etico Italia-Polonia. Tema di be- 


se: l'impiego per misure terrestri dei diciannove 
satelliti americani GPS (Global Positioning 9y- 
stem). La prima relazione è del prof. W.Bara®, 
dell’Università di Olsztyn. In apertura verrà ri- 
cordato Antonie Marussi, pioniere triestine delte 
misure geodetiche satellitari. 

Al Centre di fisica teorica, nella sala confèren- 
ze dell'Adriatico, continuane intante i laveri del- 
la IV Conferenza internazionale sull'applicazione 
della fisica alla medicina e alla biologia. Seno pre- 
senti circa duecento ricercatori di mezze mondeo. 

al Centro di Miramare sta per conchuder- 

si il workshop di algebra commutativa, mentre la 

Lisa settimana si apre il college di un mese 

hi icato a metodi e tecniche sperimentali in bie- 
ica. 


IN SORDINA IL PRIMO GIORNO DI DISTRIBUZIONE DELLA SECONDA «TRANCHE» DI AGEVOLATA 


Buoni benzina, ma senza file 


SPECIALE SCUOLA 


Una scelta Importante 


va sul serio di poter di- 
ventare un giorno un 
grande calciatore, un pi- 
lota di «formula uno», un 
poliziotto, .un astronauta, 
un attore di fama o un 
cantante di gran succes- 
so. Ora bisogna fare i 
conti con la realtà. Quelli 
erano soltanto sogni, cer- 
tamente entusiasmanti, 
ma che oggi si ridimen- 
sionano improvvisamen- 
te. Tutte morte, quindi, 
Quelle antiche fantasie. 


RE 


Tel: 040/634738 


Uccise dal presente, dal 
futuro, dalla società e dai 
propri genitori. E' inevita- 
bile, capita sempre. 
Qualcuno, forse, avrà 
uno di quei padri o di que- 
gli zii che vorrebbero de- 
cidere per lui. Una di 
quelle persone che in vita 
non ha fatto altro che ri- 
petere al bambino «tu sa- 
rai medico come tuo non- 
no», «tu da grande farai 
l'avvocato proprio come 
papà», «tu non puoi asso-. 
lutamente rompere la tra- 
dizione di famiglia», «l'at- 
tività di tuo zio un giorno 
passerà interamente nel- 
le tue mani», e così via. 
Mentre sono davvero in 


pochi ad essersi chiesti , 


«ma, in realtà, Marco sa- 
rà veramente tagliato per 
fare questo lavoro? Oppu- 
re no?». E poi rispondono 
da soli: «Ma sì, tutto in fin 


Sede legale di esami di Stato, riconosciute legalmente le cin- Sede legale di esami di Stato, con riconoscimento legale da 


parte del Ministero della Pubblica Istruzione, 17.5.1976. 


Recupero anni 


E. Fermi 


TRIESTE - VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 
Tel. 307440 - 307416 ORARIO 8.30-13 16-19.30 


Niente file, niente resse. 
Contrariamente. a quan- 
to C1 sì poteva aspettare, 
il primo giorno di distri- 
buzione della seconda 
trnache dei buoni benzi- 
na — 120 litri — presso i 
centri civici è stato con- 
trassegnato da un'af- 
fluenza scarsissima. Chi 
è andato a ritirare i buo- 
ni ha trovato al massimo 
una fila di una ventina di 
persone, ma in qualche 
centro si è trovato perfi- 
no da solo, tanto da pen- 
sare di aver sbagliato 
giorno. Unica eccezione 
al centro civico di via 
Paisiello (Valmaura e 
Borgo San Sergio), dove 
si è creata una fila di un 
centinaio di persone lun- 
go tutto il piazzale anti- 
stante, 

Al contrario in via Bat- 
tisti (Città Nuova Barrie- 
ta Nuova), alle 17 non 
c'era anima viva ed era- 


dei conti sta nel comincia- 
re. Poi si va avanti senza 
nemmeno . rendersene 
conto». Tutto sbagliato. E' 
infatti il ragazzo, e sola- 
mente il ragazzo, a dover 
decidere del suo avveni- 
re, della sua vita, del suo 
futuro. Certo, anche gli 
aiuti dei parenti o. degli 
amici sono importanti, ma 
nessuno come lo stesso 
giovane può rendersi 
conto di essere nato av- 
Vocato, medico o poliziot- 
to. Nessuno. Un ‘lavoro 
che non piace, per chi è 
costretto a farlo, sta dav- 
vero poco a diventare una 
condanna per tutta ia vita. © 
E tutte queste sono co- 
se che qualsiasi genitore 
dev'essere in grado di ca- 
pire. Per amore e per il 
bene del proprio figlio. 
Non per questo, comun- 
que, bisogna rifiutare 
ogni eventuale consiglio 


no stati distribuiti buoni 
ad appena 111 persone. 
Analoga situazione in via 
Caprin (San Giacomo) 
dove verso le 17 si sno- 
dava una coda scorrevo- 
le di una ventina di per- 
sone ed erano stati di- 
stribuiti buoni a 175 per- 
sone. Neppure l'ombra di 
una fila anche a Cologna 
Scorcola, dove nelle pri- 
me due ore si sono avvi- 
cendate soltanto 170 
persone, in via Locchi 
(San Vito Città Vecchia), 
dove Stendere solo una 
decina di persone; in via 
Roncheto (Servola Chiar- 
bola), dove si accumula- 
vano al massimo una 
trentina di persone; in 
via Giulia (San Giovan- 
ni), dove alle 17 non c'era 
proprio nessuno. 
Scarsissima affluenza 
anche negli altipiani Est 
e Ovest, dove alle 17 era- 
no stati distribuiti buoni 


di mamma o papà. Anche 
il ragazzo, da parte sua, 
deve evitare attentamen- 
te prevenzioni o cocciu- 
taggini, aprendosi piutto- 
sto ad un proficuo dialo- 
go. Ad ogni modo, per 
scoprire quale sia la pro- 
pria reale vocazione, può 
essere importante anche 
parlare con amici o cono- 
scenze familiari, senten- 
do, con animo curioso e 
soprattutto disponibile, 
gli eventuali pro e contro 
di una professione. 
Spesso un lavoro può 
rivelarsi diverso da come 
ce se lo immaginava ori- 
ginariamente. Non sem- 
pre il lavoro dell'avvocato 
porta ad una vita come 
quella di Perry Mason. 
Non sempre un fisico o un 
matematico può diventa- 
re come Albert Einstein. 
Non sempre fare il poli- 


Hildegard Bayer 


CORSI DI 


LINGUA TEDESCA 


Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione 
(Direzione Generale degli Scambi Culturali) D. M. 18. 11. 1983 


PER BAMBINI, RAGAZZI E ADULTI 
® ORARI PER TUTTE LE ESIGENZE 
® INSEGNANTI DI MADRELINGUA QUALIFICATI 
e CLASSI CON UN MASSIMO DI 19 ALUNNI 
® CORSI AZIENDALI ED INDIVIDUALI 
INIZIO CORSI LUNEDÌ 5 E MARTEDÌ 6 OTTOBRE 


Informazioni dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19 (sabato escluso) 


Via Ginnastica 3- I piano - Telef. 730037 


ad appena 67 persone a 
Ovest e a 120 persone a 
Est. La gente era poco in- 
formata oppure ha impa- 
rato a venire a scaglioni, 
evitando inutili resse? In 
ogni modo, c'è ancora 
tempo: la distribuzione 
dei buoni benzina conti- 
nuerà fino al 16 ottobre 
da lunedì a venerdì dalle 
15 alle 20. 

Data la concomitante 
certificazione anagrafica 
pomeridiana i centri ci- 
vici non effettueranno la 
distribuzione dei buoni 
nelle seguenti giornate: 
Altipiano Ovest e S. Vito 
Città Vecchia il lunedì; 
Reiano Gretta Barcola e 
Batriera Vecchia il mar- 
tedì; Altipiano Est, Val- 
maura Borgo S. Sergio e 
Cologna Scorcola il mer- 
coledì; S. Giovanni e S. 
Giacome il giovedì. 

Federica Clabet 


ziotto può essere diver- 
tente come recitare un te- 
lefilm americano. La gto- 
ria è riservata a pochi. 

Insomma, sogni, fanta- 
sia e realtà non sempre 
(anzi quasi mai) coincido- 
no. Spesso ci si riduce a 
fare il semplice impiegato 
d'ufficio, mentre sarebbe 
stato molto più affasci- 
nante fare, ad esempio, il 
meccanico, l'infermiere o 
la commessa, mestieri 
spesso considerati ingiu- 
stamente un gradino più 
in basso rispetto a tanti 
altri. 

Attenzione, quindi, fin 
dalla scelta della scuola 
superiore, fin dai primi 
passi verso il mondo pro- 
fessionale. Attenzione a 
scegliere bene, con crite- 
rio e buon senso, per non 
restare poi delusi in futu- 
ro. 


CORTE D’APPELLO 
Niente soldi al fisco: 
ricorso non accolto 


Ricorso inutile quello inammissibile. L'e- 
di Giovanni Garaffi, missione fu scoperta il 
45 anni, via del De- 14 dicembre del 1969 
striero 15. Per non dall'Ufficio distrettua- 
aver versato o aver le delle imposte diret- 
fatto tardivo versa- te, icui funzionari ac- 
mento di oltre due mi-  certarono che ii fatti ri- 


lioni e mezzo di rite- 
nute d'acconto, fu 
condannato a due me- 
si di reclusione e 200 
mila lire di multa con 
la condizionale. Inter- 
pose appello con l'av- 
vocato Sergio Padova- 
ni, ma la Corte, presie- 
duta da Carmelo Flo- 
rit, p.g. Piervalerio 


salivano al 1984. Ga- 
raffi protestò la sua 
buona fede sostenen- 
do che queste incosa- 
benze erano state 
sempre assolte da una 
‘persona di sua fiducia. 
Allora stava vivende 
un momento difficile 
tanto che nel dicem- 
bre del 1987 fu dichia- 


Reinotti ha dichiarato rato fallito. 
la sua impugnazione Miranda Rotteri 
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Il quesito 
del lettore 


L'«abitazione principa- 
le» di mia proprietà nel- 
la quale risiedo con mia 
moglie è costituita da 
due unità immobiliari 
adiacenti e comunicanti 
attraverso il poggiolo, 
ma catastalmente di- 
stinte e cioé: zona cen- 
suaria 1 di Trieste, un'u- 
nità di cat. A2- cl.4- va- 
ni 5, l’altra unità di cat. 
A3 - cl4- vani 4, La do- 
manda è: quale è il cal- 
colo dell’Isi ed il relativo 
importo da pagare? 


Fiorello Carli 


Fesperto 

La risposta è favorevole. 
Tudiserde ue dalla avve- 
nuta presentazione della 
domanda di variazione al 
catasto o în caso di tardi- 
va. presentazione della 
stessa, i due appartamenti 
— adiacenti e comunican- 
ti attraverso il poggiolo — 
costituiscono un  «uni- 
cum»; una sola unità im- 
mobiliare nella «quale il 
lettore ha.dimora abitua- 
le, insieme alla moglie. 

In un caso simile a quello 
qui rappresentato il Mini- 
stero delle finanze ha con- 
fermato tale interpreta- 
zione. La tassazione av- 
verrà dunque con riduzio- 
ne del valore di 50 milioni 
e con il beneficio dell'ali- 
quota del due per mille. 


crei 
Sela casa 

è fatiscente 

Abito in una fatiscente 
piccola casa di due pia- 
Da posta su di una parti- 
cella di 164 mq che mol- 
to probabilmente esiste- 
va già prima del ‘1800, 
gravata di 6 dichiarazio- 
ni di inabitabilità a par- 
tire dal 1962 in poi. Ore 
sono il solo ad abitarla 
perché. sfrattato in 
quanto proprietario (sia 
pure in parte). Essa è 
stata riparata somma- 
riamente per l’ultima 
volta prima del 1950 
perché colpita dagli 
eventi bellici. Tutte le 
predette dichiarazioni 
sono state notificate al- 
lo Ute in data 2/2/81 ed 
interessano un totale di 
10,5. vani su.complessivi 
17, peraltro di minime 
dimensioni in quanto ri- 
cavati erigendo dei muri 
sui vecchissimi pavi- 
menti in tavola degli 8 
vani originali. Un tanto 
è stato fatto per allog- 


giare della povera gente, 
e serviva di sostenta- 
mento a mia nonna. I 6,5 
vani residui, non ogget- 
to di provvedimenti di 
inabitabilità, non sono 
di certo in condizioni 
migliori. 

La casa figura al Co- 
mune nel gruppo degli 
edifici degradati da re- 
cuperare: secondo la ta- 
riffa da applicare per l'I- 
si è classificata nella 
Cat. A/4cl.3z.c.2conun 
reddito di 155.000 per 
vano. L'intera partita è 
costituita da 10 u.i. di 
cui la metà da un unico 
vano. Il valore comples- 
sivo dell'immobile se- 
condo la Finanza è per- 
tanto di lire 263.500.000. 
A mio avviso invece è 
una catapecchia da ab- 
battere: ha un unico ga- 
binetto ed è sprovvista 
del gas e di impianto di 
riscaldamento. Ho tele- 
fonato più. volte al nu- 
mero verde di Roma e 
poi ho sentito anche gli 
uffici locali. ricevendo 
informazioni contra- 
stanti sul modo di deter- 
minare il valore patri- 
‘moniale su cui calcolare 
l'imposta, valore che 
certamente sarà valido 
solo nel caso di una casa 
normale, ma che non 
può essere neanche solo 
quello del terreno (da 
stimarsi), in quanto io vi 
abito in parte. 

In febbraio ho fatto ri- 
corso alla Commissione 
tributaria contro inuovi 
estimi, ma dubito al- 
quanto che ne esca qual- 
cosa di buono. Da un 
canto l’Ute è sovraccari- 
co per ragioni di cui non 
ha colpa e pertanto non 
ha tempo, per fare so- 
pralluoghi e relazioni, 
cui dovrei provvedere io 
in privato e d'urgenza. 
D'altro canto pare che 
verranno soppresse le 
attuali cat. A/5 e A/6 e, 
purtroppo, non è previ- 
sta alcuna categoria 
speciale per i casi in 
questione, come ad 
esempio gli alloggi inabi- 
tabili, eventualmente 
occupati, e non ricupe- 
rabili se nonin seguito a 
ristrutturazioni totali 
dei fabbricati relativi. 
Vedasi le ex case per fer- 
rovieri di San Vito. L'im- 
posta invece colpisce in 
pieno i proprietari an- 
che.se L'alloggio non può 
essere più rilocato per- 
ché il requisito dell’abi- 
taiblità è subordinato 
ad una ristrutturazione 
generale dell'immobile 
che lo contiene, (ed 
eventuale riduzione de- 
gli alloggi per piano). 


bo: n o ire È > SI "e NN o 


Poiché non capisco co- 


me la Finanza determi. ; 


na il valore di tali case 
fuori norma, gradirei 
avere lumi in proposito 
perché con la salute che 
mi manca, i ticket che 
mi perseguitano e qué- 
ste muove’ tasse sono 
molto preoccupato per- 
ché la mia autosuffi- 
cienza è incerta. ì 
Glaudio Riccobon 


Il problema della tassazio- 
ne degli immobili in pe- 
sante stato di degrato /o 
privi del requisito della 
abitabilità è stato trattato 
teri nella rubrica doman- 
deerispostaintemadilsi, 
Una dettagliata risposta 
ai dubbi ed alle incertezze 
che gravano sui «nuovi 
estimi-decreti-ricorsi» è 
stata data. all'argomenta- 
to quesito posto dal signor 
Dobrilla («Il Piccolo» del 4 
settembre). La descrizione 
che il lettore fa della «fati- 
scente piccola casa:di due 
piani» è molto colorita e fa 
pensare che, în effetti, 
l'immobile sia completa- 
mente inabitabile.. Egli 
precisa anche il Comune 
di Trieste ha reiterata- 
mente dichiarato la ido- 
neità. di una parte della 


realtà ad essere utilizzata" 


come abitazione. Aggiun- 
ge però, il lettore, di abita- 
re in uno degli alloggi e 
che 6 vani e mezzo non so- 
no stati colpiti da provve- 
dimento comunale per l'i- 
nabitabilità. Il parere che 
posso esprimere è il se- 
guente. Per i vani dichia- 
rati non abitabili si può 
tentare di applicare il ca- 
none interpretativo reso 
noto da ministero delle fi- 
nanze, secondo il quale 


l’Isi non è dovuta quando ‘ 


gli immobili sono perma- 


Trieste /Cirtà 


nentemente non abitabili. 
Resta comunque il proble- 
ma della «parziale inabi- 
tabilità»: nel senso che 
non è l'intero immobile ad 
esserlo, ma solo una parte 
di esso. L'esclusione da 


imposizione potrebbe 
dunque transitare attra- 
verso un. calcolo della 
«consistenza» che tenga 
conto dei soli vani abitabi- 
li. Il lettore avrà osservato 
che sto facendo uso di ab- 
bondanti condizionali! La 
regione è evidente: il caso 
è del tutto particolare e la 
sua descrizione non del 


tutto comprensibile. Il 


consiglio finale (senza 
condizionali) è questo: in- 
viare il quesito al Ministe- 
ro delle finanze, attendere 


- risposta (scritta) e — visto 


il poco tempo a disposizio- 
ne — rinviare il pagamen- 
to al 15 dicembre. Dall’e- 
sperienza, anche profes- 
sionale, che sto racco- 
gliendo, a dicembre a pa- 
gare I'Isi saremo! davvero 
in tanti. 

w 
«Torno. 
dai miei» 
Sono una ragazza nubi- 
le: prima abitavo: sola, 
ora sono tornata. con la 
mia famiglia e coni soldi 
ricavati dal mio modesto 
camera-cucina, ho inve- 
stito in un appartamen- 
to in vendita di nuda 
proprietà il 19 giugno 
1992 Dianza: stanzetta, 
soggiorno, bagno, cuci- 
nino) visto chela signo- 
ra è rimasta vedova e so- 
la, non essendo sposata, 
sono ospite temporanea 
dei miei, formo di nuovo 
il loro nucleo familiare 
visto cho ho fatto ilcam- 


«BICINCITTA”, CORSA AMATORIALE A FINI BENEFICI 


ATENEO 
Laurea 
breve 


L'Università comuni- 
ca che con decreto del 
rettore di data 21/9/92 
è satto prorogato il 
termine perle doman- 
de di immatricolazio- 
ne al «Corso di diplo- 
ma universitario in 
Ingegneria meccani- 
ca» (laurea breve) con 
sede a Trieste. Potran- 
no pertanto iscriversi, 
entro il 28 settembre 
1992, tutti coloro che 
non abbiano ancora È 
presentato la doman- 
da di preiscrizione e 
‘fino alla concorrenza 
dei posti ancora di- 
sponibili. Domande 
esclusivamente alla 
Segreteria studenti. 


* Chi aveva 


bio di residenza: do- 
vrebbe essere registrato 
il contratto o lo sarà vi- 
sto che erano le ferie di 
mezzo, gradirei sapere o 
una risposta generica: 
1) Con quale giorno esat- 
to parte l’Isi visto l’in- 
certezza odierna? 2) Nel 
. mio caso se sono diven- 
tata proprietaria ma so- 
lo di nuda proprietà: vi- 
sto che l'us ttuaria 
‘ha il diritto di occuparlo 
fino che il Signore non la 
chiami a se, può darsi 
fra 5-10-15-20 anni, chi 
paga l'Isi (Ici)? 3) E'di 
mia competenza dato 
che abito con i genitori 
nel loro appartamento 
di nucleo familiare (4 
persone: adulte) in un 
appartamento in zona 
industriale di stanza, 
stanzetta di mia sorella, 
cucinino, soggiorno dove 
sono ospitata tempora- 
neamnete in un divano. 
Il sacrificio bisogna far- 
lo ormai non essendo re- 
sidente l'Ici non mi spet- 
ta? Eventualmente, si 
ha lo stesso sconto della 
prima casa anche essen- 
do di nuda proprietà, 
non potendo attualmen- 
te occuparlo? 5) Devo pa- 
gare l’Ici in futuro? O 
tutto va alla usufrut- 
tuaria fino che lo occupa 
e poi passa di mia com- 
petenza. 


| Michela 


Per prima cosa ringrazio 
la lettrice perché mi chie- 
de una «risposta. generi- 
ca»! Venendo al quesito, 


© devo osservare che la sua 


formulazione crea qual- 
che difficoltà di risposta. 
Sperando di aver colto la 
sostanza delle tante do- 
mande, passo a risponde- 
re. Il giorno dell’entratain 
vigore. delle disposizioni 
sull’Isi: la legge dice che 
l'imposta deve essere pa- 
gata per le «situazioniy in 
vita alla data di entrata in 
vigore del decreto legge. 


Data che è l'11 luglio 1992. 
‘proprietà (o 
altro diritto) della casa a 
tale data, deve pagare I'T- 
si. Altro punto: l'alloggio 
— a quanto è dato Gra 
— è stato acquistato dalla 
lettrice solo per la nuda 
proprietà ed è abitato da 
altra persona in forza! di 
diritto di usufrutto. L'Isi è 
dunque dovuta all'iisu- 
fruttuaria. In conclusio= 
ne: lei non deve pagare al- 


- cunché. La persona iche 


abita . nell'appartamento 
MI dovrà in- 
vece pagare l'imposta con 
la AGES, di 50 milioni 
all'aliquota del due per 
mille. Per quanto riglarda 
l'Ici consiglio di aspettare. 


FISCO / GUIDA NELLA GIUNGLA DELLA NUOVA CASA 


Se gli immobili sono due «in uno». 


Due unità abitative collegate da poggiolo costituiscono un «unicum»: c’è la riduzione 


Casa popolare 
o di lusso? 


Sono proprietaria di una 
costruzione bifamiliare 
in zona Censuaria terza 
(Basovizza) classificata 
come ricovero estivo in 
data 1.2.1972 dalla dire- 
zione generale del cata- 
sto e dei servizi tecnici 
erariali, ministero della 
finanze — serie C n. 
0560884 e successiva- 
‘mente 14,7.82 dall’Uffi- 
cio tecnico erariale, con 
il numero di partita n. 
41482, categoria A3 clas- 
se 6 - con 2 vani. Questa 


casetta bifamiliare ha: 


una superficie di mq 
25.70 per famiglia, senza 
luce ed acqua. Evidente 
il contrasto fra A3 (casa 
popolare) e classe 6 - lus- 
so. Si può fare qualcosa 
per ovviare questa in- 
congruenza? 

2) Sono proprietaria 

.per. 1/3  dell’apparta- 
mento in cui vivo assie- 
me a mio marito (prima 
casa). Come devo consi- 
derare questa casetta? 
a) non considerarla — b) 
I casa — c) seconda ca- 
sa? 

N.B.: Da notare che 
non abitiamo. mai in 
questa casetta, ma ci 
stiamo solo qualche ora 
della settimana. 

Argia Sors 


Domanda un po' strana, 
specie nella prima parte. 
La lettrice dice di aver ri- 
levato un contrasto fra la 
categoria A/3 e la classe 6. 
Io penso che il primo e più 
rilevante contrasto derivi 
dalla singolare classifica- 
zione della casa come «ri- 
covero estivo» e dalla ca- 
tegoria A/3. Categoria che 
comprende tutti quegli 
appartamenti di tipo eco- 
nomico, dotati di un servi- 
zio, con finiture correnti, 
locali disimpegnati da 
corridoi. 

Circa i rimedi, non pos- 
so che rimandare a quan- 
to già detto in risposta ad 
analogo quesito («Il Picco- 
lo» del 4 settembre). Quel- 
la descritta mi sembra pe- 
rò situazione limite: con- 
siglio dunque di rivolgersi 
al competente ufficio per 
rappresentare la situazio- 

“he davvero singolare an- 
che perché non è da esclu- 
dere un banale errore, per 
esempio, di trascrizione. 

Quanto alla tassazione, 
la risposta è brevissima. 
Non essendo rispettata la 
condizione della dimorta, 
abituale tre per mille sen- 
za alcuna riduzione. 

Lorenzo Spigai 


al 1.0 piano 


mazioni: 


-12,30. 


Si rico; 


I contribuenti resi 


sì, presso i rispettivi 


6 in quanto tutti 


I venti chilometri di “Bicincittà” 
correranno lungo un itinerario che, 
partendo da piazza Unità, toccherà 
Piazza Libertà, largo Roiano, via Tor | 
San Piero, via Udine, via Rittmayer, via [i 
Ghega, via Milano, via Coroneo, via i 
 Rismondo, via Battisti, via Valdirivo, 
via Roma, corso Italia, corso Saba, via 
Madonnina, piazza Sansovino, via. 
Capitolina, piazza Cattedrale, via San 
Giusto, via Bramante, via San Giaco- 
mo, via dell’Istria; via Soncini, via di 
Servola, via Carpineto, via Valmaura, 
via dell’Istria, via Baiamonti, via 
Svevo, via D’Alviaro, viale dei Campi 
Elisi, passeggio Sant'Andrea, via... 
Giulio Cesare, via Ottaviano Augusto, 
Riva Grumula per concludersi nuova- 
mente in piazza Unità. A fianco, sulla 
cartina, il dettaglio del percorso. 


| Da Battaglione a Reggimento 


A 17 anni dalla sua costi- 
tuzione, il primo batta- 
glione di fanteria moto- 
rizzato «San Giusto» si 
ricollega al a pas- 
sato della fanteria trie- 
stina e assume nuova- 
mente il profilo di reggi- 
‘mento ereditando storia, 
tradizione e onori dal 
reggimento «Fleury» fon- 
dato nel 1624, il più anti- 
co delle forze armate ita- 
iane. 

La cerimonia si è svol- 
ta ieri mattina nella 
piazza d'armi della ca- 
serma di via Rossetti alla 
presenza del generale 


Benito Roccampo, vice 
comandante militare di 
Trieste, e del comandan- 
te del primo battaglione 
«San Giusto», tenente co- 
lonnello Roberto Pische- 
tola che ha consegnato 
nelle mani del coman- 
dante del neonato reggi- 
mento, colonnello Fran- 
cesco Griscoli, la bandie- 
ra di guerra. 

Con la nuova fisiono- 
mia, che rientra nel pro- 
cesso di innovazione in- 
trapreso anche a livello 
di organizzazione inter- 
na delle forze armate, al 
battaglione spetteranno 


compiti FEE 
addestrativi, mentre le 
funzioni amministrati- 
ve, logistiche e infra- 
struttuali verranno as- 
sorbite completamente 
dalreggimento. . 

Precedentemente ‘tut- 
te le incombenze erano a 
carico del battaglione. 

«Obiettivo. dell'opera- 
zione — ha precisato il 
generale Beito Roccam- 
po — è, da un lato, mi- 
gliorare la funzionalità 
delle strutture, dall'altro 
elevare il livello qualita- 
tivo dell'addestramento 
‘delle reclute». 


INTENDENZA DI FINANZA. 
Tutti gli uffici aperti 
perle informazioni 


L'Intendenza di finanza d'intesa con i sindacati ha 
provveduto a istituire un ulteriore ufficio informa- 
zioni per l'Isi DoSO l'Ufficio DOEIO successione. 
i (el Palazzo uffici 
Panfili 2 che opererà tutte le mattine dal lunedì al 
venerdì (orario 8.30-12.30). 5 de: 
Pertanto sono operativi i seguenti uffici infor- 


Intendenza di finanza, Il piano Palazzo di (o) 
Panfili 2, mattina da lune 
12.30, pomeriggio da martedì a venerdì ore:14-18... 

Ufficio distrettuale II.DD., IV piano Palazzo di 
Largo Panfili 2, mattina da lunedì a sabato ore 
sa -12.30, pomeriggio da lunedì a giovedì ore 14- 


x Ufficio successioni AA.AA.GG., I piano Palazzo di 
O Panfili 2, mattina da lune 


Ufficio Iva viale Miramare 7, I piano stanza 17, 
mattina da lunedì a sabato ore'8.30-12.30, pome- 
10 lunedì e mercoledì ore 14-18. 

fficio registro atti civili, viale Miramare 9, 
mattina da lunedì a sabato ore 8.30-12.30. 

Ufficio tecnico erariale, Corso Cavour 6, mattina 
da lunedì a venerdì ore 8.30-12.30, pomeriggio 
martedì e giovedì ore 14-18... È b 
i che tutti questi uffici sono in grado di 

fornire anche la rendita presunta per gli allo; 
censiti, previa presentazione di a 
cui facsimile è allegato.a pag, 10 della usa «Fai da 
te») con i dati e le caratteristiche de o 
contribuenti non sono in possesso della guida, pos- 
° sonoritirare i moduli presso ri 
lenti nei comuni di Muggia, S. 
Dorligo della Valle, Duino-Aurisina, Monrupino e 
per le informazioni sull'I- 
ici comunali, ai quali è sta- 
to inviato il materiale relativo. . zar 

Si raccomanda, infine, di non affollare l'ufficio 
informazioni operante presso l'Ute di corso Cavour 
gli altri uffici finanziari, al 
dello stesso, sono in grado di fornire la rendita ca-' 


Sgonico possono Ro 


tastale e indicare l'importo da pagare. 
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anziari di Largo 


a sabato ore 8.30- 


a venerdì ore 


inon' 


osito modulo (il 


alloggi. Se i 


i uffici finanziari. 


pari 


Tutti in sella contro la sclerosi. 


Trieste affronta la gara 


di solidarietà assieme a 58 


città italiane: 20 chilometri 
e tremila lire d'iscrizione 


Domenica ‘prossima 
Trieste scenderà in gara 


con altre 58 città italia- - 


ne. Lo scopo? Aiutare chi 
soffre. Il mezzo? La bici- 
cletta. L'Associazione 
italiana sclerosi multi- 


‘| pla e l'Unione italiana 


sport per tutti invitano i 
triestini che hanno una 
ici a trovarsi in piazza 
Unità alle 9.30 (chi non 
ne possiede una ma vor- 
rebbe partecipare lo stes- 
so non si preoccupi: una 
trentina di bici potranno 
essere noleggiate sul po- 
sto). 
Poi si partirà per la pe- 
dalata, denominata «Bi- 
cincittà» è giunta all'ot- 
tava edizione. La corsa 
avrà carattere amatoria- 
le e non competitivo, sa- 
‘rà quindi aperta a tutti, e 
si snoderà lungo 20 chi- 
lometri di strade della 


‘nostra città in contem- 


poranea con Gorizia, Ca- 
tania, . Siena, Treviso, 


‘Milano, ecc. 


L'iniziativa, organiz- 
zata dall'Uisp con la col- 
laborazione del circolo 
«La marmotta», è stata, 
presentata ,da. Giorgio 
Budica e Giuliano Gelsi 
dell'Uisp e da Fulvia Co- 


‘stantinides: per. l'Aism. 


Per partecipare ci si può 
recare nella sede del- 
l’Uisp di piazza duca de- 
gli Abruzzi 3 e versare la 
quota minima di iscri- 
zione di 3.000 lire, ag- 
giungendo a' discrezione 
il proprio contributo di 
generosità. 

Tutte le donazioni 


' pervenute da singoli cit- 


tadini, enti, associazio- 
ni, saranno sommate e 
diventeranno il contri- 
buto che la città avrà da- 
to per aiutare i malati di 
sclerosi multipla. La cit- 
tà che avrà raccolto il 
maggior numero di fon- 


di, in proporzione al nu-. 


mero di abitanti, sarà 
proclamata vincitrice 
della gara di solidarietà. 
Ifondi raccolti, ha preci- 
sato Fulvia Costantini- 
des, verranno impiegati 


dell’Aism per la ricerca: 


scientifica su questa ma- 
lattia (di cui non si cono- 
sce ancora la causa e che 
interessa in Italia circa 
50.000 persone) e per la 
costruzine di nuovi cen- 
tri ambulatoriali, accan- 
to a quelli già realizzati 
di Genova, Rovereto, 
Pordenone, Lecce e Mes- 
sina, >. x 
Paolo Marcolin 


| 


Îlante» e particolarmente ap- 
|prezzato fu il suo libro «Sto- 
‘ria delle chiese di Trieste». 
{Altrettanto apprezzato € 
‘prezioso fu il suo impegno 


| sente che da una parte, 


LUTTO 


| Morto Beari 


giornalista 
e sacerdote. 


sonni 


E' scomparso un personag; 
gio illustre, per certi aspetti., 
controverso, che ha lasciato.. 
una significativa traccia’ 
nella recente storia triesti- 
na. Giorgio Beari, giornali 
sta e insegnante, prete e fine 
intellettuale, fratello di 
‘monsignor Beal! 
compianto e insigne sacer-i 
dote diocesano, è morto al: 
l'età di 78 anni ela notizia è; 
stata data a esequie avve:. 
‘nute per sua stessa volontà. 
Particolarmente intensa 
è stata l'attività giornalisti- 
ca di Giorgio Beari. Iscritto + 
all'Ordine dal 1941, venne | 
nominato direttore del setti- | 
manale diocesano . «Vit 
Nuova» nel febbraio del ‘42 | 
monsignor Santin. IN| 
questo organo di stampa Ss! 
era formato alla stessa scuo- 
la. di monsignor Edoardo 
Marzari che ne resse le sort! | 
fino a che i gerarchi fascisti 
ne chiesero l'allontanamen- , 


to. Di 
La direzione di don Bear! | 
coincise con il periodo più 
oscuro della vita cittadina. | 
Il crollo del regime fascista: | 
la fine della guerra, i 40 | 
iorni dell'invasione titina; | 
‘esodo e il Governo militare Î 
alleato. Dal 28 aprile al 25 | 
giugno del ‘45, per la prima. | 
volta nella sua storia, il | 
giornale diocesano dovette | 
sospendere le pubblicazioni! ; 
che sotto la sua direzione | 
proseguirono poi sino @ } 
marzo del ‘48, PI 
Con T'apertura cel ser | 
nario diocesano, nel 1950; | 
don Beari diventa insegna” 
te di storia del corso teologi 
co. Successivamente diven- | 
ta cappellano della Guardi 
di finanza fino a che, im | 
‘provvisamente, abbandona 
nen Ì 
nio con Fiorella Cantarutti., 
La sua lunga attività di 
giornalista lo vide alla dire 
zione dell'ufficio ‘stampà 
della presidenza nazionale 
dell'Azione cattolica, alla | 
direzione di giornali come 
«Popolo nuovo» di Taranto, 
«Uomini di domani» di Opi; ‘ 


Nereo 


‘cina, «Difesa Adriaticay di 
(Roma. Fu anche fondatore € ‘ 


primo presidente dell'Asso- 
(Ciazione della stampa giu: 
liana. Molti ancora lo ricor- 
‘dano come una «penna bril- 


civile a fianco dell'arcive- 
scovo Santin e di monsigno! 
Marzari. Pi 

Sergio Paroni 


Il corso promosso dalla 
Cciaa e organizzato dal- 
l’Aries, Azienda specia- 
le camerale, che sì svol- 
gerà dal 26 ottobre al 30 
novembre, ha come 
obiettivo quello di dif- 
fondere una cultura ba- 
sata sulle conoscenze e 
sull'appro; 


fondimento 
di vari concetti inerenti 
le problematiche del 
settore. 

_ E' rivolto a serra- 
mentisti e installatori, e 
sì articola con una pa- 
noramica sul serra- 
mento in generale, trat- 
tando dei materiali, 
della posa in opera, del- 
le prove e collaudi e 
delle normative. i 

Ha un occhio di ri- 
lardo per il concetto 

i qualità inteso sia co- 
me materiali che come 
‘servizio nei confronti 
del cliente che è l'utiliz- | 
zatore finale del manu- 
fatto. 

.Occorre tenere pre- 


c'è il serramentista, in- 
stallatore che fornisce 
un prodotto e un servi: 
zio che deve essere 


Me 


Servizio di 

! | Tao Salvini 

Gli 

Stanno per vivere la loro 

fiornata decisiva. Dopo 
colloquio avvenuto ieri 

a il'sindaco Staffieri e i 

ppresentanti della ca- 
legoria, il primo cittadi- 
lo si è impegnato uffi- 
Clalmente a indicare en- 
stamane un sito, nel 
Comune di Trieste, adat- 
‘per risolvere, almeno 
‘emporaneamente, il 
broblema relativo alle 

scariche. 

Non è trapelato gran- 
Ché dalle stanze del Mu- 
licipio, anche se si sus- 
Surra che il sito possa es- 
Sere quello dia via Erre- 
la. Im ogni caso, gli auto- 
trasportatori hanno de- 
‘iso di liberare. piazza 
dell'Unità già oggi, se si 

‘Ovesse avere una rispo- 
Sta ufficiale, precisa, che 

Tmetta loro di ripren- 
pere immediatamente 


î Si rasserena. dunque 
Orizzonte di questa ca- 
&goria, giunta al settimo 
0 di occupazione 
ella. più importante 
Diazza triestina? E' anco- 

Presto per dirlo, anche 
lerché, se Staffieri do- 
Vesse trovare una solu- 


BREZIGAR 
Scuole 
Slovene 


Il consigliere regio- 
Nale dell'Unione slo- 
Vena Brezigar rileva 
n. un'interrogazione 
Che da alcuni mesi 
l'Usl n. 1 Triestina, 
Pur in presenza di 
Personale idoneo con 
Conoscenza dello.slo- 
Veno, destina tale. 
personale ad altri 
Servizi, mentre alle 
Scuole slovene viene 
inviato . personale 
Che non conòscendo 
la lingua non può 
mantenere con gli 
Alunni:x;il».rapporto. 
lersonale nella loro 
Madre lingua. Brezi- 
Bar interroga la giun- 
a per sapere se non 
litiene necessario in- 
‘ervenire presso la 
dirigenza dell'Usl af- 
finche venga assicu- 


di | Tato alle scuole con 
ire | gua ‘ d’insegna- 
" Mento slovena il ser- 
rale | zio di medicina 
alla | || Scolastica al perso- 
mm? | {| Rale con conoscenza‘ 
si Ì lingua slovena. 


= 


Muggia l'organismo scuo- 
Reinziona bene. Contraria- 
& te alla situazione caoti- 

Che caratterizza l'apertu- 
ta dell'anno scolastico ‘in 
a Italia ed'anche a Trie- 

"l'ingresso in aula per i 
yeazzi della cittadina istro- 
Hai ta si è svolto senza pro- 


nea dell'amministrazione 
itnale: E' quanto evi- 
dia l'assessore all'istru- 
Ma 0e Fabio Vallon. «Rima- 
li\&perta la questione: del- 

egnante contestata alla 
sola elementare De Ami- . 
© afferma — ma riguar- 
di Provveditorato. Quello 

Invece vorrei sottoli- 


Quadri 
în stoffa 


Sono 5 
xo esposti da sabato 
Vella sala comunale d'ar- 
DR Piazza della Repub- 
j\Ca a Muggia gli arazzi 
mm Mariella Lauro Fraca- 
di Si e i quadri in stoffa 
lalla Grison Cavalieri, 
i ostra si concluderà 
èpe Ottobre. L'orario di 
Stura è dalle 10 alle 
tiajj) dalle 17 alle 19 (fe- 
tivi, dalle 10 alle 12 (fe- 
[REG Sono raccolti «mo- 
diatih ignificativi me- 
i Chea Simboli suggesti- 
dt ‘e vedono il recupero 
=» colta la voglia di vive- 
Dì Creare, qualcosa 
Zia Vale quanto l'amici- 
l'itrovata con tutto lo 
aeaore dei tempi di 


Mercoledì 23 settembre 1992 


autotrasportatori | 


zione, saremmo pur sem- 
pre in presenza del clas- 
sico provvedimento- 
tampone, del cerotto ap- 
plicato a una ferita che 
necessita a breve di un 


profondo intervento chi-. 


Turgico. : 

Le necessità per gli au- 
totrasportatori riguarda- 
no essenzialmente il pro- 
getto i: una discarica di 
grandi dimensioni, strut- 
turata secondo i più. mo- 
derni criteri di protezio- 
ne ambientale e di rici- 
claggio del materiale 
inerte, ed è verso questo 
obiettivo che puntano le 
organizzazioni di catego- 
ria, l'Associazione degli 
artigiani in primis. Tut- 
tavia la soluzione tempo- 
ranea, che rimette in 
grado di operare i prota- 
gonisti di questo lungo 
ed estenuante braccio di 
ferro, costituisce . sen- 
z'altro il toccasana per 

“Una situazione che stava 


diventando ogni giorno ‘ 


più pesante. 

L'altra notte c'è stato 
‘addirittura un episodio a 
tinte. «gialle», perché 
qualcuno ha gettato nel- 
l'abitacolo uno dei 
mezzi schierati in piazza 
uno straccio imbevuto di 
benzina; fortunatamen- 
te il servizio di guardia 


predisposto dagli auto- 
trasportatori, che fun- 
ziona in modo continua- 
tivo sia di giorno che di 
notte, è intervenuto in 
tempo bloccando l’in- 
cendio sul nascere. 

Ma oggi, come si dice- 
va, potrebbe esserci una 
schiarita, forse decisiva, 
che però non rasserena 
completamente Giusep- 
pe  Spartà, presidente 
della categoria: «Se arri- 
verà la soluzione potre- 
mo ringraziare princi- 
palmente noi stessi, per- 
ché se non avessimo 
adottato la linea più du- 
Ta, nessuno si sarebbe 
occupato di noi. Per trop- 
pi mesi abbiamo parlato 
senza ricevere risposta, 
al punto che ci siamo tro- 
vati davanti a una situa- 
zione che per tutti, tran- 
ne che per noi, è apparsa 
improvvisamente inso- 
stenibile. 

Sull'argomento è in- 
tervenuto anche il segre- 
tario provinciale della 
DG Tripani, che ha ripro- 
posto, quale sito definiti- 
vo per la discarica, il lun- 
gomare di Barcola: «Do- 
ve —ha detto— si po- 
trebbe proseguire col 
riempimento della zona 
collocata dopo il Molo 
zero). 


Trieste 4 Città e Provincia 
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GIORNATA DECISIVA PER GLI AUTOTRASPORTATORI, PRONTI A SGOMBRARE PIAZZA DELL’UNITA’ 


La soluzione é in via Errera 


BASOVIZZA / UFFICIO «PT» INGOLFATO DALLA CORRISPONDENZA DELL’ARFA DI RICERCA 


E per necessità lo scienziato fa il postino 


L'ufficio postale di Basovizza: tr 
tre stanzette, etantissima corrispondenza. (foto 
Balbi) 


PA 


tre sportelli per 


Ma quanto è piccolo l'uf-\ 
ficio postale di Basoviz-/ 
za: tre sportelli per tre 
stanzette, e tanta posta 
ovunque. E quanta stra- 

da deve fare l'unico po- 

stino. Considerando le 
dimensioni della borga- 

ta carsica non ci sarebbe 
nulla di strano, ma negli 

ultimi anni proprio in 

questa zona sono sorti 

nuovi e importanti inse- 

diamenti, come l'Area di 

ricerca e. il Sincrotrone. 

Così il piccolo ufficio po- 

stale di Basovizza si è 

trovato, con il passare 

degli anni, a dover gesti- 

re un traffico di corri- 

spondenza ben maggiore 

del. previsto, potendo 

contare su mezzi limita- 

ti, 

Come. confermano gli 
impiegati. dell'ufficio, 
stampe, lettere e riviste 
scientifiche hanno lette- 
ralmente saturato l'uni- 
ca stanza disponibile al- 
lo smistamento, e reso 


assai ardua la vita del- 
l'unico portalettere. 

«Se qualcuno al matti- 
no si reca all'ufficio po- 
stale di Basovizza — rac- 
conta Antonio Farinelli, 
vicesegretario del sinda- 
cato postelegrafonici — 
può assistere alla pro- 
cessione degli scienziati 
dell'Area di ricerca; dato 
che non c'è nemmeno lo 
spazio ‘per ordinare la 
posta nei casellari, gli 
impiegati ‘sono costretti 
a rovesciare i sacchi per 
terra e lasciare che pro- 
fessori e ricercatori stra- 
nieri rovistino nel muc- 
chio per cercarsi la po- 
sta. E” chiaro che per noi 
è ‘una situazione umi- 
liante, oltre a essere un 
pessimo biglietto da visi- 
tapertuttala città». 

Gli.ospiti e il personale 
della cittadella scientifi- 
ca prendono la situazio- 
ne conuna notevole dose 
di filosofia, ben consci 


degli sforzi compiuti dal 
personale delle poste: 
«Tuttavia — spiega il di- 
rettore dei servizi ammi- 
nistrativi dell'Area, 
Gianfranco Paulatto — 
temo che la situazione 
possa ancora peggiora- 
re; il numero delle pre- 
senze nei laboratori sali- 
rà infatti nei prossimi 
due anni dalle settecen- 
to persone di oggi a più 
di un migliaio, e poi arri- 
verà anche il personale 
delnuovo Sincrotrone». 
Eppure, già tre anni fa 
si era riusciti a trovare 
una soluzione possibile, 
come conferma Antonio 
Farinelli: «Dieci anni fa 
la condotta medica ven- 


volgerci al Comune per 
poterli adattare a ufficio 
postale. Gli assessori al- 
l'urbanistica che si sono 
succeduti in questi tre 
anni, Anghelone prima e 
Weber poi, hanno sem- 
pre dato il loro consenso 
alla concessione, eppure 
gli uffici comunali pre- 
posti a questo compito si 
sono sempre rifiutati di 
farlo. Hanno sempre ri- 
sposto che i locali erano 
di competenza dell'Usì, 
nonostante il fatto che 
l'amministrazione sani- 
taria abbia ripetuto più 
volte di non avere alcun 
interesse sui locali». 

«Il risultato — conchu- 
de Farinelli — è che da 


nespostata da Basovizza tre anni la situazione è 
a Opicina, lasciando così bloccata, mentre le con- 
liberiilocali che sitrova- dizioni di lavoro degli 


no in una casa di pro- 
‘prietà del Comune. L'UsÌ 
ha dichiarato che questi 
locali non le servivano 
più, e che potevamo ri- 


addetti postali continua- 
no .a peggiorare. Vorrei 
sentire cosa ne dice il 
sindaco Staffieri». 
Matteo Laudato 


PRESENTATO UN VOLUME DELLA REGIONE SULL’«IMBOSCHIMENTO DEL CARSO» 


ler 


Gentocinquanta anni fa il Carso era solo un deserto dî 
pietra. Ora invece è una mare di verde. Ma pochi san- 
no che a realizzare questo piccolo miracolo non è sta- 
ta la sola natura. Accanto ad essa, decine di uomini, 
prima agli ordini degli Asburgo, poi sotto gli america- 
ni, infine sotto l'ispettorato provinciale delle guardie 


forestali italiane, 


anno contribuito non poco a tra- 


sformare i dintorni di Trieste in un vero e proprio 
polmone di verde. Ed è per questo, per far conoscere 
chi e in che modo è riuscito a compiere questa piccola 
rivoluzione ambientale, che la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia ha deciso di pubblicare, attraverso la dire- 
zione regionale delle foreste e parchi, un elegante vo- 
lume, Un libro reso unico nel suo genere grazie alle 
foto tratte dall'album «Commissione d'imboscamen- 
to del Carso» realizzate nel 1913 da Circovich per l'e- 


sposizione adriatica d'inizio secolo di Vienna. La pri- 
ma parte del volume è infatti essenzialmente fotogra- 
fica, mentre la seconda, curata dalla guardia foresta- 
le Diego Masiello, è dedicata alla storia dei boschi 
carsici, dall'età preromana ai giorni nostri. E accanto 
alle illustrazioni d'epoca sono riportate le foto, delle 
stesse località, scattate un anno fa da Pino Sfregola. Il 
risultato, dal punto di vista dell'impatto visivo, è di 
sicuro effetto, Novant'anni fa, il bosco Naron tra Opi- 
cina e Prosecco era una radura attraversata da un 
sentiero di sassi. Ora invece è una pineta. La località 
Bazzoni, vicino a Basovizza, all’inizio del secolo era 
era un'enorme vallata punteggiata qua e là da piccoli 
pini, impiantati pochi anni prima. Adesso il sole tra- 
pela appena attraverso il fitto bosco di pini neri reim- 


neare è che, grazie alla chia- 
rezza politica della giunta e 
alla valida collaborazione 
degli uffici comunali, abbia- 
mo potuto realizzare alcune 
importanti iniziative, già da 
tempo in programma». Sede 
privilegiata di tali innova- 
zioni è la scuola de Amicis, 
che ospita la scuola a tempo 
‘pieno di Santa Barbara e ac- 
coglie la terza sezione della 
materna statale. Il tutto 
grazie a una serie di lavori 
di adeguamento strutturale, 
Anche la mensa è stata si- 
stemata in modo da garanti- 
re un servizio per l'intera 
utenza, compresi gli alunni 
delle classi modulari, qualo- 


B. GROTTA 


Gara 
podistica 

Il gruppo atletica 
della Cral-Sip orga- 
nizza per domenica 
una gara podistica 
aperta a tutti, deno- 
minata «Trofeo d'au- 
tunno», valida come 
sesta prova del nono 
Trofeo città di Trie- 
ste Fidal amatori, 
che si svolgerà a Bor- 
go Grotta Gigante, 
con inizio alle 8 (ri- 
trovo al centro poli- 
sportivo Ervatti). Per 
informazioni, telefo- 
nare al 7799237. 


MUGGIA / L'ASSESSORE ALL'ISTRUZIONE 
«A parte quella questione 
Qui procede tutto bene» 


Ta i genitori ne facciano ri- 
chiesta. Investimenti comu- 
nali pari a circa 25 milioni 
(l'anno scorso se ne sono 
spesi una quarantina) han- 
no. permesso l'entrata in 
funzione di una cucina cen- 
tralizzata predisposta per 
oltre 400 pasti, la cui tabella 
dietetica verrà revisionata 
con la collaborazione di 
«Cuore amico» e di un'équi- 
pe medica del Burlo, L'unica 
spina sembra essere la scuo- 
la elementare di Zindis, con 
lavori in corso (in fase di 
avanzata risoluzione, come 
assicura l'assessore) e una 
‘mensa staccata. 

b.m. 


PER L'ADEGUAMENTO DELLA NORMATIVA ITALIANA A QUELLA CEE 


Diffida al ministro dai maricoltori 


g 


piantianti. Lo stesso discorso vale per le pinete Koller 


e Pretis, per.il Monte Spaccato, 


eril bosco Fiacka sul 


Monte Calvo e il Poggioreale che circonda l’obelisco 

di Opicina. Tutte zone in cui l'uomo a iniziato a porre 

L propria mano a partire dal 1842, con l'introduzione 
e. 


‘pino nero e di latifoglie. 
E' così che il Carso, nell'arco di 


150 anni, è stato 


trasformato in una zona di particolare interesse eco- 
nomico. Dal punto di vista produttivo infatti il Carso 
non può certo esser considerato una zona rièca, ma la 
sua trasformazione ambientale ha fatto sì che negli 
ultimi anni i dintorni di Trieste venissero riscoperti 
anche dai turisti di altre regioni. Ora infatti ilCarso è 
ricoperto da boschi per'oltre il 50 percento del suo 
territorio, mentre le superfici di interesse forestale (i 
pascoli le lande e le rocce) ne ricoprono quasi il 90 
percento. Insomma dove non ci sono case, c'è il bosco 


o il prato. E questo si 


te. Tre 


ifica una cura noniindiffi 
arti del territorio è infatti soggetto a vincolo 
idrogeologico e altrettanti sonolegati 


‘eren- 


vincolo pae- 


sistico. Le 15 guardie forestali in servizio in provincia 
di Trieste si trovano a operare ‘praticamente a tempo 
pieno sul.territorio per poter assicurare almeno un 
controllo continuo delle condizioni dei boschi e delle 
vallate. «Questo libro — ha quindi ricordato l'asses- 
sore regionale Adino Cisilino, nel corso della presen- 
tazione del volume — è un doveroso riconoscimento 
al lavoro impegnativo e complesso svolto in questi 
anni dalle guardie forestali di Trieste». 


Così come stanno le cose 
non si può fare niente, E‘ 
l'amaro. commento dei 
genitori della VA della 
scuola elementare «De 
Amicis» di Muggia. L'in- 
segnante, da loro ritenu- 
ta «non idonea», non è 
infatti mai entrata nel- 
l'aula, e quindi non è cri- 
ticabile per il suo opera- 
to, e non è giudicabile 
nemmeno per le «vicen- 
de» degli anni scorsi, rac- 
colte in un fascicolo — 
dicono i genitori — a 
quanto pare irraggiungi- 
bile. 

Dopo una riunione 
svoltasi ieri alla «De 
Amicis» la maggioranza 
dei genitori ha deciso di 


mandare i figli a scuola: 
«Non possiamo — spie- 


gano — tenerli a casa fi- 
no a maggio. Ci siamo già 
mossi in tuttii modi: cin- 
que giorni di ‘sciopero’ 


Le norme Cee perla produzione e la 


commercializzazione dei molluschi bivalvi vivi 
non sono ancora recepite dalla legge italiana. 


(foto Sterle) 


Federica Barella 


sono seguiti a numerosi 
incontri con provvedito- 
re e altri organi didattici, 
ma il tutto è sembrato 
inutile. Siamo. dunque 
costretti a quest'ultimo 
tentativo, visto che man- 
dare i bambini in classe 
sembra l'unico modo per 
trovare una via d'uscita 
alla delicata situazione, 

«L'importante — con- 
tinuano — è che l'opione 
pubblica conosca il pro- 
blema e che, se dovesse 
succedere qualcosa ai 
bambini, la responsabili- 
tà cada tutta sulle auto- 
rità scolastiche, che non. 
hanno saputo rispondere 
in concreto alle nostre 
domande». 

E proprio gli organi 
competenti non hanno 
voluto rilasciare alcuna 
dichiarazione in merito, 
rispondendo con un sec- 


La, Federazione italiana 
maricoltori, che ha sede 
a Trieste, ha ‘inviato al 
«ministro della sanità De 
Lorenzo una diffida per 
la revisione urgente del- 
la normativa in materia 
di produzione e commer- 
cializzazione di mollu- 
schi bivalvi vivi (mitili, 
vongole, ostriche ecc.). 
Nell' atto di diffida, sot- 
toscritto dal presidente 
dell'associazione, Mario* 
Bussani, viene rilevato 
che le norme sanitarie 
stabilite dalla Cee per la 
produzione e la commer- 
cializzazione di questi 


soltanto pietra, oggi tanto verde 


VE NE SONO 15 PER 200 CHILOMETRI QUADRATI 


Insufficienti le guardie forestali 


Quindici guardie foresta- 
li per duecento chilome- 
tri quadrati di Carso. 
Davvero pochi, anzi po- 
chissimi, soprattutto se 
confrontati al numero 
ben più sostanzioso di 
guardie dislocate invece 
a nell'Alto Friuli e nel 
Pordenonese. Ma i giova- 
ni triestini, a quanto pa- 
Te, non amano questo ti- 
«po di lavoro. Così a ogni 
concorso che la Regione 
organizza il numero de- 
gli aspiranti locali si ri- 

luce sempre più, la- 
sciando invece ampio 
spazio a quelli delle altre 
province, che in ogni ca- 
SO, appena possono, 
chiedono il trasferimen- 
to alla stazione forestale 


UGGIA /SI CONCLUDE OGGI LA PROTESTA DEI GENITORI CONTRO LA MAESTRA 


«De Amicis», si torna in classe. 


co «no comment», giusti- 
ficato da un «ordine di 
superiori). 

Gerto è che'se i bambi- 
ni torneranno, già a par- 
tire da oggi, in classe, 
l'atmosefera non sarà- 
delle migliori, come sot- 
tolineano i genitori con- 
trari a quest'ultima solu- 
zione. 

«L'insegnante —. af- 
fermano i genitori — non 
sarà nelle condizioni 
ideali per lavorare e i 
bambini, conoscendo la 
vicenda, andranno mal- 
volentieri a scuola, Sarà 
praticamente impossibi- 
le creare un clima sere- 
no, necessario nel rap- 
porto insegnante-alunni 
specialmente durante 
l'ultimo anno di scuola, 
delicato perché porta al- 
l'esame finale. 

«Inoltre — sostengono 
ancora i genitori che non 


. molluschi, emanate nel 


luglio dello scorso anno, 
non sono state ancora re- 
cepite dall’ ordinamento 
legislativo italiano. 

‘La direttiva, pubblica- 
ta nel settembre 1991, 
prevede l'entrata in vi- 
gore al primo gennaio 
1993 «ma ancora - sostie- 
ne l'associazione - non si 
è provveduto alla convo- 
cazione delle commissio- 
ni speciali e degli organi- 
smi tecnici previsti». La 
situazione - ha scritto 
Bussani - è aggravata 
dalle carenze dell'attua- - 
le normativa italiana, sia 


più vicina al paese d'ori- 
gine. Lasciando così di 
nuovo nei guai l'ispetto- 
rato triestino. E non sono 
guai da DECE Anche per- 
chè ivilleggianti e quanti 
frequentano abitual- 
‘mente il Carso non sono 
propriamente dei veri 
amanti della natura. Le 

ardie forestali, ogni 
lunedì mattina, trovano 
di tutto nei boschetti di 
pino nero e di latifoglie. 
Per la maggior parte so- 
no i resti non biodegra- 
dabili di pic-nic: botti- 
glie, lattine, sacchetti di 
plastica, contenitori va- 
ri, spesso imbucati anche 
nelle grotte. Per non par- 
lare poi di quelli che ac- 
cendono i fuochi in zone 


vorrebbero consegnare i 
figli alla maestra — a che 
cosa sarebbe servita tut- 
ta questa nostra protesta 
se adesso cedessimo alla 
volontà degli altri ed 
esponessimo i bambini a 
un'atmosfera così pesan- 
te in una classe "’invivi- 
bile?")». 

Comunque tra i geni- 
tori è ferma la volontà di 
agire insieme. «L'unione 
in questo caso è infatti 
assolutamente decisiva 
per ottenere i risultati 
sperati», dicono. 

La maestra da parte 
sua è costretta a rimane- 
re regolarmente a scuola, 
senza però la classe che 
le era stata assegnata a 
inizio d'anno. Alquanto 
risentita per l'accaduto, 
si è chiusa dietro un dra- 
stico «no comment». 

r.m. 


sotto il profilo sanitario, 
sia sotto quello della pro- 
duzione e commercializ- 
zazione. 

Ora - ha spiegato il 
presidente - è imposto in 
Italia il «metodo Yasu- 
moto» per la verifica sa- 
nitaria dei prodotti, che 
«è tanto carente per at- 
tendibilità e rigore scien- 
tifico da provocare con- 
seguenze negative eco- 
nomiche e psicologiche 
che ostacolano la collo- 
cazione del prodotto ita- 
liano sui mercati esteri 
ed anche su quello nazio- 
nale». 


vietate, o di quanti inve- 
ce, anche senza intenzio- 
ne, causano veri incendi. 
E come se tutto ciò non 
fosse sufficiente, negli 
ultimi anni il Carso sta 
vivendo un nuovo tipo di 
‘emergenza. A quanto pa- 
re infatti affittare un pic- 
colo pezzo di terreno in 
collina sta diventando 
tra i triestini una vera 


. un'amaca, la terza si 
portano in carso due la- 
stre di tito (o addi- 
rittura la roulotte) e in 
breve tempo intere zone 
di verde si trasformano 
in baraccopoli. Tutto ciò 
malgrado l’intero Carso 
sia sottoposto a vincolo 
paesistico secondo la leg- 
ge 1492 del 1921. Le 
guardie forestali comun- 


propria moda. Nei din- que non demordono. 
torni di Basovizza, come Compilano rapporti, 
a Sgonico, Rupingrande, stendono verbali, chie- 
ma anche a Trebricianoe dono di continuo l'inter- 
Padriciano, i pratieibo- vento della magistratu- 
schetti si popolano la do- ra. E anche se sono po- 
menica di questo nuovo chi, sperano che qualcu- 
tipo di fauna. La prima no alla fine si accorga di 
domenica si porta su la loro einizia collaborare, 
rete per fare la griglia, la perilbene del Carso. 

seconda si costruisce fe.ba. 
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ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA 53 - TRIESTE - TEL. 826644 


A PREZZI 
IRRIPETIBILI 


TOTALE 
LIQUIDAZION 


DI CAMERE - CUGI 
SOGGIORNI - S/ 


PER COMPLETA 
RISTRUTTURAZIONE 


COM. EFF. 


OTT 


University of Cambridge 
cal Examinations Syndicate 
international Examinauons 


\UTHORISED CENTRE 


înmemora 


Oggi, alle 11.30, nella 
a di Santa Maria del 
Carmelo di Gretta, avrà 
luogo una messa in me- 
moria del conte Diotato 


istriane 


Cor l'Associazione delle 
Comunità istriane a Pra- 


Comunità , via 
Mazaizi 21, delle 10 alte 
12 e dalle 17 alle 19 at 


970384. 


Loan Pl 
Gircolo Avventure 
Fincanfieri nelmondo 


Sî inaugura oggi alle 
18.30 nella i Pe 
del circolo fotografico 
Fincantieri di galleria 
Fenice 2, me mostra i 
tegrafica di Sergio Moli- 
meri che resterà aperta 
fino al 23 ottobre (orario 
dalle 17 alle 19, dal lu- 
nedì al sabato). 


Pensionati 
del Porto 


Il Sindacato pensionati 
Cgil ed il Comitato di 
coordîmamento 


dia portua- 
i 9 nella sa- 
la della 
Marittima. 


Stazione 


Ognuno ha i suoi 
si da 


foi} 


Temperatura 
18,4. i 


zione; eielo poto rre- 
voloso; calma di ven» 
to; mare quasi calino 
con temperatura 


(sine dell'Ospedale) dal 

E al venerdì, Leno 
Inizio corsi: giovedì 1.0 
ottobre. 


citi 
Grafologia 

L'Istituto italiano di Gra- 
folegia comunica che so- 
no aperte le iscrizioni ai 
corsi di Grafologia psico- 
logica alla segreteria del- 
l'Istituto, in via Fornace 
7 (tel. 308706) ogni ve- 
nerdì dalle 18 alle 19. Co- 
loro che hanno seguito i 
corsi dell'anno 1991/92 
e devono ancora sostene- 
re gli esami di profitto, 
sono invitati a rivolgersi 
alta segreteria, nello 
stesso orario, per concor- 
dare le date. 


Questa sera, con inizio 
alle 20.30, nella sede del 
Cai Società Alpina delle 
Giulie in via Machiavelli 
17, «Avventure nel mon- 
do» riprende i suoi in- 
contri mensili con soci e 
simpatizzanti. Nel corso 
della riunione Elena Savi 
presenterà il suo decu- 
mentario di diapositive 
intitolato «Yemen». L'in- 
gresso è libero. 


Ordine 

Il ministero della Sanità 
ha indetto un avviso 
pubblico per il conferi- 
mento di incarichi di me- 
dico delegato e medico 
coadiutore per gli uffici 
di sanità marittima e ae- 
rea. Gli interessati a 
possono rivolgere ai 
segreteria dell'Ordine 
per ulteriori informazio- 
ni, in piazza Goldoni 10. 
ERESIA 


Un aiuto 
a Sarafevo 


' Con l'accredito delle Na- 


zioni Unite e il coordina- 
mento dell'Alto commis- 
sariato per i rifugiati e i 
profughi, un gruppo di 
volontari opera con 

a Trieste in favore delle 
popolazioni colpite dal 
conflitto nella ex Jugo- 
slavia. L'iniziativa: si 
chiama «Dai ruote alla 
pace». Aiuti e farmaci so- 
no già stati raccolti e 
consegnati direttamente 
agli ospedali nelle aree di 
guerra. I volontari rac- 
colgone il contributo di 
chiunque in forma di 
medicinali, viveri e de- 
naro. Questi i telefoni 
utili: 566821, 567273, 


51572. I numeri di conto 
corrente; 11190345 (Arci 
Ragazzi), 11227345 (La 
Notte della Cometa), con 
causale «Dai ruote alla 
pace». 


RISTORANTI E RITROVI 


Cnn 
G@nochi de susini 


‘Patto settembre gnoveoteche: viale Sanzio 42, via 


Poti 2. 


16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Settefonta- 
ne, 39, tel. 947020; 
largo Osoppo, 1, tel. 
410515; i 
della Rosandra, tel. 
228124; solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Set- 


Per consegna a domi- 
cilîo dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 


SE 


— In memoria della cara Li. 
na Fanin per l'onomastico 
(23/9) dal marito Emilio e dal- 
la figlia Liliana 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del caro papà 
Gi Mazzon nel 55.0 an- 
hiv. (23/9) dalla figlie 25.000 
ro ist. Rittmeyer, 25.000 pro 
ti, 


dalla - 
ia e nipote 
100.090 pro do S. Vincen- 


20 de' Paoli. 

— la memoria di Elvira Ur- 

eis aigrignie 
; .000 pro 

Centro O E 


DIDATTICA 
La scienza 
a scuola 


Oggi alle 17, nella se- 
de di piazzale de Ga- 
eri 1, il Laborato- 
rio dell'Immaginario 
scientifico invita gli 
insegnanti e gli ope- 
ratori cult; adun 
incontro di presenta- 
zione dei nuovi ser- 
vizi didattici. 
L'Esperimentote- 
ca, il Laboratorio di 
Micro: ia e Oltre 
lo Specchio, sono i 
nuovi laboratori che 
affiancheranno le at- 
tività di animazione 
sui temi della scien- 
za contemporanea e 
sull'uso dei libri co- 
me strumenti per la 
ricerca svolte già da 
aio d'anni dalla 
Bibilioteca Scientifi- 


e commen- 
tando le novità libe- 
rarie. Scienza da sfo- 
to gratuitamente in 
tutte le scuole del 
Friuli-Venezia Giulia 
ed Emilia Romagna. 


—, In_memoria di Violetta 
Venchi per il I anniv. (23/9) 
dalla sorella Nerina e cognato 
100.000, dalla nipote Fiorella 
Strami e figli 50.000 pro: 
Uildm. 


—, In memoria di Bruna Stef- 
filongo ved. Mervich da Bian- 
ca e Nerina 40.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi). 


— In memoria di Aurora 
Sturm ved. Adami dai dipen- 
denti Osservatorio astronomi- 
co (Trieste) 257.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Ta- 
gliaferro ved. Carli da Ida, Pi- 
pi e Carletta Bonacci 30.000 
pro chiesa Madonna del Car- 
melo. 

— In memoria di Valeria Za- 
‘nino da Tina Rostirolla e Nel- 
la Sambo 50.000, da Elsa Lana' 
20.000 pro Ist. Rittmeyer; da 
Garla 20.090 pre Cen- 
tro Levenati. 


Oggi, ai Portici di Chioz- 
za, con orario 17.30- 
19,30, il Movimento So- 
ciale ed il Fronte della 
Gioventù saranno pre- 
senti con dei tavolini per 
raccogliere firme su «so- 
lidarietà al giudice Di 
Pietro; richiesta di di- 
missioni del ministro Go- 


ria». 


L’Alpina da Forni 


al Cadore 

Domenica 27 settembre 
il Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una tra- 
versata da Chiandarens 
(Forni di Sopra) al Cadore 


in località Vallesella (Do- 
mesgel: per i 
«Giaf» e «Padova» e at- 
traverso la spettacolare 
Forcella 


alle 6,15 da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni alla sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 


369067) dalle 19 alle 


20.30, sabato escluso. 
RIOT 


Mostra 
«La ciclamina» 


H dopolavoro ferroviario: 


«Altopiano Carsico» di 
Villa Opicina organizza 
una mostra di pittura 
che si terrà dal 26 set- 


‘ tembre al 3 ottobre 1992 


nella sede sociale del so- 
dalizio. Là rassegna è 
aperta a tutti gli artisti, il 
tema è libero ed è am- 
messa qualsiasi tecnica. 
Ogni pittore può parteci- 


con un'opera il cui 

ito di base non superi la 
misura di 80 cm. La quo- 
ta di iscrizione è di 
10.000 lire. Le opere do- 


Vvranno essere consegna- 


te provviste di listello o 
cornice domani e gio- 
vedì, alla sede sociale di 


via della Ferrovia 12 - 
Opicina, dalle 17 alle 19. 
fr] 


Due targhe 
a Pardini 


All'inizio del recital: 
«Poesie d'amore e ro- 
manze e melodie da sa- 
lotto» che Mario Pardini 


ha tenuto nel salone del- 
l'Ente Fiera; sono state 
all'artista 
due targhe a riconosci- 
mento «per la plurienna- 
le. partecipazione alle 


consegnate 


manifestazioni artisti- 
che di 50 e Più», a favore 
degli anziani. 


Jnanakanda 

Martedì 29 settembre, 
alle 20, presentazione 
dei corsi teorico-pratici 
di yoga (adulti, bambini e 
in preparazione al parto) 


ginnastica dolce, alimen- . 


tazione, astrologia e 
massaggio, al Centro cul- 
turale ‘Jnanakanda, via 
S. Lazzaro 5 (tel. 
631225). Orario segrete- 
ria: 17-19 (sabato esclu- 


so). 
liocaczini 


Goethe 
Institut 
Al Goethe-Institut, via 
Coroneo 15, tedesco gra- 
tis per gli insegnanti del- 
le scuole elementari. Per 


informazioni telefonare 
al635763. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito a Muggia gatto 
bianconero, con V rove- 
sciata bianca sulla fron- 
te. Ricompensa. Telefo- 
nare al 274725. 


La mamma del bambino 
biendo di circa tre anni 
che domenica 20 settem- 
bre, verso le 18.30, in via 
Battisti 17, è stata vista 
rubare da una Peugeot 
205 rossa una borsa 
Louis Vuitton, con den- 
tro un cellulare «City 
man 2», è pregata di re- 
stituire il tutto, o di la- 
sciare almeno il cellulare 
da qualche parte. Telefo- 
nare al numero 371076. 


—, In memoria di Nazario ed 
Elisabetta Tremul dalla fam. 
Lenardon e figlia Marinella 
40.000 pro Ass. G. de Banfield, 
— Im memoria di Adalgisa da 
«Angelo 20.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—- In memoria di Sergio Baxa 
da Renato e Renata Senizza 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Angela Bat- 
tistelli n.Callegari da Mario, 
Roberto, Rossana Canziani 
50.000 pro Lega tumori Man- 
ni, 


—.Im memoria di Ezio Bian- 
chi da Licia 300.000 pro Gav 
— Gruppo azione umanitaria. 
— In memoria di Pasquale 
Conca dal Cmm «Nazario Sau- 
ro» 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Atos Dagni- 
no dalle amiche di Patrizia di 
Servola 110.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


rifugi 
Scodovacca 


(2043 m) tra il Crìdola ed 
i Monfalconi. Partenza 


e 
Delicatezze 


impalpabili 


Una interessante coniugazione 


artistico-artigianale nelle 


opere di Rosalba Mancinelli 


alla sua prima personale 


Nella sua prima persona- 
le, in corso fino al 26 set- 
tembre _ all'Associazione 
artigiani di Trieste, Rosal- 
ba Mancinelli ha scelto di 
esporre i suoi dipinti su se- 
ta. All'interno di un'attivi- 
tà artistica che va dai qua- 
dri a olio ai capi d'abbi- 
gliamento, la Mancinelli ci 
propone i un’interes- 
sante coniugazione arti- 
stico-artigianale, in cui, 
accanto a camicie, cravat- 
te, foulard che l'artista ha 
arricchito di tocchi di co- 
lore, compaiono alcune te- 
le di medie dimensioni a 
soggetti diversi. Ma se per 
quel che riguarda i manu- 
fatti ci si trova davanti a 
soluzioni più concluse, i 
dipinti sembrano indicare, 
oltre a molteplici curiosi- 
tà, qualche incertezza di 
percorso. La ricca lumino- 
sità di un materiale affa- 


scinante come la seta, ca- 
rico da sempre di dense 
suggestioni, risulta meglio 
sfruttata nei due paesaggi, 
e in particolare in quello 
che ci mostra in toni lievi a 
effetto acquerellato un 
borgo antico chiuso, quasi 
da fiaba, che nei dipinti in 
cui appaiono, in stili pitto- 
rici diversi, dei volti uma- 
ni, una folla di anonimi 
manichini, una sorta di 
studio di figura. 

Ci sembrano più belli i 
piccoli ritagli di stoffa co- 
perti -di armoniche mac- 
chie di colore e applicati 
su semplici passe-partout 
di cartoncino bianco. Cen- 
ni delicati su un fondo im- 
palpabile, tra cui l'occhio 
può soffermarsi piacevol- 
mente a giocare, per per- 
dersi în altri spazi. 

Lilia Ambrosi 


CON’EUROEST CULTURA’ 
Ragazzi russi 


OSP. 


Sono ormai da alcuni 
giorni ospiti a Trieste, a 
cura  dell'associazione 
«Euroest cultura», alcuni 
ragazzi russi. Sono stati 
ricevuti dal presidente 
della Provincia Crozzoli, 
e hanno ricevuto il primo 
«benvenuto» in città; a 
tutti, nel corso della sim- 
patica cerimonia, è stato 
offerto un bel libro illu- 
strato su Trieste. 

I ragazzi hanno porta- 
to in dono al presidente 
un piccolo orso di legno, 
il simbolo di Mosca. Ieri i 
ragazzi sono stati ac- 
compagnati a visitare il 
castello e il parco di Mi- 
ramare mentre nel po- 
meriggio è stato organiz- 
zato un incontro con Te- 
le 4. Questa mattina i ra- 
gazzi visiteranno il mu- 
seo della soprintendenza 
eil Revoltella; alle 13 sa- 
ranno ricevuti dal vice- 
sindaco Magnelli, al Co- 


FINANZA 


ll patrono 
delcorpo 


Il 21 settembre la 
Guardia di finanza ha 
celebrato la ricorren- 
za di San Matteo, pa- 
trono del corpo, con 
una messa officiata da 
don Franco, capellano 
militare della 19.a Le- 

ione della Guardia di 
fÎmanza di Trieste, 
nella chiesa «Madon- 
na del mare» di piaz- 
zale Rosmini. Al rito, 
svoltosi con cerimo- 
nia militare, è inter- 
venuto il comandante 
della IX zona di Trie- 
ste, Sergio Cicogna, il 
comandante della 
19.a Legione Vincenzo 
Tripodi, il comandan- 
te del Nucleo regiona- 
le polizia tributaria, 
col. Roberto Vita, uffi- 
ciali, sottufficiali, gra- 
duati e finanzieri di 
mare e di terra ope- 
ranti alla sede di Trie- 
ste. Alla cerimonia ha 
assistito anche una 
rappresentanza della 
sezione finanzieri in 
congedo. 


— Inmemoria di Ferruccio di 
Lauro dalla famiglia Dequal 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. x 
— In memoria di nonna Luci 
Furlan ved. Suppani dalle 
fam. Piazzolla, Busdon, Cop- 
pola 90.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 
— In memoria di Ada Gazzari 
da Frida e Miretta 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 
— In memoria di” Amalia 
Gherdina ved. Stopper da Va- 
leria Possega, Stelio e Licia 
50.000 pro centro tumori Lo- 
venati. 
—.In memoria di Bruna 
Gherdol in Gaspari dai colle- 
ghi di Tiziana 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 3 
— In memoria di Marcello 
Bossi dalla fam. Bertoia-Bolo- 
a 50.000 pro Pro Senectute; 
li inquilini di via dell'I- 
strîia 50 65.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


i in città 


mune, mentre nel pome- 
riggio saranno ospiti al 
collegio sloveno «Dijaski 
Dom», per un incontro 
tra giovani sloveni e gio- 
vani italiani. Il tema sa- 
rà: Giovani a Mosca, Gio- 
vani a Trieste; vita so- 
ciale, scolastica, associa- 
zionismo e volontariato. 
Questa sera, sempre al 
collegio sloveno, sarà or- 
ganizzato un concerto 
con il cantautore Gino 
Deliso, al quale sono in- 
vitati tutti i soci di «Eu- 
roest cultura», mentre 
domani i ragazzi visite- 
ranno la Grotta gigante. 
Sabato, ultimo giorno 
di permanenza a Trieste, 
così rimarranno con i lo- 
ro ospiti triestini. Dome- 
nica 27 finirà la breve 
vacanza italiana, ma i 
ragazzi russi e triestini si 
rivedranno a Mosca a 
Natale. ; 


—. In memoria di Vito/e Italia 
Loprete dalla fam. Sanabor 
50.000 pro As.Pre.Ma.Re (Mi- 
lano). 

— In memoria di Armida 
Marsi in Bertotti dalla fam. 
Marsi-Ianderca 50.000, da 
Bruno Marsi e famiglia 50.000 
pro Cuore amico - Muggia. 
—In memoria di Dosolina 
Olioso dagli amici della figlia 
Erica 170.000 pro Circolo 
«G.Calegari». 

7, In memoria di Maria Pau- 
lich da Maura Marzan 30.000 
pro Sottoscrizione Daniela 
Birsa. 

— In memoria di Maria Pi- 
tacco ved. Maraspin dai con- 
domini di Campo S.Giacomo 
n.9 60:000 pro Centro tumori 
Lovenati, 60.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria del dott. Ful- 
vio Reis da Mariafiora Crepaz 
50.000 pro Circolo Totogratica 
triestino. È 


I vEeNDO | 


—, Tutte, bienni, «A New 
Flight», ed. Le Monnier; «In 
Put Out Put», ed. Lattes; 
«Contact», ed. Minerva; «La 
comunicazione letteraria», 
ed. Mondadori; per tutti i cin- 
que anni, «Algebra vol. Ie II», 
ed. Mondadori; II, «Kernel 


Twp», ed. Robert O’ Neil, 
Alessandro .Skabar, tel. 
412840, 


— Ist. tecn. Carli, IN-IV, 
«Matematica generale»-«Ma- 
tematica applicata», ed. Ghi- 
setti e Corvi; I-IMI-IV-V, «Ma- 
tematica generale» M. Trova- 
to R. Botti, ed. Ghisetti e Cor- 
vi; «Matematica Seni aiaa 
vol. 1-2; «Tecnica della pro- 
duzione», Cagnasso, ed. Tra- 
montana; «Modulario di dat- 
til fa», ed. Tramontana; 
«Dal Comune alle monarchie 
nazionali», ed. Zanichelli; 
«Chimica organica e inorgani- 
ca a uso degli istituti tecnici», 
ed. Le Monnier, Chiara Bellia, 
391294. 


— Liceo scientifico G. Ober- 
dan, II F, «Aspetti del mondo 
romano» ed. Signorelli; I-Il F, 
«Sic maiores nostri», ed. Bul- 
garini; «Cultura e religione», 
ed. Sei; «La società civile», ed. 
Ferraro, Francesca Nicotras, 
tel. 773178. 

— Media Addobbati, I E, 
tutte le classi, Daniele Men- 
gotti, tel. 413650. 

— Liceo classico Petrarca, 
tutte le classi sez. sperimen- 
tale, «Deutsch Aktiv2» + es. 
«Lagenscheidt»; «Vivement la 
France!» + es., ed. Bruno 


Sta per arrivare il gior- 
no tanto atteso dai gio- 
vanissimi amanti della 
pesca. E' in programma 
per sabato 10 ottobre, 
dalle 15 alle 16.30, sul 
molo Audace, la terza 
Coppa Pesciolino, gara 
‘promozionale di pesca 

ortiva organizzata 


i Pupi Triestini e dal 
Gps Orca in collabora- 
zione con la Fîps. I con- 
correnti saranno suddi- 
lattro categorie 


visi in a 
di età, dai tre ai tredici 
anni. I partecipanti, 
esclusi gli Juniores, po- 
tranno farsi aiutare da- 
gli accompagnatori. La 
Coppa Pesciolino verrà 


(tel. 231368, ore pasti). 
Le adesioni saranno ac- 
cettate dalla Fips gio- 
vedì 8 ottobre, dalle 18 
alle 19.30. 


— In memoria di Dario Ron- 
‘zani da Nucci e Sergio 50.000 
‘pro Sogit. È 

77 In memoria di Stanko Scu- 
bini da Alessandra Slobez: e 
‘Roberto Benedetti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Brunilde 
Sergas dalle maestre Gianna 
Zanetti e Nives Cleva 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
da Paolo, Cristina e famiglia 
Cossetto 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. % 

— In memoria di Elda Simon 
da Ugo e Carolina Guarnieri 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te, 


— Inmemoria di Dorino Tau- 
ri-Taucer da Libera e Vittoria 
40.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Carmela 
Urbanaz dalle fam. Pol, Lan- 
do, Montenesi, Berivenuti, 
Chiandet 100.000 pro Chiesa 
S.Caterina. 


Mondadori; «Checkpoint En- 
glish» — es., ed. Oxford En- 
glish, Valentina Muechino, 
tel. 392604. 

— Liceo G. Carducci, sez. C, 
«Elementi di informatica» per 
il biennio delle scuole supe- 
riori, M. Peufrey, ed. Sei; 
«Corso di ‘analisi» per i licei 
scientifici, Dodero-Baroncini- 
Toscani, ed. Ghisetti e Corvi; 
«Guida al tirocinio nella scuo- 
la materna», g. Sciacovelli, ed. 
Fabbri; «Laboratorio di infor- 
matica» L. Franzetti-S, Nico- 
sia, gi Cain e Corvi; «Ele- 
menti di trigonometria» i 
licei tassioo L. 'Tonolini, ed. 
Minerva Italica; «Capire la fi- 
sica», F. J. Bueche, ed. Princi- 
pato; «Alegebra 1», P. Oriolo- 
A. Coda, ed. Mondadori; «Le 


mo» (II ed.), B. Accordi-E. L. 
Palmieri, ed. Zanichelli; «Sto- 
tia dell'arte italiana 3», C. 
Bertelli-G. Briganti-A. Giulia- 
no, Electa, ed. Bruno Monda- 
dori; «I testi e le culture» M. 
Della Casa-M. Mambrini, An- 
tologia e metodi per l’educa- 
zione linguistica, ed. La scuo- 
la; «invito alla biologia» (Ill 
ed.), H. Curtis-N.S. Barnes, ed. 
Zanichelli; «Cultura e religio- 
ne 2», corso di religione catto- 
lica», F. Lever, L. Maurizio, Z. 
Trenti, ed. Sei; «Corso di geo- 
metria» per le scuole medie 
superiori, Palatini-Dodero, 


ARGIZIONI = i lc i SE Ie 


— In memoria di Margherita 
Vicedomini Boch da Annalina 
Delpin 30.000 pro Astad. —— 
— In memoria di Corinna Vio 
Brusaferro dalla fam. Tribel 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 5 

— In memoria di Valeria Za- 
nino da Nariafiora Crepaz e fi- 
gli 100.000 pro Circolò foto- 
grafico triestino, 


ed. Ghisetti e Corvi; «Culti |È 
latina 1», antologia latina ff |> 
il liceo scientifico, ed. La NY) || 
va Italia; «Rudimenta Latif CIN 
tatis» 1 e 2, corso di latino 
le scuole medie superiori, ci 
Liotta-A. Castellano, ed. 10 | | 
pitello; «Fondamenti di d'| È 
mica, M. Rippa, ed. IU}|| 
Bonventa; «Storia del mol|È 
contemporaneo», A. De 
nardi-S. Guerracino, ed. Md Du 
dadori; «Blueprint inter@!|| 
diate» (Workbook e Studet! 


worth, ed. Longman; «Li 
‘menti di psicologia generale 
dell'età Cn P: Legni 
zi-S. Roncato-R. Ruminati: 
Sartori, ed. Le o Monnier AL 
‘municating tegies», Z|} 
Abbs-I. Freebairn-G. Iantd |}; 
no-M. Papa, ed. Zanichelli 
«Filosofia e i du ù 
origini a oggi» 1 e 3, ed. 
Scuola, Graziella Bullo, 
830357. 


gia du 
COMPRO ì de 
‘O; 


— Ist. tec. «Carli», I Collo 
mercio estero sezione C, «(0° batti t 
so di merceologia», Paschetl| 
ed. Zanichelli; «Manuale. 
economia politica», vol. I, 64 
Hbert, ed. Latteo, Sabina pl 
lese, tel. 94120. 

si — Liceo scientifico Gall ‘DI 
V.L, «Uomini e storia», vol. 
ed. La Terza; fisica + test©|Ju 
verifica vol. 3, ed. Le MO |mg 
nier; «Il globo terrestre 6/ lato Di 
sua evoluzione», ed. Zanich!” cul 

li; «La filosofia nel suo svilif | Ulo. di 


n 
® 
5 


storico 3», Alessandro S#|'Uo po 
, tel. 412840. lato tu 
\îudicia 
le 


l'ottava edizione del 
corso teorico-pratico 


di Anatonia patalogica 
€ citodiagnostica del-.; ‘vezzo, 
l'università, in colla.) ‘0 all 
borazione con l'Usl ni ‘ESSO | 
1 Triestina, L'iniziati! | sto p 
va, che sarà ripetut® !4u,.c) 
nei giorni dall’1 al + \\&che: 
ottobre, rientra nelì:.; fl 
collaborazione avvi/. © 
ta dall'istituto triest: 
no con il laboratorio 
citopatologia  clini: 
dell'istituto Curie 
Parigi, una delle p' 
autorevoli strutture 
livello mondiale cl: 
operano di campo Ki: Sa, 
colagico. I temi ché. ) 
coi affrontati è YVato 
quest'anno, riguarda-{ ‘Che: 
no le neoplasie mali*; © Con 
le più comuni nell) ? che 
E cioé i tumori? |, tare 
della cervice uterina @)) } €554 


x ‘5 are 
di della mammel: i ato i 


Ù 
Sesta i 


e rmcanenigtii 
TRIESTE - Piazza Unità dl ho 
talia 7, tel. (040) 366505 Rie, 
367045:387538, FAX. (040) 
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Care Segnalazioni, 


abito nel ce 
puntualmen 
vengono 
edonali. 
all'altezza 


Invia di Pr 


“lola Za Tr 


® 
Ù 


Sul problema ‘o meno 
Cì gatti al cimitero, 
iù volte sollevato e di- 
attuto in questi anni 
È recentemente ripor- 
lato alla ribalta dal- 
richelli l'intervento dell’asses-. 
lore Alessandro Perel- 
"lì sono giunte numero- 
lo, (te lettere al giornale. 
Nîe pubblichiamo anco- 
due, rappresentati- 
‘delle diverse posi- 
ni sull'argomento, è 
I co pncludiamo così il di- 
CC dattito sulla pagina 
‘elle Segnalazioni. 
i “Sa 


ina P'\Ùti riferisco’ all'articolo 
Pparso sul:giornale il 
Viorno 13 settembre e ri- 
rdante quella povera 

o Mo stamma che avendo por- 
to delle rose sopra il lo- 
“lo. dove è seppellito il 
“uo povero figlio, ha tro- 
Qto tutto rovinato e in- 
îudiciato. dalle  escre- 


ntro di Opicina, © 
te alla necessità 
rifatte le strisce 


della chiesa San 
le strisce pee 


di Opicina, 


A*GRANA? 
(Centro di Opicina 
Si pensi anche 


‘secco 


donali 


apiede 


del 


istituire dei 


menze puzzolenti dei 
gatti. Si può immaginare 
il suo dolore a vedere ciò. 
‘Anch'io sono stata mam- 
ma e da pochi anni ho 
perduto il mio unico fi- 
glio di vent'anni. Mireco 
sempre al cimitero e ve- 
do în quale condizione è 
tenuto. Devo ammettere 
che è una grande vergo- 
gnaxiviali con i fiori sec- 
chi ‘abbandonati nei 
campi dei sepolti in terra 
le erbacce sono troppo 
alte, con il pericolo che vi 
attorciglino le gambe fa- 
.cendovi cadere. Ricordo 
che ‘vent'anni ‘addietro 
questo sconcio non esi- 
steva. 

Allontanando i gatti 
in altro posto, forse ilno- 
stro cimitero riprende- 
rebbe almeno in parte .il 
decoro che gli spetta co- 
meluogo sacro. » 

Lina Marzi: 


‘Strano servizio 


ì 
ADIO / PARCHEGGI 

al 30 

sim! 

del 

tico 

dr ‘om 13 settemb 

ni i vedere 

gica © partita. Triestina- 


del- { ‘’ezzo; arrivato sul po- 
oila-!) ‘0 alle 15.15, mi sono 
1 n° ‘esso alla ricerca di un 
iati” ‘sto per lamia autovet- 
tut Ana, che di solito lascio 
&"cheggiata in via del- 
‘tria, sotto la scaletta 
-sgronte al cimitero, al 
ètro della I fata, 
(e le vetture si allinea- 
(con. tacito, accordo 
‘bvigili urbani). Questo 
icede-da circa 30 anni 
"iche più, senza arre- 
e nessun intralcio al- 
al colazione. i 
che Sul posto avevo già 
tati x vato due automobili- 
{ “Che stavano discuten- 
? con una terza perso- 
i } Che aveva una vettu- 
î, targata Udine, an- 
“essa al. centro della 
È Legnaro, Ho parcheg- 
Xi ‘ato il mio veicolo dietro 
desta vettura, ma men- 


muse stavo chiudendo la 
Di 
fo 


Ortiera mi si è avvicina- 


Un giovane in borghe- 
tira; dicendomi ‘che non 
Ml otevo parcheggiare. 
cità a quel punto gli ho 
i] testo chi fosse. Lui si è 
la È lificato' come «Guar- 
a adi Finanza», e mi ha 
to che non dovevo 
e Cheggiare perché ar- 
tofavo intralcio alla cir- 
azione. Faccio notare 
i questo improvvisato 
pate della circolazione 
R, assieme a un amico 
©, în un primo mo- 
tto, si era dichiarato 
Che lui «Guardia di Fi- 
ja», però În seguito, 
cv mia richiesta di 
Si ificarsi, disse di es- 


Soltanto un amico. 
esto i ai 


Tsi..il. notes per 
dere il numero di 


mandato un ottimo‘ser- 
vizio di vigilanza e viabi- 
lità da parte dei vigili ur- 


Piacevole musica nel parco 


Abbiamo gradito molto l'ottava proposta delle Passeggiate 
Musicali a Miramare, che, come si è riscontrato dai 
lunghissimi applausi, hanno avuto molto successo. Il 
direttore è stato in grado di affrontare le complesse prove 
Virtuosistiche inserite nelle partiture dimostrando nel 
contempo di saper vivacizzare e personalizzare i brani i 
presentati nelle splendide e suggestive cornici degli angoli 
anche meno conosciuti del Parco. Un caloroso grazie dunque 
all'instancabile maestro Zannerini per il suo costante e 
appassionato impegno, che, seppur senza appoggi e 
sponsorizzazioni, dotato solo della sua determinazione, è 
riuscito a darci, assieme alla sua preparata e molto ben 
affiatata giovane orchestra, facendoci godere alcune ore di 


piacevole ascolto a contatto con la natura. 


CIMITERO / LA POLEMICA SUI GATTI — 


Luoghi sacri da rispettare 


to Due punti di vista diversi sui concetti di decoro e di rispetto dei defunti 


Msentire 
delcuore 


Questa mia vuole essere 
una risposta alla lettera 
segnalazione dell’asses- 
sore Alessandro. Perelli 
«Ma il cimitero non è dei 
gatti» ove viene espresso 
u parere che la presenza 
dei gatti profani in qual- 
che modo il cimitero di S. 
Anna. Innanzitutto, 
‘penso che bisogna inten- 
dersi sul significato che 
si vuol attribuire alla pa- 
rola «sacro». Sacra è la 
natura in tutte le sue for- 
me, sacra è l'arte quando 
attraverso di essa si 

rime il Divino, ma è 
altresì sacra la sofferen- 
za come pure l'impegno 
di coloro che cercano di 
alleviarla, ed è senz'al- 
tro sacra la vita dell’es- 
sere umano se spesa nel 
superamento dei tenaci 
egoismi.. Mentre coloro 


bani che permettono, in 
tale occasione, di par- 
cheggiare nei divieti e 
sui marciapiedi, comun- 
que senza intralciare, 
chiedo al comandante 
della Guardia di Finan- 
za a cosa serve questo 
strano servizio di viabili- 
tà? Se questo agente ha 
tanta buona volontà non 
‘potrebbe svolgere qual- 
che servizio più impor- 
tante e più indicato alle 
sue capacità? ? 
Battista Cosimo 


Norina e Flavio Barelli 


che, indipendentemente 
dal ruolo sociale ricoper- 
to, in qualche modo 
nuocciono ad altri esseri 


| viventi, negano la sacra- 


lità della ropria vita. 
L'animale è la creatura 
più vessata in natura; 
compito morale dell'uo- 
mo è alleggerirne la sof- 
ferenza, invece di gra- 
varla come spesso avvie- 
ne. 

In conclusione, il ci- 
mitero è e resterà un luo- 
go sacro se così sentirà la 
nostra devozione per i 
cari defunti indipenden- 
temente dalla presenza 
ivi dei gatti. Essi lì sono 
nati e di questo non han- 
no colpa, magri e timo- 
rosi, spesso oggetto di 
angherie. Con la soffe- 
renza che ne deriva ren- 
dono ancora più sacro, 
se possibile, il luogo. Co- 
me tutto nella vita uma- 
na, anche l'idea del sa- 
cro è, checché ne dica la 
scienza  materialistica 


La discarica 
di Barcola 


La manifestazione dei 
camionisti per la man- 
cata soluzione della di- 
scarica per,materiali so- 
lidi-ha portato indubbia- 
mente dei disagi alla cit- 
tadinanza, ma. nel con- 
tempo ha portato all’at- 
tenzione dell'opinione 
pubblica ‘un problema 
che interessa una larga 


È i ti È or % $ x SS 
Compleanno di 63 anni fa 
Una comoda poltrona di pelliccia e un vestito con i fiocchi 
per questo compleanno di 63 anni fa. Siamo nel 1929 e il 


bimbo festeggiato guarda compunto l’obiettivo del 
fotografo. Armando Cucuzza. 


sperimentale, in defini- 


tiva soggettiva: essa di- 
‘pende non dalla cultura, 
né dall'educazione ma 
dal puro sentire del cuo- 
re di ognuno; 


Liliana Passagnoli 
LEE 
Amorevoli 
cure 


A causa di un'delicato 


intervento subito in lu- 


glio nel reparto della II 


Chirurgica dell'ospedale 
Maggiore di Trieste, de- 
sidero ringraziare il pri- 
mario, gli aiuti, gli ane- 
stesisti, gli assistenti, la 
caposala, gli infermieri e 
il personale tutto per le 
amorevoli cure profuse 
con costanza e abnega- 
zione, nonchè per la gen- 
tilezza e disponibilità di- 
mostratemi per le mie 
grandi paure. Un tanto è 
sinceramante dovuto. 
Genoveffa Zandonà 


di viabilità’ 


fetta dell'attività econo- 
mica cittadina. 

Come giustamente ha 
affermato questo giorna- 
le, la soluzione ideale è 
la discarica di Barcola- 
Boveto. Ci si chiede; per- 
ché è ferma? Quali osta- 
coli impediscono il suo 
completamento? «Il Pic- 
colo» non potrebbe fare 
in proposito una severa 
inchiesta? Genova ha co- 
struito un aeroporto sul 
mare, e Trieste non è ca- 
pace di riempire un po' 
di mare con materiali so- 
lidi già pronti. 

Ci sarebbe un altro 
suggerimento: prolun- 
gare la pineta di Barcola 


. fino al bivio di Mirama- 


re, gradualmente, si ca- 
pisce, essa potrebbe di- 
ventare la vera spiaggia 
di Trieste, con tutte le co- 
modità di una. vera 
spiaggia. Dopo la pineta,. 
verso il mare, sotto il li- 
vello stradale, una spia- 
nata in cemento peri ba- 
gnanti, con docce, gabi- 
netti, spogliatoi @ rota- 
zione : con. custodia (a 
mezzo di tende smonta- 
bili), piccoli bar, ombrel- 
loni e così via. Delle sca- 
lette per scendere como-. 
damente dalla pineta 
sulla spianata e da qui 
nel mare. Si dovrà ovvia- 
mente spostare la barrie- 
ra frangiflutti, lasciando 
intatto il porticciolo di 
Cedassamare, per chi 
ama prendere il sole su- 
‘gli scogli e tuffarsi diret- 
tamente in mare. Un 
progetto da ‘esaminare 
con un po' di coraggio e 
molta lungimiranza. 
Lino Ticoglia 


Il Piccolo 


BOTTA E RISPOSTA /CITTAVECCHIA 


«Il progetto tenga conto 
delle origini del borgo» 


Il resoconto, pubblicato 
dal Piccolo del 12 set- 
tembre della conferenza 
stampa tenuta dall'ing. 
Cervesi in merito al pre- 


visto intervento urbani- 


stico-edilizio in Cittavec- 
chia offre lo spunto per 
tornare sulla questione 
anche se rende doverose 
alcune ‘precisazioni. 
L'articolo tocca sostan- 
zialmente tre questioni; 
1) gli accertamenti in 
corso circa l'esistenza di 
reperti archeologici (e le 
loro conseguenze sulla 
definitiva configurazio- 
ne dell'intervento); 2) il 
destino: dei. finanzia- 
menti regionali in caso 
di inosservanza dei ter- 
mini di inizio o. uLtima- 
zione dei lavori} 3) la 
qualità progettuale degli 
edifici e la portata com- 
plessiva dell'intervento 
urbanistico. >, | 

Sul primo punto è op- 
portuno riferirsi al per- 
corso .. amministrativo 
che ha portato, nel giu- 
gno scorso, all'apertura 
del cantiere e all'inizio 
dei lavori. Come:è noto 
nell'ottobre del: 1990 il 
Comune di Trieste ap- 
provò il progetto esecuti- 
vo del parcheggio e della 
viabilità sotterranea, la 
cui prima fase doveva 
consistere nella demoli- 
zione degli edifici e lo 
scavo nell'area interes- 
sata dal parcheggio. 

Il nulla-osta rilasciato 
dal soprintendente di al- 
lora, ‘in considerazione 
dell'interesse. archeolo- 
gico della zona, sottopo- 
neva a determinate con- 
dizioni il definitivo as- 
senso dell'opera: ciò per 
dar modo, di accertare 
preliminarmente — at- 
traverso appositi scavi 
— la consistenza. e la 
qualità dei reperti: tali 
opere vennero deliberate 
nel 1991 dal'Comune, at- 
traverso un progetto, in- 
tegrativo di quello'origi- 
nario, avvalendosi di un 
apposito finanziamento 
del.Fondo Trieste. 

Gli scavi — svolti sotto 
la’ direzione scientifica 
della Soprintendenza — 
ora sono în corso) come 
previsto dai ‘provvedi: 
menti citati, ed'è da sup- 
porre che, data. l'esten- 
sione dell'area e la com- 
plessa statificazione sto- 
rica, i tempi di esecuzio- 
ne e di valutazione dei 
reperti non potranno es- 
sere brevissimi: non ci 
pare, dunque, che ci sia 
acun ripensamento degli 
organi preposti alla tute- 
la dei beni culturali, al 
contrario, si-tratta della 
puntuale applicazione 
delle’ decisioni assunte 
fin dall'ottobre del 1990: 

Quanto al timore di 
perdere i finanziamenti 
regionali va ricordato 
che la materia è regolata 
dalla legge . regionale 


46/86, secondo cui i ter- * 


mini di inizio e ultima- 
zione dei lavori che be- 
neficiano di contributi 
regionali sono fissati ri- 
spettivamente a 24 e 36 
mesì dall'approvazione 
del relativo progetto. Per 
il termine di inizio lavo- 
ri, il problema non'si po- 
ne essendo i lavori già 
iniziati con gli scavi di 
‘cui si è detto: per'il ter- 


mine di ultimazione (31 ‘ 


ottobre 1993) va rilevato 
che in presenza di circo- 
Stanze motivate esso può 
essere prorogato dal pre- 
sidente del Comitato di 
controllo: tali circostan- 
ze incorrono senza dub- 
bio in caso di ritrova- 
menti archeologici.’ 
Infine, la qualità della 
progettazione dei nuovi 
edifici e la portata delle 
trasformazioni urbani- 
stiche. E' vero che finora 


i progetti dei nuovi edifi- 
ci non sono stati formal- 
mente approvati. Ma 
d'altra parte i disegni 
delle facciate allegati a 
una prima versione del 
piano, e pubblicate an- 
che su riviste di architet- 
tura, evidenziano un 
certo. indirizzo proget- 
tuale, che può essere va- 
riamente giudicato, ma 
che certamente non è 
ispirato — come secondo 
noi dovrebbe — a una 
coerenza storica e filolo- 
gica con il tessuto edili- 
zio di Cittavecchia. 

Tale indirizzo proget- 
tuale è esplicitato anche 
dal disegno delle piante 
dei nuovi edifici e dalle 
notevoli altezze ammes- 
se nonché dalla confor- 
mazione delle nuove vie 
e piazze: manca in essi 
qualsiasi tentativo di'at- 
tuare il mantenimento e 
il: ripristino. filologico 
delle tipologie edilizie e 
del tracciato viario con- 
servatosi sin dall'epoca 
medievale. Lo testimo- 
nia del resto la distribu- 
zione. planivolumetrica 
degli edifici (cioè le al- 
tezze e le piante) che si 
desume dal piano appro- 
vato. 

In. conclusione, pur 
consapevoli delle diffi 
coltà ‘progettuali insite 
in un intervento in un 
tessuto altamente degra- 
dato:come quello di Cit- 
tavecchia, riteniamo op- 
portuno un riesame del- 
le scelte progettuali che 
tenga conto delle risul: 
tanze delle indagini nel 
sottosuolo, è soprattutto 
dell'esigenza diffusa (co- 
me dimostrano le oltre 
5000 firme raccolte) di 
conservazione della tra- 
ma urbanistica di origi- 
ne medievale e' delle ti- 
pologie.: ‘architettoniche 
che improntano l'imma- 
gine di Cittavecchia. 

Dott. Franco Zubin 
‘presidente:della 
sezione di Trieste 
di Italia Nostra 


Con riferimento al tanto 
contestato intervento su 
Cittavecchia mi scuso di 
contribuire al manteni- 
mento su.queste pagine 
di una «querelle » che re- 
puto non. porti nessun 
utile vantaggio alla col- 
lettività ed il cui discute- 
re dovrebbe essere ricon- 
dotto nelle sedi istituzio- 
nalmente preposte. Devo 
però precisare alcuni 
fatti, che reputo essere 
Stati. distorti rispetto a 


quanto da me asserito, . 


così come ripresi nelle 
«Segnalazioni» di sabato 
scorso da. parte del rap- 
presentante del Comita- 
to di Cittavecchia. 

In merito al «ripensa- 
mento» da. parte della 
Soprintendenza mi rife- 
rivo'e mi riferisco non al- 
le prescrizioni sugli atti 


autorizzati, prescrizioni 


che reputo giuste e sen- 
sate, ma alla metodolo- 
gia operativa sicura- 
mente influenzata dalle 
Costanti e ‘ monocordi 
proteste ‘apparse sulla 
stampa (Italia Nostra, 
Comitato per Cittavec- 
chia‘ecc.); metodologia 
che reputo più idonea ad 
una campagna di scavi 
archeologici per far ve- 
nire alla luce’ tombe 
etrusche è egizie putto- 
sto che ai contenuti delle 
stesse prescrizioni delle 
sopracitate  autorizza- 
zioni della Soprintenza. 

. Ciò significa. ovvia- 
mente . una .. diversa 
quantificazione di costi e 
tempi e soprattutto di 


‘una valutazione libera e 


personale del rapporto 
costi-benefici in merito 
agli ipotetici ritrova- 
menti. I finanziamenti 
regionali scadranno al 
31 ottobre 1993 e saran- 
no persi se entro quella 
data non saranno ulti- 
mati î lavori, obiettivo 
ormai da tutti dichiarato 
irraggiungibile. 

Certamente ‘si potrà 
chiedere una proroga 
per l'utilizzo di tali fi- 
nanziamenti e forse ver- 
rà anche concessa, ma 
questo fa parte di un mo- 
dus operandi tutto ita- 
liano, tipico delle opere 
pubbliche all'italiana 
che credo non si debba 
assumere quale prassi 
costante. 

Infine, respingo total- 
mente l’asserzione che 
siano stati già definiti i 
‘progetti architettonici 
degli edifici, la scala 
1:500 ed 1:200 degli ela- 
borati fin qui prodotti 
non può contenere su 
questo versante niente di 
più che delle generiche 
indicazioni, mentre è ve- 
ro che sono stati definiti 
gli assi viari edi rispetti- 
vi allineamenti planime- 
trici in quanto obbligati 
di norme e regolamenti 
vari, oltre che da scelte 
qualitative di vita per chi 
andrà ad abitarvi; sono 
imposte distanze mini- 
me fra pareti finestrate, 
dimensioni di penetrabi- 
lità per Vigili del fuoco e 
Croce rossa ecc. 

Certamente lo sforzo 
di mediazione fra le più 


. varie esigenze di cui so- 


pra ed il mantenimento 
culturale del disegno 
dell'antico tessuto potrà 
essere ancora migliorato 
così come gli edifici do- 
vranno essere progettati 
con la più stretta osser- 
vanza dei contenuti filo- 
logici esistenti. 

Chiudo, ed’ assicuro 
Che è mia intenzione non 
occupare. preziosi spazi 
giornalistici per precisa- 
zioni e peggio per pole- 
miche, con la certezza 
che se questi argomenti 
verranno affrontati e di- 
battuti nelle sedi appro- 
priate con persone com- 
petenti e soprattutto con 
addetti ai lavori e non si 
continuerà a strumenta- 
lizzare per fini a me sco- 
nosciuti situazioni che 
devono solo essere af- 
‘frontate con buon senso, 
si arriverà a modifiche, 
soluzioni, e decisioni in 
cui risultati sia culturali 
che economici potranno 
essere apprezzati dalla 
intera comunità dei cit- 
tadini. 

Ing. Giovanni Cervesi 


Non dimenticare 
le fontane 


Molte sono le testimo- 
nianze del recente pas- 
sato della nostra città e 
dei suoi rioni che per tra- 
scuratezza e incuria 
vanno è scomparendo. 


. Tra queste non vanno di- 


menticati alcuni manu- 
fatti minori, come le 
‘pubbliche fontane, che 
sembrerebbero oggi non 
avere più una funzione e 
una; utilità. AI di là del 
loro pregio estetico, le 
fontane dei rioni ci ricor- 
dano non solo l'epoca in 
cui pochi avevano l'ac- 
qua in casa, ma anche 
dei modi di vita nontan- 
to remoti nel tempo, ma 
‘precedenti la motorizza- 
zione di massa, allorchè 
la domenica la gente si 
poteva permettere sol- 
tanto delle belle passeg- 
giate nelle zone periferi- 
che non. ancora ‘così 
massicciamente urba- 
nizzate. Le fontane era- 
nio allora'un punto di ri- 


storo indispensabile, ma 
ancora non hanno perso 
del tutto la loro funzione 
di servizio pubblico; an- 
che se il passante asseta- 
to può rivolgersi al bar 
più vicino (posto che ve 
ne sia uno aperto nei 
giorni festivi). 

Pochi giorni fa una di 
queste fontane, quella di 
via Masaccio, è stata ri- 
mossa al termine di al- 
cuni lavori sulla rete 
idrica della zona. Recen- 
temente altre fontane 
erano state tolte o disat- 
tivate in via Damiano 
Chiesa e in varie parti 
dei rioni di San Giovan- 
ni, Sottolongera e Colo- 
gna. La Pro loco di San 
Giovanni e. l'Unione 
amici di Sottolongera si 
rivolgono perciò, per 
questa questione certa- 
mente minore ma non 
perciò da sottacere, al- 
l'ufficio preposto presso 
l'assessorato di cofnpe- 
tenza per conoscere uffi- 
cialmente quale sia la li- 
nea di comportamento 
che viene seguita in me- 
rito a questo antico pub- 
blico servizio, che seppu- 
re certamente oggi non è 
così essenziale come un 
tempo, riteniamo vada 
in una certa misura sal- 
vaguardato. 

Luciano Ferluga 


perla Pro loco © 


di San Giovanni 


rn 
Ci siamo 
anche noi 
“Abbiamo letto nei giorni 
scorsi l'interessante ser- 
vizio sugli asili nido e 
sulle scuole materne per 
i «piccoli da zero ai sei 
anni». Pur avendolo 
molto apprezzato, dob- 
biamo tuttavia segnala- 
re che anche la Scuola 
internazionale di Trieste 
opera da tempo (dal 
1964, cioè da ben ventot- 
to anni) in questo setto- 
re. Attualmente la sezio- 
ne materna della Scuola 
internazionale si artico- 
la in quattro classi: un 
Pre-Nursery per bambini 
autosufficienti d'età in- 
feriore ai 3 anni: un Nur- 
sery 1 (bambini di 3-4 
anni); un Nursery. 2 
(bambini di 4-5 anni) e 
un Kindergarten (bam- 
bini di 5-6 anni). Le rette 
în vigore nell'anno sco- 
lastico appena iniziatosi 
sono di lire 550 mila al 
mese per il Pre-Nursery e 
Nursery 1 e 2, e di 650 
mila al mese per il Kin- 
dergarten. Ciascuna 
classe dispone di vastis- 
simo ambiente, dove la 
ventina di alunni (italia- 
ni e stranieri, soprattut- 
to i figli degli scienziati 
che lavorano a Trieste) è 
affidata a un'insegnante 
e a un'assistente, en- 
trambe di madrelingua 
inglese. Comuni - alle 
quattro ‘classi sono un 
parco giochi alberato di 
circa 1000 mq, altri spazi 
ludici e didattici, una at- 
trezzata sala mensa. 
Tutti i programmi del- 
l'asilo» vengono svolti 
in lingua inglese, ciò 
consente agli alunni 
d'inserirsi con efficacia 
nella sezione elementare 
della Scuola dove non 
vengono accolti bambini 
che già non la parlino. 
Alla fine dei corsi medi, 
il titolo rilasciato dalla 
Scuola internazionale 
consente l'accesso ai li- 
cei italiani e alle «supe- 
rioriy di tuttii Paesi. . 
Prof. Roberto Damiani, 
Presidente 
‘prof. Peter Metzger, 
Direttore 
dell'International 
School 
of Trieste 


VIA SAN GIOVANNI IN BOSCO /MANUTENZIONE DEL VERDE 


‘Piante e alberi mai trascurati’ 


In riferimento all'artico- 
lo apparso il giorno 16 
con iltitolo «Delle pulizie 
ci occupiamo noi», desi- 
deriamo venga specifi- 
cato quanto segue a dife- 
sa del buon nome della 
nostra azienda e in ri- 
spetto della verità. 
Mentre non entriamo 
nel merito delle afferma- 
zioni riguardanti au- 
menti da parte dello Iacp 
per le spese di manuten- 
zione o per la pulizia del- 


le scale, troviamo, alta- © 
mente diffamante, in. 


quanto non corrispon- 


dente al vero, l'afferma- 
zione che î nostri incari- 
cati si rechino ogni 15 
giorni nelle aree degli 
stabili di via S. Giovanni 
in Bosco: tale servizio 
avviene, infatti, ogni 
giovedì mattina (esclu- 
dendo giornate di forte 
maltempo per le quali la 
data viene spostata). Per 
quanto riguarda l’im- 
possibilità di effettuare 
una pulizia radicale nel- 
le aree di sosta occupate 
dalle autovetture, rite- 
niamo possibile che ciò 
possa avvenire, non es- 


sendo autorizzati alla ri- 
mozione forzata dei vei- 
coli-onde provvedere a 
quella pulizia che, noi 
per primi vorremmo po- 
ter effettuare accurata- 
mente. Per questo punto 
quindi, invitiamo gli in- 
teressati a spostare in al- 
tro luogo le loro autovet- 
ture nei giorni di pulizia 
onde poter provvedere 
all'adempimento dei no- 
stri incarichi che, desi- 
deriamo sottolineare, in 
tanti anni di ineccepibi- 
le attività nel settore del 
verde non hanno mai vi- 


sto trascurare, da parte 
dei nostri collaboratori, 
alcuna pianta, prato o 
albero. 

Di fronte a gratuite e 
generalizzanti afferma- 
zioni, assolutamente fal- 
se, riteniamo si ravvisi- 
no gli estremi di un dan- 
no all'immagine di serie- 
tà e professionalità che 
contraddistingue la no- 
stra azienda, e ci riser- 
viamo il diritto di spor- 
gere in tal senso denun- 
cia di diffamazione. 

Vivai Piante Busà 


CVITZRIE 


Il Piccolo 


«Genova '92» è già entra- 
ta, alla data odierna, nel 
mezzo del cammin della 
sua vita. Buone le notizie 
pervenute dell'insieme. 
Il 22 scorso, nell'ambito 
dell'esposizione, è stato 
emesso il primo franco- 
bollo autoadesivo italia- 
no. E' un valore verticale 
dedicato alla Giornata 
della filatelia dal L. 750. 
Appropriato il motto «fi- 
latelia hobby senza età». 
Quadricromia per 
1.250.000 di tiratura in 
libretti di 5 esemplari. 
Oltre a tale «autoadesi- 
vo» ci sarà pure il valore 
normale di identica fat- 
tura. Quest'ultimo in fo- 
gli da 50, avrà 3.000.000 
di tiratura. Entrambi so- 
no accompagnati da an- 
nullo speciale celebrati- 
vo di pari data. Domani 
24 altro valore italiano 
per celebrare il 38.0 Fo- 
tum Europa Lios club. 
Facciale L. 3.000, fogli da 
50, 3.000.000 la tiratura. 
Il pezzo orizzontale ri- 
porta la carta d'Europa e 
il simbolo Lions. Pure 
esto valore beneficerà 

i annullo speciale. An- 
cor ail 26 prossimo una 
cartolina postale da 700 
lire per commemorare il 
Centenario dell’istituzio- 


FILATELIA 


. Rubriche 


Arriva da Cipro 


serie sui rettili 


ne del servizio postale a 
bordo delle navi della 
Marina militare. La vi- 
gnetta riporta la canno- 
niera Provana e l'incro- 
ciatore Garibaldi. A sini- 
stra cartoline postali 
usate sulle navi Provana 
(1892), Calabria (1905), 
GIulio Cesare (1920) e 
Garibaldi. 

Per «Genova '92» il Va- 
ticano ha emesso il 15 
settembre quattro carto- 
line postali, ciascuna da 


700, raccolte in conteni- , 


tore. Riproducono carte 
geografiche, tratte dalla 
«Geographie Blaviane» 
del 1667 stampata ad 
Amsterdam, . riportanti 
Riviera di Ponente e Le- 
vante di Genova, Liguria 
e America centrale e in- 
sulare. Pluricolori per 
50.000 serie complete. 


CYPRUS KIDRIS 


Passiamo altro. Inglesi 
quattro francobolli qua- 
drangolari (facciale 134 
p) del 15 settembre. Pro- 
pagandano il «Blue Pe- 
ter», popolare program- 
ma televisivo dedicato ai 
giovanissimi, sul tema 
della protezione e con- 
servazione della natura. 
I bozzetti, selezionati su 
oltre 30.000, sono tutti di 
giovanissimi artisti: la 
pioggia «acida» assassina 
dei fiori, l'influenza dei 
buchi d'ozono, gli effetti 
dannosi sulla terra, l'uc- 
cello della speranza. Fo- 
togravura  pluricolore 
della Harrison Ltd. An- 
nulli speciali e buste 
giorno d'emissione. 


Di altra natura la serie . 


di Gipro Repubblica del 
14 scorso incentrata sui 
rettili. Sono quattro 


esemplari (facciale 52 c) 
raffiguranti camaleonte, 
lucertola, tartaruga e co- 
lubro. Stampa policroma 
in mini fogli da 20, lito- 
offset. Tiratura 200.000 
serie. Alderney, assunta 
la autonoma ammini: 
strazione, presenta il 18 
corrente l'emissione de- 
dicata allo scontro nava- 
le del 1692 fra le lotte an- 
glo-olandese e quella 
francese nella Baia di La 
Hogue, presso Alderney. 
La battaglia, vinta dagli 
alleati, venne ricordata 
in un dipinto di cui i 
quattro pezzi (facciale 
134 p) riproducono scene 
e particoari. Lito-offset 
policromi, fogli da 50. 
L'isola di Man ha pre- 
disposto una serie di 
quattro francobolli oriz- 


zontali e di un foglietto . 


(facciale 218 p) dedicati a 
Genova 92. Richiamano i 
porti di Douglas, Castel- 


‘town, St. Mary, Ramsey 


nonché la nave Fing Or- 
rey (poi S. Eloi) varate 
nel 1972 a Pietra Ligure. 
Il foglietto riporta il lo- 
gos della manifestazione 
genovese. Litopolicro- 
mie, mini fogli da 10. Ti- 
ratura non precisata. 
Nivio Covacci 


I MONTAGNA | 
Quella vista dal Miaron 


Nel gruppo del Cridola, al passo della Mauria fin sulla vetta 


sinistra, invece, si arriva a una piazzola artificia- 
le, ove la visita spazia su tutta l'alta Valle del Ta- 
gliamento, lungo i contrafforti a Nord di Forni di. 
Sopra e le giogaie dei Monfalconi per perdersi, in 
fondo, verso le alture della Carnia. 

Un sentierino che rimonta una mugaia ci porte- 
rà prima sotto la parete del monte, poi verso de- 
stra in un canalone fino a una forcella. Infine per 
‘un sentierino tracciato lungo una serie di cenge 
rimonteremo il versante Nord fino alla cresta N-E 
e lungo questa (il primo tratto affilato richiederà 
una breve arrampicata di 1.0 grado), passando 
per un’anticima, raggiungeremo la croce di vetta. 
E' obbligatorio il caschetto. Per i «gitanti tranquil- 
li», a parte la possibilità di raggiungere il Forte e 
ritornare indietro per lo stesso sentiero fino al 
passo della Mauria, proponiamo un itinerario al- 
ternativo che dal passo porta al rifugio Giaf lungo 
il sentiero 341, in circa 3 orette. La discesa avvie- 
neperla stradina, oppure per la scorciatoia, finoa 
incontrare la strada statale, dove passerà il pull- 
man a prendere i gitanti. 

Iscrizioni e prenotazioni alla sede sociale di via 
Battisti 22, dal lunedì al venerdì, dalle 16.30 alle 


La XXX Ottobre organizza per domenica 27 set- 
tembre una gita sociale nel gruppo del Cridola al 
passo della Mauria (m 1298), Forte del Miaron (m 
1726) e salita delmonte Miaron (m 2132), Il monte 
Miaron è una complessa cima delle ultime pro- 
paggini della cresta spartiacque tra la Val Cridola 
(Piave) e il Vallò dei Cadorini (Tagliamento), che 
sovrasta il passo della Mauria. Il monte non ha 
attrattive alpinistiche, in quanto le sue pareti so- 
no.attravefsate da cenge ghiaiose e solcate da ca- 
nali colmi di sfasciumi ove trovano riparo i camo- 
sci; la salita invece è molto remunerativa per il 
vasto panorama che si ammira lungo tutto il suo 
percorso. Questa particolarità non era sfuggita 
agli ufficiali del genio militare già prima della pri- 
ma guerra mondiale, i quali fecero costruire un 
osservatorio-ricovero militare e una piattaforma 
per artiglieria sotto le pareti del Miaron. 
Rimonteremo le falde del monte lungo la strada 
militare a pendenza costante fino al ricovero; dal 
ballatoio antistante l'antico osservatorio si gode 
una vista meravigliosa su una vasta zona del Ca- 
dore, dal ghiacciaio dell'Antelao alle Tre Cime di 
Lavaredo, al Popera, a Cima Dodici, il Pian dei 
Buoi e il Col Vidal (dove c'era un altro forte). A 


Se si considerano le 
estrazioni avvenute dal 
1871 al 1939 nelle inizia- 
li otto ruote e quelle dal 
1939 a tuttoggi nelle at- 
tuali dieci, si può com- 
prendere quanto vasta 
sia la materia d'indagine 
da approfondire e pun- 
tualizzare, alla luce della 
teoria della probabilità. 

I confronti che scatu- 
riscono dalla rilevazione 
statistica per ogni tipo di 
combinazione consento- 
no infatti di puntualizza- 
re con una discreta fre- 
quenza delle combina- 
zioni attendibili in un 
tempo limitato, senza bi- 
"sogno di ricorrere a siste- 
mi empirici o ad opera- 
zioni cabalistiche dî cor- 
to respiro. 

Pur con le notevoli dif- 
ficoltà sempre esistenti, 
in questo come in altri 
giochi, è solo lo schema 


Festa della vendemmia in Ungheria 


Yemen, regno di Saba. 


Shopping a Londra. 


Filippine............. 


probabilistico che può 
darci un certo orienta- 
mento, consentendoci di 
prevedere il singolo caso 
in rapporto ad altri casi 
che lo schema contem- 
pla. 

Tra le combinazioni 
che attualmente si evi- 
denziano come probabili 
per le immediate estra- 
zioni segnaliamo quelle 
relative, alla ruota di 
ROMA,. dei numeretti, 
della finale 9 e dei radi- 
cali di cifra «2y e «6». 

Per la sorte di ambo 
l'assenza déi mumeretti 
compresi dall’1 al 9 è di 
quarantaquattro setti- 
mane, mentre quella del- 
la finale «9» è di trentot- 
to. 

Inoltre, l'ottina bi-ra- 
dicale 2 20 22 29 6 60 66 
69 non riproduce due nu- 
meri  contemporanea- 
mente da 104 turni e la 


Madeira; perla dell’Oceano.............. dal 25 ottobre al 1.0 novembre 
Parigi, mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 all'8 dicembre 


Thailandia, gioia di vivere.................. dal 23 dicembre al 3 gennaio 


VETO TORRI 
Le quartine per ambo 


Da segnalare numeretti e radicali di cifra 2 e 6 su Roma 


dal 26 dicembre al 9 gennaio 


21 (tel. 635500). 


sola formazione 2 20 22 


29 manca dall'ambata da 
trentasei colpi. 
Riteniamo pertanto 


che siano da prendere in 
considerazione sia i radi- 
cali di «2», sia il 69 per 
quelli di cifra «6», sia i 
numeretti 2-4-9, anche 
per le considerazioni cui 
di seguito formulate: 
—inumeri della fina- 
le «2» mancano al primo 
posto da 36 colpi 
— i numeri della fina- 
le «4» mancano al primo 
posto da 35 colpi 
— i numeri della fina- 
le «9» mancano al secndo 
posto da 37 colpi 
—inumeri della fina- 
le-«9» tardano al quinto 
posto da 38 colpi. 
Probabili possono rite- 
nersi per ambo a breve 
termine le quartine 
2-69-9-20 2-29-4-9 
Su TORINO da tredici 


.dal 4 al 12 novembre 


dall’'8 al 13 dicembre 


Capodanno tra i Lapponi......... dal 27 dicembre al 3 gennaio 


le prenotazioni: si possono e 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste e 
ffettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


settimane non esce alcun 
elemento della figura «7» 
(cioè 7 16 25 34 43 52 61 
70 79 88) e gli estratti 
preferenziali sono il 25 e 
il 43 (per almeno uno). 

Con questi capogio- 
chi si possono formare 
le combinazioni che se- 
guono: 
21-22-25-26-28 

43-58- 48-8 

Sempre validi su GE- 
NOVA i numeri del segno 
«8» con 8 18 68 89, su CA- 
GLIARIigemelli 33 5577 
e su FIRENZE 77 14 per 
uno e 1433 77 per ambo. 

Con il numero 26 
(coincidente con la data 
di estrazione di sabato 


prossimo, potrebbe aver- . 


si l'ambo in almeno una 
delle terzine 26 16:21 e 
2686 9ritardate su TUT- 
TE le ruote da 148 e 135 
colpi. 


6,53 
19.01 


Il:sole sorge alle 
etramonta alle 


MERCOLEDÌ 23 SETT. 1992 


S.LINO PAPA 
La Juna sorge alle 2.56 
e cala alle 17.06 


Mercoledì 23 settembre 199! 


è minime e massime 


Mer, 


| @& 


Temperature 


nelmondo 


A_ TRIESTE 184 25 MONFALCONE 18 242 
GORIZIA 18,523 UDINE 144 254 
Bolzano. 1425 Venezia 16 26 
Milano 18 25 Torino 16 18 
Cuneo 14 16 Genova 19 23 
Bologna 1628 Firenze 1329 
Perugia 13 28 Pescara 13. 27 
L'Aquila 8 25 Roma 18 29 
Campobasso 16 25 Bari 1627 
Napoli 17 28 Potenza 11. 25 
Reggio C. 20 29 Palermo . 20 28 
Catania 17. 28 Cagliari (24 29 
inn (199 rasi 
Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrionali, 


[Temperature minime e massime in Italia 


sulla Toscana, sull'Umbria, sule Marche, sul Lazio e 
sulla Sardegna cielo da nuvoloso a molto nuvoloso 
con locali piogge o temporali che sulle regioni Nord- 
occidentali saranno anche di forte intensità, sul resto 
delle regioni centrali e meridionali prevalenza di cie- 
lo poco nuvoloso o velato. Durante le ore pomeridia- 
ne sviluppo di nubi cumuliformi sulle zone alpine e 
appenniniche ove non si esclude qualche breve ma- 
nifestazione temporalesca. Nelle prime ore del matti- 
no e dopo il tramonto foschie dense sulle zone pia- 
neggianti, nelle valli e lungo i litorali del Nord e del 
Centro. x Ù 

Temperatura: in diminuzione. E 
Venti: moderati da Sud con qualche rinforzo sul've- 
rante tirrenico e ligure oltre che sulle isole maggiori. 
Mari: mossi localmente molto mossi il Mar Ligure, il 
Tirreno e i mari antistanti la Sardegna. 

Previsioni a media scadenza. — 

DOMANI: su tutte le regioni condizioni di variabilità 
perturbata, con addensamenti temporaneamente in- 
tensi associati a piovaschi e rovesci temporaleschi. | 
fenomeni saranno più frequenti sul settore Nord- 
orientale e sulle zone appenniniche ma, dalla serata, 
tenderanno a intensificarsi anche sul medio-basso 
versante adriatico. 

Temperatura: in diminuzione al centro è al Sud della 
penisola; pressoché stazionaria sul resto d'Italia. 
Venti: deboli intorno a Sud, tendenti a provenire da 
Est sulle regioni adriatiche. 

VENERDÌ” 25: sulle regioni centro-meridionali della 
penisola e sulla Sicilia orientale molto nuvoloso o 
coperto con rovesci e temporali. | fenomeni potranno 
assumere localmente carattere di forte intensità, 
specie sulla Puglia, sulla Basilicata e sulla Calabria. 
Tendenza a graduale miglioramento a iniziare dal 
medio versante adriatico. 


nebbia 


minuzione. 
venti 


IZZZZZZZ444ZZ4ZZA 


L'Area di alte pressioni presente 
sull'Italia si va temporaneamente 
attenuando. Una. perturbazione 
estesa dalle Alpi occidentali al- 
l'Algeria si sposta verso Levante. 


ulle Venezie si pi 
molto nuvoloso © coperto con 
possibilità di isolate precipitazioni 
‘anche temporalesche. Foschie 
dense e banchi di nebbia durante 
le prime ore del mattino sulle zone 
pianeggianti. Temperatura in 
inuzie Mare quasi calmo. 


:** Montreal 


- Pechino 
* Perth 
si Rio de Janelro sereno 17 30 


 Sanduan 


: Stoccolma 


* Varsavia 
s* Vienna 


* Gerusalemme sereno — 15 24 


È Los Angeles 
=: Madrid 


.J C.del Messico variabile 13 25 


Amsterdam nuvoloso 14 23 
Atene variabile. 18 28 
Bangkok sereno 25 33 
Barbados pioggia 23 30 
Barcellona nuvoloso 16 27 
Belgrado np. 1022 
Berlino sereno 10 20 
Bermuda variabile 24 30 
Bruxelles nuvoloso. 8 18 
Buenos Alres pioggia 12 21 
Il Cairo sereno 20 31 

i Caracas nuvoloso 19 30° 
Chicago sereno 14 214 
Copenaghen variabile 14 17 
Francoforte sereno 13 23 
Helsinki variable 5 15% 
Hong Kong sereno 27. ‘(32 

# Honolulu sereno 23 31 
Istanbul sereno 15 25 


Johannesburg sereno 1318 
Kiev nuvoloso 8 15 
Londra nuvoloso. 15 19 
nuvoloso 17 39 
sereno 16 30 
Manila nuvoloso. 23 31 
nuvoloso 11 16 
pioggia 10 18 
sereno 5 16 
nuvoloso 16 24 
nuvoloso 8 10 
pioggia 15 19 
nuvoloso 15 21 
nuvoloso 13. 16 


Montevideo 


Mosca 
New York 
Oslo 
Parigl 


SanFrancisco sereno 12 21 
nuvoloso 24 33 
sereno 520 
variabile 16 np 
variabile 26 32 
nuvoloso 9 15 
nuvoloso 13 22 
pioggia - 24 30 
‘sereno 17 24 
nuvoloso 12 21 
variabile 7 17 
variable 3 25 


Santiago 
San Paolo 
Singapore 


diP. VANWO! 
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all Ariete 4 Gemelli (@f $$ Bilancia M© Sagittario @É& Aquari 

21/3 20/4 - 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19 
Ilvostro fine settima- Lagiornatasipresen- . Giove rende questo Sarete sottoposti ad Avrete modo di chia- Sarete propensi In tl 

na potrebbe essere ta piuttosto anonima, fine settimana piut- un certo stress, e ne rire francamente la accogliere alcune n 

piuttosto deludente così come potete tosto conviviale e fe-.  risentiranno anche i vostra posizione in vità nelle. modali 


se vorrete a tutti i co- 
sti raggiungere obiet- 
tivi difficili o impe- 
gnativi. Cercate si- 
tuazioni semplici e 
chiare! 


mer Toro 


21/4 20/5 
Giornata così così, un 
po’ inconcludente. 
Molto meglio la sera- 
ta che. se organizzata 
da voi, vi darà un cer- 
to lustro e molta sod- 
disfazione. Favorite 
le feste. Molti acqui- 
sti, 


averne passate tante 
altre. La serata sarà 
assai piacevole, spe- 
cie sul piano delle 


amicizie. Bene lo 
sport. 

© 
CORE Cancro 
21/6 21/7 
Molti impegni  ri- 


schiano di mandarvi 
in tilt. Fate una pre- 
ventiva selezione 
delle attività che più 
vi stanno a cuore, sa- 
rà meglio per tutti. 
Piaceri della tavola. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PIGGOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


dele alle vostre mi- 
gliori tradizioni. Evi- 
tate di entrare in con- 
tatto con persone gio- 
vani e troppo spre- 
giudicate! 


@; Vergine 
2418 22/9 


La situazione senti- 
mentale migliora e 
può darvi notevoli 


gratificazioni. Bene 
anche i progetti che 
coinvolgono . molti 


amici, le feste, le ce- 
ne, Buoni affari e ac- 
«quisti interessanti. 


rapporti con il part- 
ner; cercate di man- 
tenere separate la vi- 
ta sentimentale e 
quella professionale! 


RS 5 

“W_ Scorpione 
23/10 22/11 
Una certa situazione 
va affrontata con 
‘maggiore calma, non 
pretendete tutto e su- 
bito! Non solo la so- 


stanza, anche la for- 
ma ha la sua impor- 
tanza! Curate meglio 
l'aspetto! 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
È fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


una questione che vi 
sta molto a cuore. Fa- 
telo in modo chiaro, e 
una volta per tutte! 
Avete l'appoggio del 


del vostro lavoro. Vi®chivi 
lutatene bene i pro fella € 
contro, per evitafaànti, 1 
ulteriori ripensamefale è o 
ti. Date una mano Mente | 


partner. ‘un amico. Nati, d 
Ri Jo 8) 
«S$ Capricorno  <ied Peste 
22/12 20/1 20/2. 20tontini 
La vostra situazione Attenti: state per ti intere 
sentimentale occupe- varvi in una situazk. 
rà i vostri pensieri, ne troppo ingarl 5 
ma non è il caso di ri- _gliata. Fate in mofeFg!0 
cercare soluzioni di evitare. possibMìle-loc 
«macchinose», me- malintesi, e prevel&mpio 


glio affrontare aper- 
tamente un certo di- 
scorso! 


te ogni tipo di conffa, jj s 
sione! Malintesi che di 


il partner. 
il pa on 


ORIZZONTALI: 1 Sistema montuoso - 3 
Piegato a uncino - 5 Possono essere ba- 


ciate - 6 E' opposta alla poppa - 7 Se è 
grande non si teme - 9 Si deve a chi ce lo 
porta - 13 Sviluppato verticalmente + 14 


Lavorano in profondità - 16 La casa della 


rondine - 18 L'eccezione la... conferma - 
20 Una trappola in acqua - 22 Escluso dal’ 
gioco - 23 La sigla dell'ente spaziale statu- 
nitense - 25 Ha i due occhi sul lato destro - 
28 Profondo baratro - 31 Deve dirlo il teste 
-32 Accaduto poche volte -33 Ha la coda a 
succhiello - 34 Donne ammaliatrici. 


VERTICALI: 1 Lo è il tre a briscola - 2 Incu- 
ranti del pericolo - 3 Storica località etiopi- 
ca-4 Città lariana - 6 Superiori di conventi 


- 8 Parti mobili dell'aereo - 10 Ha molti 


tifosi a Ferrara - 12 Ogni opera ha il suo - 
15 Punizioni calcistiche - 17 Affronta da 
solo i leoni - 19 La lingua di Cicerone - 21 


Attrezzo dal falegname - 24 Veste di tela 
grezza - 26 Cerca di scansarlo il fannullo- 


ne - 27 Circondare, accerchiare - 29 L'im- 


peratore che cantò Roma in fiamme - 30 
La raggiunge lo scalatore - 31 Si issano 
nel brigantino. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L.1000 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A LONDRA E WINDSOR 


Shopping a Londra, ma con 


M 8 DICEMBRE. 

Trieste-Londra. Par- 
tenza da Trieste con voli 
di linea via Milano per 
Londra. All'arrivo trasfe- 
rimento in albergo e si- 
stemazione in stanze. 
Nel tardo pomeriggio 
cocktail di benvenuto e 


Londra-Windsor-Lon- 

dra. Intera giornata de- 
dicata all'escursione a 
Windsor, la celeberrima 
to dell'arc a cittadina sul Tamigi sede 
cainglese che contiene le del castello reale. Visita 
tombe dei sovrani e degli agli esterni del Castello, 
uomini illustri inglesi. La io chiesa dedicata a S. 
panoramica nel cuore di Giorgio, uno dei massimi 


cata alla visita guidata 
della città di Westmin- 
ster Abbey, la celebre ab- 
bazia insigne monumen- 
itettura goti- 


Londra terminerà al capolavori. del gotico 
Buckingham Palace con perpendicolare, quindi 
il «Cambio della Guar- visita al Royalty & Empi- 


dia». Pomeriggio a dispo- 
sizione dei partecipanti 
per lo shopping nel fa- 
moso Harrods, quindi al- 
l'ora del tè si assaporerà 


re Exhibition: alla sta- 
zione di Windsor ed 
Eton, si potrà rivivere la 
celebrazione del Giubi- 
leo di Diamante della Re- 


pranzo serale. l'atmosfera del «Tea en- gina Vittoria avvenuto 
Hi 9 DICEMBRE. \ glish Style». nel 1897 attraverso l'e- 


Londra. Mattinata dedi- 


M 10 DICEMBRE. sperienza del fasto e del 


cerimoniale in questa oc-. 
casione storica ricreata 
in maniera vivente nel 
suo ambiente originale; 
notevole la ricostruzione 
del Treno Reale, super- 
bamente ricreato fin nei 
minimi dettagli. Seconda 
colazione in ristorante. 
Breve tempo a disposi- 
zione per una passeggia- 
ta nel pittoresco borgo 
medioevale, quindi. visi- 
ta a Dorney Court, una 
bellissima casa nobiliare 
tipicamente inglese, di 
origine medievale. La 
stupenda residenza rap- 
Dn una delle più 

elle e meglio conservate 


Museum, 


LUCCHETTO (5/4=5) 
OFFRENDO VINO A UN ASTEMIO 
Bevine un goccio solo 

. quantunque sia ben duro 

ma tuda quell'orecchio 

non ci senti sicuro. 


CAMBIO D'INIZIALE 
ERRORE 
Ha voluto la mia sposa 
conla lana farmi una xxxXXX, 
è però molto inesperta 
e ha sbagliato la mia xxxxxxX. 
Gregnai 


xx 


SOLUZIONI DI IERI: 
‘Aggiunta iniziale: { 
assaggiatore, massaggiatore. 
Cambio di consonante: 
pagella, padella. 
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dimore di stile tudor. 


BM 11 DICEMBRE. 
Londra. Nella mattinata 
visita guidata al British 
considerato 
una delle massime glorie 
nazionali inglesi ricca di 
immensi tesori: spetta- 
colari sono le sezioni as- 
siro-babilonesi, greca e 
Tomana e notevolissima 
è quella dell'arte vasco- 
lare. Seconda colazione 


tanta allegria | 


degli affari e dei 
merci, centro propul: 
della potenza com 


la Marylebone, 
hempton Row, 
Square, Aldwick, E 
Street, la Cattedrale 
Paolo, Tower Bridge. 
M 13 DICEMBRE. 
Londra-Trieste. 
mattinata tempo a dif 
sizione dei partecip9, 


Los] 


CeaÒstrnbiaÒzionie 


ciale e marittima ingl 


DAL 
cl 


las 


co, 


_.. 


Jitusia 


libera. Pomeriggio a di- Seconda colazione 
sposizione dei ‘parteci- ra, quindi trasferim@Stna 
panti per lo shopping. in aeroporto e parti Ma g 
Mi 12 DICEMBRE. con voli di linea per llca d 
Londra. Nella mattinata ste via Milano. ‘Arrivi 
visita della «City», sede serata. 


‘ure 
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Trieste / Sport 


Sass). TRIESTINA-SAMBENEDETTESE SI GIOCHERA’ AL «GREZAR» 


Il Piccolo [21] 


«Rocco», i cancelli restano chiusi 


La sala-stampa del «Nereo Rocco», (Italfoto) 


‘ mente 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


I cancelli del «Nereo 
Rocco» domenica reste- 
Tanno ancora chiusi, sal- 
vo un improbabile colpo 
di bacchetta magica del- 
la giunta municipale che 
si riunirà stamane, «Per 
il momento. l'Italposte 
non ci ha consegnato lo 
stadio»,. ribadisce l'as- 
sessore allo sport Rober- 
to De Gioia. «E anche se 
lo facesse prima di do- 
menica sarebbe ormai 
troppo tardi, Il Comune 
non può certo prendere a 
scatola chiusa un im- 
pianto. costato ottanta 
miliardi. I nostri tecnici 
devono appena verifica- 
re se sono stati rispettati 
tutti i termini contrat- 
tuali. Non si può sbaglia- 
Te, se poi qualcosa non 
funzionasse la colpa ri- 
cadrebbe sul Comune». 
Il discorso di De Gioia 
]erò non muore qui, per- 
Che oggi dovrà fare ì con- 
ti con la giunta che dovrà 
esprimersi sull'ipotesi di 


rinvio, Il sindaco Staffie-' 


Ti poco tempo fa aveva 

romesso presidente 
della Triestina De Riù 
che si sarebbe personal- 
adoperato . per 
battezzare lo stadio il 27 
settembre.-Ma anche per 


il sindaco non sarà facile 


CALCIO / CONCLUSA LA PRIMA FASE DI COPPA ITALIA. 


voro. Widchiviata la prima fase 


e iprof€lla Coppa Italia dilet- 
‘ evital@Nti, l'attenzione gene- 


e nsami 


È 


le è ora volta all'immi- 


mano Mente: varo dei campio- 


lati, domenica 27 set- 
‘&mbre. I tornei di Eccel- 
enza e di Promozione 
‘ontinuano a polarizzare 
l'interesse in tutta la re- 
lone. S. Giovanni e S. 


a. Il S. Giovanni ha gran 
tte di riscatto. A un 
duon movimento legato 
settore giovanile ha 
tto riscontro una sorta 

autarchia per quanto 
‘încerne l'assetto della 
îtima squadra. Zadel, di- 
Ettore tecnico del soda- 
lo rossonero, illustra 
P'aspettative alla vigilia 
(1 debutto: «Il. nostro 


obiettivo è la salvezza. 
Per problemi economici 
non abbiamo agito molto 
sul mercato. Bibalo dal 
Portuale è stato l'unico 
arrivo; poi sono ritornati 


: i vari Colautti, Gandolfo 


e Morandotti. Sarà un 
torneo molto impegnati- 
vo — ha aggiunto Zadel 
— con Pro Gorizia, Saci- 
lese e Fontanafredda 
nelle vesti di favorite. 
Dal S. Giovanni al S. 
Sergio, guidato anche 
quest'anno da Jannuzzi. 


-Per i «lupetti» il banco di 


prova della Coppa Italia 
ha denotato una condi- 
zione di prim'ordine ca- 
denzata da gioco ed effi- 
cacia in tutti i reparti. 
Notevoli soprattutto le 
prestazioni di Pescatori, 
il quale, superate noie fi- 
siche, promette di essere 


——ÎALCIO / COPPA TRIESTE 


--Lascia» Sterle, mister dell’Agip 


XX 


RA, 


la storia dei «pibe de oro» che mal si concilierebbe con lo spirito ricreativo del torneo 


Si 


Gregna! 
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atore. 
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zione 


sferimi 


Ica del torneo. 


: 


% 


Coppa Tr: 


leader del S. Sergio. 
Jannuzzi commenta la 
condizione calcistica di 
Trieste tutta: «Le diffi- 
coltà vengono dalla man- 


canza di buoni campi in . 


erba, che possano per- 
mettere certi gesti atleti- 
ci altrimenti impossibili. 
Affrontiamo l'Eccellenza 
sapendone le difficoltà, 
ma noi siamo reduci da 
un campionato vittorio- 
so improntato a un gioco 
che vede partecipazione 
e sacrificio costanti di 
ogni giocatore. Alleno un 
gruppo favoloso, attento, 
che con i suoi certi mar- 
gini di crescita dovrebbe 
garantire la salvezza non 
all'ultima giornata. 

«Nel campionato di 
Promozione invece. tro- 
viamo annidate le rima- 


i... 


- 
este. In alto, l'arbitro 
2 inizio della prima partita della 
e partiti ‘a giornata. Qui sopra la formazione dell'Agip Università, campione in 
ea per ® i 

o. ATTiV 


nenti portacolori locali: 
Fortitudo, Costalunga, 
Primorje e S. Luigi. Il San 
Luigi gode ancora della 
guida dell'allenatore 
Palcini, reduce anch'egli 
da stagioni ad alto livello 
che hanno consacrato la 
società presieduta da 
Ezio Peruzzo tra le più 
attive. 

Data la rodata inte- 
laiatura della rosa, i «vi- 
vaisti» non hanno opera- 
to molto in sede di mer- 
cato, fatta eccezione per 
l'arrivo delal punta Cer- 
melj e di Ferhetti. Specie 
dal primo: si attendono 
grandi cose. I «vivaisti» 
sono certi di disputare 
un tranquillo cammino 
di centroclassifica. 

Medesimo traguardo 
anche in casa del Pri- 
morje, dove alla corte di 


E' iniziata la Coppa Trie- 
ste e con essa tornato i 
farsi sentire tutti i pro- 
blemi connessi al cam- 
pionato. Di questi avre- 
mo certamente modo di 
parlare durante tutto 
l'arco della stagione, ma 
un dato di fatto c'è ed è 
che la Coppa assomiglia 
sempre più a un mini 
campionato (rapportato 
ovviamente a quello del- 
la schedina per intender- 
ci) e in tale ottica non 
può dribblare l'occhio 
del cronista che è sì at- 
tento agli incontro e ai 
loro risultati, ma non 
può e non deve tralascia- 
re anche quei lati (piace- 
voli o meno) che posso- 
nofare notizia in una ma- 
nifestazione di tale por-, 
tata. 

Senza voler prendere 
il posto di Biscardi, ini- 
ziamo una sorta di pro- 
cesso alla Coppa nel qua- 
le cercheremo di portare 


‘ in luce quanto può emer- 


gere di initeresante o di 
stimolante, come ad 
esempio l'abbandono di 
mister Sterle che dopo 
aver portato allo scudet- 
to l'Agip Università ha 
deciso quest'anno di 
mollare; ufficialmente è 
a causa dell'impegno che 

campionato impone, 
maibene informati mor- 
morano che l'allenatore 
dei benzinai non abbia 
gradito l'inserimento di 
nuovi elementi nella 
squadra rompendo quel 
legame da «allegra com- 
pagnia» che aveva per- 
messo al sette di imporsi 
sui rettangoli. Che uno 
dei punti di forza della 
squadra sia stata proprio 
l'amicizia dei giocatori è 
noto a tutti, vedremo nel 
prosieguo chi aveva ra- 
gione. 


° maniera 


aprire le porte del «Roc- 
co» in occasione della 
partita con la Sambene- 
dettese. Ci sono troppi 
ostacoli : da superare. 
Ostacoli che vanno dagli 
spogliatoi vuoti, alla sa- 
la-stampa senza telefoni, 
ai settori privi di indica- 
zioni per gli spettatori, ai 
parcheggi da rifinire. «Il 
campo è a posto, si po- 
trebbe anche giocare — 
aggiunge l'amministra- 
tore pubblico — ma non 
si possono ignorare gli 
altri problemi. A questo 
puote sarebbe più saggio 
issare l'inaugurazione 
per il 18 ottobre e orga- 
nizzare adesso una ceri- 
monia di chiusura del 
'Grezar'. Ho già contatta- 
to i Triestina Club e gli 
Ultras per salutare in 
adeguata il 
«Grezar). SUA A 
_La commissione di vi- 
gilanza, intanto, ieri ha 
effettuato l'annunciata 
ispezione. L'organo 
controllo è orientato a 
dare il benestare, ma non 
ha completato la sua 
opera. Stamane i tecnici 
dell'Usl faranno ritorno 
al «Rocco» per controlla- 
Te l servizi igienici e gli 
impianti elettrici. L'Ital- 
poste attende le autoriz- 
zazioni della commissio- 
ne per poterle poi girare 


Da domenica i campionati 


tutta la regione polarizzano l’interesse i tornei di Eccellenza e Promozione. 


Bidussi sono arrivati Tul 
(dal Breg, Auber (Zarja) e 
Bembic dall'Opicina. 
Dello stesso spirito so- 
no animate Fortitudo e 
Costalunga; i muggesani, 
allenati da Oliviero Ma- 
cor, hanno rinforzato 
l'attacco con l'arrivo di 
Cecchi, in prestito dalla 
cugina Muggesana, men- 
tre la società giallonera 
avrà come guida in pan- 
china Antonio Borroni. 
Le sedici qualificate 
dopo i gironi eliminatori 
della Coppa Italia: Trice- 
simo, Polcenigo, Gemo- 
nese, Pro Gorizia, Juven- 
tina, Varmo, Porcia, Val- 
natisone, Ronchi, Sacile- 
se, Ruda, Pro Fagagna, 
San Sergio, San Giovan- 
ni, Gredese e Tamai, 
Francesco Cardella 


Mentre gli allenatori 
fanno valere le proprie 
ragioni circola con sem- 
pre maggior insistenza la 
voce che diverse società 
elargiscano dei, per così 
dire, «riconoscimenti» ai 
giocatori e che diversi 
«pibe de oro» per delizia- 
re le platee con i loro vol- 
teggi (regalando i punti 

[a propria squadra) ab- 
biano quantificato i loro 
preziosi minuti .di pre- 
senza in campo, in barba 
a tutti quelli che giocano 
solo per divertirsi. Vox 
populi... si sa; ma dov è 
andato a finire il torneo 
ricreativo? 

Lasciando queste ulti-. 
me ciliegine veniamo a 
osservare cosa è succes- 
so sui campi e iniziano 
con alcune statistiche: in 
serie A sono stati segnati 
86 gol, in B 122 e in C 
128. La squadra che ha 
messo più palle dentro è 
stata la Pizze da Andy 
(prendendone solo. tre), 
ma in serie A l'Abbiglia- 
mento Nistri e il Laurent 
Rebula non sono stati a 
guardare colpendo ri- 
spettivamente otto e no- 
ve volte. Nella B si è gio- 
cata sicuramente la par- 
tita più combattuta e 
Pitcevole tra la Coop Al- 
‘a e la Pizzeria Tazebao 
che si sono gonfiate vi- 
cendevolmente la rete 
per otto volte (ciascuna). 
La serie A non ha avuto 
pareggi, in serie B se n'è 


‘avuto solo uno e in C tre; 


în nessun caso ci sono 
stati pareggi a reti invio- 
late. 


d.m. 


Il programma della se- 


conda giornta: 

Venerdì 25. Villa Ara 
- ore 20: Viale Sport-Ri- 
gutti confezioni; ore 
21.15: Montuzza 2000- 


alla Triestina al momen- 
to della consegna del- 
l'impianto. Fin qui l'a- 
spetto tecnico-burocrati- 
co. : 

Ma esiste anche un 
problema pratico: il 
manto erboso oggi come 


oggi è un perfetto scono- 


sciuto per i giocatori del- 
la Triestina. Sarebbe 
quantomeno sconve- 
niente debuttare al «Roc- 
co» proprio in occasione 
di un incontro così deli- 
cato con la sambenedet- 
tese senza prima aver 
preso possesso e confi- 
denza con il terreno di 
RIOGO: Ci sono quindi più 
attori che congiurano 
contro un ‘inaugurazio- 
ne affrettata. 

Volete SRO un altro 
motivo? : Eccovi serviti: 
domenica un eventuale 
battesismo del nuovo 
Stadio si scontrerebbe 
con il basket. La Stefa- 
nel, com'è noto, ha dovu- 
to anticipare l'incontro 
casalingo con la Clear al- 
le 15,30 per esigenze te- 
levisive, E' la prima vol- 

.ta che a Trieste calcio e 
pallacanestro entrano in 
concorrenza diretta. 
Qualcuno ci rimetterà, è 
ovvio, perché quei tifosi 
che di solito dallo stadio 
corrono al PElASROLE que- 
sta volta dovranno sce- 


gliere. Quanti hanno sot- 
toscritto l'abbonamento 
sia con la Triestina sia 
con la Stefanel si sono la- 
mentati. 

Malgrado tutti questi 
intoppi, continuano a 
fiorire illazioni su una 
partita della nazionale 
azzurra da disputarsi 
prossimamente al «Roc- 
co». Sono tutte balle, per- 
ché la nazionale ha già 
programmato i suoi im- 
pegni di quest'anno. Fi- 
guriamoci se uno come 
Sacchi, che programma 
ai giocatori anche le 
uscite con le fidanzate, 
ha lasciato un buco nel 
carnet azzurro. «Come 
Comune, abbiamo da 
tempo chiesto al presi- 
dente della Federlcalcio 
Matarrese se nell'ambito 
degli impegni della na- 
zionale poteva tenere 
conto della futura dispo- 
nibilità del ‘Rocco’, 
chiarisce l'assessore allo 
sport. Tutto qui. Nean- 
che la Triestina sa niente 
a questo proposito. La 
società alabardata sta 
solo organizzando un'a- 
michevole contro i croati 
dell'Istra Pola che si po- 
trebbe giocare dopo la 
trasferta di Chievo, du- 
rante la prima sosta del 
campionato di C1. Dove? 
Al «Grezar», of course. 


CALCIO / COPPA REGIONE 


Vanno ai sedicesimi 


Qualificate Edile Adriatica, Campanelle, Ponziana e Giarizzole 


Il campionato è alle porte, 
domenica si comincia per 
davvero e l'interessante 
precampionato, con la pri- 
ma fase della Coppa Re- 
gione, è ormai solo un ir- 
cordo. Tutti gli occhi sono 
puntati sull'esordio uffi- 
ciale delle squadre triesti- 
ne, ma prima di Rae al 
campionato è obbligatorio 
un bilancio, nei risi ettivi 
raggruppamenti, dell'ulti- 
‘ma giornata, che ha sanci- 
to la qualificazione ai se- 
dicesimi di finale di una 
compagine:per girone. 


Nel primo ri pa- . 
mento passa. T'Edile Ac Adria: 


tica che nel big-match con 
la Muggesana ha fatto suo 
il risultato. I verdearan- 
cio, però, sono andati vici- 
nissimi alla qualificazio- 
ne. Infatti, a 4 minuti dalla 
fine dell'incontro, l'arbi- 
tro Fracasso di Monfalco- 
ne puniva un mani in area 
di Goreti con la massima 
punizione. Se ne incarica- 
va Franca che metteva la 
palla in rete. Il direttore di 


Pizz. Golosone Circolo 
sottufficiali. S. Luigi - 
ore 20.30: Cgs Ginnastica 
Triestina-Abbigliamento 
‘ Nistri. 

Sabato 26. Villa Ara, 
ore 17.30: Oreficeria 
Borsatti-Asl Mirabel; ore 
18.45: Benetton 40-Su- 
permercato Jez. S. Luigi, 
ore 18.15: Totip-Taverna 
Babà Muggia; ore 19.30: 
Le Monde-Ford La Con- 
cessionaria. Montuzza, 
ore 15: Acli Cologna-Ca- 
pitolino. Borgo S. Sergio, 
ore 15: Fin. Italspurghi- 
da Andy. Trifoglio, ore 
15: Gentro Cesare Ragaz- 
zi-Pizzeria Michele; ore 
16.15: Cat-Coop Arianna. 
Chiarbola, ore 18.30: 
Monteshell Rot Boschet- 
to-Edoardo Mobili. 

Domenica 27. S. Lui- 
gi, rinv. a data da desti- 
narsi: Declich Parchetti- 
Pizz. Il Morisco; ore 
10.15: Agip Università- 
Gomme Marcello; ore 
11.30: Verde Sgaravatti 
Mus, Bar-Laurent Rebu-. 
la G. F. Trifoglio, ore 10: 
Deposito S. Giovanni- 
Bar Sportivo Latt. Dari- 
tà; ore 11.15: Clp Casa 
del Giclo-Didi Hurwits. 
Giarizzole, ore 9: Alabar- 
da-Pizz. La Tappa; ore 
10.15: N. Cierre Auto-Se- 
ven Toning; ore 11.30: 
Riviera Bar Garibaldi- 
Arti Grafiche Julia. Bor- 
go S. Sergio, ore 9.30: Er- 
boristeria Annapaola- 
California Palestre; ore 
10.45: Imm. Mediagest- 
Abb, Il Quadro. Chiarbo- 
la, ore 10: Jolly Mian 
Garr-Coop Alfa Lo; ore 
11.15: Il Trifoglio-Pizz. 
Fewrriera. Costalunga, 
ore 10: Bar Mario B.S.S.- 
Rapid L'Ausiliaria; ore 
11.15: Pizz. Tazabeo-Au- 
to. Tras. Zorzenon. 


Fara però, faceva ripetere 
penalty e questa volta il 
capitano muggesano non 
riusciva a ripetersi facen- 
dosi parare il tiro da Mer- 
cussa. A questo punto 
Franca e:compagni, scioc- 
cati, si facevano superare 
grazie al gol di Turchi a 
tempo scaduto, irrilevante 
tra l'altro per la qualifica- 
zione. 

Nella seconda partita 
Don Bosco e Olimpia han- 
no impattato 1-1 grazie al 
gol, in zona Cesarini, di 
Riefolo per i padroni di ca- 
s 


a. 

‘Il secondo girone vede 
in testa due squadre a cin- 
que punti, il Kras e il Cam- 
panelle che hanno rispet- 
tivamente regolato l'Opi- 
cina e il Lelio Team. Co- 
munque si è qualificato il 
Gampanelle. 

Il Kras ha sudato non 
poco per domare un otti- 
mo Opicina. I ragazzi di 
Monrupino, infatti, perde- 
vano nella prima frazione 
di gara e solo grazie alla 


Ci sono troppi intoppi burocratici, ma la giunta comunale prenderà oggi una decisione definitiva 


CALCIO /PRIMAVERA 
Al completo la Triestina 
ospite del Milan babau 


Primo punto per la Triestina Primavera. Il pa- 
reggio, che prima dell'incontro con il Verona sa- 
rebbe stato accettato senza problemi, con il sen- 
no di poi è risultato molto stretto agli alabardati. 
L'1-1 finale è infatti scaturito dopo 90', durantei 
quali la banda di Russo, ha messo sovente alle 
corde i gialloblù. La Triestina ha evidenziato un 
già ottimo'stato di salute fisica. Se poi si aggiun- 
ge che pure la zona, sistema di'gioco di difficile 
attuazione, pare applicata con diligenza, fa bene 
sperare. Se un neo si vuol trovare, questo è nella 
rosa, che non pare sufficientemente numerosa 
per affrontare un campionato difficile come 


quello Primavera. 


Sabato l'Unione sarà impegnata in uno scon- 
tro, sulla carta, proibitivo. L'avversario è quel 
Milan che per fare la squadra vincente ha speso 
la bellezza di cinque miliardi. La rosa alabarda- 
ta sarà quasi sicuramente al completo; l'unico a 
mancare sarà Ancona, sostituito in panchina da 


Donda. 


Paris Lippi 


Risultati della seconda giornata: Brescia-Mi- 
«lan 0-2; Inter-Vicenza 1-2; Mantova-Cremonese 
2-1; Triestina-Verona 1-1; Venezia-Udinese 0-2; 


ha riposato il Palazzolo. 


Classifica: Verona e Mantova p. 3; Milan, Ata- 
lanta, Inter, Cremonese, Brescia, Vicenza e Udi- 
nese 2; Palazzolo e Triestina 1; Padova e Vene- 


zia 0. 


determinazione riusciva- 
no, nelle ultime battute, a 
capovolgere il risultato 
grazie ai gol di Pitacco e 
Rota. 

Nessuna difficoltà, in- 
‘vece, per il Campanelle 
che ha regolato un Lelio 
Team in formazione larga- 
mente rimaneggiata. 

Qualificazione per il 
Ponziana, grazie alla vit- 
toria contro il diretto con- 
corrente Domio. 3-0 il ri- 
sultato che però non deve 
ingannare; buona, infatti, 
è stata la prova degli ospi- 
ti. 


Pareggio senza reti tra 
le due ultime in classifica 
San Vito e San Andrea, che 
però hanno onorato l'in- 
contro per tuttii90 minuti 
di gioco. 

Nel So Taggruppa- 
mento il prezioso pareggio 
del Giarizzole con il Por- 
tuale fa CRE la 
compagine Samec. Pa- 


| reggio equo anche tra il 


Ghiarbola e lo Juniors Au- 
risina, nonostante il dopio 


vantaggio di biancoazzur- 
pui 


Chiude il girone E la 
qualificazione. del Vesna, 
che oltre alla facile vitto- 
ria sul Cgs è stato aiutato 
dalla Fincantieri che ha 
battuto, sul terreno amico 
di Monfalcone, il San Mar- 
co Sistiana con il sonoro 
punteggio di 4-1. 

Ecco le trentadue squa- 
dre che hanno superato il 
primo turno della Coppa 
‘Regione: Travesio, Cane- 
va, Doria, Pordenone, Az- 
zanese, Visinale, Donatel- 
lo/Olimpia,, Codroipo, Ri- 
sanese, Aurora, Taglia- 
mento, Riviera, Torreane- 
se, Colloredo Monte Alba- 
no, Fossalon, Rivignano, 
Flambro, Futura, Latisa- 
na, Lignano, Castionese, 
Pro Cervignano, Pro Ro- 
mans, Isonzo San Pier, Ca- 
priva, Natisone, Edile 
Adriatica, Campanelle Pri- 
sco, Ponziana, Giarizzole, 
Vesna, San Gottardo. 

Pietro Comelli 


II Tavarado al «Piccolo» 


Un emozionante incontro con la «Pizzeria Michele» ha 
designato «Il Piccolo» al 1.0 posto del Trofeo Fulvio Tavarado 
1992. Al terzo posto si è imposto «Il Riviera» sulla quarta 
classificata «Ginnastica Triestina». Una simpatica 
partecipazione di pubblico ha fatto da cornice alle 
premiazioni. Emozionante è stato il ricordo dello scomparso 
Tavarado da parte dell'organizzatore Vittori. Nella foto da 
sinistra in piedi Murador, Porro, Marckesich, Jugovaz, . 
Stokelj; accosciati Pavan, Stella, Millo, Mezzalira. 


CALCIO / MEMORIAL ANTONIO ZOTTI 


Bissando il successo del- 
la passata edizione la 
squadra dei Delfini ha 
vinto la quarta edizione 
del Memorial. «Movm 
Antonio Zotti» che ha vi- 
sto scendere in campo, 
oltre ai vincitori, l'Anmi 
di Monfalcone, il San 
Nazario, la Gelateria Ar- 
noldo di Opicina, la Pe- 
scheria Chiatti, il Cral 
Ogs, la Sit & Co. e l'Anmi 
di Trieste. 

“A organizzare la mani- 
festazione sponsorizzata 
da Papi Sport, è stata 
l'Anmi di Trieste (Asso- 
ciazione nazionale mari- 


nai d'Italia) che vuole 
così ricordare la meda- 
glia d'oro Zotti al cui no- 
me la sede è intestata. 
Nella finalissima i Delfi- 
ni si sono imposti per 4-3 
sull'Anmi di Monfalco- 
ne, mentre la finale di 
consolazione è andata al- 
l'Anmi di Trieste impo- 
stasi al San Nazario per 
5-2. È 

Alle premiazioni, te- 
nutesi alla Casa del Com- 
battente, sono interve- 
nuti anche Mario ed Ele- 
na. (rispettivamente fi- 
glio e nipote di Antonio 
Zotti) oltre ai consiglieri 


La finalissima ai Delfini 


Corsi e Botteghelli che 
unitamente a Bruno Ma- 
ranzana di Papi Sport 
hanno contribuito alla 
felice riuscita della ma- 
nifestazione. 

Gli incontri sono stati 
diretti dagli arbitri di 
Coppa Trieste e la classi- 
fica finale vede così le 
squadre: 1) Delfini, 2) 
Anmi Monfalcone, 3) An- 
mi Trieste, 4) San Naza- 
rio, 5) Gelateria Arnoldo 
Opicina, 6) Pescheria 
Chiatti, 7) Cral Ogs, 8) Sit 
E& Co. 

d.m. 
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NAZIONALE / AZZURRI CONTRO LO ZURIGO (RAIDUE, ORE 19) 


Il citti cerca conferme 
nell'ultimo provino 


Commento di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — Un campio- 
nato Sfgani ano 
con tanti gol e tanta 
a Un bene per 
a Nazionale che, in 
vista dell'incontro con 
la Svizzera per le eli- 
minatorie mondiali, 
ha necessità di giova- 
notti in buona salute. 
Sacchi è alla ricerca di 
una conferma: la bella 
vittoria degli azzurri 
«Sugli olandesi a Eind- 
hoven e il positivo 
esordio delle sei rap- 
presentanti italiane 
nelle coppe europee, ci 
spingono a credere 
che il nostro calcio ab- 
bia finalmente trovato 
la corsia giusta. La 
nazionale elvetica — 
sei gol all'Estonia e tre 
alla Scozia — non è 
uno spauracchio ma 
neppure un rivale da 
sottovalutare. Sacchi 
non ha bisogno di con- 
sigli: fa tutto sul serio 
e con estrema scrupo- 
losità. Dopo aver «pro- 
vato» le forze della sua 
formazione con gli 
olandesi, questa sera 
completa la prepara- 
zione giocando. allo 
Stadio ‘Letzigrund di 
Zurigo. 
Il tecnico azzurro è 
piuttosto rammarica- 
to: dopo Maldini, ha 
‘perso in una sola gior- 
nata altri due dei di- 
ciannove convocati: 
Melli. del Parma e 
Mannini della Samp- 
doria,  infortunatisi 
come il rossonero del 
Milan. Sacchi, al loro 
posto, ha convocato lo 
iuventino Casiraghi, il 
lucerchiato Lanna e 
il napoletano Carbo- 
ne. Una formazione 
d'emergenza. per il 
confronto con una 
squadra che può gio- 
care senza timori, 
Questo complesso, 
vittorioso nelle ultime 
tre gare del proprio 
campionato, ha nelle 
sue file due giocatori 
come il brasiliano Mil- 
ton e lo jugoslavo Sko-. 
ro, attualmente è in 
splendida forma e, in- 
ine, non vuol appari- 
re come avversario- 
cuscinetto. Tra la vo- 
glia di far bene e la 
realtà sul campo, c'è 
un abisso. Attenziore, 
‘però, alla determina- 


zione, spesso troppo 
esagerata, con cui lo 
Zurigo affronta gli av- 
versari. Î suoi punti di 
forza sono l'ala sini- 
stra Grassi (recente- 
mente selezionato per 
la nazionale), il cen- 
trocampista regista 
Milton e i bosniaci 
Baljic e Skoro (ex Tori- 
no). Baljic e Kaegi, con 
tre reti a testa, sono i 
marcatori della com- 
pagine. / 

Lo Zurigo è una for- 
mazione Di livello tec- 
nico abbastanza bas- 
so: nel proprio cam- 
pionato è addirittura 
în coda. A Sacchi non 
interessa la posizione 
dell'undici © svizzero 


perché è stato scelto . 


con un preciso ruolo: 
deve collaudare la 
squadra azzurra che, 
tra poco più di quindi- 
ci giorni, esordirà a 
Cagliari nel «mondia- 
le». Un esperimento di 
scarso: interesse in 
quanto non sarà in 
campo la compagine 
vittoriosa in Olanda 
per l'assenza di ben 
cinque titolari. Gli al- 
lenamenti e gli esperi- 
menti, tuttavia, fanno 
sempre bene. 

Se non altro servo- 
no per. l'amalgama, 
l'amicizia, l'intesa. A 

lueste assenze per in- 
SCE cene è un'al- 
tra di grande peso e 
Mu incomprensibi- 
e. Franco Baresi, in- 
‘atti, domenica scorsa 

giocato contro l'A- 
talanta non a aren- 
do brillante nello scat- 
to ma confermando di 
essere sempre il cardi- 
ne della retroguardia. 

Grosse novità nella 
retroguardia con Mar- 
chegiani in porta, poi 
a destra D. OCRA a 
sinistra Di iara, 
coppia centrale Bian- 
chi e Apolloni. A cen- 
trocampo. . Maldini, 
Donadoni, Lentini. In 
attacco Vialli Manci- 
ni. Questi sono gli az- 
zurri nel primo tempo, 
nella ripresa ci sarà 
una girandola di gio- 
catori. Quasi una gita- 
premio per far entrare 
tutti nel clima azzur- 
ro. Il risultato è scon- 
tato ma non il gioco 
che tutti vorrebbero ri- 
vedere come nel vitto- 
pieso sfida con l'Olan- 

ai fl 


FIRENZE —. Un'altra 
Italia gioca stasera in 
amichevole contro lo Zu- 
rigo, ma non chiamatela 
«altra» davanti a Sacchi 
se non volete farlo arrab- 
biare. Per il ct azzurro, si 
sa, sono importanti gli 
schemi, un pò meno. gli 
uomini che devono inter- 
pretarli. Di conseguenza 
il fatto che l'Italia debba 
giocare questa amiche- 
vole senza Baresi, Man- 
nini, Eranio, Maldini e 
Roberto Baggio non solo 
non preoccupa, almeno 
apparentemente, Arrigo 
Sacchi, ma addirittura lo 
rende felice perchè, ha 
spiegato, il suo sogno è 
sempre stato quello di 
avere due squadre sem- 
pre pronte ad entrare in 
campo. 

Le assenze di questi 
cinque titolari (quattro 
per infortunio, Baresi 
per «stanchezza») rende 


«* comunque ancora più 


strana l'atmosfera intor- 
no ad una partita ami- 
chevole che ha un'unica 
giusticazione, quella di 
essere l'ultimo provino 
azzurro in vista del de- 


butto della Nazionale - 


contro la Svizzera nella 
fase di qualificazione per 
i mondiali, previsto per il 
14 ottobre a Cagliari. 

Ma nè le assenze, nè la 
scarsa fama internazio- 
nale dello Zurigo allena- 
to dall'austriaco Kurt Ja- 


‘ ra riusciranno a tenere 


stasera amici e nemici 
della Nazionale lontano 
dalla televisione (la par- 
tita sarà trasmessa in di- 
retta da Raidue). La vit- 
toria contro l'Olanda, in- 
fatti, è recente e giovani 
sono:anche l'entusiasmo 
e la ‘curiosità che quel- 


l'incontro ha suscitato. 


intorno alla squadra di 
Sacchi. 

Dopo la partita di 
Eindhoven del 9 settem- 
bre la Nazionale ed il suo 
gioco sono tornati ad es- 
sere argomenti di discus- 
sione e quindi di passio- 
ne popolare ed è proprio 
in questo scenario che 
l'incontro, apparente 
mente «innocente», con- 
tro lo Zurigo assume toni 
(ed anche rischi) signifi- 
cativi. Molti si aspette- 
ranno, vista la scarsa 
consistenza degli avver- 
sari, un'Italia ancora più 
spumeggiante di quella 
ammirata contro l'Olan- 
da, altri pretenderanno 
di veder più sviluppati 
gli schemi di Sacchi, altri 
ancora vorranno presta- 
zioni quasi perfette dai 


singoli azzurri. 

‘Tante pretese, insom- 
ma, come tanta sarà l‘at- 
tenzione della gente. E 
non basterà spiegare che 
da queste partite non ci 
si può aspettare molto 
dal punto di vista dello 
spettacolo... Grazie alla 
vittoria contro l'Olanda 
il popolo italiano del cal- 
cio ha ricominciato ad 
amare la Nazionale dopo 
anni di delusione e di in- 
differenza ed il rischio 
che gli azzurri corrono 
con questa partita è 
quello di intaccare que- 
sto. giovane patrimonio 
con una doccia fredda 
prima che cominci la se- 
Tie delle partite da due 
punti. 

Non mancano,  co- 
munque, in questa ami- 
chevole spunti di curio- 
sità. L'assenza di Rober- 
to Baggio, ad esempio, 
offre un'altra opportuni- 


.tà a Mancini che per una 


sera ricomporrà con 
Vialli quella coppia «sto- 
rica» del calcio italiano 
che i miliardi hanno divi- 
so. è 

Mancini sa benissimo 
che quella maglia nume- 
ro dieci è di Roberto Bag- 
gio e che le speranze per 
lui di conquistare in Na- 


ITAL: 
Così 
in campo 
ZURIGO — Probabili 
formazioni della Pari 
tita amichevole Zuri- 
go-Italia in peer 
ma oggi nello stadio 
Letzigrund di Zurigo 
(inizio alle 19): 
ZURIGO: Mader, 
GCassamento, Heydec- 
ker, Germann, Studer, 
Kagi, Mazenauer, 
Skoro, Baljic, Milton, 
Grassi. (12 Mazzarelli, 
13 Hotz, 14 Baldassa- 


ri, 15 Cesar, 16 Maka- 
lakalane), 
ITALIA: 
iani, D. Baj 
hiara,. Bianchi, Co- 


Marche- 
io, Di 


stacurta, Minotti, 
Lentini, Donadoni, 
Vialli, Mancini, Eva- 
ni. (12 Pagliuca, 13 
Lanna, 14 Apolloni, 15 
Albertini, 16 Carbone, 
17 Zola, 18' Signori, 19 
Casiraghi). 

ARBITRO: Mikkel- 
sen (Danimarca). 

La partita non sarà 
diretta dal danese 
Mikkelsen, come in 
un primo tempo an- 
nunciato, ma dallo 
svizzero Arturo Mar- 
tino. 


zionale un posto stabile 
sono pochissime. Ma sta- 
sera si toglierà, comun- 
que, una bella soddisfa- 
zione: è azzurro da otto 
anni ed i fatti dimostra- 
no che c'è ancora biso- 


gno di lui. Diverso lo sta- , 


to d'animo con il quale 
scenderà in campo l'e- 
sordiente Minotti. Il di- 
fensore del Parma è arri- 
vato in Nazionale più per 
l'insistenza di Scala che 
per la convinzione di 
Sacchi e quella di stasera 
potrebbe essere la sua 
unica occasione per di- 
mostrare al ct che la pre- 
tesa di essere il vice-Ba- 
resi non è assurda. 
Minotti giocherà in 
coppia con Costacurta, 


. mentre i difensori latera- 


li saranno Dino Baggio e 
Di Chiara. Poi, nella ri- 
presa, come ha anticipa- 
to il ct, ci sarà posto per 
tutti ‘e faranno il loro 
esordio in azzurro anche 


- Lanna e Carbone, i con- 


vocati numero 45 e nu- 
mero 46 dell'era Sacchi 
della quale oggi a Zurigo 
si celebra la nona parti- 
ta. Finora ci sono state 
cinque vittorie e tre pa- 
reggi. 

Lo Zurigo, sparring 
partner degli azzurri, ha 
un passato glorioso: con 
nove scudetti vinti la 
squadra si colloca al 
quarto ‘posto (dopo 
Grasshoppers, Servette e 
Young Boys) nella classi- 
fica dei vincitori di titoli 
nazionali elvetici. Il suo 
ultimo scudetto risale 
però al 1981 e da alcuni 


© anni la formazione di Zu- 


rigo è sovente coinvolta 
nella lotta per la salvez- 
za piuttosto che in quella 


. per il titolo, 


Anche quest'anno le 
cose si sono subito messe 
male per lo Zurigo: dopo 
nove giornate i biancaz- 
zurri. erano ultimi in 
classifica,...con appena 
quattro punti, e sono poi 
riusciti a risalire al nono 
posto (su dodici squadre) 
grazie.a tre.vittorie con- 
secutive (una delle quali 
sul campo del capoclas- 
sifica Servette), 

Diretto dall'ex nazio- 
nale austriaco Kurt Jara, 
lo Zurigo predilige il gio- 
co' di rimessa più basato 
sull’agonismo che. sulla 
tecnica. L'allenatore giu- 
Stifica.così questo atteg- 
giamento: «Nella nostra 
situazione dobbiamo 
pensare prima di tutto a 
batterci per il risultato 
piuttosto che per lo spet- 
tacolo». 


IL NAPOLI HA CEDUTO IL GIOCATORE PER 7,5 MILIONI DI DOLLARI 


Maradona riparte da Si 


DA APRILEIN QUA 
Sofferta «telenovela» 
prima dell’accordo 


ROMA — Offerte miliardarie, «no» epocali, minac- 
ce di ritiro, scherzi, accuse, smentite, mediazioni 
grandi e piccole: tutto nei cinque mesi che hanno 
preceduto il ritorno di maradona al calcio grazie ad 
un contratto firmato dai presidenti di Napoli e Sivi- 
glia e garantito dalla Fifa. Il ritorno di Maradona è 
cominciato nell'aprile scorso. 

15 aprile: Maradona disputa una ‘partita di bene- 
ficienza in favore della vedova e dei figli di un cal- 


ciatore argentino. 


29 giugno: Maradona respinge la convocazione 


del Napoli 


1 luglio: fine della squalifica per doping. 

5 luglio: inizio di un trattamento per eliminare 
una dozzina di chili in sovrappeso. : 

10 luglio: l'Aic invita il Napoli a lasciar libero 


Maradona. 


16 luglio: la Federcalcio argentina (Afa) chiede 


l'aiuto della Fifa. 


19 luglio: il manager Marcos Franchi rivela i 
contatti con l'Olympique Marsiglia. Il Real Madrid 
smentisce l'interessamento. In precedenza Franchi 
era stato a Siviglia, la cui-squadra è allenata da 
Carlos Bilardo, ex c.t. della nazionale argentina. 

23 luglio: il Napoli si oppone alla rottura del'con- 


tratto, 


. l agosto: il presidente del Siviglia, Luis Cuervas, 
chiara che Diego ha grandi possibilità di giocare 


nella sua squadra. 


6 agosto: annullato il viaggio a Barcellona, l'ar- 
Brno si dichiara inquieto per la posizione presa 


lal Napoli. 


11 agosto: primo vertice organizzato dalla Fifa a 


Zurigo. 


20 agosto: il Napoli sostiene di non aver ricevuto 


proposte. 


10 settembre: comincia il negoziato tra la società 
spagnola ed italiana. Maradona chiede ed ottiene il 


permesso dalla giustizia argentina per espatriare. 

13 settembre: Maradona arriva a Signa, 

15 settembre: la Fifa designa Antonio Matarrese 
come mediatore nella Sia È È 

17 settembre: Maradona minaccia il ritiro defi- 
nitivo dal calcio. La Fifa annuncia un secondo ver- 


tice per il 21 settembre. 


18 settembre: il Napoli respinge la proposta del 
Siviglia. Pelè si schiera a favore del giocatore. 
19 settembre; il Betis Siviglia (seconda divisione) 


offre 8,5 milioni di dollari. 


21 settembre: il Betis aumenta l'offerta a 11 mi- 
lioni di dollari. La riunione di Zurigo è spostata a 


ieri. 


Teri: firma dell'accordo tra DER e Siviglia ga- 


rantito dalla Fifa per 7,5 milioni 


dollari. 


ZURIGO — Al termine di 
una riunione di circa cin- 
que ore i dirigenti del Na- 


poli e del Siviglia hanno 


convenuto ieri a Zurigo il 


passaggio del calciatore 


argentino Armando Diego 
Maradona dalla squadra 


partenopea a quella spa- 
gnola per la somma diz,5 


milioni di dollari. 

«Questa cifra — ha an- 
nunciato il presidente del 
Siviglia Luis Cuervas in 


una conferenza stampa — 


comprende sia il costo del 
trasferimento sia la totali- 
tà dei debiti che Marado- 


na aveva con il Napoli: tre 
milioni di dollari saranno 
versati entro una settima- 
na, mentre il resto sarà 
consegnato în quattro rate 
semestrali senza interes- 
si. 


: I negoziati sono stati 


molto sofferti, anche se da 
mercoledì scorso — come 
ha dichiarato il presidente 
del Napoli Corrado Ferlai- 
no — la squadra parteno- 
pea aveva deciso definiti- 

‘ vamente di separarsi dal 
«pibe de oro». 


La riunione decisiva è 


cominciata ieri alle 10, al 
primo piano della Fifa 
House. Attorno ad un ta- 
volo ovale erano seduti il 
‘presidente ed il vice presi- 
dente del Siviglia Cuervas 
e Jose Maria Del Nido, il 
‘presidente ed:il vice presi- 
dente della Federazione 
italiana Matarrese e Pier- 
ro. Il Nanok era rappre- 
sentato da 

no, accompagnato dal le- 
gale Roberto 
mentre per la Federazione 
spagnola. 
soltanto il 
gel Villar. l'ini. 
zio, per conto della Fifa, il 
segretario generale Jo- 
seph Blatter. 


Corrado Ferlai- 
‘ontemurro, 
ha partecipato 


residente An-. 
‘esente all'ini- 


segretario generale 


Il 
della Fifa avrebbe voluto 
evitare che la Federazione 
internazionale divenisse 
arbitro nella vicenda Ma- 
radona. «La Fifa si è posta 
come mediatore seguendo 
un suo preciso principio: 


bisogna consentire ai cal- 
ciatori di giocare, soprat- 
tutto dopo il loro allonta- 
namento per ragioni ex- 
tra-sportive. 
facilitare il rinserimento 
di Maradona. Ed allora, 
anche se la Fifa non vole- 
va portare il caso davanti 
ad'untribunale, ha cerca- 
to una soluzione amiche- 
vole tra le società interes- 
sate, soluzione che è stata 
* trovata oggi». 


Dovevamo 


Ferlaino è apparso sod- 


disfatto dell'accordo rag- 


iunto, anche se — come 
detto — ha avuto la 


sensazione di non poter 
scegliere. «Voglio ringra- 
ziare Blatter perla sua di- 
plomazia e Cuervas per 
avere accettato tutti i par- 
ticolari sel me determi- 
nanti ne 

Maradona», 
il presidente del Napoli. 


trasferimento di 
a aggiunto 


Blatter ha voluto sotto- 


lineare che «Maradona 
deve rendersi conto che 
club, federazioni naziona- 
li e la Fifa hanno fatto il 
possibile perché possa ri- 


La notizia dell'accordo è stata accolta con visibile soddisfazione dal 
campione argentino, che aveva minacciato di abbandonare il calcio se la 
cosa non fosse stata risolta nel giro di un paio di giorni. «Questo è il giorno 
più bello della mia vita..Oggi ricomincio a vivere come ho sempre fatto», ha 
detto piangendo Maradona appena la notizia dell'accordo è arrivata al suo 
‘ albergoa Siviglia. 


prendere la sua attività 
calcistica. L'argentino — 
ha aggiunto — dovrà di- 
mostrare di meritare tali 
sforzi, evitando qualsiasi 
commento negativo verso 
i dirigenti di squadre o fe- 
derazioni, una clausola 
inserita. nel L 
d'accordo per il trasferi- 
mento tra Napoli e Sivi- 
glia». 


rotocollo 


«Il protocollo sarà, fir- 


mato anche dalla Fifa che 
farà in modo venga rispet- 
tato in ogni punto», ha 
precisato Blatter annun- 
ciando inoltre che il docu- 
mento prevede anche il di- 
vieto per due anni al Sivi- 
glia di trasferire il calcia- 
tore presso una squadra 
italiana. 


Ferlaino ritiene che la 


cessione di Maradona al 
Siviglia è stata fatta nel- 
l'interesse del Napoli, del 
calcio italiano e mondia- 
le. «Anche se per questo — 
ha aggiunto il presidente 
della ‘società 
— ho dovuto 


artenopea 
ibandonare 


| me, quindi. Edi diretti 


un. mio principio secondo 
cui un giocatore sotto con- 
tratto 
Non nutro tuttavia ranco- 
re verso Maradona; gli 
faccio tanti auguri e spero 
di poterlo rivedere da. 


amico». il vice presidente della fe- 

Il presidente del Sivi- © derazione italiana Miche- 
glia ha detto che Marado- ‘le Pierro e il presidente di 
na firmerà con la sua so-' quella spagnola: Angel 
cietà un contratto annua- Maria Villar. 


le con opzione per un se- 
condo anno. Ilsuo esordio 
non avverrà domenica in 
campionato ma la setti- 
mana prossima (probabil- 
mente lunedì), in amiche- 
vole contro il Bayern. di 
Monaco, nel quale gioca 
un altro ex grande del 
campionato italiano, il te- 


desco Lothar Matthaeus. speranza è quella di con- 

In vista delmondiale94 tribuire a fare del Siviglia 
è stato chiesto a Blatter se delsuovecchio amico Car- 
laFifaintende fare di Ma- los Bilardo una squadra 


radona l'ambasciatore del 
calcio negli Stati Uniti, 
per lanciare questo sport 
negli Usa. «Prima di arri- 
vare a ciò — ha risposto — 
dovrà superare tre Cone: 
giocare ia, 


} Sacchi manda in onda Italia 2 


Prova finale prima delle qualificazioni senza Baresi, B 


NAZIONALE / SI RICOSTITUISCE LA COPPIA 


Vialli-Mancini, è revival 


FIRENZE — Quello che ; 
il campionato aveva di- - 
viso, la Nazionale az- 
zurra ha riunito: i «ge- 
melli» Vialli e Mancini 
si ritroveranno di nuo- 
vo insieme stasera sul 
campo di Zurigo, uno di 
fianco all'altro, come ai 
tempi della Sampdoria. 
Dopo il trasferimento 
alla Juventus di Vialli, 
oggi sarà la prima parti- 
ta che i due giocheran- 
no di nuovo insieme. 
Anche in Nazionale, 
infatti, non vi erano 
state finora occasioni 
per riformare la coppia 
sampdoriana. Mancini 
non giocava con la ma- 
glia azzurra dal 4 giu- 
gno scorso, in occasione 
di’ Italia-Eire, partita 
del quadrangolare negli. 
Stati Uniti. In quella 
circostanza però Vialli 
non c'era. Per ritrovare 
i due nella stessa for- 
mazione occorre risali- 
te ai tempi di Vicini: 
Urss-Italia, a Mosca, 
con Mancini entrato a 
10' dalla fine. Una gara 
che costò agli azzurri la 
qualificazione ai cam- 
pionati europei e segnò 
l'avvento di’ Sacchi a 
commissario tecnico 
della nazionale. 
‘ Adesso Mancini tor- 
na a vestire la maglia di 


scia trasparire emozio- 
ni particolari. 

«Con Roberto — dice 
— non ci saranno certo 
‘problemi d'intesa e 
questo sarà un vantag- 
gio in fase offensiva. 
Potrebbe essere la no- 


non sarà facile», 


titolare in seguito al- ‘ stra arma in più. Non - ne della Nazionale, «La 
l'indisponibilità di Ro-. ho mai pensato che Ro- partita con l'Olanda è 
berto Baggio che, dome- berto fosse fuori dal gi- ‘archiavata — dice — 
nica scorsa, ha riporta- ro azzurro. Sacchi loha siàmo riuniti qua per 
to una contusione alla sempre tenuto in gran- migliorarci: ‘ancora. 
coscia sinistra. Mancini. ‘de considerazione», Bobbio imparare a 


e Vialli di nuovo insie- E fuori dal campo 
l'intesa è sempre la 
stessa? «Certo — ri- 
sponde lo juventino — 


siamo stati amici per 


interessati cosa ne pen- 
sano? «Gianluca — dice 
Mancini senza tradire 
particolari emozioni — otto anni e non può es- 
prima che un compagno  sere.il colore della ma- 
o un avversario è un e che indossiamo 
amico». ‘fa domenica a cambiare 

«Con lui — prosegue FORICOSSE, Da Mancini 


non tutte 
discono. 


il sampdoriano — ho discorso scivola poi © esigenze degli allenato- 
giocato tante partite in- alla Juventus. «Della ri e dei giocatori dei 
sieme isendo Juve — dice l'attaccan- club e il ct della Nazio- 
un'intesa difficile da di- te — preferisco non . nale — replica Vialli — 


menticare. Fra l'altro le 
mie caratteristiche tec- 
niche sono simili a 
quelle di Baggio, anche 
se lui, forse, è più forte 
di me nel ibbling 
stretto. Stasera, quindi, 
non ci dovrebbero esse- 
re problemi». Un giudi- 
zio condiviso da Vialli 
che come l'ex compa- 
gno di squadra non la- 


arlare quando sono 
uori: da Torino. Non 
credo sia corretto. Non 
voglio che le mie parole 
possano essere inter- 
pretate come messaggi. 
Abbiamo dei problemi e 
ne parleremo tutti in- 
sieme quando sarà il 
momento». La Sampdo- 
ria di Mancini al mo- 
mento è avanti di un 


massimo 


con Sacchi». 


aggio, Mannini, Eranio e Maldini 


. le giuste responsabilità. || 


punto. «Spero che la Ju- 
ve riesca a superare 
presto le altre squadre 
— è la risposta — ma 


, Chiuso l'argomento 
bianconero, Vialli passa 
a esaminare la situazio- 


giocare a memoria e per 
Ottenere questo risulta- 
to occorre impegnarsi 
sempre al massimo». 
Un QuDegdo che però 
e società gra- 
«Effettiva- 
mente ci sono delle dif- 
ficoltà a trovare un 
punto di incontro fra le 


occorre però trovare un 
sistema per avere il 
rendimento 
sia in campionato sia:in 
azzurro. Forse si può 
anche trovare una solu- 
zione migliore di quella 
adottata, ma già ora ve- 
do molta disponibilità 
dei club a collaborare 


Le ha insegnato di 


più Vicini o il nuovo ct! 
«Con Sacchi — è la rl 
sposta — ho imparat@ 
molto e spero di veder? 
presto una grandi 
squadra». Dalla Nazio: 
nale alla situazione 
economica, «Mi dispia: ||| 
ce che l'Italia stia attra‘ 

versando un moment0 
così difficile — dice 
Vialli — e vorrei ché 
qualcuno si assumess@ 


E' vero IRE noi calciat i 
Ti guadagnamo molto, 
ma questo, probabil 
mente, è dovuto al fatto || 
che intorno al nostro si 
stema girano molti sol: 
di. Si tratta comunqu? 
di un argomento più 
grande di me. Iò cerco 
di essere onesto e pag0 || 
le tasse. Se poi il mio 
nome muove tanti inte: 
ressi economici mi sem 
bra giusto farmi pagar? 
in proporzione». 

E Sacchi cosa dice? Îl 
Zurigo è per lui una 
squadra «di qualità in: 
feriore» che ha però il 
vantaggio di esser? 
svizzera e di pote”) 
quindi, offrire qualche 
assaggio di quel calcio 
con il quale gli azzurm! 
dovranno fare i conti 
14 ottobre. Nonostante 
il tono da allenamento 
che viene dato all'ami 
chevole, Sacchi non hg 
voluto parlare di for 
mazione, anticipando 
solo la presenza di Mi” 
notti accanto a Costa: 
curta all'inizio e il rifor* || 
marsi della coppia Vial: 
li-Mancini. 

«Si tratta — ha dett0 
a questo proposito — di 
due ottimi giocatori ch? 


hanno dato tanto alla || Y 


Sampdoria e forse men0 
di quello che potevano? 
volevano alla Naziona” 
le». Nessun rimpianti? 
per gli assenti; «H0 
sempre cercatoidi aver? 
due squadre per tener? 
pronti, almeno a livello 
di concetti, quelli ché 
potrebbero subentrare: 
In questa ottica anch? 
assenze che potrebber0 
complicarmi la vita, co” 
me quella di Eranio, il! 
realtà mi aiutano a pro” 
vare altre soluzioni 
mi servono perché Era: 
nio potrebbe mancare? 
altre volte». 


LE NUOVE NORME 


(_d (Id Î (i 
= ) essere selezionato nella 
nazionale argentina e 
l'Argentina dovrà qualifi- 
carsi per Usa ‘94»,\ __. 
Il calciatore, che in giu- 
gno avrebbe potuto torna- 
re a giocare dopo la so- 
spensione di 15 mesi in- 
flittagli ‘per assunzione di 
cocaina, ha sottolineato 
che l'accorda gli ha «resti- 
tuito la libertà» e ha rin- 
graziato la società del Si- 
viglia e il suo procuratore 
Marcos Franchi. Quando 
gli è stato chiesto se si sen- 
tisse in grado di tornare in 
campo dopo un'assenza 
tanto prolungata ha rispo- 
sto: «Con la smania che 
ho, posso giocare una buo- 
na partita per 45 minuti e 
se il pubblico di Siviglia 
sarà con me, avrò il vento 
tn poppa», Maradona, che 
etto di non nutrire ri- 
sentimento. nei confronti 
del Napoli, ha aggiunto 
che faro ditutto pertorna- 
re ad essere capitano della 
nazionale argentina. 
A quanto se ne sa, i det- 
deve rispettarlo. tagli dell'accordo erano 
ci stati definiti l'altro ie- 
ri, durante una riunione 
cui avevano partecipato, 
oltre a Ferlaino e Cuervas, 


ticoli ne 


coinvolti». 


tolo temporaneo». 


Dopo aver sostenuto di 
non essere più il numero 
uno, ma. .il «numero 
10.000», Maradona ha af- 
fermato: «Lasciatemi bat- 
tere in campo per tornare 
ad essere quello che ero e 
allora. parc giudicare se 
sono il 10.000 0 il primo». 
Nell'immediato la . sua 


più «competitiva». Certo 
non punta a farle vincere 
il campionato perchè quel 
posto in Spagna è riserva- 
to al Barcellona e al Real 
Madrid, ha aggiunto 
scherzando. 


ene nel Sivigi diverso». 


ià giocato partite di campionato. 1) 
Si neo di Matarrese, reso noto dall'uffii 
stampa della Federcalcio, si fonda sulla «richiesta d&, 
Lega Nazionale Professionisti, tendente ad una magli 
re ampiezza qualitativa e temporale del periodo if 
possono avvenire i trasferimenti» e prende atto de 
«condivisione della richiesta da parte della Lega Pro 
sionisti di Serie G e dell'Aicy, Nella premessa Mata 
sottolinea che «la richiesta appare meritevole di acc 
mento, atteso che consente una migliore protezioni 

li interessi sportivi delle società e dei calciatori s€% 
incidere negativamentre sui valori sportivi patrim0! 


Ecco le modifiche deliberate da Matarrese: Art. v, 
comma 2: «Il trasferimento a titolo definitivo o te! ot 
Taneo può avvenire soltanto nei periodi fissati an!! di 
mente dal Consiglio Federale ed una sola volta pel.“ 
scun periodo, salvo quanto disposto per i ‘giovani ni 
riè dal successivo art. 104, comma 2. A tal fine ne, to 
considera trasferimento il rientro da trasferimento ?- 


Art. 102, comma 2: «La cessione può avvenire ail, 
definitivo o temporaneo soltanto nei periodi stabilit! pd 
nualmente dal Consiglio Federale ed una volta s0l2 
ciascun periodo, salvo quanto disposto dal sucessivo jo 
104, comma 2.:Purtuttavia un calciatore acquisito 4 *y 
lo definitivo da una società può essere dalla stessa Cl 
to a titolo temporaneo ad altra società nello stesso Bj 
do. Il rinnovo, senza rapporti contrattuali intermed 0) 
contratto scaduto tra la società ed il calciatore nonl* ot 
stipulazione del contratto conseguente a promo? Vu 
della società da campionato dilettantistico a campi0 coi 
professionistico non impediscono la cessione del 
tratto anche nello stesso periodo». 

Art. 104, comma 2: «Tali trasferimenti e cessio” il 
no consentiti, a solo titolo temporaneo, durante ip. 
do di tempo intercorrente tra quelli stabiliti da x 
| sensi dell'art. 102, comma 2/e del precedente conO 

Il comma 2 dell'art. 104 fa riferimento ai VEREE RL) 
ti e cessioni suppletive (mercato di novembre). 
tuale versione sostituisce il testo che recitava: agi 
do è consentito per i calciatori che, nella stessa 5 È si 

sportiva, non abbiano partecipato a gare di CAD Ò CA 
| nella prima squadra della società perla quale s aio 

serati ovvero per i calciatori che abbiano preso PE sal. 

‘gare purchè la società cessionaria disputi un cam) gio 
di serie diversa, ovvero della stessa serie ma 


Mercato: trasferimenti 
anche nella stessa serie 
per chi ha già giocato 


ROMA — Il calciomercato avrà meno vincoli ed ip 
sie. Come anticipato nel Consiglio Federale di vent; 
scorso, il presidente della Figc Antonio Matarrese ha Ù 
mato il Rane d'urgenza» che modifica tr€ I 
i ‘e Norme Organizzative Interne della Feder® 
cio (artt. 100, 102 e 104). Quattro le novità: tra il mere; 


06) R 


sé 


af 


TÀ 


conii 
nona 


L'actoe 


Sport 


STEFANEL / QUARTI DI FINALE COPPA ITALIA 


Scavolini tutta da... cucinare 


Fra i marchigiani il gioiello Myers, e l'interrogativo James - Squadra d’esperienza 


STEFANEL 


. Trieste 


| PERTH — Le ipaggio 
| del Martini Raciini com- 
sta: || Posto dai francesi Au- 
for || Tiol-Occelli su Lancia 


Grazie a questo suc- 


f:0) | Xesso, Auriol:consolida la n 


sere ||\\ ha posizione di leader 
sere || %ella classifica del cam- 
‘ello | \\ ionato del mondo piloti 
che || ©t è l'unico nella storia 
‘del Mondiale Rally, che 
ce sei gare in un'uni- 
sero ||| fà stagione. «Sono con- 

ento di questo risultato 


A Ya commentato Auriol 
1-5. || <l'arrivo — la macchina 
DS e è Sempre stata perfetta. 
i “|| Sono convinto comun- 
o) Ue che il successo vada 
ar (HE eo coni meccanici ed 
‘3 ecnici che anche in 


esta occasione si sono 


BORMIO — Con le due 
‘manches riservate allo 
Slalom speciale si sono 
Conclusi in Valtellina, 
‘ Sulla pista Stelvio, i cam- 
Dionati italiani di sci 


Organizzativa dallo Sc 
Port Due. Nell'ultima 
Serie di gare non è cam- 
lata protagonista in 
‘ampo femminile e Gri- 
Stina Mauri (Sci Cai Trie- 
(Ste), 17 anni, la nostra 


in | 'Umero uno in questa di- 
di ‘Sciplina e in tutte le spe- > 
ff, || Sialità, ha vinto il suo se- 


“‘ondo. titolo ‘ assoluto, 
©onfermando tutta Ja 
Ulasse cristallina di cui è 
tata (molta compo- 
ezza sugli sci, enorme 


i 10 | Capacità di spinta, ma 

00, Soprattutto sicurezza da 

De Li dere nei passaggi ob- 

UA ati). ‘ 

Gi x Rispetto allo slalom 

08° Sigante (22) erano previ- 
sol 

gio 

di 

a 

00 

gii, 

cell 

1 

pe | TRIESTE — E' partita 

zi”, OTITAIRI Campionati del 

ont no do che si svolgeran- - 

0 AE Tama, in Florida, la 
gd ‘lonale italiana com- 

Di lito, ‘Ndente i tre pattina- 

A Gi triestini Sandro 


SolciTa, Frantesco Ceri. 
1a) arti; Per il pattinaggio 
to Ro ic0 Jolly, e Samo 
A | Opi ‘orovec per il Polet di 
gi | dal ina, accompagnati 
A Civia camissario tecnico 
Cog Mondiali in Florida 

st costituiranno la prima 
ino di pPetizione agonistica 
Gue €est'anno di Sandro 

Tra, bloccato tutta la 


| l'erba, curati nella parte « 


'AUTO/RALLY D'AUSTRALIA 


Auriol conduce al trionfo la Delta 


Il successo della lancia completato dal secondo posto dal finlandese Kankkunen 


rivelati veramente fan- 
tastici». 

Il successo del team 
blu-azzurro-rosso, diret- 
to da Claudio Bortoletto, 
già matematicamente 
vincitore del titolo mon- 
diale marche, si comple- 
ta ‘con il secondo posto 
ottenuto dall'altro equi- 

aggio del Team quello 
‘ormato dai finlandesi 
Kankkunen-Piironen 
sempre alla guida di una 
Lancia Delta. «Questo se- 
condo posto — commen- 


ta il finlandese — mi sta | 


benissimo. Auriol è stato 
il più veloce e quindi è 
giusto che sia così». 
Terza posizione per lo 
spagnolo ‘ Sainz-Moya 
com la Toyota Celica, 
«Non sono soddisfatto 
della vettura. Ora non so 
quali gare farò certa- 
mente non vado nè a 
Sanremo nè in Costa d'A- 
vorio». In quarta posizio- 
ne ancora una Lancia 
Delta, quella dell'equi- 


ste nello speciale ben 32 
porte, ma l'atleta giulia- 
na senza incertezze, in 
entrambe le prove, le ha 
superate con il suo per- 
fetto stile in scioltezza 
vincendo nettamente al- 
la distanza sull'austriaca 
Bettina Swaighhofer \e 
sulla quindicenne bellu- 
nese Paola Bazzi, mentre 
Formenti e Busin conclu- 
devano con distacchi più 
pesanti. 

Con slalom gigante e 
speciale la Mauri si è ga- 
rantita due titoli, fallen- 
do invece il traguardo 
della combinata dato per 
sommatoria di risultati 
fra supergigante e spe- 
ciale. Peccato perché con 
una brutta uscita di pista 
ha compromesso la pos- 
sibilità di vincere la sua 
terza (o quarta) meda- 
glia, fissando un en-plein 


stagione da un infortu- 
nio alla caviglia, pur- 
troppo non ancora del 
tutto guarita, 

Di particolare signifi- 
cato l'esibizione. di do- 
menica scorsa sulla pista 
del Polet di Opicina, in 
onore dei campioni ita- 
liani Cristiana Merlo, oro 
nella categoria ragazzi, e 
Samo Kokorovec, primo 
classificato fra i senio- 
res, nonchè della meda- 
glia d'argento di Tanja 
Romano nei giovanìssi- 
Imi, Si sono esibite inoltre 
altre ‘tre atlete. parteci- 


TRIESTE — Molti addet- 
ti ai lavori assicurano 
che il miglior straniero 
del nostro campionato è 
un ,..italiano di soli 21 
anni. Talento e pelle scu- 
ra hanno generato, nel 
corso di un torneo estivo 
svoltosi in Spagna, un 
OCEECRIE equivoco. In- 
‘atti James, il discusso 
sostituto di Daye, non ne 
azzeccava una mentre 
Myers faceva furori, tan- 
to che il pubblico ritene- 
va fosse un ex professio- 
nista, Invece il reuccio 
del mercato (è costato 
più di 10 miliardi di lire, 


. una bella cifra anche in 


tempi di svalutazione) è 
«indigeno» agli effetti del 
basket, però stranamen- 
te venne ‘escluso dalla 
nazionale, si dice perché 
all'ambiente non piace- 
va che portasse l'orec- 
chino e girasse con il cel- 
lulare. 

C'era chi giurava' che 
Carlton non ASSI, 
rato al balzo dalla A2, 
dove aveva colto ‘una 
sfilza interminabile d 
successi con la Marr Ri- 
mini, alla massima serie; 
ebbene in poche partite 


. questa guardia esplosiva 


ha messo tutti a tacere. 
Domenica scorsa non è 
partito nel tetto-ba- 
se ma quando il deluden- 
te James gli ha passato il 


aggio argentino Recal- 
Seinrisue In gruppo N 
successo Cal Tu Nassio 
australiano Ordynski- 
Stacey (Mitsubishi Ga- 
lant). A 

La prossima gara del 
Campionato del Mondo 
Marche e Piloti sarà il 
rally di Sanremo che si 
correrà dall'11. al 16 ot- 
tobre, 

Classifica finale: 1) 
Auriol-Occelli (Lancia 


Martini) in 5h 13' 12"; 2). 


Kankkunen-Piironen 

(Lancia Martini) a 141"; 
3) Sainz-Moya (Toyota 
Celica) a 2'04"; 4) Recal- 
de-Christie (Lancia Del- 
ta) a 18'53%; 5) Dunker- 
ton-Gocentas (Mitsubis- 
hi-Galant) a 23‘03"; 6) 
Bourne-Freeth (Subaru 
Legacy) a 33'40"; 7) or- 
dynski-Stacey (Mitsubis- 


hi Galant - 1 Gr. N) a. 


38/37"; 8) Challis-Van- 
derstraate (Mitsubishi 
Galant - 2GrN)a 41/14"; 
9) Inoue-Yoshimasa 


SCI D’ERBA / CAMPIONATI ITALIANI 


Mauri, un bis speciale 


Ta rappresentante dello Sci Cai Trieste non ha avuto avversarie 


che già alla vigilia non 
sembrava impossibile e 
che mai come quest'anno 
avrebbe potuto andare a 
compimento. 

Dice di lei il responsa- 
bile tecnico Pietro Ma- 
pelli. «Cristina costitui- 
sce la più bella realtà 
dello sci d'erba azzurro, 
non solo per le enormi 
capacità tecniche che 
possiede, ma per le qua- 
lità caratteriali psicolo- 
giche e agonistiche. Il 
grave infortunio della 
scorsa stagione al ginoc- 
chio e il difficile inter- 
vento chirurgico non 
hanno minimamente 
scalfito *le prerogative 
che l'hanno resa campio- 
nessa. Nessuna al suo 
posto sarebbe riuscita a 
riprendersi così bene e 
tanto in fretta. Nei cam- 
pionati mondiali del 


PATTINAGGIO ARTISTICO /IN FLORIDA. 


Tre triestini per i mondiali 


panti ai campionati ita- 
liani, Shantal Tretjak, 
Vesna Hrovatin e Maja 
Berzì. 

Da segnalare inoltre 
che quattro società trie- 
stine sono state presenti 


‘ ai campionati. Italiani 


Aics di Caorle; in ordine 
lo Skating Club Gioni, il 
Dopolavoro Ferroviario, 
che ha vinto l'oro nella 
categoria coppie artisti- 
co ragazzi con Armilli- 
Riccobon, il pattinaggio 
artistico Triestino, che si 
è portato a casa due terzi 
posti con la coppia danza 
Seniores Ravalico-Me- 


testimone, a Pesaro gli 
applausi hanno cancella- 
to i fischi. Myers ha deli- 
ziato la platea Ergiando 
22 punti, vale a un 
punto al minuto. 3 
La Scavolini, detentri- 
ce della Coppa Italia e vi- 
ce-campione, che Trieste 
affronta stasera a Chiar- 
bola (si inizia alle ore 
‘20.30) non è ovviamente 
soltanto Myers, sebbene 
questi finora sia servito 
pure per calmare un po 
e acque della polemica 
legata Glingagelo di Ja- 
mes. L'ex ala di Cleve- 
land non è a posto fisica- 
mente e gioca con l'om- 
bra di Chievous appicci- 
cata addosso, handicap 
non di poco conto. _ 
Pesaro è ormai una 
vecchia conoscenza e 
ogni stagione si ripropo- 
ne. protagonista nono- 
stante la veneranda età 


.dei suoi componenti, E' 


tuttora temibile per clas- 
se ed esperienza alle 
quali va aggiunta la «ma- 
no» di chi la diko quel- 
l'Alberto Bucci che al di 
là degli eloquenti riscon- 
tri statistici (283 vittorie 
su 481 incontri) sa co- 
Fiore l'importanza dei 
attori tecnici e umani, 
obiettivi non semplici in 
un mondo abbastanza 
traballante... — 

I marchigiani nella 


(Mitsubishi Galant - 3 
Gr. N) a 41’26‘; 10) Stal- 
lard-Jesse 
Galant) a 53/25”. . 
Vincitori delle prove 
pro: Kankkunen 17 
(di cui 4 ex-aequo), Au- 
riol 14 (di cui 2 ex-ae- 
quo), Sainz 7 (di cui 2 ex- 
aequo), Vatanen 1. 
Classifica campionato 
del mondo piloti: 1) Au- 
riol punti 120; 2) Sainz:a 
104; 3) Kankkunen a 92; 
4) Biasion 42; 5) Alen 40; 
6) Delecour 33; 7) Recal- 
de e McRae 28; 9) Bu- 
fol 22; 10) Dunkerton 


Classifica campionato 
del mondo marche: 1) 
Lancia Martini 157 (vali- 
da 140); 2) Toyota 112 
(108); 3) Ford 70; 4) Su- 
baru 43; 5) Mitsubishi 
38; 6) NR Ha) 

Coppa Fia gruppo N: 
de Magius IR 27:62) 
Menem 26; 3) Ordynsky 
23 e Kytoleto 23; 5) Nis- 
hiyama 17. 


prossimo anno ad Asiago 
sarà un'attesa protago- 
nista e vista l'età potrà 
esserlo anche nei mon- 
diali juniores». Il titolo 
della combinata è così 
andata alla Formenti (Sc 
Cai Bellano), che come la 
Mauri ha vinto due titoli, 
davanti a Paola Bazzie a 
Daniela Busin (Val Biois). 

In campo maschile, 
proprio come fra le don- 
ne, Oscar Bazzi per un'u- 
scita di pista ha dovuto 
accontentarsi del super- 
gigante e del gigante; lo 
slalom speciale infatti è 
stato vinto da Jury Doni- 
ni (Gav Vertova) che ha 


« preceduto Luca Agazzi, 


compagno di squadra, e 
Stefano Sartori (Foresta- 
le), Nella combinata tro- 
viamo: l.o Donini, 2.0 
Sartori e 3.0 Agazzi. 
Giulio Mauri 


luzzi e l'allieva Elisa Co- 
ciancich, ed infine il pat- 
tinaggio artistico Jolly, 
che ha conquistato tre 
medaglie d’oro rispetti- 
vamente con David Vit- 
ta, nella Juniores. ma- 
schile, con la coppia Vit- 
ta-Goslovi sempre nella 
Juniores e con Crevatin- 
Kristancic nella danza 
regionale, nonchè due 
medaglie d'argento con i 
singolisti Davide Paolino 
e Diego Perini, aggiudi- 
candosi così il quarto po- 
sto assoluto di ara 

. è .P- 


(Mitsubishi 


SERE stagione si sono 
‘atti rispettare nelle va- 
Tie «specialità» e con l'in- 
nesto di Myers nonchè 
dei giovani Rossi e Pani- 
chi sono certi di miglio- 
rare sotto diversi punti 

vista. D'altronde 
Workman si è conferma- 


. to uomo-squadra, Gracis 


> sempre un eccellente 
tiratore, Magnifico, a 31 
anni riesce a fare la dif- 
ferenza in più ruoli. Sot- 
to i tabelloni troviamo 
l'accoppiata Costa-Boni 
e Zampolini è un ricam- 
bio utile, da impiegare a 
piccole dosi. Resta l'in- 
cognita-James che oggi 
vedremo nella prima ga- 
ra valida per i quarti di 
CoDDA: però direste 
te lo troveremo in cam- 
pionato. 

Detto degli ospiti, dia- 
mo una sbirciatina in ca- 
sa nostra. Fucka, a meno 
di miracoli dell'ultima 
ora, sarà nuovamente 
spettatore, Meneghin, 
benchè in condizioni non 
perfette, O) in 
campo per dare un con- 
tributo che può essere 
decisivo, considerata la 
forza degli avversari. 
Teoricamente la Stefanel 

.una macchina che può 
viaggiare a 100 (eta 
all'ora, tuttavia suo 
motore deve essere mes- 
so ancora a punto. 


HOCKEY /COPPA ITALIA 
Latus, un grande cuore 
non evita l'eliminazione 


5-7 


LATUS: Tancovich, Vi- 
doz, Cortes, Lodi, Chia- 
rello, Lepore 2, Costa 1, 
Quiroga, Aloisi 2, Gere- 


mia. 
LODI: Paghi, Paez 1, 
Fenocchi, Rubio, Baffelli 
_5, Giuditta, Ceccoli 1, Pe- 
rin, Piccolini, Ciavattini. 
ARBITRO: Dei Pietri di 
Reggio Emilia. 


Esce onorevolmente 
dalla Coppa Italia la La- 
tus, all'esordio ufficiale 
sul parquet di Chiarbo- 
la. Davanti a un buon 
pubblico, la formazione 
di Tavagnutti ha vissu- 
to una prima fase buo- 


“za peraltro riuscire a 


L'inserimento di En- 
glish non è facile come si 
sperava. «A.J.» ha sbat- 
tuto la faccia su una in- 
solita realtà e deve capi- 
re che si possono conci- 
liare esibizioni di alta 
classe con le esigenze del 
complesso. Tanjevic_ è 
costretto ad operare dei 
mutamenti tattici e il 
MURIORE non è semplice 

la risolvere se tutti non 
danno un adeguato con- 
tributo. Se English, che 
dispone di un ottimo ba- 
gaglio tecnico, riuscirà 
ad integrarsi, allora la 
strada diventerà facile, 
altrimenti dovranno for- 
zatamente essere trovati 
dèi correttivi. 

Il tempo è tiranno e la 
Stefanel, in vista del ri- 
torno fissato per il 15 ot- 
tobre, deve distanziare 
di parecchio la Scavolini. 
Si può far leva sull’orgo- 
glio dello stesso English, 
per quanto le certezze in 
questo delicato momen- 
to si chiamino Bodiroga, 


‘ Pilutti, Cantarello. e 
Bianchi. 
Da Alberti e Pol Bodet- 


to ci attendiamo quei 
progressi a piccoli passi 
che li porteranno a gra- 
duali soddisfazioni, cosa 
possibilissima, dato il co- 


stante impegno con il 


quale sgobbano. 
; s.b. 


na, fino al 2-2, poi si è 
disunita, anche perché 
il tecnico ha preferito 
effettuare molti cambi, 
infine ha disputato un 
finale arrembante, sen- 


pareggiare. 
L'avversario, il neo- 
promosso Lodi, ha in- 
terpretato perfettamen- 
te il ruolo di compagine 
veloce e opportunista, 
sfruttando gli errori 
commessi in fase di im- 
postazione di gioco dai 
rossi di casa. La Latus 
in ogni caso ha dimo- 
strato carattere, e pun- 
ta a ottenere un risulta- 
to positivo sabato, all'e- 
sordio in campionato. 


Garlton Myers, qui con la maglia della nazionale, 
punta di diamante della Scavolini. 


Il Piccolo |_29] 


CICLISMO / MONDIALI MILITARI 


Avvio e prestazioni eccellenti 
Battuto da quattro atleti il record del velodromo 


PORDENONE — Il pri- 
mo appuntamento al 
velodromo_ Bottecchia 
di Pordenone del Cam- 
pionato mondiale mili- 
tare di ciclismo, ha vi- 
sto la presenza di un 
numeroso pubblico, 
ma si è concluso non 
proprio secondo le pre- 
visioni della vigilia, an- 
che se quattro atleti 
hanno battuto il record 
delvelodromo. 

L'azzurro Capelli si è 
dovuto. accontentare 
dell'argento nel km da 
fermo, superato solo da 
una manciata di decimi 
di secondo dal fortissi- 
mo tedesco Lausberg 

‘ che ha vintoiltitolo iri- 
dato con il tempo di 
1.06.110 alla media 
oraria di km 54,455. 

La serata è iniziata 
all'insegna " di altret- 
tanti risultati eccellen- 
ti. La qualificazione ai 
quarti di finale dell'in- 
seguimento individua- 


CICLISMO / MONDIALI MOUNTAIN-BIKE 


Titolo iridato per Libera Pincin 


Surclassate le tutte le avversario nella discesa categoria over 30 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — In tre chilo- 
metri e mezzo di discesa 
mozzafiato Libera Pin- 
cin, 37 anni, triestina di 
San Giacomo, si è cucita 
addosso la maglia iridata 
di campionessa del mon- 
do di «mountain-bike». 
Domenica scorsa a Bro- 
mont nel Quebec cana- 
dese ha fatto sua la gara 
di discesa riservata a chi 
ha superato i trent'anni 
Si è lasciata alle spalle 
‘americane, svizzere, ca- 
nadesi, tedesche e bri- 
tanniche. Non era tra le 
favorite, tant'è vero che 
la Federazione ciclistica 
italiana non l'aveva 
nemmeno inclusa nella 
sua rappresentanza uffi- 
ciale. s 

Libera Pincin ha corso 
da indipendente dopo 
aver pagato di tasca sua 
la tassa d'iscrizione: 30 
dollari. Con uguale de 
terminazione sì era rega- 
lata questa trasferta ca- 
nadese. ha acquistato il 
biglietto aereo, ha com- 
prato a Trieste una bici- 
cletta da discesa e se l'è 
fatta mettere a punto da 
un meccanico di via del 
Levatoio. Poi ha affron- 
tato la grande avventura 
al di là dell'Oceano. Ora, 
archiviata la vittoria al 
mondiale può entrare 


nella storia del ciclismo: 


non solo triestino, E' la 
rima donna nata al- 
ombra del campanile di 
San Giusto che vive di bi- 
cicletta. Ha infatti in ta- 
sca un contratto da'pro- 
fessionista. Ed è anche 
l'unica donna della no- 
stra regione che nella 
prossima stagione di ga- 
re potrà sfoggiare una 
maglia identica a quella 
di Gianni Bugno. Bianca 


Libera Pincin, 


con le strisce dell'iride. 
La notizia della vitto- 
ria è corsa ieri in città fra 
le decine di appassionati 
che praticano il «moun- 
tain-bike» e frequentano 
negozi e officine trasfor- 
mandoli spesso in altret- 
tanti luoghi di appunta- 
mento e di cospirazione. 
«Libera ha vinto» ha 
detto felice Franco Mo- 
retti, il giovane meccani- 
co che ha messo a punto 
la «Cannondale» biam- 
mortizzata con cui l'atle- 
ta concittadina è scesa a 
quasi 60 chilometri di 


«media lungo una pista da 


sci. In alcuni triti ha su- 
perato anche gli 80. Il 
meccanico è raggiante. 
Un piccolo pezzo della 
vittoria mondiale è sua. 


. Ha centrato le ruote ti- 


rando i raggi come corde 
di violino, ha assemblato 
il cambio e l'enorme 
«plateau». Ha tarato la 
forcella e l'ammortizza- 
tore a olio posteriore. Ha 
ingrassato il movimento 
centrale, imozzi, lo ster- 
zo. Ora assapora la vitto” 
ria. 

«La discesa del mon- 
diale era tecnica e velo- 
ce. Tre chilometri e mez- 


le, ha posto subito in ri- 
lievo taluni tempi me- 
ritevoli di attenzione, 
specialmente quelli 
stabiliti da due russi. 
Infatti hanno avuto ac- 
cesso ai quarti i primi 
otto della classifica: 1) 
109 Baturo Valeri, Rus- 
sia, 4.48,420, media 
49.927; 2) 111 Anash- 
kin Evgueni, Russia, 
4.48.900, media 
49.844; 3) 136 Baldrian 
Michol, —Gecoslovac- 
chia, 4.50.870, media 
49.507; 4) 146 Corino 
Mauro, Italia, 
4.51.450, media 
49.408; 5) 7 Schmidt 
Torsten, Germania, 
4.53.070, media 
49.135; 6) 133. Ploch 
Petr, Cecoslovacchia, 
4.53.550, media 
49.055; 7) 8 Teuten- 
berg Lars, Germania, 
4.,54.530, media 
48.891; 8) 84 Krasinski 
Artur, Polonia, 
4,56.270, media 


i 


zo di lunghezza, 362 me- 
tri di dislivello». Così le 
riviste del settore hanno 
descritto il percorso ca- 
nadese. Di fatto potrebbe 
essere paragonato alla 
discesa che dall'Obelisco 
porta al mare percorren- 
do Scala Santa. Curve, 
controcurve, sterrati, 
buche, salti e frenate al 
limite. Al di là delle ap- 
parenze non è una spe- 
cialità da spacconi. Anzi, 
non vince il più sperico- 
lato, ma il più tecnico. E 
chi sbaglia spesso finisce 
all'ospedale. 5 

«Ho iniziato a pedale 


lè mnnn=— => 


48.604. 

Alle ore 21 sono. ri- 
prese le gare del mon- 
diale con il km da fer- 
mo, al quale vi hanno 
partecipato. 19 atleti 
appartenenti a 10 na- 
zioni. Come già detto, 
l'Oro è stato vinto da 
Lausberg Soerem, al 
secondo posto il nostro 
Capelli Adler con 
1.06.72. 

La serata si è conclu- 
sa con la qualificazione 
alle semifinali della ga- 
ra di inseguimento in- 
dividuale, che, come da 
programma, si svolge- 
ranno questa sera. A 
tale semifinale. hanno 
avuto accesso i primi 
quattro classificati, 
che sono nell'ordine il 
russo Baturo Valeri, il 
tedesco Schmidt Ter- 
sien, il russo Anashkin 
Evgueni e l'italiano Co- 
rino Mauro. 

Luigi Arzenton 


con una bicicletta da 
passeggio. Più per scom- 
messa che per convinzio- 
ne» ha più volte raccon- 
tato Libera Pincin. Cin- 
que anni fa con questa 
bici percorreva la Costie- 


ra, una tappa obbligata 


dagli appassionati trie- 
stini del pedale. Andava 
già forte tant'è che più di 
un emulo di Moser non 
riusciva a tenere la sua 
ruota. «Scherzavano, 
cercano di attaccare di- 
scorso. ‘Dove vai con 
questo ferro?” mi chie- 
deva chi voleva farsi no- 
tare. Io pigiavo sui pedali 
di quella bicicletta da 
quattro soldi. Loro per 
un po' resistevano. Poi 
mollavano. Erano stra- 
volti dalla fatica, pao- 
nazzi dallo sforzo. Ecco 
ho iniziato in questo 
strano modo la mia sto- 
ria con la bicicletta. In 
precedenza avevo prati- 
cato altri sport. Il soft- 
ball a esempio». 

La stagione ‘92 non 
era iniziata al meglio per 
la neo campionessa mon- 


diale. A maggio si era: 


spezzata la clavicola e 
aveva dovuto abbando- 
nare per più di un mese il 
«circo delle due ruote». 
Con caparbietà ha risali- 
to la china, passando ore 
e ore in palestra e lungo 
le strade del Carso. Reg- 
geva il manubrio con una 
mano sola, perché l'altra 
era bloccata dalla fascia- 
tura. In luglio sono arri- 
vati i primi risultati. Un 
terzo e un quarto posto ai 
Gran Prix di discesa di 
Vigo di Fassa e Sant'Or- 
sola Terme. Altri risulta- 
ti sono venuti dalla di- 
scesa di Kaprun in Au- 
stria. Poi il volo oltreo- 
ceano e la vittoria irida- 
ta. 


e Cnn 


i 


VOSTRA) 


| 


Le ricette mediterranee di Olio Cirio. 
is CONCHIGLIE TRICOLORI eee 


Ingredienti per 4 persone: 350 g di pasta formato conchiglie - 1 peperone medio 
giallo - 1 peperone medio rosso - 4 cucchiai di olio d'oliva Cirio - basilico - aceto 
Cirio - sale e pepe. ; 
Preparazione: Infilzate i peperoni suuna forchetta, poi passateli sulla (fiamma per 
abbrustolirli. Eliminate la pellicina e tagliateli ametà, togliete i semi, poi tagliateli 
‘a filetti. Mettereli in una terrina e conditeli con sale, pepe, olio d'oliva Cirio ed un 
cucchiaio di aceto Cirio. Cuocete la pasta in una casseruola, scolatela al dente e 


O FILO DI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli.1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia ‘17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9; tel. 
06/3696. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
‘comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che intendono inòltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Novità dalla ricerca scientifica 


Meno radicali 
liberi, 
più vita ai capelli. 


Sono i Radicali Libéri 
in eccesso a fare invec- 
chiare precocemente le 
Nostre cellule. 

Lo confermano decenni 
di studi e di test clinici 
effettuati nei laboratori 
delle più importanti Uni- 
versità del mondo. 

I Radicali Liberi in ec- 
cesso, che si formano per 
le cause più svariate (fumo, 
alcool, stress, inquinamen- 
to, dieta sbilanciata, etc.) 
sono veri e propri ‘‘kil- 
lers”’ che fanno invecchia- 
re precocemente le cellule 
del nostro organismo. 

Anche le cellule del bul- 
bo pilifero, dove nascono i 
capelli, non sfuggono al- 
l’azione distruttiva di questi 
temibili agenti ossidanti. 

Se la cellula è ossidata il 
capello nasce già debole e 
resiste meno ai trattamenti 
esterni perché il problema 
è interno. 

La ricerca ha però indi- 


viduato il modo di neutra- 
lizzare i Radicali Liberi in 
eccesso: fornire all’organi- 
smo cacciatori di Radicali. 
Sulla base di questa im- 
portante scoperta, la ricer- 
ca scientifica della Giuliani 
ha messo a punto un pro- 
dotto per la salute dei 
capelli, che agisce dal- 
l’interno, cioè là dove na- 
sce il problema. 
Si chiama Bioscalin ed 
è un integratore dietetico 
in capsule a base di vita- 
mina C, vitamina E, beta- 
Carotene, Selenio, Zinco e 
Rame, che hanno una de- 
cisa azione antiossidante e 
di Metionina che aiuta a 
rendere più forte ed elasti- 
ca la struttura interna del 
capello. ; 
Dopo il trattamento i ca- 
pelli nascono più forti e 
più sani e, quindi, più lu- 
minosi e più belli. 
Bioscalin si trova in 
Farmacia. 


Prodotto Dietètico Aut. Min. San. n. 706/6242 del 06.04.1991, 


OLEVA ED-EXTRAXERGAE 
AVVISI ECONOMICI 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Lavoro pers. servizio 

Offerte 

n 
CERCASI . collaboratrice 
domestica stabile capace 
referenziata. Tel. 422513. 
(A60323) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


cn 
GIOVANE signora amante 
bambini offresi come baby 
sitter anche neonati. Tele- 
fonare ore pasti 275180. 
(D00) 

IMPIEGATA decennale 
esperienza ottimo inglese 
Uso computer predisposi- 
zione contatto pubblico re- 
ferenze esamina proposte. 
Tel. 040/824332. (AG0338) 
VENTICINQUENNE geome- 
tra militesente pratico Au- 
tocad cerca impiego. Tel. 
040/308157. (A60346) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


n 


A diplomati anche primo 
impiego residenti Trieste e 
provincia importante socie- 
tà offre opportunità di inse- 
rimento previo stage inter- 
no nei nostri settori proget- 
tazione computer graphic 
cad e gestione aziendale 
computerizzata. Tel. 
1678/47062 (numero  ver- 
de). (S20244) 

AGENZIA pubblicitaria cer- 
ca ragazze dai 25 ai 40 anni 
per mansioni di telefonista. 
Presentarsi venerdì dalle 
ore 10 alle 13 presso Tris 
Pubblicità via. Pescheria 
11/B Trieste. (A60415) 
CENTRO di produzione, 
cerca personale anche ine- 
sperto, da addestrare e av- 
viare alla professione di 
operatore televisivo, au- 
diovisivi, cameramen, 
montaggio, tecnico luci, au- 
dio, collaborazione tecnici 
Rai. Lavoro in provincia di 
residenza. Telefonare dal- 
le. ore 19-12. al. in. 
030/8702544 dalle 14 alle 19 
al n. 030/304203.(G57058) 


IMPORTANTE azienda 
isontina cerca per inseri- 
mento propri uffici ammini- 
strativi ragioniere/a anche 
prima esperienza lavorati- 
va. Titolari preferenziali 
‘conoscenza e uso personal 
‘computer. Inviare curricu- 
lum a: Cassetta n. 8/H Pu- 
blied 34100 Trieste. (B) 
IMPORTANTE industria di 
Monfalcone cerca autista 
per proprio autotreno indi- 
rizzare richieste telefonan- 
do ore ufficio 0434/522981. 
(620378) 

‘7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnarli facilmente ven- 
dendo i nostri profumi. Te- 
lefonare 9.30-13 14-18 
02/66804660. (G) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


_____ 
A.A. RIPARAZIONE idrauli- 
che elettriche. domicilio. 
Trasporti, traslocchi. Tele- 
fonare 
(A60240) 
A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri, apparta-. 
menti. Telefonare 
040/811344. (A60340) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis tel. 040/768102- 
382752. (A3986) 

cicli 


14 
e _____ 
CAMIONCINI Volkswagen 
pronta consegna. Permute, 
Leasing. Autocar. Forti 4/1. 
040/828655. (A3998) 
18 Richieste affitto 
ne — 
STUDENTI/E friulani cerca- 
no max urgenza ammobi- 


liato centrale. Tel, 
040/367241. (A60419) 


Auto, moto 


Appartamenti elocali 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto : 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 870222 Milano 
76013831. (A099) 


Capitali 

Aziende 

______ 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A.A. «APEPRESTA» 
finanziamenti immediati 


rate a partire da L. 26.000 a 


milione. Tel. 722272. 
(A4005) 
I FINANZIAMENTI MIGLIORI: 


6.000.000 |rate 156.000 
10.000.000 |rate 260.000 


Inizio pagamenti a dicembre 


con bollettini postali. 


( San Giusto 
ti CREDIT 


Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/302523 


040/811344, . 


tenetela qualche minuto sotto l’acqua fredda. Scolatela di nuovo e rovesciatela in 
una terrina salandola leggermente. Conditela quindi con il sugo di peperoni e con 
il basilico spezzettato. Servite freddo. 


A.A.A.A. PICCOLI prestiti 
casalinghe pensionati di- 
pendenti. Tel. 040/634025. 
(A4043) 

CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21-68. Trieste 
telefono 040/3870980 - Udine 
telefono 0432/511704. 
(S91515) 

CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 
immediato. Basta docu- 
mento identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 


servatezza. Taeg 21-68. 
Trieste telefono 040/70980 - 
Udine telefono 


0432/511704. (591515) 


CARTA:-BLU 75 giri 


E91A2 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


ESAMINIAMO. vendita e/o 
ricerca. soci attività per 
contanti. ovunque, tempi 
brevi, un nostro consulente 
presso la vostra sede. Te- 
lefonare numero verde 
1678-54039. (5811) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
———— 
CERCO zona semiperiferi- 
ca due stanze cucina ba- 
gno anche da sistemare. 
040/732395. (A05) 
UNIONE 040/733602. Cerca 
in zona servita soggiorno 
camera cucina bagno. Defi- 
nizione immediata. (A4074) 
Vendite 
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me ——— 
ALPICASA Paisiello piano 
alto perfetto soggiorno cu- 
cina bistanze bagno pog- 
giolo. 040/733229. (A05) 
ALPICASA Rossetti (adia- 
cenze) super attico 270 mq 
panoramicissimo 200 mq 
terrazze. 040/733209. (A05) 
ALPICASA strada per Lon- 
gera attico con mansarda 
panoramico grandi terraz- 
ze 040/7833229. (A05) 
CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende ultima 
villa schiera consegna 
marzo 93. Tel. 0432/701072- 
729267. (B386) 
GEOM. SBISA':. Rosetti- 
Chiadino villetta. indipen- 
dente: salone cucina quat- 
tro.camere doppi servizi 
terrazza giardino. 
040/942494. (A4006) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de CAPODISTRIA moderno 
saloncino 2 stanze cucina 
doppi servizi terrazza ri- 
scaldamento ascensore, S. 
Lazzaro 10 tel. 040/631712. 
(A4080) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona SETTEFONTANE 
in stabile ristrutturato bel- 
lissimo salone 2 stanze cu-. 
cina doppi servizi grande 
mansarda con servizio 
ascensore autometano 
eventuale garage. S. Laz- 
zaro 10 tel. 040/631712. 
(A4080) 


Case, ville, terreni 


Gusto e Sapore 
Mediterraneo 


Tito e 


line 


Gusto e Sap 
editerraneo 


ore. 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de BATTISTI soleggiatissi- 
mo arioso 6 stanze stanzet- 
ta cucina servizi autometa- 
no. S. Lazzaro 10. tel. 
040/631712. (A4080) 
PIZZARELLO 040/766676 
Romagna in palazzina con 
parco vendesi attico semi- 
nuovo, rifiniture pregio, sa- 
lone stanza e bagno padro- 
nali, cucina, ampia man- 
sarda abitabile con bagno, 
vaste terrazze, box, par- 
cheggio. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 
piazzale Rosmini soggior- 
no 3 stanze stanzino cucina 
2 bagni poggiolo cantina 
145 mq riscaldamento au- 
tonomo come nuovo. 
340.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 S. 
Giuseppe casa con giardi- 
no. soggiorno con ampia 
terrazza panoramica cuci- 
na 2 stanze 2 bagni ampia 
mansarda abitabile cantina 
lavanderia. (A03) 
SPAZIOCASA 040/369950 
PERUGINO nuovissimo ‘2 
piani cucina salone bistan- 


ze bagno posto macchina. 


autometano. (A06) 


SPAZIOCASA 040/369960. 
VIALE bassa stabile presti- 
gioso cucina 5 stanze bi- 
servizi AFFARONE. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
COMMERCIALE bassa in 
ottimo :palazzo cucina bi- 
stanze bagno adattissimo 
coppia. (A06) 
SPAZIOCASA . 040/3869960 
PERIFERICO nuovissimo 
piano alto cucina saloncino 
bistanze garage autometa- 
no. (A06) 

UNIONE 040/733602 Mad- 
dalena instabile appena ri- 
strutturato camera cucina 
bagno 52.000.000. (A4074) 
UNIONE 040/733602 via 
Buonarroti due camere cu- 
cina abitabile servizio 
74.000.000. (A4074) 

UNIONE 040/733602 via Al- 
fieri soggiorno due camere 
cucina bagno 105.000.000. 
(A4074) 


24 Smarrimenti 


—____ 
SMARRITO Muggia gatto 
bianconero disegno carat- 
teristico V rovesciata sulla 
fronte. Ricompensa. Tele- 
fono'040/274725. (A60423) 


26 Matrimoniali 


TANDEM ricerca compute- 
rizzata di partner: il siste- 
ma migliore per trovare chi 
cerchi. Telefono 
040/574090. (A4021) 


27 | Diversi 
_ 

MALIKA Ja vostra carto- 

mante aiuta consiglia amo- 


fe negatività salute denaro. 
Tel. 040/55406. (A4079) 


‘Per consegna a domicilio a 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.18L. VeneziaS.L. 
5.05L VeneziaS.L.(2.acl.) 
54510 (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
9.50 D Venezia S.L. 
6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8.25D VeneziaS.L. 
9.55L VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.451C (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
112516 (**) KRAS-Venezia S.L. 
12.25D VeneziaS.L. 
13.25D VeneziaS.L. 
13.45L. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
14.22D. Venezia S.L. 
15.25D Venezia S.L. 
16.101G. (**) 7ergeste- Milano- Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.12D VeneziaS.L. 
17.251. VeneziaS.L. (2.acl.) 
17:45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl.) 
18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste - Lecce bi 
19.25L. Portogruaro (2.acl.) 
20.20D VeneziaS.L. 
20.32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 


, cettedi2.a cl. Vinkovci - Gine- 

vra; WI Zagabria - Ginevra 

21.15D Torino P.N. (via Venezia S.L.- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano- Geno- 
vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste- Ventimiglia 

22.106 Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2a cl. 
Trieste- Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa-, 


gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


001/G (**)-Svevo- Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 

2.170 VeneziaS.L. 

6.50L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.10D Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia S.L.); Ventimiglia” 
(via Genova P.P..- Milano C.le 
= Venezia SìL.); WL e cuccette 
2.01, Ventimiglia - Trieste 


a a L 
===, 
BUD AAOO CGI 


CIRIO 


COME NATURA CREA 


ORARIO FERROVIARIO 


.Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 _ 


7.45D Portogruaro (soppresso 1 
giorni festivi) 

8.10E Roma Termini (via Ve. M® 
stre): Le cuccette 2.a cl. RO 
ma- Trieste 

845D Udine (via Cervignano) (24 
cli) 

852E Simplon Express - Ginert 
(via Domodossola .- Milatî 


Lambrate - Ve. Mestre); of", 


cette di 2.a cl. Ginevra - Vil 
kovci; WL Ginevra - Zagabri 
9.251 VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.10E Lecce (via Bari - Bologna” 
Venezia S.L.); cuccette nat 
Lecce. Trieste 
11.17D  VeneziaS.L. 
13.05D VeneziaS.L. 
14.20D VeneziaS.L dg 
1444L. Portogruaro (soppresso 
giorni festivi) (2.a cl.) 
15.25D. VeneziaS.L. 
16.17D VeneziaS.L.(2.acl) 
17.311C (**) KRAS-Venezia S.L. 
18.16D VeneziaS.L. (2.acl.) 
19.06D VeneziaS.L. 
19.52L VeneziaS.L.(2.acl.) 
20.06D VeneziaS.L. 
20.3610 (*) Marco Polo-Roma Ten 
ni (via Ve. Mestre) : 
,22.181G ('*) Tergeste-TorinoP.N.(M# 
| Milano C.le-Ve. Mestre) 
‘2819L VeneziaS.. (2.acl.) 
|2340E Venezia SL. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con Di 
gamento del supplemento IG 
prenotazione obbligatoria del?” 
isto (gratuita). i o 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. 
pagamento del supplemento o 


RISERVATO AI PROFESSIONISTI DEL RISCALDAMENTO! 
LAVORARE MEGLIO, GUADAGNANDO DI PIU'. 


GREEN MARKET gruppo LIFE & CO Bologna 


ALCUNI RIMANGONO 
TROPPO FEDELI 
A VECCHIE IDEE... 


«ALTRI NO ! 
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' BORSA 


726 Brusca frenata di.prezzi e scambi a Piazza Affari. L'indi- 
ce Mib ha lasciato sul terreno i 3,07 per cento a quota 
(3,07) 


726. Interrompendo il ciclo al rialzo delle ultime sedute. 
BORSA VALORI I NA - Trattazione continua 


Dopo il risicato sì francese al trattato di Maastricht. 


Titolì Apert. Rit. Uff. leri  Var% Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% 
Alleanza 10449 10396 10284 10606 -3,04 . Fondiaria 17680 17101 17325 17780 -2,56 
AIR 8050 7912 7949 8132 -225 GottRui 1176 1081 1127 1198 -593 
BNapoli 2062 2062 2062 2102 -1,90 |Metanop 1612 1602 1609 1618 -0,56 
BNapoliR 1085 1065 1073 1097 -2,19itaicem 7580 7139 7267 7830 -7,19 
BToscana 2849 2818 2835 2949 «3.86 italcemA 3850 3737 3792 4048 -632 
Benetton 12850 12587 12681 13085 -3.09jtalgas 2768 2729 2750 2822 -255 
Breda 159 169 1679 1749 -9E7 Marzotto 5775 5764 S764 5824 -103 
CaBinda 13735 360 368,9 9648 +0.71 Parmalat. 19800. 9627 9651 10099- -434 
Cir 980 975,1. 97081024 -520. cn 
50 PirelliSpa 1100 1090 1100 1147 -410 
CirRisp 1000 1020. 1010 1001 +0,90 SI 
CirRno © 560 545° (548 5805 «560 Pirelli 540 SA7IG 5497 5905 -691 
Comit 2830 2836 2834 2957 416 Ras 13810, 13735 19748 14225 -3,35 
ComitRno 2206 2350 2354 2503 -595 RasRne 7180 7035 7100 7316 -295 
EurMeL 427 4023 4106 447,4 -823 Ratti 2412 2412 2411 2520 -4,33 
Ferfin 1125 fi 11 1147 -314 Sip 1015 995,1 1003 1041 -3,65 
FerfinAnc 829 792 804,6 8049 -0,04 SipRnc 1009 9847 9934 1030 -3,55 
FiatPri 1860 1828, 1831 1951 -615 Sondel 1090 1070 1076 1110 -3,06 
FiatRnc 2338 2284 2302 2417 -476 Sorin 2690 2527 2567 2696 -478 
BORSA DI MILANO 
Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var.% 
ALIMENTARI AGRICOLE Euromob r nc 1010 -0.98 
Ferraresi 20990. 0.00 FerrTo-nor 1030 -5.50 
Zignago 4469-40 Fidis 2360 -9.23 
SORe Fimpar r ne 279 3.33 
RESSE 78000 --2.38 EimparSpa ATORRI 01 
Assitalia 5356 2219. FinAgrelna 3069 Le 
Fata Ass 10/00 QNO SS ATA 
Generali As 23800 -4.23 E; i 
La Fond Ass Piso o o7eMieari Sio RESO i0.00 
Previdente 8180-2620 FINA Rne SRO II 
Latina Or 8800. -2.56 Finarterne FTA 
Latina r nc 1875 -3.85 17 i 
1 65 Finrex 995 -0.50 
Lloyd Adria 8275 î Finfex fine aEplinco 
Miano O. f300 ; “Tao | FiScambHrno 1350 000 
Milano rnc DoD lf GO MET Cami io) 2720 0.00 
3 100 15 Fornara 340 -2.86 
Si; "isso 236 FomaraPi | +. . 360 12 
e Gaic 1000 -3.19 
Subalp Ass 7370 -3.66 i 5 

Toro Ass Or 15/20 00175 IERSENO o 
Toro Ass priv. 5800 -3.97 Gaminafno 817 157 

Toro rnc 5690 -2.65 » lat ? 
Unipo! 8800-2122 Gerolimich 475 -1.04 
Unipol priv. a6gD nente, Ne Selo] mene S434/2(0.00 

NIRO) Gim 2890 -2.03 
Vittoria As 4688-3114. Gimrno eo 
BANCARIE Ii priv. 7200  -8.86 
Bca Agr Mi 7650 -0.34. IfilFraz 4099 -1.87 
Bca Legnano 4085 -1.09  IfilrneFraz 1790. -2.72 
Bca Di Roma 1570. 2.28 Intermobil 1950 0.00 
B. Fideuram 760 -1.30  lsefiSpa 1a 775 -4.32 
Bca Mercant 4600 -8.91 Isvim 9960 -0.20 
Bna priv. 1200. -3.92 Itamobll, — 200 
BI 710 -5.33 Italmrnc -3.91 
Bna nos 3926  -1.83 kernelrne 525 0.00 
B Pop Berga 14170 1.21 kernelital 295. -1.01 
Bco Ambr Ve 3180 -6.33 Mittel 885 -4.01 
BAmbr Verne 1745 -2.73 Manidson ie So 
B. Chiavari 2585 -0.96 Montedrne 2. 
Lariano 3450 -3.90 MontedrncGv 1450 5.07 
B Sardegn r nc 13010  -3:99 Partrne } 
Bnlrnc 9490 -1.15 PartecSpa 
Credito Fon S066 -2.40 pioli & si 
Credit 1730-3173 PirelECrnc 
Creditrne 985 -1.30 Premafin 
Credit Comm 1990 -4.78 . Raggio Sole 
Cr Lombardo 2050: -0.97 —RagSolerne 
Interban priv. 24000 -0.21RivaFin 
Mediobanca 9500. -3.26 Santavaler 
S Paolo To 9700. -1.02 Saura] Ro 

;chiapparel 

CARTARIE EDITORIALI Se 

Burgo 9280. -2.38. Sifa - 

Burgo priv. 4900 0.00 SifaRispP. 

Burgo r no 7000 14.75 Sisa © ; 

Fabbri priv. 2030 410 Sme 9699 -5.18 

Ed La Repub 2610 -2.97 SmiMetalli 430 -1.60 

L'espresso 3600-4000 Smirne 490. 0.00 

Mondadori E 1950 -0.68 soPaF 2080 -0.91 

Mond Ed Anc 1800 -0.28soPaFrnc 1372 0.51 

Poligrafici 5100 -1.16 ui 2097 3.15 
“ CEMENTI CERAMICHE tet È 

‘Cem Augusta 2670 -255  Stetrno | 

Cem Bar Rnc 3844 -244 Terme Acqui 

Ce Barletta 5505. 176 Acquirne 

Merone r ne 1850 -7.27 Trenno. 

cem: Merone 8550 2.90 TOGSRUEN, 

‘e Sardegna 4280. -2.06 È + 
Cem Sicilia 4140 -2.13  Unipar SESSI 
Cementir 1251-3902 Uniparrne 9 Ss. 
Unicem 4900 -4.11 IMMOBILIARI EDILIZIE 
Unicem r nc 3150 -1.56 ‘Aedes 

Aedes r nc 
CHIMICHE IDROCARBURI a Al Timob 
Alcate r nc 1830 -3.17 ° 
Auschem 1390 -1.42 Caltagirone 7 
Auschem r nc 750-385 Caltagrne ; 
Boero 5950 0.00 ©Cggefar-imp \ 
Caffaro 384-129  Cogefimprne 1135. -0.44 
Caffaro rne 505. -5.61 Del Favero 1345. 0.00 
Calp 2990 -1.97  Fincasa44 2680 -1.83 
Enichem 1225 -161 GabettiHoi 1200 -2.28 
Enichem Aug 1105 -2.64 GifimSpa |, 1870. -1.06 
Fab Mi Cond 1795 -028  Gifimrne 1430 1.42 
Fidenza Vet 1080 0.00 Grassetto 4550 1.22 
Marangoni 2550 -0.78. Risanamrne 21080 0.14 
Montefibre 679 -0.15 Risanamento 54360 0.00 
i “Sclli 1440 | -0.21 
Montefib r nc 540 0.93 PELO 
Perlier SAR ROC URI e Teo -064 
Pierrel 1E00gi8s7: 00 SUI 1910 -4.50 
Pierrel r no 485 -5.27 MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Recordati 7020 -3.84 Alenia Aer 1198 -0.50 
Recordrne 93660 -1.35 DpanielieC 7190 -0.03 
Saffa 4750 -3.06 Dpanielirno 4043 0.00 
Saffa r nc 3620 -0.55 Data Consys 1850. 0.00 
Saffarno 5260 0.00. FaemaSpa 2196 -6.95 
Saiag 960 -3.52  FiarSpa 6700. -4.29 
Saiagr nc 650 -7.14 Fiat 3670 -3.67 
Snia Bpd 708 -3.67  Fisia 945 -0.32 
Snia ne 610 -2.09 | FochiSpa 7690. -0.26 
Sniarno 695 -7.95 Franco Tosi 16080 0.50 
Snia Fibre 533-309 Gilardini 1890 -6.44 
Snia Tecnop 2180, -0.91 — Gilardrno 1548. -2.95 
Tel Cavi Rn 4540 -1.30 Ind Secco {284 023 
Teleco Cavi 6979 -3.00 S 
ì 2300 -6.12 Secco rne 1320 1.93 
Vetreria It zi Magneti rno 588. -1.18 
lagneti Mar È 
ERMMERCIO Mandelli 
Rnace Ken 
Queens Necch 
Standa r nc P REFAE 
COMUNICAZIONI Olivetti Or 
Alitalia Ca Olivetti priv. ; 
Alitalia priv. Re rnc X 
Alitalrnc ininf r nc Ù 
Ausiliare Pininfarina } 
dont Pri Fina X 

uto To Mi ejna rne Y 
Costa Croc. Rodriquez Î 
Costa r nc Safilo Risp \ 
Italcable Safilo Spa x 
Italcab.r nc Saipem È 
Rai Nav Ita Zabem rnc oo i 

irti . Sasi -1.47 
ELETTROTECNICHE SABER Sea 0 
Ansaldo 2980 -0.83 Ta cnost Spa 1455 0/48 
Edison 3030 -3.60. Teensconie 34l 287 
Edisonr nc P. B250 0 -2.06 (TO SISCOID 3895 (555 
oi o sido 32 

iewiss } e ; 
Saes Getter 3619 -0.08 Meno ME] 
FINANZIARIE 
Acq Marcia ‘108. 0.00 MINERARIE METALLURGICHE Ri 
Acq Marcr nc 84 -6.67 Dalmine SRO 
Avir Finanz 5800 3.94 Falck ONCE o] 
Bastogi Spa En DO FACE DICA Ca DOO, 

jon Si Rpev c 60: X i Spi fav 
Bon Siele * 17700 0.06 Magona 3080 -2.84 

ion Siele r nc 2956 I 
Brioschi 325 1220 Bassetti 4970 158 

uton »5. 4 
CMISpa 6200 264 Camoniie 20 no 
Garmin 2320 0.17 Centenari 243 0.00 
Golide ene 509 3.96 Gucirini 985 0.00 
Cofide Spa 1190 -0.83 n i 

Eliolona 2300 0.00 
Comau Finan 930-106 FO 

ditoriale PRG z0 44 LIAIO0O coresta 

ricsson 16000 0.00 Linifrno SRO 
Euromobilia 2090 0.00 Roton ; 

Marzotto Ne 3312. -1.43 

‘Uromob r nc 1010 -0.98 -0.73 
‘@rr To-nor 1030 —  Marzottorne 5450 È 

Olcese 1150 -0.86 

FINANZIARIE Simint 2400 -4.00 

Acq Marcia 108 0.00 Simintpriv. 1450 -8.69 

\(©q Mare rne 84 -6.67 Stefanel 2570 -1.15 
fvir Finanz 5800 3.94. Zucchi 6380 0.31 

Astogi Spa 87 1.14. Zucchirno 4310 5.12 

‘On Si Rpev 6050 0.00 
Bon Siele 17700 0.06 DIVERSE 

‘on Siele r nc 2950 0.00 DefFerrari 7450 2.62 
Brioschi 265 12.29 DeFerrrne 2259 0.00 
Buton 2400 -570 Bayer 224500 -1.75 
CMISpA 3200. 2.24 Ciga 1064 -2.83 
Camin 2820 0.17 Cigarne 687-172 
Golide r no 509 -396  ConAcqTor 11650 0.00 

Ofide Spa 1190 -0.83 JollyHotel 6900 -1.43 
Egmau Finan 930. -1.06  JollyH-rP 18200 0.00 
Epitoriale 2280 -0.44 Pacchetti 335 -4.01 

riesson 16000 0.00 Unione Man 1585 0.38 

Uromobilia 2090 0.00 Volkswagen 276000 -1:48 


(0,56%) 


Titoli 
Bca Agr. Mant. 
Bca Cr.agr. Bs 
Cr Romagnolo 


Valtell. 11110 

Bca Pop.com.ind 14750 14850 -0,67 
Bca Pop.brescia ‘6500 6500 0,00 
Bca Pop.crema 38000 38100. -0,26 
Pop.cremona © 6000 6100. -1,64 
Bca Pop.emilia 86000 86000 0,00, 
Bca Pop.intra 7720 7690 0,39 
Bca Pop.lecco 6140 6290 -2,38 
Bca Pop.lodi 10800 11000 -1,82 
Luino-Varese 15920 15920 0,00 
Bca Pop.milano 4790 4850 -1,24 
War Pop. Mi 93 mi 111 0,00 
Bca Pop. Novara rinv. 12400 cai 
Bca Pop. Sondrio 60600 60500 0,17 
Cr. Pop.siracusa 13250 13250 0,00 
Cr. Bergamasco 12700 12800. -0,78 
Terme Bognanco 410 385 6,49 
Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 

Adriatic Americas Fund N.D. N.D. 
Adriatic Europe Fund N.D. N.D. 
Adriatic Far East Fund N.D. N.D. 
Adriatic Global Fund N.D. N.D. 
Ariete N.D. 9924 
Atlante N.D. 9903 
Bn Mondialfondo N.D. 10320 
Capitalgest Int. N. 9679 
Eptainternational 12 11130 
Europa 2000 N.D. N.D. 
Fideuram Azione N. 10455 
Fondicri Intetnaz. DL 13247 
Gepoworld 10228 
Genercomit Nordam. 13087 
Genercomit Europa 11727 
Genercomit Internaz. 11846 
Gesticredit Euroazioni; 10329 
Gesticredit Pharmachem 10120 
Gesticredit Azionario 11730 
Gestielle |, 9160 
Gestielle Serv. E Fin. 10467» 
Geode 11175 
Imieast 8914 
Imieurope 10516 
Imiwest 10643 
Investire America 11785 
Investire Europa 10436 
Investire Pacifico ‘9788 
Investimese 10628 
Investire Internaz. 9722. 
Lagest Az. Inter. 10024 
Magellano N.D. 10437 
Personalfondo Az. 10242 10198 
Prime Global 10597 10628 
Prime Merrill America 11697 11683 
Prime Merrill Europa 12048 12164 
Prime Merrill Pacifico 12087 12125 
Prime Mediterraneo 9429 9494 
S.Paolo H. Ambiente 12475 12490 
S.Paolo H. Finance 13462 13457 
S.Paolo H. Industrial 10890 10857 
S.Paolo H. Internat. 10774 10740 
Sogesfit Blue Chips N.D. 11230 
Sviluppo Equity 11658. 11721 
Sviluppo Indice Globale 9089 9126 
Triangolo A 11782 11776 
Triangolo C 10591 10563 
Triangolo S 11421 11423 
Zetastock ND. 10827 
Zetaswiss N.D. 11175 
AZIONARI ITALIANI 

Arca Azioni Italia ‘9502 9428 
Arca 27 10538 10417 
Aureo Previdenza 10612 10486 
Azimut Glob. Crescita N.D. 9253 
Capitalgesi Azione N.D. 10744 
Centrale Capital 11255 11178 
Cisalpino Azionario N.D. 9151 
Delta N.D. 10264 
Euro Aldebaran 9865 9794 
Euro Junior 11265 11249 
Euromob, RiskF. IND. 11412 
Fondo Lombardo 10842 10767 
Fondo Trading 6317 6278 
Finanza Romagest 7756 7683 
Fiorino N.D, 24725 
Fondersel Industria 6148 6103 
Fondersel Servizi 7702 7689 
Fondicri Sel. It. N.D. 10136 
Fondinvest 3 9579 9514 
Galileo, N.D. 8684 
Genercomit Capital 8338 8329 
Gepocapital 10326 10280 
Gestielle A 6469 6381 
Imi-Italy N.D. 9788 
Imicapital N.D. 22645 
Imindustria ND. 8651 
Industria Romagest 7471 7424 
Interbancaria Azion. 15186 15112 
Investire Azionario 9368 9303 
Lagest Azionario 12879 12829 
Phenixfund Top 7614 7562 
Prime Italy 8399 8323 
Primecapital 25951 25867 
Primeciub Az. 8842 8807 
Professionale Gestione 9103 9016 
Professionale 35826 ‘35692 
Quadrifoglio Azionario 9146 ‘9090 
Risparmio Italia Az. 9634 N.D. 
Salvadanaio Az. 8012 7974 
Sviluppo Azionario 8703 ‘8660 
Sviluppo Indice Italia 6524 6362 
Sviluppo Iniziativa 8976 8980 
Venture-Time 10031 10025 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 

Arca TE 12934 12814 
Armonia 10738 10751 
Cristoforo Colombo 12079 N.D. 
Centrale Global 13134 13034, 
Coopinvest 9825 9801 
Epta92 10558 10528 
Gesfimi Internazionale 10511 10495 
Gesticredit Finanza 11904 11879 
Investire Globale 10465 10427 
Nordmix 11542 11518 
Professionale Inter. 12290. 12291 
Rolointernational 11368 11346 
Sviluppo Europa 11204 11334 
BILANCIATI ITALIANI 

Arca BB 21144 20933 
Aureo 18093 17916 
Azimut Bilanciato 11550 11549 
Azzurro 17479 17400 
BN Multifondo 9801 9786 
BNSicurvita 12546 12544 
Capitalcredit 11738 11672 
Capitalfit 13593 13529 
Capitalgest 15923 15823 
Cisalpino Bilanciato 13387 13372 
Cooprisparmio 9776 9747 
Corona Ferrea 11776 11763 
C.T.Bilanciato 11776 N.D. 
Eptacapital 10820 10733 
Euro Andromeda 17846 17747 
Euromob. Capital F. 11919 11880 
Euromob. Strategic 10740 10697 
Fondattivo 9321 ‘9285 
Fondersel 26944 26828 
Fondicri 2 9972 9920 
Fondinvest 2 16068 15955 
Fondo America 15365 15382 
Fondo Centrale 147417 14646 
Genercomit 19052 18915 


Titoli 

Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75%. 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv,9% 
Cir-86/92 Co 9% 
Coton Olc-ve94 Co 7% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv 7% 
Imi-86/93 28 Ind 

Imi-n Pign93W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 
Mediob-italcem Exw2% 


ALA LLARO Sa 


1240,05 Ancora tensioni nel mercato dei cambi, in particolare sul 
Ù dollaro contro lo yen e sulle valute che non fanno parte 
dell'area del marco. 


Term. 


94,5 


Borse 


Titoli; 


Chius. 


Prec. 


Cond. Acque Rm 120 118 
Broggi Izar 1230 1230 
Calz. Varese 250 255, 
Ital. Incendio Vita 128300 129000 
Banca Briantea 7110 7090 
Crediwest 5630. 5610 
Bca Prov. Na 4350 4330 
Bca Prov. Lomb 2290 2300 
Cibiemme 143 139 
Finance 32500 33400 
Finance Priv 20550 20550 
Sifir Priv 1795 1795 
Ferrovie Nord Mi 4575 4990 
I.fi.s Priv. Ex 650 650 
Inveurop. 1005 1005 
Napoletana Gas 4810 4825 
Ned. Edif. 1215 1220 
Ned. Edif. Risp 1540 1540 
Frette 7500 7500 
Zerowatt 5190 5190 


Titoli 3 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Co7% 
Mediob-linif Risp 7%. 
Mediob-metan 93 CV7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
‘Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv9%, 

Sip 86/93 Co. 

Snia Bpd-85/93 Co10% 
So Pa F-86/92 C07% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


FONDI D’INVESTIMENTO i 


Titoli Odier. 
Geporeinvest 10659 
Gestielle B 7730 
Giallo 8964 
Grifocapital 12686 
Intermobiliare Fondo 11678 
Investire Bilanciato 9254 
Libra 19523 
Mida Bilanciato 8120 
Multiras 16776 
Nagracapital 14469 
. Nordcapital N.D. 
Phenixfund N.D. 
Primerend 17860 
Professionale Risp. 8600 
Quadrifoglio Bilan. N.D. 
Redditosette ND. 
Risparmio Italia Bil, N.D. 
Rolomix 9754 
Saiquota 16355 
Salvadanaio Bil. N.D. 
Spiga D'oro N.D. 
Sviluppo Portfolio 12782 
Venetocapital N.D. 
Visconteo 17880 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund N.D. 
‘Arca Bond 11032 
Arcobaleno 12982 
Centrale Money 12883 
Euromobiliare Bond F. N.D. 
Euromoney N.D. 
Fondersel Int. 11675 
Gesticredit Glob.Rend. N.D. 
Imibond N.D. 
Intermoney N.D. 
Lagest Obbl.Int. 11346 
Oasi 10940 
Prime Bond 14457 
Sviluppo Bond 15342 
Vasco De Gama * N.D. 
Zetabond ND. 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond ND. 
Ala N.D. 
Arca RR 11961 
Aureo Rendita È 15988 
Azimut Globale Reddito ND. 
Bn Rendifondo ND. 
Capitalgest Rendita ND. 
Centrale Reddito 16245 
GCisalpino Reddito N.D. 
Cooprend ND. 
©.T. Rendita N.D. 
Eptabond 16901 
Euro Antares 13351 
Euromobiliare Reddito N.D. 
Fondersel Reddito 10825 
Fondicri | ND. 
Fondimpiego 16205 
Fondinvest 1 12074 
Genercomit Rendita 10518 
Geporend ‘9958 
Gestielle M ND. 
Gestiras N.D. 
Griforend 12557 
Imirend N.D. 
Investire Obbligaz. ND. 
Lagest Obbligazionario 15780 
Mida Obbligazionario N.D. 
Money-time 11432 
Nagrarend 12117 
Nordfondo N.D. 
Phenixfund 2 N.D. 
Primecash EL 
Primeclub Obbligaz. d547S 
Professionale Reddito 12465 
Quadrifoglio Obbligaz. N.D. 
Rendicredit N.D. 
Rendifit N.D. 
Risparmio Italia Red. UND. 
Rologest 14898 
Salvadanaio Obbligaz. N.D. 
Sforzesco 11375 
Sogestfit Domani N.D. 
Sviluppo Reddito 15596 
Venetorend ND. 
Verde 10846 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 14723 
= ArcaMM 12086 
Azimut Garanzia N.D. 
BN Cashfondo, ND. 
Eptamoney 13576 
Euro Vega 10877 
Euromobiliare Monet. N.D. 
Fideuram Moneta ND. 
Fondicri Monetario ND. 
Fondoforte < N.D. 
Genercomit Monetario 11578 
Gesfimi Previdenziale 10734 
Gesticredit Monete N.D. 
Gestielle Liquidità N.D. 
Giardino 10347 
Imi 2000 a N.D. 
Interbancaria Rendita N.D. 
Italmoney N.D. 
Lire Più N.D. 
Monetario Romagest 11710 
Personalfondo Monet. 13500 
Pitagora N.D. 
Prime Monetario 15042 
Rendiras N.D. 
Risparmio Italia Corr. N.D. 
RoloMoney 10143 
Sogefist Contovivo N.D. 11464 
Venetocash N.D. 11385 
ESTERI 
Titoli Lire 
Capitalitalia 41.200 
Fonditalia 92.602 
Interfund 50.777 
Intern. Sec. Fund 39.985 
Mediolanum 36.956 
Rominvest-univ Bil 35.960 
Rominvest-ecu S 258.738 
Rominvest-it b. 164.15 
Italfortune A 47.107 
Italfortune B 14.139 
Italfortune C 14.949 
Italfortune D 16.925 
Italunion 26616. 
Fondo TreR 47.014 
Rasfund 935.733 


843, 00 Sospesa dallo Sme, trattata in Italia solo sull'interbanca- 
E) rio, la lira continua a oscillare intorno a quota 840 sul 


(+0,47%) 


Var. % 
1,69 
0,00 

"1,96 
-0,54 
0,28 
0,36 
0,46 
-0,43 
2,88 
-2,69 
0,00 
0,00 
-8,32 
0,00 
0,00 
-0,31 
-0,41 
0,00 
0,00 
0,00 


CONVERTIBILI 


Cont. Term. 
97,5 99 
86 = 

98 == 
99,1 102,5 
90 90 
81,5 82 
92 95,1 

97 i 
84 , 846 
86 88,9 
97,3 98,1 
93,8 94 
85 = 
90,45. 92,3 
94,8 - 
99,7, 113 
104,8 108 
99,3 99,2 
7% 97,15 
97 = 
96,8 Fi 
101,9 111 


marco, senza ulteriori cedimenti. 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var. % 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 106,2 0.00 
Cet Ecu 8492 10,5% 99,25 0.51 
Cot Ecu 8593 9% 95,9 2.13 
Cct Ecu85939,6% 99,25 -0.50 
Cot Ecu 8593 8,75% 98 -0.71 
Cct Ecu 8593 9,75% 103,5 5.94 
Cct Ecu 8694 6,9% 97,4 -1.12 
Cct Ecu 8694 8,75% 95,5 1.60 
Cct Ecu 8794 7,75% 92,9 0.65 
Cot Ecu 8893 8,5% 93,6 0.11 
Cct Ecu 8893 8,65% 95 1.39 
Cct Ecu 8893 8,75% 95,9. -0.52 
Cet Ecu 8994 9,9% 99,5 1.32 
Cet Ecu 8994 9,65% 108 -0.46 
Cct Ecu 8994 10,15% 101,5 -0.49 
Cet Ecu89959,9% 102,9 0.00 
Cet Ecu 9095 12% 101 0.00 
Cet Ecu 909511,15% 100,7 -0.49 
Cet Ecu 9095 11,55% 103,5 0.00 
Cet Ecu919611% 99,2. -0.40 
Cct Ecu 9196 10,6% 102,3 0.00 
Cct Ecu 93 Dc 8,75% 96 2.45 
Cct Ecu93 St 8,75% 97 1.89 
Cct Ecu Nv94 10,7% 102,6 0.59 
‘Get Ecu-9095 11,9% 101,1. 1.10 
Cct-15mz94 Ind 97,2. 0.73 
Cct-171993 Cv Ind 97 -0.10 
Cct-18gn93 Cv Ind 97,5 0.62 
Cct-18nv93 Cv Ind 97,35 0.52 
Cct-18st93 Cv Ind 97,7 0.21 
Cct-19ag93 Cv Ind 97,05 0.36 
Cct-19dc93 Cv Ind 96,75, -0.15 
Cct-200t93 Cv Ind 97,7 0.93 
Cet-ag93 Ind 98,1 0.15 
Ccet-ag95 Ind 93,2 1.64 
Cct-ap93 Ind 99. 0.35 
Cct-ap94 Ind 96,8. 0.62 
Cct-ap95 Ind 91,75 0.27 
Cct-dc92 Ind 99,4. 0.30 
Cct-fb93 Ind 98,9 0.10 
Cct-fb94 Ind 97,2. 1.14 
Cct-fb95 Ind 93,7 0.21 
Cct-ge93 Em88 Ind 99 0.20. 
Cct-ge94 Ind 97 0.99 
Cet-ge95 Ind 95,1. 1.12 
Cct-gn98 Ind 98,9 -0.50 
Cct-gn95 Ind, 91,7 0.49 
Cct-1993 Ind 98,05 0.56 
Cct-1995 Ind 92,3 0.87 
Cct-1995 Em90 Ind 95,1 1.28 
Cot-mg983 Ind 98,8 0.25 
Cct-mg95 Ind 91,7 0.22 
Cot-mg95 Em90 Ind 96 1.43 
Cct-mz93 Ind. 99,5 0.51 
Cct-mz94 Ind 97,9 0.98 
Cct-mz95 Ind 92, 0.00 
Cct-mz95 Em90 Ind 95,75 1.32 
Cot-nv92 Ind 99,4. 0.05 
Cct-nv93 Ind 98,2 0,61 
Cct-nv94 Ind 96,5 1,26 
Cct-ot93 Ind 97,75. 046 
Cct-ot94 Ind 98. 1.55 
Cct-ot95 Ind 93,65 0.16 
Cct-st93 Ind 99,3 1.33 
Cct-st94 Ind 96 0.42 
Cct-st95 Ind 93,55 0.27 
Cct-st95 Em St90 Ind 95,85 1.64 
Cct-18fb97 Ind 90,6 O. 
Cot-ag96 Ind 91,8 0.05 
Cct-ag97 Ind 93. 1.97 
Cet-ag98 Ind 93 0.54 
Cct-ap96 Ind 91,3 -0.33 
‘Gct-ap97 Ind 90,6 0.22 
Cct-ap98 Ind 93,2 0.49 
Cct-dc95 Ind 93,25 0.27 
Cct-dc95 Em90 Ind 95,1 0.79 
Cct-dc96 Ind 93,5 0.81 
Cct-fb96 Ind 93,35. -0.69 
Cct-fb96 Em91 Ind 94,35 0.80 
Cct-fb97 Ind 90,65 0.06 
Cct-ge96 Ind 92,1 -0.43 
Cct-ge96 Cv Ind 99,25. 3.39 
Cct-ge96 Em91 Ind 94,4. 0.80 
Cct-ge97 Ind 90,7 -0.33 
Cct-gn96 Ind 91,9 0.00 
Cct-gn97 Ind 92 1.66 
Cet-gn98 Ind 93,4 0.70 
Cct-1996 Ind 91,7 -0.38 
Cct-1997 Ind 91 0.44 
Cct-1998 Ind 93 0.27 
Cet-mg96 Ind 91,4 -0.22 
Ccet-mg97 Ind 90,6 0.22 
Cct-mg98 Ind 93,55 0.86 
Cet-mz96 Ind 91,7 -0.22 
Cet-mz97 Ind 90,6 0.28 
Cct-mz98 Ind 93,4. 0.43 
Cot-nv95 Ind 93,5 0.16 
Cct-nv95 Em90 Ind 95,55 0.79 
Cct-nv96 Ind 93. 0.05 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 95,6 1.16 
Cet-ot96 Ind 929 0.38 
Cct-ot98 Ind 93,4 0.32 
Cct-st96 Ind 93 -0.43 
Cct-st97 Ind 96,8 -0.41 
Cct-st98 Ind 93,5 0.48 
Btp-169n97 12,5% 93,25 0.00 
Btp-17nv93 12,5%, 96,5 0.68 
Btp-1ag93 12,5% 96,7 0.62 
Btp-1dc93 12,5% 96,35 0.36 
Btp-1fb93 12,5% 98,65 0.25 
Btp-1fb94 12,5% 95,5 0.42 
Btp-1g9e94 12,5% 96,1 0.52 
Btp-19694 Em90 12,5% 95,8 0.47 
Btp-1ge96 12,5% 94,3 107 
Btp-19697 12% 91,9 -0.16 
Btp-1gn94 12,5% ‘95 0.48 
Btp-1gn96 12% 92,1 .-0.22 
Btp-1gn97 12,5% 94 217 
Btp-1lg93 12,5%, 96,85 0.26 
Btp-11994 12,5% 95,15 0.58 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 95,5 0.21 
Btp-1mz94 12,5% 95,9 0.84 
Btp-1mz96 12,5% 94 0.59 
Btp-1nv93 12,5% 96,55 0,42 
Btp-1nv93 Em89 12,5%. 96,55 1.10 
Btp-1nv94 12,5% 94,7 0.69 
Btp-inv96 12% 92,3 0.05 
Btp-10t92 12,5% 99,75 0.15 
Btp-10t93 12,5% 96,8 0.57 
Bip-1st93 12,5% 97 0.41 
Btp-1st94 12,5% 95,15 0.37 
Btp-1st96.12% 92 -0.38 
Cct-dc98 Ind 93,25 0.65 
Cct-fb99 Ind 92,9 0.65 
Cct-ge99 Ind 92,8 0.65 
Cct-mz99 Ind 93,1 0.32 
Cct-nv98 Ind 93,55 0.16 
(OROEMONETE __| RO E MONETE 
Domanda Offerta 
Oro fino (per gr) 14000 14200 
Argento 155700 164100 
Sterlina ve 110000 128000 
Sterlina nc (a. 74) 115000 123000 
Sterlina nc (p. 74) 110000 118000 
Krugerrand 450000 480000 
50 Pesos messicani 540000 580000 
‘20 Dollari oro 450000 540000 
Marengo svizzero 85000 93000 
Marengo italiano ‘90000 96000 
Marengo belga 83000 90000 
Marengo francese 83000 90000 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


21/9 22/9 22/9 
Mercato ufficiale Fidis 2600 2480 
Generali 24525 23850 Gerolimich&0. 480 480 
Warr, Generali 91/01 18800 17700 Gerolimichrisp. 343 340 
Lloyd Ad. 8500 8300 Sme 3901 3680 
Lloyd Ad. risp. 8240 8120 Stet* 1550 1495 
Ras = =  Stetrisp* 1420 1370 
Rasrisp. => =  Tripcovich 5190 5070 
Sai 10635 10410 Tripcovichrisp. 1285 1250 
Sairisp. 3985 3900 Attivitàimmobil. 1890 1790 
Snia BPD* 735 708 Fiat* 3810 3650 
Snia BPD risp.* 755 695 Fiatpriv* = = 
Snia BPDrisp.n.c. 623 610  Fiatrisp* = = 
Rinascente 3740 3622 Gilardini 2020 1980 
Rinascente priv, 2260 2100  Gilardinirisp, 1595 1560 
‘Rinascente r.n.c. 2900 2785 Dalmine 410 399 
Gottardo Ruffoni _ —  LaneMarzotto = = 
G.L. Premuda 1800 1760 LaneMarzottor. 5280 5490 
G.L. Premuda risp. 1070 1070 LaneMarzottome 32003312 
SIPexfraz. _ =  *Chiusureunificatemercato nazionale 

= — Terzomercato 
Warrant Sip '91/94 60 58 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 88 85 So.pro.zoo. 1000 1000 
Comau 940 915 GarnicaAss. 19000 19000 
BORSE ESTERE 

Amsterdam Tend. 112,50 (044) Bruxelles Bel. 111450 1-0,83) 
Francoforte Dax 1550,34 (-1,49) HongKong H.S. 5740,18 (-0,02) 
Londra Ft-Se100 258600 (+1,01) Madrid Gen 207,56 (-1,53) 
Sydney Gen. 1520,80 (071) Tokyo Nik 1828272 (+1,20) 
Zurigo = C.Su 1900/40 (+0,61) NewYork D.JInd 328085 (-1,20) 


PIAZZA AFFARI 
Le vendite protagoniste 
su tutto il listino 


MILANO — E' tornata la sfiducia a piazza Affari e 
le vendite si sono abbattute su tutto ìl listino. L'in- 
dice mib ha chiuso a quota 726 in ribasso del 3,07% 
con scambi però molto ridotti rispetto ai giorni 
scorsi: secondo gli operatori il controvalore do- 
vrebbe risultare inferiore ai 100 miliardi. Le forti 
perdite registrate soprattutto nelle prime fasi della 
Seduta sono state attribuite all'assoluta mancanza 
di compratori: gli ordini infatti - si sottolinea tra le 
grida - non sono stati particolarmente consistenti 
ma senza contropartite basta poco per far scendere 
i prezzi, In piazza Affari si attende un ribasso dei 
tassi di interesse, ma - dicono gli operatori - finchè 
la lira resterà sganciata dallo sme non succederà 
niente, nè è ESDIO revedere che i tassi scenda- 
no prima dell'asta dei bot prevista per fine mese. 
Anche la manovra finanziaria appena approvata 
dal governo, dopo i primi entusiasmi, comincia a ‘ 
preoccupare Ri operatori. Le proteste spontanee 
che si sono sollevate in tutta Italia - si osserva tra le 

da - lasciano prevedere ritocchi alle misure più 
dare e di una minore incisività dei provvedi- 
menti. esto dovesse avvenire la lira non po- 
trebbe che indebolirsi ulteriormente, A tutto que- 
sto si aggiunge che gli operatori esteri in mancanza 
di una certezza sul cambio non fanno operazioni: 
non vendono titoli italiani ma soprattutto non 
comprano quel poco che poteva ancora interessare 
come titoli telefonici. PINE Lt 

Le blue chip, che sono trai primi titoli a chiude- 
re, hanno subito l'ondata di vendite più insistente. 
La Fiat ha chiuso a 3670 lire con un ribasso del 
3,67% per scendere ulteriormente a fine seduta a 
3645 lire. Le Generali hanno perso il 4,23% a 23800 
lire, le Montedison sono arretrate del 3,26% a 1128 
lire, le Mediobanca sono scese del 3,26% a 9500 
lire. Tra i principali titoli assicurativi le Alleanza, 
nonostante i risultati semestrali positivi, sono sce- 
se del 3,04%. In calo anche Fondiaria (-2,56%), Sai 
(-3,15%), Ras (-3,35%). Tra ibancari solo la banca di 
Roma è risultata in controtendenza con un pro- 

‘esso del 2,28%. In perdita invece Comit (-4,16%), 

‘redit (-3,73%), Ambroveneto (-6,33%). Nel BENDpO 
‘Agnelli forte calo per le Ifi priv scese dell'8,86% e 
per le Fiat priv arretrate del 6,15%. In progresso 
invece le Fabbri (+4,10%). 

Nel gruppo De Benedetti le Cir sono scese del 
5,20% e le Olivetti del 3%, mentre le Sogefi sono 
salite del 3,15%. Nel gruppo Ferruzzi le Ferfin han- 
no ceduto il 3,14%, mentre nel dui 0 Iri le Stet 
sono scese del 2,32% e le Sip del 3,65%. Tra gli altri 
titoli in controtendenza sono risultate le Brioschi 
(+12,29%), le Pierrel (+7,02%) e le Fimpar 
(+5,97%). 


Ei MOVIMENTO NAV 


TRIESTE arrivi ; 

Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio 
23/9 5.00 Lt.PJERSPUJADS Venezia 49(6) 
23/9 13.00. Is. ZIMALEXANDRIA Pireo 50(10) 
23/9 13.00 Bs. OXFORD Malta 51(16) 

tI 

partenze È 

Data | Ora Nave Ormeggio |Destinazione 
22/9 12.30 It.FRANCAD'ALESIO Aquila Venezia 
22/9 13.00 Ge. ASSIDUS 21 ordini 
229 1400 It. PALLADIO 23 Durazzo 
22/9 » 18.00 Tu.K.ABIDINDORAN 31 Derna 
22/9 sera Ho. IOANNA Scalo. (B) P. Nogaro 
22/9 sera Ru.PROF.ANICHKOV 42 ordini 
23/9 8.00 It. VALBRUNA Aquila Augusta 
23/9 pom. ALRINIA 38 Durazzo 
23/9 pom. Bu. KOPRIVSHTIZA Scalo L. (A) ordini 
23/9 sera Bs. OXFORD 51(16) Venezia 
23/9 sera It. ALMARESETTIMA Siot3 ordini 
23/9 sera Lt. PJERSPUJADS 49(6) Ashdod 
23/9 sera Is.ZIMALEXANDRIA  50(10) > Venezia 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


| 
| 


| 
! 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


LA LEGGE 


afferma che 


Legge 25 febbraio 1987 - n.67 
Arts 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non 


territoriali, con esclusione degli enti pubblici economi- 


ci, sOnO tenuti a destinare alla pubblicità su quotidiani 
e periodici una quota non inferiore al cinquanta per 
cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell’apposito 
capitolo di bilancio». 


Art 6 


«Le Regioni, le Province, i Comuni con più di 20.000 
abitanti, i loro consorzi e le aziende municipalizzate... 
(omissis), nonchè le Unità sanitarie locali che gestisco- 
no servizi per più di 40.000 abitanti, devono pubblica- 
re in estratto, su almeno due giornali quotidiani aventi 
particolare diffusione nel territorio di competenza, 
nonchè su almeno un quotidiano a diffusione nazio- 
nale e su un periodico, 1 rispettivi bilanci». 


Con D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 14/3/1989 sono stati regolamentati i modelli da usare per la pub- 
blicazione degli estratti di bilancio. 


è Il quotidiano 


per il dialogo fra 


Enti Pubblici e Cittadini 


Mercoledì 23 settembre 19) 


Enti Pubblici e Cittadini. 


devono comunicare 
attraverso i quotidiani 


IL PICCOLO 


I Ulteriori informazioni e chiarimenti telefonando a S.P.E. S.p.A. - Trieste - Piazza Unità d’Italia 7 - Tel. 366565 


{ oma— Peri circa 20 mi- 
‘oni di italiani che stanno 
\Xer. perdere l'assistenza 
‘| anitaria arrivano in ‘soc- 
‘orso’ le compagnie assi- 
%ratrici. I drastici tagli 
all'assistenza sanitaria, 
‘atti, aprono nuovi spazi 
Tamo malattia del setto- 
assicurativo. Molti cit- 
adini che dal 1.0 gennaio 
del prossimo anno non po- 
tanno più contare sull‘as- 
Stenza sanitaria di base, 
lle visite specialistiche e 
Wi farmaci ad eccezione 
i quelli salvavita già si 
Sono rivolti alla loro assi- 
‘azione per chiedere le 
ndizioni di una polizza 
alattia e cominciare a fa- 
lconti. a 
Il giro d'affari del setto- 
Teè già oggi di tutto rispet- 
to: nel ‘ST oltre 4 milioni 
litaliani hanno usufruito 
di Una polizza malattia (il 
$ per cento con assicuar- 
Zioni di EDEOL La raccol- 
| premi ha raggiunto i 
Mille 100 miliardi con un 
ètumento rispetto all'anno 
lrecedente del 20,4 per 
SH 
settore negli ultimi 
ti ha Cogo una 
lrogressione | costante: 
lell’86 la raccolta premi 
îra solo 362 miliardi e gli 
(crementi percentuali so- 
0 sempre stati superiori 
20 per cento. L'anda- 
ento positivo del ramo è 
‘ontinuato anche nei pri- 
i tre mesi dell’anno con 
| incremento rispetto al- 
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lo stesso periodo del ’91 
del 23,3 per cento. In cre- 
scita anche l'incidenza del 
ramo sul totale della rac- 
colta premi dei rami danni 
pesgla dal 2,3 per cento 
lell'86 al 3,8 per cento del 
'91. Per contro il settore 
continua a presentare 
conti in rosso: negli ultimi 
5 anni ha registrato perdi- 
te che vanno dai 35 miliar- 
di dell'86 ai 125 del '90. — 
‘All’Ania pur condivi- 
dendo le forti aspettative 
che emergono e il prevedi- 
bile boom delle polizze 
malattia, l'orienatamento 
er ora è quello di raffred- 
lare ogni facile entusia- 


smo, «E' vero che in questi . 


giorni dalla periferia ci so- 


no pervenute molterichie- ‘ 


ste di informazione sulle 


polizze malattia — affer- © 


ma il portavoce dell'Ania 
— ma vi sono dei grossi 
problemi ancora da risol- 
vere. Le assicurazioni — 
aggiunge — finora hanno 
fatto principalmente pre- 
videnza. Anche le polizze 
sanitarie hanno riguarda- 
to particolari aspetti come 
i ricoveri ospedalieri o 
particolari malattie, ma 
ora per molti cittadini vie- 
ne a mancare il medico di 
famiglia, i farmaci e le vi- 


site specialistiche. Si trat- . 


ta quindi di predisporre 
nuove offerte per venire 
incotro alle’ nuove esigen- 
ze che già si stanno mani- 
festando». 


Economia 


DA GENNAIO A GIUGNO 792 3 È 
Ras, più premi e meno sinistri 
L’attivo della Compagnia è di 96,2 miliardi di lire 


MILANO — Nel primo 
semestre 1992 la Ras 
ha contabilizzato pre- 
mi per 1.730 miliardi di 
lire, con un incremento 
dell'11,3% rispetto al 
corrispondente periodo 
dell'anno precedente. 
Relativamente all'inte- 
ro Gruppo Ras, la mas- 
sa dei premi raccolti 
ammonta a 3.590 mi- 


liardi (+13,7%). 

Il lavoro diretto ita- 
liano presenta un volu- 
me d'affari di 1.467 mi- 

‘liardi, con uno svilup- 
. po del 12,7%. Netta- 
mente superiore è l'in- - 


cremento conseguito 
nel comparto delle po- 
lizze individuali sulla 
vita, mentre più conte- 
nuto appare quello del- 
le assicurazioni collet- 
tive. Perirami danni la 
crescita dei premi ap- 
pare soddisfacente, te- 
nuto conto dell'intensa 
attività di riforma e di 


risanamento del porta- 

foglio proseguita nel 

corso della prima metà 
‘ dell’anno. 

La relazione seme- 

strale della Compa- 
| gnia, esaminata e ap- 
provata ieri dal consi- 
glio di amministrazio- 
ne, sottolinea come a 
fronte di positivi risul- 
tati ottenuti nei rami 
infortuni e auto rischi 
diversi permangono 
squilibri specie nel set- 
tore Rc auto, in conse- 
guenza delle note in- 
sufficienze tariffarie. 

Il numero dei sinistri 
liquidati nel semestre è 
stato di 446.015. In ge- 
nerale si registra una 
contrazione del nume- 
ro dei danni denuncia- 
ti, un aumento del loro 
importo medio, un mi- 
glioramento nella velo- 
cità di liquidazione. La 
somma concernente i 
sinistri, le scadenze, i 


riscatti e l'incremento 
della riserva sinistri e 
di quella matematica è 
pari a 1.176 miliardi di 
lire (+8%). 

Il risultato tecnico 
— in conseguenza delle 
decise azioni intrapre- 
se — continua a mo- 
strarsi migliore nel suo 
complesso, anche se, 
specie a causa dell'an- 
damento del ramo Rc 
auto, non se ne prevede 
un rapido riequilibrio. 

Gli investimenti so- 
no passati dagli 8.151 
miliardi a fine anno a 
8.930 a fine giugno, con 
un aumento del 9,6%. Il 
risultato della gestione 
ordinaria si quantifica 
in un attivo di 96,2 mi- 
tr di lire (83,5 mi-- 

iardi al 30 giugno 
1991); è nossa a 
di che il miglioramento 
permarrà sino alla fine 
dell'esercizio. 


INSEI MESI 


DOPO I «TAGLI» LE ASSICURAZIONI STANNO STUDIANDO NUOVE OFFERTE . 


Polizze, sarà boom 


La Milano Assicurazioni 
ha perso 22,5 miliardi 


MILANO — La Milano Assicurazioni (Gruppo 
Fondiaria), ha raccolto nel primo semestre 1992 
premi per 632 miliardi, di cui 620 miliardi di lire 
er il solo lavoro diretto. E' quanto si evince dal- 
la relazione semestrale approvata dal consiglio 


di amministrazione. 


L'incremento sul primo semestre 1991, per il 
quale si tiene conto della raccolta premi aggre- 
gata delle tre compagnie (Milano, Card e Lloyd 
Internazionale che compongono attualmente la 
Milano), risulta pertanto del 17,80% per la rac- 
colta complessiva, e del 17,92% per la raccolta 
,nel lavoro diretto italiano. ‘ 

Nei rami danni del lavoro diretto italiano si 
registra una raccolta di 565 miliardi, con un in- 
cremento del 18,12% rispetto allo stesso ‘periodo 
del 1991; mentre nel settore autoveicoli la rac- 
colta è stata di 369 miliardi (+26,21%) e nel ra- 
mo vita la raccolta è stata di 55,3% miliardi 


(+15,03%). 


Il totale degli investimenti e delle disponibili- 
tà al 30 giugno ammonta a 2715 miliardi, mentre 
1 proventi patrimoniali e finanziari netti am- 


montano a 76,5 miliardi. 


Il saldo della gestione ordinaria al 30 giugno 
risulta ancora negativo di 22,572 miliardi contro 
un saldo negativo di 26,167 miliardi dell'anno 
scorso; ma il miglioramento è più significativo 
perché lo stesso dato ricostruito su basi omoge- 
nee — e cioè tenendo conto delle operazioni di 
fusione e trasferimento di NOtaior io avvenute 


nel 1991 — risulterebbe nel 199 


48.526 milioni. 


PRESENTATI DA LONGO GLI SCHEMI STATUTARI DI DUE NUOVE SOCIETA’ 


negativo di 


Finest, «braccio» estero della Regione 


TRIESTE — L'assessore 
e Finanze Bruno Lon- 
&0 ha presentato ieri alla 
0mmissione affari ge- 
lerali del Consiglio re- 
Gionale, presieduta da 
Scarre Lepre (Dc), gli 
Schemi statutari della Fi- 
lest di Pordenone e del 
@ntro servizi di Gorizia. 

Anche se c'è una riser- 
la di carattere generale 
| QUa Cee sull'intera leg- 

® delle aree di confine 
\ha rilevato Longo — si 
deciso di portare avanti 
| Li statuti della finanz 
‘a e del Centro di Go: 
la, non contemplati spe- 

icatamente dalla ri: 
‘va come invece l'Off 
Shore di Trieste, nella 
È eranza che prima della 
\ Stituzione formale del- 

Società pordenonese e 
ell'associazione  gori- 


èspett 


TRIESTE — In economi; 


ttiualmente, attesa e 

diriezza sono gli ingre- 
\\CNti del quotidiano uni- 
nprsale. Esiste però anche 
to attesa che rispetta uno 
“adenziario, quella che 
{Compagna il procedere 
°gli incontri tendenti a 


[A gere un nuovo ac- 
SI lo internazionale sul 
(dè, nell'ambito dell'In- 
2 national Coffee Organi- 
si tion (Ico). Come da pras- 
NM Q Londra in questi gior- 
to în corso di svolgimen- 
N la maratona autunnale 
tiunioni del consiglio. 
Come è noto, attual- 
“Ote si opera ancora sul- 
ib case del vecchio ac 

j 1983, senza possibilità 
Inserimento di clausole 
tMomiche finchè l'at- 
ie vigente proroga, 
Reata ormai al Si terzo 
va] ovo, non sarà scaduta, 
d9gÈ dire il 30 settembre 


il Consigli i 
iglio straordina- 
RO dell’Ico nella riunione 
Sprile aveva raggiunto 


È 


N 
ar OVA — Nell'ambito 
500 Manifestazioni per 
do anni dalla scoperta 
don Nerica, l’Associa- 
Mari italiana di diritto 
Pvaigiino — alla cui 
}-Sidenza è il ‘professor 
\Ney{SSco Berlingieri e 
de Il vice-presidente è 
drop OStro — concittadino 
&ipfesor Enzo Volli — 
JR i Ln'importante 
Mttingne del Comitè ma- 
agpo international. | 
Taolte organizzazione, 
latte 1 Oanni prepara 
diongpvenzioni interna- 
O cha di diritto maritti- 
LS ai Poi vengono pas- 
Vaglio della Con- 


@na sarà chiarito ogni - 


La giunta regionale 

quindi ha approvato i re- 
lativi statuti e lo hanno 
fatto anche gli altri enti 
interessati, tra i quali la 
Regione Veneto, il Tren- 
tino-Alto Adige, le pro- 
vince autonome. Ora — 
ha detto Longo — nel gi- 
ro di alcune settimane 
saremo in grado di anda- 
re dal notaio per costitui- 
re la Finest e il Centro 
servizi con i relativi or- 
gani. 
La Finest sarà una so- 
cietà per azioni, non così 
il Centro servizi di Gori- 
zia, perché al momento 
di definirene lo statuto 
l'Ice, per legge, non pote- 
va partecipare a iniziati- 
ve concorrenti alla sua 
attività istituzionale. 

La Finest avrà sede a 
Pordenone e si adopererà 
per la promozione di ini- 


comunque un traguardo 
con la nomina di un p- 
po di negoziato, A eta 
un'impasse aveva blocca- 
to i lavori della seconda 
tornata di riunioni. Per 
esaminarla, bisogna un at- 
timo ricordare le premesse 
delle condizioni per un 
nuovo accordo, con cui il 
negoziato era partito. 
Punto fermo era la deter- 
minazione di una quota 
‘universale, termine que- 
sto riferito a tutte le espor- 
tazioni. di caffè verso i 
Paesi consumatori, indi- 
pendentemente dalla loro 
adesione o meno dell'ac- 
cordo. Il concetto era stato 
presentato dai Paesi con- 
sumatori, quale unica via 
per eliminare gli inconve- 
nienti già derivati dal pre- 
cedente accordo '83, che 
avevano sviluppato il fa- 
moso doppio mercato, più 
favorevole ai Paesi non 
membri. i 

A parere di Alberto Hes- 
se, presidente dell'Asso- 
ciazione Caffè Trieste, il 


ferenza internazionale 
diplomatica e divengono 


‘ leggi: ad esempio, le Con- 


venzioni sull'urto e sul 
salvataggio, la Conven- 
zione sulla polizza di ca- 
rico, la Convenzione sul 
sequestro di nave. 

La riunione di Genova, 
che proseguirà fino a sa- 
bato, è dedicata allo stu- 
dio della responsabilità 
per danni da inquina- 
mento e alle forme ed ai 
modi di risarcimento per 
i danni che si verificano 
nell'ambiente marino. 

La riunione è articola- 
ta su due gruppi di lavo- 


ziative di collaborazione 
commerciale e industria- 
le con l'Austria, i Paesi 
dell'Europa centrale e 
balcanica e' con quelli 
dell'ex Unione Sovietica. 
Si interesserà quindi di 
imprese e società miste, 
di accordi di cooperazio- 
ne, di assistenza tecnica, 
amministrativa, orga- 
nizzativa, di garanzie. 


Sarà pure possibile la co-, 


stituzione di una specia- 
le sezione autonoma nel 
Veneto. 

La Finest avrà un ca- 
pitale sociale di 120 mi- 
liardi, un consiglio d'am- 
ministrazione composto 
da un minimo di 11 e un 
massimo di 17 consiglie- 
ri 


Il Centro servizi di Go- 
rizia, invece, come detto, 
avrà una forma associa- 
tiva, per ragioni di snel- 


lezza operativa e gest: 


negoziato è partito con il 

iede sbagliato: accettato 
il concetto di quota uni- 
versale, si è subito iniziato 
a parlare di controlli. Fra 
le voci che concorrono a 
formare un accordo sul 
caffè, sottolinea Hesse, ol- 
tre alla quota, bisogna ri- 
cordare i gruppi di caffè ei 
suoi relativi prezzi indica- 
tori. Da tener presente an- 
cora il sistema diselettivi- 
tà, che premia i caffè di 
maggiore domanda, a se- 
conda delle necessità dei 
consumatori e per ultimi i 
controlli, necessari a sor- 
Teggere tutto il sistema. A 
luglio quindi era prematu- 
ro affrontare l'argomento, 
senza che fossero ancora 
stati completati i quadri 
intermedi, volti a dare una 
base giuridica di descri- 
zione della quota univer- 
BALCANI 

Il direttore esecutivo 
dell'Ico, demandato dal 
‘gruppo di negoziato a dare 
tale definizione, preso lo 
schema dell'accordo ’88, 


ro, che sono rispettiva- 
mente presieduti dal 
rofessor Francesco Ber- 
ingeri stesso e dal pro- 
fessor Philipps, presi- 
dente del Comitè, ed a 
cui partecipano delega-- 
zioni di tutti i Paesi del 
mondo aderenti; in par- 
ticolare, oltre alla dele- 
SEZ, italiana, quella 
francese, inglese, olan- 
dese, degli Stati Uniti 
d'America, della Russia. 
Particolare rilievo sa- 
rà dato agli interventi 
del professor Cleton (mi- 
nistro della Giustizxia in 
Olanda), e dei rappresen- 


nale. Informerà le im- 
prese sulle normative dei 
Paesi esteri e sulle possi- 
bili forme di incentivo. 
‘ Fungerà inoltre da borsa 
scambi per la negozia- 
zione di beni e servizi, di 
progetti di pròcesso in- 
dustriale, brevetti e 
know how. Il Centro si 
occuperà pure di forma- 
zione professionale, or- 
ganizzerà convegni e in- 
contri, curerà pubblica- 
zioni in collaborazione 
con le università della 
nostra regione, del Vene- 
to e del Trentino-Alto 
Adige, dell'Isdee di Trie- 
ste, dell’Isig di Gorizia e 
di altri istituti di studio e 
ricerca. È 
Saranno organi del 
Centro: l'assemblea dei 
soci, il presidente, il con- 
siglio d'amministrazione 
eirevisori dei conti. 


che prevedeva due merca- 
ti divisi fra membri e non, 
aveva stilato un documen- 
to di illustrazione dei ven- 
ti articoli nell'ambito di 
un'unica quota universa- 
le, interpretando quest'ul- 
tima su una base di quota 
dell'importazione, mentre 
come concetto è una quota 
dilesporiazione: 7 
‘cco quindi i presuppo- 
sti AI to 
quando i produttori accu- 
sarono i consumatori di 
retromarcia sulle prece- 
denti posizioni conquista- 
te a giugno, Il problema 
Tuota tutto intorno all'ar- 
Romeno controlli: i pro- 
luttori si guardano in tono 
reciprocamente guardin- 
go, perché il mancato ri- 
spetto dei termini fissati 
for l'esportazione nel- 
ambito della quota uni- 
versale, potrebbe favorire 
chi esporta illegalmente 
quantitativi eccendenti il 
consentito. I Paesi consu- 
matori non possono tra- 
sformarsi neì controllori 


à Genova si prepara una convenzione 


tanti delle organizzazio- 
ni internazionali quale 
l'Imo (Istituto marittimo 
delle Nazioni Unite) e 
delle Compagnie di assi- 
curazione, segnatamente 
dei Club assicurativi del- 
le responsabilità civili e 
dell'Istituto per gli studi 
legislativi marittimi di 
Malta. 

La riunione si conclu- 
derà approvando, . dopo 
le discussioni, una bozza 
delle Convenzioni inter- 
nazionali che saranno 
proposte agli organismi 
delle Nazioni Unite ed ai 
governi. ti 


ll Centro servizi di Gorizia invece informerà le imprese sulle normative e sulle possibili forme di incentivo 


DOGANE: SPEDIZIONIERI CRITICI 


«Azione intempestiva» 


TRIESTE — Il personale doganale è 
itazione fermando, do- 
po le 14, buona parte delle operazio- 
ni per contestare alcuni dei provve- 
dimenti restrittivi introdotti dal go- 
verno nel quadro delle misure mira- 
te al risanamento del bilancio dello 
Stato. In proposito l'Associazione 
spedizionieri del porto si fa portavo- 
ce del generale disagio della catego- 


entrato in 


ria 


l'assoluta intempestività di un'azio- 
ne del genere. Im proposito osserva 
che l'agitazione concorre a stronca- 
malfermo flusso dei traffici 
locali in una fase di prolungata crisi 
operativa e viene ad assestare un 

teriore colpo allavoro delle azien- 
gravemente provate alla per- 
a alcanici, 

L'Aspt ricorda che le problemati- 
che del personale delle dogane han- 


re il gi 


de già 
dita dei traffici b: 


PER EVITARE IL MERCATO PARALLELO CON PREZZI SOTTOCOSTO 


«Contingentamento del caffè» 


dei quantitativi importati, 
SR il caffè bloc- 
cato finirebbe inevitabil- 
mente per creare un mer- 
cato parallelo di un pro- 
dotto venduto sottocosto. 
L'onere del controllo deve 
essere sopportato quindi 
alla fonte. Importante è 
ra giungere a UN quadro 
‘universale delle giacenze. 
Se i lavori in corso di 
svolgimento a Londra por- 
teranno, come Si aspetta 
Hesse, a dei progressi in 
vari settori, probabilmen- 
te verrà restaurata la pro- 
cedura della verifica degli 
«stocks» esistenti nei 50 
Paesi di produzione, indi- 
spensabile per arrivare a 
‘un sistema di contingenta- 
mento. Dei controlli ven- 
gono incaricati enti inter- 
nazionali specializzati, di 
posizione neutrale, affian- 
cati da funzionari dell'Ico 
e da funzionari dei Paesi 
membri consumatori. Na- 
turalmente le verifiche 
avvengono in epoca diver- 


se, a seconda del tempo — 


cio, coni 


stesse. 


pubblici. 


del raccolto. 

Il discorso del potenzia- 
le ripristino dei controlli 
comporta anche dei risvol- 
ti economici, in quanto le 
verifiche sono piuttosto 
costose, Il fondo speciale 
esistente all'Ico per fron- 
teggiare qusto tipo di spe- 
sa era un tempo alimenta- 
to dal versamento di un 
dollaro per sacco, poi ri- 
dotto a mezzo dollaro, su 
tutto l'esportato dei Paesi 
‘produttori. Questa prassi è 
stata sospesa il 4 luglio 
1989. Le decisioni in meri- 
to alla ripresa delle vec- 
chie consuetudini dovrà 

indi considerare anche 
il reintegro del fondo spe- 
ciale. 

Tutti qusti assestamen- 


ti nell'ambito degli incon- 


tri per l'accordo interna- 
zionale del caffè sono se- 
gnali da interpretare posi- 
tivamente, anche per l'in- 


fluenza psicologica che 
possono determinare sul 
‘mercato. 


Viviana Facchinetti 


L'inquinamento dell'ambiente marino: |Gardini entra 


nella «Vicenzi» 


VERONA — La Vicenzi Biscotti, leader italiana nel settore 

dei biscotti di qualità, chiuderà il ’92 con oltre 50 miliardi di 

fatturato. L'utile dovrebbe far registrare un incremento no- 

tevole, raddoppiando i risultati nel ‘91: da 1,5 miliardi a 3 

miliardi. Mentre sul fronte dei volumi di vendita la produ- 

zione, così come le vendite, dovrebbe crescere dell'8%, a 
| fronte di investimenti per 2 miliardi. 

Le previsioni sono state fatte dal presidente della società 
veronese, Giuseppe Vicenzi, all'assemblea degli azionisti 
che ha confermato nelle cariche i vertici della società. Nel 
consiglio d'amministrazione sono entrati anche due nuovi 
membri in' rappresentanza dell'azionista di minoranza, la 
lombarda Crippa & Berger, società che a sua volta, ha cam- 
biato recentemente proprietà, facendo parte ora della Gar- 
ma, il nuovo colosso alimentare creato da Raul Gardini e 


Giulio Malgara. _, 


Il nuovo consiglio risulta composto da Giuseppe Vicenzi 
(presidente ed amministratore delegato), Sergio Comizzoli e 
Roberto Ferrari; da Marcello Costi e Alberto Pozzi, rispetti 
vamente amministratore delelgato e direttore commerciale 
della Crippa & Berger, come consiglieri di minoranza. 


Ben diversamente viene 
to il caso presente, quando 
a delle prestazioni straordinarie (ma 
per tale iniziativa, rilevando perche «straordinarie» quando la 

legge prevede un orario «noramel» 
di almeno dieci ore continuate?) è 
stato fatto scattare mentre le riven- 
dicazioni del personale doganale so- 
no ancora oggetto di discussione in 
sede governativa e giustamente vie- 
ne evidenziata la particolare atipi- 
cità e l'eccezionale importanza del 
servizio delle dogane che non può 
essere affrontato con altri servizi 


no creato in passato altri momenti 
di difficoltà operative che gli opera- 
tori economici hanno peraltro supe- 
rato, sia pure con parecchio sacrifi- 


ividendo in qualche modo 

le ragioni alla base delle agitazioni 
iudica- 

blocco 


Alberto Hesse 


’Buco'” di 
alla Cerus di De Benedetti 


PARIGI — La Cerus, la hol- 
ding europea di Carlo De Be- 
nedetti con sede a Parigi, ha 
registrato nel primo seme- 
stre 1992 perdite nette pari 
a 377 milioni di franchi 
‘francesi, cioè quasi 95 mi- 
liardi di lire. Lo hanno reso 
noto ieri a Parigi fonti della 
Cerus, precisando che le 
perdite sono dovute alle dif- 
ficoltà della controllata 
Banque Dumenil Leblè nella 
quale la Cerus ha dovuto 
iniettare ingenti somme per 
far fronte al suo indebita- 
mento. Le partecipazioni di 
Cerus in società industriali 
come la Valeo ola Cofir han- 
no invece realizzato utili 
per 155 milioni di franchi 
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Si L'INTERVENTO [MA 
«Manovra odiosa: 


si colpisca 
chi non paga» 


Dall'onorevole Willer 
Bordon riceviamo: 

Sulla stangata di Ama- 
to molte cose si dicono, 
alcune si omettono, altre 
si ignorano. Vediamo di 
capirci. La situazione del 
Paese è alla bancarotta. 
Chi scrive lo dice da mol- 
to tempo e durante la 
campagna elettorale, 
quando altri sembrava- 
no ‘preoccupati unica- 
mente del proprio ombe- 
lico triestino, ripeteva 
che parlare di «orlo del 
baratro» era un eufemi- 
smo perché nel baratro 
c'eravamo ormai da pa- 
recchio tempo. 

I dati che oggi tutti fi- 
nalmente . e_ pubblica- 
mente ripetono, ovvero 
che il debito dello Stato è 
ormai prossimo all'in- 
credibile cifra di due mi- 
lioni di miliardi di lire; 
trenta milioni a testa, 
anziani e poppanti com- 
presi, erano disponibili 
anche prima. Per l'esat- 
tezza alla fine di maggio 
il disavanzo era diun mi- 
lione e cinquecentoqua- 
rantamila miliardi di li- 
re: a fine anno avrà ab- 
bondantemente superato 
il milone e seicentomila 
miliardi. E parliamo sol- 
tanto in senso stretto del 
bilancio dello Stato, sen- 
za aggiungervi il cosidet- 
to disvanzo pubblico al- 
largato. 

Gravissimo quindi 
l'irresponsabile atteggia- 
mento di quanti, il go- 
verno in primo luogo, 
continuava a sottovalu- 
tare questi dati e a ripe- 
tere che la situazione era 
controllabile. Che la si- 
tuazione fosse dunque 
questa si sapeva e non da 
oggi, ma come ha ricor- 


dato giustamente il di-- 


rettore di questo giorna- 
le, da almeno dieci anni. 
Se ciò fosse accaduto in 
una qualsiasi famiglia o 
in qualsiasi impresa già 
da tempo l'ufficiale giu- 
diziario avrebbe bussato 
alla porta. Con una diffe- 
renza, aggiungo io, che a 
porre ordine nei conti di 
un'impresa che fallisce 
nessun presidente di tri- 
bunale avrebbe nomina- 
to commissario il re- 
sponsabile del fallimen- 
to. 

Perché qui sta il punto 
che non è più eludibile e 
che è per molti versi ele- 
mento fondamentale per 
il successo di qualsiasi 
operazione - di risana- 
mento. E' pensabile che 
a progettare il risana- 
mento dei conti dello 
Stato siano le stesse per- 
sone che lo hanno depre- 
dato? E' cioè che la gen- 
te, ma anche i mercati, 
abbiano fiducia in quella 
stessa classe dirigente 
che ci ha portato al disa- 
stro? 

Quando a esempio si 
continua ancora a rac- 
contare parziali verità, a 
dire ventiquattro ore pri- 
ma della svalutazione 
che non si sarebbe mai 
svalutato, a presentarsi 
poco prima dell'ennesi- 
mo tracollo conla faccia 
di chi, nell'annunicare la 
svalutazione (sbugiar- 
dandosi), lungi dal ver- 
gognarsi, sembra in pos- 
sesso della colonna vin- 
cente del Totocalcio. Op- 
pure quando a esempio si 
nasconde l'ennesima 
drammatica - verità che 
quand'anche la manovra 
andasse in porto recupe- 
rando novantacinquemi- 
la miliardi, lo stesso ap- 
proverebbe nel ‘93 un bi- 
lancio non in pareggio 
ma con un ulteriore in- 
debitamento di cento- 


quasi 95 


nel primo semestre 1992, un 
aumento di 69,4 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. 

Nel primo semestre, la 
Dumenil-Leblè è. costata 
complessivamente alla Ce- 
rus 540 milioni di franchi, e 


. i due terzi della somma ri- 


guardano rischi legati al set- 
tore immobiliare. Le stesse 
fonti hanno spiegato che le 
difficoltà della Dumenil-Le- 
blè sono dovute essenzial- 
mente a due ragioni, che 
spiegano perchè il program- 
ma di ristrutturazione e di 
risanamento avviato l'anno 
scorso non'è stato sufficien- 
te. Primo, la situazione eco- 


quarantamila miliardi i 
quali, ovviamente, van- 
no ad aggiungersi agli ol- 
tre un milione e seicen- 
tomila miliardi prece- 
denti. 

Quindi non solo non ci 
allontaniamo dalla spon- 
da sempre più perigliosa 
dei duemila milioni di 
miliardi, ma la stiamo 
ulteriormente incremen- 
tando. Dunque i sacrifici 
che si chiedono agli ita- 
liani non solo sono spes- 
so iniqui o in molti casi 
ingiusti, ma rallentano 
unicamente la velocità di 
caduta e nient'altro. Ec- 
co perché questa mano- 
vra è inaccettabile. 

Si fà pagare quelli che 
già:hanno pagato. Le im- 
mense rendite finanzia- 
rie che si sono create in 
questi anni sul debito 
dello Stato non vengono 
intaccate. Per non dire 
del fatto che non si pone 
nemmeno mano a potare 
recisamente l'enorme 
spreco e costo dell'occu- 
pazione partitica dei set- 
tori pubblici e persino di 
quelli privati. 

Si intervenga dunque, 
ma si faccia sul serio e 
con giustizia. Si taglino 
gli sprechi, le spese inu- 
tili spesso indotte da una 
gestione clientelare dello 
Stato: si colpisca chi non 
paga le tasse, si dia cer- 
tezze di diritto a chi fà il 
proprio dovere da anni e 
anni, si cambino gli inet- 
ti, e sono tanti tra i cosid- 
detti governanti, si man- 
dino in galera i ladri. 

Perché come può esse- 
re pensabile che una fa- 
miglia media con due la- 
voratori dipendenti pa- 
ghi per questa stangata 
oltre tre milioni, ci ri- 
metta due stipendi men- 
sili, sperando di non do- 
versi ammalare, quando 
siamo in presenza di 
un'evasione fiscale e di 
ingiustizie nella distri- 
buzione del reddito che 
Timangono assolutamen- 
te inalterate. 

E come è possibile che 
in un colpo solo sparisca- 
no conquiste sociali che 
sono state spesso il futu- 
ro di durissime lotte sin- 
dacali quando nel con- 
tempo permangono i pri- 
vilegi dello Stato borbo- 
nico? Ma del resto si può 
pensrae di fare un mini- 
mo diserio discorso fi- 
scale che combatta l'eva- 
sione che ormai si ap- 
prossima ai centomila 
miliardi di lire con mini- 
stri come quelli che ab- 
biano avuto negli ultimi 
anni? No, è assolutamen- 
te impossibile. 

La gente non si rifiuta 
di fare la sua parte perri- 
sanare il Paese, ma pre- 
tende che chi ha sbaglia- 
to paghi prima e che a 
dare non siano sempre 
gli stessi che hanno già 
dato e abbondantemen- 
ter 

Ecco perché io mi bat- 
tero in Parlamento con- 
tro questa manovra che 
considero odiosa, iniqua 
e inutile, per molti versi 
insufficiente, e che per 
Trieste, tra parentesi, si 
scaricherebbe su una cri- 
sì produttiva oramai 
sempre più grave, pre- 

. sentando proposte alter- 
native e manovre corret- 
tive come più dettaglia- 
tamente illustrerò nel 
corso dell'incontro pub- 
blico a cui fin da adesso 
invito le organizzazioni 
di categoria e tutti i cit- 
tadini e che avrà luogo 
venerdì 25 settembre, al- 
le 17, alla Stazione Ma- 
rittima (Sala Vulcania). 

Willer Bordon 


miliardi 


nomica, e in particolare il 
settore immobiliare, ha con- 
tinuato a degradarsi e non ci 
sono prospettive di miglio- 
ramento per il secondo se- 
mestre. Secondo, la decisio- 
ne di chiudere la società 
borsistica De Compiegne e 
la filiale svizzera della ban- 
ca ha provocato spese non 
prevedibili-alla fine dell'an- 
no scorso. I risultati di ge- 
stione della banca sono po- 
sitivi per 48,5 milioni di 
franchi, ma se si prende in 
considerazione la copertura 
del deficit, i risultati conso- 
lidati della Dumenil-Leblè 
sono negativi per 377 milio- 
ni, 


| 
| 
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* 6.50 UNOMATTINA ESTATE. 


8.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
9.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 


9.05 MANCUSO. Telefilm. 


10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. | 


10.05 VOGLIA DI VINCERE. 


12.00 UNOFORTUNA. Presenta Valerio Me- 


rola. 
12,25 CHE TEMPO FA, 


12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


13.30 TELEGIORNALE UNO. 


13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


DI... î 


14.00 IL MAGGIORE BARBARA. Film. 
15.30 IL DIAVOLO E MAX. Film. 
17.05 ROMA: PREMIO LETTERARIO TEVE- 


RE: 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 AMERINDIA. 


18.40 SEI SCENARI DEL DUEMILA. Docu- 


mentario. 
19.40 IL NASO DI CELOPATRA. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.25 IL GRANDE PAESE. Film con Gregory 
Peck, Jean Simmons. Regia di William 


Wyler (1.0 tempo). 
22.45 TELEGIORNALE UNO. 


23.00 IL GRANDE PAESE. Film (2.0 tempo). 
23.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.00 TELEGIORNALE UNO -'CHE TEMPO 


FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 TGS: MERCOLEDI’ SPORT. 
2.10 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
2.40 BALLANDO LO SLOW NELLA GRAN- 


DE CITTA. Film. 


4,25 TELEGIORNALE UNO. Replica. 


4.40 DIVERTIMENTI. 


_rP€e 
6.50 GALATHEUS. i 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
DANGEONS AND DRAGONS. Cartoni. 
9:25) VERDISSINO, Quotidiano di piante e 
ori. 
9.45 IL DIAVOLO IN CONVENTO. Film. 
11.25 LASSIE. Telefilm. 
11.50 TG 2 FLASH. 
11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.30 TG 2- ECONOMIA. 
METEO 2. 
13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 
13.50 SUPERSOAP, 
LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
14.40 SANTA BARBARA, 
15.25 BLUE HAWAII. Film. 
17.05 RISTORANTE ITALIA. 
17.20 DAL PARLAMENTO. 
17.25 DA MILANO TG 2. 
17.30 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
18.35 TGS SPORTSERA. 
18.50 METEO2. 
18.55 CALCIO: ZURIGO-ITALIA AMICHE- 
VOLE. 
nell'intervallo TG2 - TELEGIORNALE. 
21.00 QUANDO CORREVA NUVOLARI. 
22.35 LA MIA NAPOLI. Ricordi di Roberto 
Murolo. 
23.30 TG2 NOTTE. 
METEO2, 
0.00 IL CAPPELLO SULLE 23. 
0,40 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSA- 
MENTE. Film. . 
0.30 TG2 NOTTE, Replica. 
2.45 LA CARNE E IL DIAVOLO. Film. 
4.45 BELAMI. 
5.55 LA PADRONCINA. 
6.25 VEDEOCOMIC 


4RA 


11.35 DSE: FAMILY ALBUM USA. 
12.00 DA MILANO TG 3. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
12.10 IL CIRCOLO DELLE 12. 
13.30 DOTTORE IN... 
14,00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 TG 3 - POMERIGGIO. 
14.25 SCHEGGE. 
14.55 BODY MATTERS, 
15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
15:45 TGS MISCHIA E META. 
16.05 TIRO CON L'ARCO. 
16.25 DA UGENTO: KARTING. Campionato 
del mondo, 
16.50 DA RAPALLO: CICLISMO. 
17.20 TGS DERBY... Ù 
METEO 3. 
17.30 IMOSTRI. 
17.55 LA VITA SULLA TERRA. 
18.50 METEO3. 
19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 SCHEGGE. 
20.05 NON.E' MAI TROPPO TARDI. 
20.30 I DUE ORFANELLI. Film 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 PERRY MASON, Telefilm. 
23.40 STASERACHE SERA, 
0.35 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
METEO3. 
1.00 IRR HERLINA E SUO FIGLIO: 
Film. 
2.35 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. 
2.55 STASERA CHE SERA. 
3.50 I PULCINELLA DELLA SCOGLIERA. 
4.35 TG 3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
4.55 VIDEOBOX. 
5.20 SCHEGGE. 
6.00 SAT NEWS. 
6.30 OGGIIN EDICOLA IERIINTV. 
6.45 SCHEGGE. 


corro ia 8 4A IRA 


Radiouno 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23. 
6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.30: Radiounoclip; 7.40: Co- 
me la pensano loro; 8:30: Radiou- 
noclip; 8.40: Chi sogna chi chi so- 
‘a che; 9: Radio anch'io settem- 
re; 11: Radiounoclip; 11.15: Tu 
lui i figli gli altri; 12.06: Ora sesta; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.47: Radiounoclip; 14.01: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera, dove, 
fuori o a casa; 15.03: Aahm. Un 
milione di anni a tavola; 16:11 pa- 
ginone estate; 17,01: Padri e figli, 
mogli e mariti; 17.27: La lunga 
estate calda; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Cantando, suonan- 
do, imparando; 18.30: 1993: Ven- 
ti d'Europa; 19: Calcio. Zurigo- 
Italia, incontro . amichevole; 
21.01: Giallo sera; 21.35: Federi- 
co Confalonieri; 22: Radiouno- 
clip; 22.15: «La regina Vittoria»; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


(O)EMG 


7.30 CBS NEWS. 

8.00 CBSNEWS. ; 

8.30 BATMAN. Telefilm. 

9.00 SNACK. 

9.30 OTTOVOLANTE. 

10.00 SNACK. 

10.30 TRUCK DRIVER. Telefilm. 

11.30 DORIS DAY SHOW. Tele- 

film. 

12.00 DOSSIER PAURA. Tele- 
film. 6 

13.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

13.15 SPORT NEWS. 

13.40 NATURA AMICA. docu- 
mentario, 

14.15 AMICI MOSTRI. 

15.10 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm, 

16.10 IMIEIDUE AMORI, Film. 
18.00 CERCASI MOGLIE DISPE- 
RATAMENTE. Film. 

19.45 DIETRO LO SPECCHIO. 

Rubrica. 
20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 
20.35 MATLOCK. Telefilm. 
21.35 BAMBINO IN FUGA. Film. 
23.30 TOP SPORT. 
0.30 TMG NEWS. Telegiornale. 
0.50 ADDIO AMORE, Film. 


Mel Gibson (Raidue, 0.40) 


TELEPADOVA 
Lr 


13.40 USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI. Telero- 
manzo. 

14.30 IL TEMPO DELLA 


Intervista di 


La risata facile 


Boldi e Salvi: un’originale «Strana coppia» 


Umberto Piancatelli 


ROMA — «Il nostro non è certamente 
un programma-fotocopia, che per certi 
versi s‘ispira ad ‘Avanzi’. “Avanzi” è 
stato pensato per un preciso obiettivo: 
colpire la “tv spazzatura”. Lo scopo del 
nostro spettacolo, invece, non è affatto 
mirato. Vogliamo far divertire il pub- 
blico a casa senza cercare probabili vit- 
time». 

Chi prende garbatamente le distanze 
dalla. creatura televisiva di Serena 
Dandini è Massimo Boldi, che ogni do- 
menica su Italia 1, alle 20.30, conduce 
«La strana coppia) assieme a Francesco 
Salvi. Per la prima volta insieme sul 
piccolo schermo, i due comici (nati en- 
trambi a Luino) fanno il verso a una se- 
rie di trasmissioni intervallando gli 
sketch con vecchie e nuove «candid ca- 
mera», acquistate dalla Fininvest da al- 
tre reti televisive europee e americane. 

«E poi — riprende il popolare comico 
—.'La strana coppia’ non ha nessuna 
affinità con Avanzi” anche perché io e 
Salvi siamo odiati dal gruppo di Serena 
Dandini, che si limita a lavorare per 
l'intellighenzia: cioè una minoranza. 
Noi facciamo una comicità popolare, 
più immediata. Secondo loro, insom- 
ma, siamo proprio noi la tv-spazzatu- 


‘ne. Di casi come questi se ne vedono fin 
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Come si trova al fianco di Salvi, fa- 
moso per la sua turbolenza?' 

«Erano anni che aspettavo di lavora- 
re con lui, e finalmente è giunta questa 
GRIEEcio. A Francesco mi lega non 
solo il Derby, il famoso cabaret milane- 
se dove entrambi abbiamo mosso i pri- 
mi passi, ma anche una grande amici- 
zia. Ci separa solo il diverso modo di 
fare comicità: il suo è più folle, ma in- 
sieme, come chiunque può constatare, 
diamo vita a un sodalizio artistico per- 
fetto». 

Infatti, come con Totò e Fabrizi, 
oppure Totò e Macario per il cinema, 
con «La strana coppia» è nata la 
nuova coppia comica della televisio- 
ne... 

«Per noi è un vanto, anche perché 
nessuno dei due è la spalla dell'altro. 
‘Cercando proprio di ricalcare le orme 
dei nostri illustri predecessori, propo- 
niamo come loro una comicità alla por- 
tata di tutti). 

Quando la comicità non è valida? 

«Se per far ridere si propongono per- 
sonaggi che sono già caricature: questa 
non è comicità, ma semplice imitazio- 


troppi in giro, e non se ne DO più». 
Presente. sul piccolo schermo, 

sta anche Risudo «California drea- 

ming», un film, corì Frassica, Ferri- 


TELEFRIULI 
rr 


12.00 FS TIITAL DANCE 
‘92. 
13.00 Telefilm: GIOVANI 
ELLI, 


RIB) 
13.55 TG FLASH, 


‘Radiodue 

Ondaverdedue: 6:27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11:27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8:Il 
‘92 passerà; 8.03: Radiodue pre- 
senta; 8.46: Francesca. Originale 
radiofonico di Carlotta Witting; 
9.07: Il '92 passerà; 9.10: Taglio 
di terza; 9.46: Portofranco; 10.29: 
L'estate in tasca; 12.50: Siamo al 
verde; 14.15: Programmi regiona- 


li; 15: Rube; 15.45: Parliamo un' 


attimo; 15.48: Pomeriggio insie- 
me; 17: Help; 18.32: Parliamo un 
attimo; 18.35: Carissime note; 
19.55: La valigia delle Indie; 
21.30: Cari amici lontani lontani; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa e quella, musiche 
senza tempo, 

-___m moi 
Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11,43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53, 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 


Ss 
CANALE 5 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW, Replica. 

11.55 ORE 12. 

13.00 TG 5. News. 

13.15 NON E' LA RAI. Condotto 
da Paolo Bonolis. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 

15.30. TI AMO PARLIAMONE. 
Coriduce Marta Flavi. 

16.00 BIM BUM BAM. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Conduce Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Gonduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20.25 IL TG DELLE VACANZE. 

20.40.AFFARI. DI FAMIGLIA. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. 

22.00 LE PIÙ' BELLE SCENE DA 
UN MATRIMONIO. 

22.45 SPAZIO 5. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Ia parte. 
0.00 TG 5. News. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. II parte. 

2.00 TG5 EDICOLA. 

2.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO, 

3.00 CANALE 5 PRESENTA- 
ZIONE DEI PROGRAMMI 
D'AUTUNNO. 

3.30 TG S.-EDICOLA DAL MON- 
DO. 

4.00 TG5. 

‘ 4.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO 


5.00 TG5EDICOLA. 
5.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


DO. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


TELEANTENNA 


15.00 Telenovela: «ILLUL- 
SIONE D'AMORE». 

16.45 Cartoni animati. 

17.40 Telefilm: 


SPECIALE». 


NOSTRA VITA. Tele- 14.00 Film: NOI SIAMO LE 


18.30 Telefilm: «DETECTI- 


bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.à parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto del 
mattino (2.a parte); 11/48: Opera- 
festival; 13.15: Il puro e l’impuro; 
14: Concerti doc; 16: Palomar 
estate; 17: Scatola sonora ‘(l.a 
parte); 17.30: Terza pagina;.18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19: Alla 
scoperta di Cristoforo Colombo e 


. dintorni; 19.15: Dse: La scuola si 


aggiorna; 19.45: Scatola sonora 
(3.a parte); 21: Radiotre suite: 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari, in italiano: 
alle ore 1, 2, 3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09,5.09. 
EEE 
Radio regionale 

7,30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you ‘learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Jazz club; 
18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 


DD ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 
9.15 BABY SITTER. Telefilm. 
9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 
11.00 HAZZARD. Telefilm. 
12.00 LA DONNA BIONICA. Te- 
ps) lefilm. 
13.00 TIERRA E HUTCH. Tele- 


film. 
14.00 CIAIO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
16.00 I GIUSTIZIERI DELLA 
GITTA'. Telefilm. 
17.00 T.J. HOOCKER, Telefilm. 
18.00 ADAM 12. Telefilm. 
18.30 RIPTIDE. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO. 
19.45 STUDIO SPORT. 
20.00 sui ORDINI PAPA'. Tele- 
ilm. 
20.30 IN FUGA CON PAPA'. Film 
con Corey Haim, Leo Rossi. 
22.30 LAZIO - TOTTENHAM. 
Galcio, 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. % 
1.05 I GIUSTIZIERI DELLA 
CITTA'. Telefilm. 
2.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
3.00 RIPTIDE. Telefilm. Repli- 


ca. 

4.00 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

5.00 HAZZARD. Telefilm. Re- 
plica. x 

6.00 BABY SITTER. Telefilm. 


Eventuali variazioni degli orarl o del 
‘programmi dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, che non 
sempre le comunicano In tempo utile 
per consentirci di effettuare le correzioni. 


‘TELEQUATTRO 


‘Tamagon. 


«CORPO 
13.00 PRIMA PAGINA. 


12.00 CARTONI ANIMATI: 


12.10 TELENOVELA: 
gli miei vita mia). 


13.30 FATTI E COMMEN- 


Allegro vivacissimo. 
Trasmissioni in lingua. slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario; 8.10: Lette- 
Te di un condannato a morte; 9: 
Pagine musicali; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Libro aperto; 11.35: Pagine 
musicali; 12: La rivolta dei tolmi- 
notti; 12.20: Pagine musicali; 
12.40: Musica corale; 12.50: Pagi- 
ne musicali; 13.20: Pagine musi- 
cali; 13.40: Il valore del simbolo; 
13: Gr; 13.50: Pagine musicali; 
14: Notiziario; 14.10: Pagine mu- 
sicali; 14.30: Gli spettacoli indi- 
menticabili, 15: Sceneggiato per 
ragazzi; 15.40: Pagine musicali; 
16: Sport per tutti; 16.10: Pagine 
musicali; 17: Notiziario; 17.10: 
Album classico; 18: India - cuore 
del mondo; 18.30: Pagine musica- 
li; 19: Gr, 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
Opera omnia; 15.30, 16.30: Ste- 
reorai; 16.15: Dediche e richieste; 
17.15: L'album della settimana; 
18.40: I trovamusica; 18,56: On- 
daverde; 19: Calcio. Zurigo: Ita- 
lia, incontro amichevole; 19.45; 
Grl sera; 21: Planet rock; 21.30; 


| Grl Stereorai; 22.57: Ondaverde; 


23: 'Grl ultima edizione. 


3 RETEQUATTRO 


11.00 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela. 

11.30 A CASA NOSTRA, Show. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG 4, News. 

13.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.55 SENTIERI, Teleromanzo. 

14.20 MARIA. Telenovela. 

15.15 IO NON GREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 

15.50 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela. 

16.25 CELESTE. Telenovela. 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

17.30 TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 

17.45 LUI LEI L'ALTRO. Show 
conduce Marco Balestri. 

18.20 LA. CENA E' SERVITA. 
Show, © 

19.00 TG4. News. 

19.25 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 

È IL MONDO: Telenovela. 

20.30 SEI MENO MENO. Show. 

22.30 IO MAMMETA E TU. 
Show. 

23.15 TG4 NEWS. 

23.30 IS RIMSIRER: BROWN, Tele- 

ia, 


ilm. 
23.55 OROSCOPO DI DOMANI. 

0.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 

1,00 LOU GRANT. Telefilm. 

2.05 Hi CASA NOSTRA. Tele- 
im. 

3.40 STREGA PER AMORE. Te: 
lefilm. 

4.00, MAZZABUBU'. Film. 


- 5.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 


LES. Telefilm. 
6.30 LOU GRANT Telefilm. si 


TELECAPODISTRIA 
TI, 


14.10 IL_ SOTTOMARINO 
E-57 NON SI AR- 
«Fi- RENDE. Film di 


È guerra. 
15.45 PER FAVORE, NON 
MANGIATE LE 


romanzo. COLONNE. VES». TI MARGHERITE. Te- 
15.20 ROTOCALCO ROSA. 15.30 Rubrica: UNA PIAN- 19.15 TELE ANTENNA 13.50 PRIMA PAGINA. lefilm. 
15.50 SPAZIO REDAZIO- TA AL GIORNO. NOTIZIE. 14.00 VELA E MOTORI (re- 16.15 ULTIMO INVERNO. 
NALE. 16.00 Telefilm: GIOVANI 19.45 LA VELA FA SPET- plica), Film drammatico. 
16.45 L'UOMO E LA TER- RIBELLI, TACOLO. 14.40 TELECRONACA 17.40 CONCERTINO BE- 
RA. Documentario. 16.55 TG FLASH. 20.15 Telefilm: «SANFORD DELLA PARTITA DI DRICH SMETANA: 
17.15 ANDIAMO AL CINE- 17.00 STARLANDIA. & SON». CALCIO: Vicenza- VLATAVA. 
: MA. 18.00 Telefilm: I GIORNI 20.40 Film: «MIO CARO Triestina. 18.00 PRIMORSKA KRO- 
17.30 SETTE IN ALLE DI BRIAN. ASSASSINO». 16.20 TELECRONACA NIKA. STUDIO 2 
GRIA. 19.00 TELEFRIULI SERA. 22.30 TELE ANTENNA DELLA PARTITA DI MLADI. 
17.45 VOGLIA DI VITTO- 19.30 Telefilm: L'UOMO 


RIA. Cartoni. CHE PARLA AI CA- 


NOTIZIE. 
23.00 LA VELA FA SPET- 


fanel. 


BASKET: Knorr-Ste- 19.00 TUTTOGGI. 


19.25 LA SPERANZA DEI 


18.15 G.I. JOE. Cartoni. VALLI. TACOLO. 18.00 AGENZIA GIOVANI. RYAN. Soap opera. 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 20.00 Rubrica: LA STORIA 23.20 Telefilm: «COLPO .. 19.25 LA PAGINA ECONO- 20.00 CRIME STORY. Te- 
RA. DEGLI USA. SPECIALE». MICA. lefilm. 
19.00 LOVE AMERICAN 20.30 Film: DONNE ALLO TELEMARE 19.30 FATTI E COMMEN- 20.45 STRADA SENZA 
STYLE, Telefilm. SPECCHIO. TI. USCITA. Film dram- 
19.30 RALPH  SUPERMA- 22.15 Rubrica: UNA PIAN-remmmmzame 2000 APPUNTAMENTO matico. 
XIEROE. Telefilm. TA AL GIORNO. CONLA PAROLA, 22.15 TUTTOGGI. 


20.30 AVVENTURA , D'A- 


22.30 TELEFRIULI  NOT- 
MORE E DI GUER- DE 


23.00 Comm.: IL SALOTTO 


12.10 TELEMARE NEWS. 
Notiziario regionale. 
12.35 PAESI DEL MONDO. 


20.10 DISCO FLASH. 


20.20 CARTONI ANIMATI: 


22.25 L'ARTE MODERNA. 
Documentario. 


RA. Film. ; «Tamagom. 22.55 L'OCCASIONE FA IL 
22.30 NEWS LINE: RE at) SKY REPORT. Noti. 23.00 AGENZIA GIOVANI LADRO. 
ù Ù sanare zie n (replica). 
FI ISOLEO, RUSSO i RIBELLI. SO IE lenze LA PAGINA Econo- CANALE 6 
29.30 STAZIONE LUNA. ‘TELE+ 15.00 INTERNESCIONAL nic Gate teri 
Film. ne, VIDEO CLEB. 0:30 FATTI E COMMEN= 17,30 CARTONI ANIMATI. 
1.30 NEWS LINE. 16.00 BASKET (replica). Too DO do 18.50 RUBRICA. 
1.45 ANDIAMO AL CINE- 19.15 SPORT TIME. 18.30 Cartoni animati. p 19.30 TG6. 
MA. 19.30 MISTER MILIARDO. 19.15 TELEMARE NEWS. TELE+3 20.30 «LA SQUADRA SPE- 
2.00 COLPO GROSSO 20.00 SETTIMANA GOL, Notiziarioregionale. rs" CIALE», film. 
STORY. 21.00 CALCIO. Qualifica” 19.45 HOMERUN. 22.30 TG6. 
2.45 SPECIALE SPETTA- zioni mondiali Usa 20.30 TEXAS OLTRE IL SCANDALO A FILA- 23.00 «N DIRETTA 
COLO. 94. . FIUME. Film DELFIA. Film 3 ci 


ra). ni, Fassari... 

._ Nella storia diretta da Carlo Van- 
zina interpreto un dentista che dopo 
molti anni incontra tre suoi amici. Ri- 
trovandosi, riprendiamo a parlare dei 
nostri vecchi sogni quando, universita- 
ri, volevamo volare in California. In 
America, tra mille disavventure, ritro- 
viamoi veri valori della vita». 


Perché avete definito il program- 
ma «il primo esempio di tv-globale»? 

«Perché, garbatamente e senza un 
atteggiamento snobistico, ironizza, su 
tutti i programmi che si vedono in tv. 
L'abbiamo anche chiamato il primo 
esempio di tv-discarica e tv-spazzatu- 
ra). 3 


TELEVISIONE 
pagar 


RETI 


sug: 


.. 


Gregory Peck (a.sinistra) è fra gli interpreti del film di William Wyler «Il grande paese», in onda su 


Raiuno. 


Sono tre i titoli da segnalare per la serata odierna 
sulle tre reti della Rai. 
| «Il grande paese» (1958) di William Wyler (Raiu- 

ho ore 20.25). Affresco epico centrato sulla figura del 
cowboy e sul tema degli allevatori e dei proprietari 
terrieri, è questo uno dei film più noti di uno speciali- 
sta del western come William Wyler. Vi si racconta il 
conflitto insanabile tra due uomini che si contendono 
da anni lo stesso pezzo di terra e che si scontrano 
anche per l'amore della stessa donna. Grazie alle in- 
terpretazioni di Gregory Peck, Charlton Heston e del- 
la bella Jean Simmons, il film è spesso citato tra i 
capolavori del genere. È 

«I due orfanelli» (1947) di Mario Mattoli (Raitre 
ore 20.30). Totò e Garlo Campanini alle prese con la 
parodia di un classico della narrativa per l'infanzia. — 

«Un anno vissuto pericolosamente» (1982) di 
Peter Weir (Raidue ore 0.40). Mel Gibson e Sigourney 
Wevernell'Indonesia degli anni Sessanta. 


Raidue, ore 11.55 
Pietro Cavallero a «I fatti vostri» 


Pietro Cavallero, il bandito che riempì le prime pagi- 
ne dei giornali alla fine degli anni Sessanta, sarà ospi- 
te oggi di «I fatti vostri», il programma di Raidue con- 
dotto da Alberto Castagna e ideato da Michele Guardì 
in onda dal lunedì al venerdì alle 11.55. a 

Cavallero sarà in piazza con il giudice di sorve- 
glianza del tribunale di Torino. Dopo 23 anni di car- 


cere, infatti, è ora in libertà condizionale e lavora per 


un gruppo che si occupa del recupero di persone in 
situazioni difficili. . 

Altra ospite della puntata è Cinzia Musacco, di 
Alessandria, giovane studentessa di canto, multata di 
5 milioni per rumori molesti dopo la denuncia dei 


Il grande Gregory 


| Peck protagonista del «western» di Wyler 


vicini. 


Massimo Boldi (nella | 
foto) fa coppia con 

Francesco Salvi nel 
varietà di Italia 1. 


Immagini di oggi e di ieri si alterneranno agli inte 
venti in studio di Murolo che canterà da solo 0! 
coppia (con Mia Martini eseguirà «Cu mme»). Ci 5 
ranno, tra gli altri, Peppino di Capri, Renzo Arbore; ti 
giornalista Mimmo Liguoro e Aldo Bovino figlio 
Libero, poeta e autore di canzoni napoletane. 


Canale 5, ore 22.45 
Amato risponde sulla «manovra» 


Chi possiede Bot e Cot può stare tranquillo o dov 
temere tassazioni a sorpresa? Chi ha un reddito po? 
superiore ai quaranta milioni ed ha a carico moglie È 
figli dovrà comunque pagare le spese sanitarie? Que 
Ste ed altre domanide sulla bocca di tutti in un'intel! 
Vista esclusiva al presidente del consiglio Giulia!” 
‘Amato, che chiarirà gli aspetti fin qui più controve 
della manovra economica varata dal governo. P 

Un'inchiesta a caldo sull'agghiacciante delitto chi 

oggi in prima pagina su tuttii giornali: nel paese 
None, presso Torinb, madre e due figli, hanno fatt? 
uccidere il capofamiglia, un vero «padre-padrone), 
ne hanno tenuto nascosto il cadavere nel frigorifet® 
Sono questi i due momenti principali del nume 
inaugurale di «spazio cinque», il nuovo settimana! 
del Tg5 in onda questa sera. 


Ganale 5, ore 23.15 
Gli ospiti del «Costanzo Show» 


Ornella Vanoni e il compositore Mario Lavezzi int 
verranno oggi al «Maurizio Costanzo Show». Tra A 
ospiti del programma di Costanzo ci saranno anché v) 
cantautore Ivan Della Mea, autore del libro «Se na5” 
un'altra volta ci rinuncio»; Anna Crespi, che ha soll}. 
to il volume «Stupida come la luna»; Alessandro Ref 


VI 
NE 
Ù 
la 
f ua € 


‘Reti private 


nò, 18 anni, di Brindisi, amico di un ragazzo ucciso 


circostanze misteriose, che interviene per parl 


«In fuga con papà» di Razatos 


Sono pochi i film che possono essere consigliati perla 
serata di oggi sulle maggiori reti private, tenuto conto 
che Tmc affida la sua serata alla replica di un film tv 
come «Un bambino in fuga» di Mario Caiano. Ecco 
invece una delle pellicole disponibili sulle altre reti. 
«In fuga con papà» (1985) di Spiro Razatos (Italia 
1 ore 20.30) in «prima tv». L'attore americano Leo 
Rossi è qui un cowboy di città specializzato nel furto 
di automobili. Quando scopre che il figlio ha un talen- 
to particolare nell'organizzazione delle rapine, il pa- 
dre decide di dar vita ad un'azienda di famiglia. Mai 
guai sono pronti per i due insoliti ladri. Nel ruolo del- 
la mamma si vede Marcia Strassman di «Tesoro, mi si 


sonoristrettiiragazzi». 
Raidue, ore 22.35 


della difficile situazione della sua città; Gioia Di 1. 
gni, romana, che parlerà della scomparsa dei due na) 
gli, che dice le sono stati sottratti dal marito; MA, 
Zucca, cabarettista; Ketty Mrazova, 26 anni, di pro 
ga, indossatrice ed attrice. 


Raidue, ore 21 
Quando correva Nuvolari 
to” 


A cent'anni dalla nascita del grande corridore a! vue 
mobilistico e motociclistico Tazio Nuvolari, Rai pet 
dedica al campione mantovano il programma «0047; 
do correva Nuvolari» in onda oggi alle 21, Gli aut 1 
sono Pier Giuseppe Caporale e Massimo Cinque; j. 
regia è di Lello Artesi. Nello scenario della piazza 

le Erbe di Mantova, trasformata per l'occasione il 
teatro, sono presenti, ospiti di Gigi Proietti e di! ich 
Venier, artisti, giornalisti, corridori automobilis 


«La mia Napoli» con Roberto Murolo 


A partire da oggi su Raidue va in onda «La mia Napo- 
li, primo di tre appuntamenti con altrettanti artisti 
napoletani (Roberto Murolo, Sergio Bruni e Lina Sa- 
stri), che raccontano la città attraverso la musica, . 

La prima puntata ha per titolo «Ottantavoglia di 
cantare» e ne è protagonista Roberto Murolo. Si trat- 
ta di un viaggio nella Napoli di un tempo attraverso i 
ricordi del popolare cantautore a partire dal 1946; 
anno in cui Murolo tornò nella sua città dopo otto 
.anmi di lontananza. 


personaggi dell'industria. ARR UO E 
La festa si apre con un'anteprima televisiva, il dr) 
mato realizzato da Lucio Dalla per la nuova vers! ip, 
live di «Nuvolari», la canzone scritta 16 anni fa sa nel 
me a Roberto Roversi. Lo stesso Dalla è DIgsento ce 
bar d'epoca realizzato per l'occasione, e spiega dal 
me a Proietti i perchè di una passione che affoni 
sue radici nella gioventù dell'artista. art 9% 
Amedeo Minghi, Enrico Ruggeri e Amii SVOAES jo! 
no gli ospiti musicali della serata, mentre per L datto e 
sono presenti Gianfranco D'Angelo, Giobbe COv2** 
Leonardo'Pieraccioni, 1 


, 
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di Riccardo Muti (di 
proponiamo un 
o artistico e uma- 
(0) con l'Orchestra Fi- 
nonica della Scala, 

®' programma domeni- 
t alle 21 al Politeama 
ssetti. L'«evento» — 
Tranizzato dalla Cp.L. 
le ha già al suo attivo 
Memorabili concerti 
artisti internaziona- 


,, Gillespie, Rostro- 
Vich) — è stato pro- 
osso in occasione del 


i, programma del 
i{hcerto prevede ion: 
D «Paganiniana» di 

Ila, la suite sinfo- 

‘a op. 41 della «Tu- 

dot» di Busoni, la 

Nite op. 80 del «Pelleas 

Ila |'Melisande» di Faurè 


tvizio di 
Tai 'ilamaria Casanova 


lepoli e il segno del Leone hanno lasciato 
\'Riccardo Muti un segno profondo. Il pri- 
| la sua napoletaneità (nonostante la 
USA pugliese» per via paterna e l'aver vis- 
No l'adolescenza a Molfetta), Muti la 
erdiera con una sorta di bonaria civette- 
hi («Arrivai a Milano il 2 novembre 1962 
ta che sarebbe potuta sembrare jellatissi- 
,,ma non lo fu —. Mi sentivo come Totò 
‘film ‘Totò, Peppino e la malafemmina"’, 
ndo arriva alla stazione centrale e tiene 
‘Mano una lanterna per farsi strada nella 
bia...»). Quanto alla seconda impronta, 
‘ampata regale del segno dello zodiaco 
eccellenza (Sole: fuoco fisso), Muti la vi- 
con disinvoltura; anche con naturalez- 


i|Nonéaltodistatura, e taluni dicono che 
\lel: suo portamento impettito nasce dal 
‘idero di sembrarlo di più. Certo è che la- 
a il ricordo di una persona sovrastante; 
e ha lasua importanza. Nel viso, la ma- 
Mile imperiosa aiuta a dargli un'espres- 
D € altera, che può essere scambiata per 
Tigia. («E' molto orgoglioso, per questo 
mebra che si dia delle arie» dice il suo mae- 

| | (O Bruno Bettinelli). a 
ce alle donne. Taglio di capelli e frack 
}-Peccabili (Com'è bello quand'è sul podio! 
Mi Vero Cesare!» ha detto il mezzosopano 
jgitte Fassbaender). Il carattere non è fa- 
hc: molto forte. Ma la persona può risulta- 
ny mabile, gentile, dicono persino timida e 
desta! Quando è in vena, è conversatore 
Ig'lantissimo, sia di fronte a una vasta pla- 
i promiscua sia tra pochi eletti in un sa- 
Do) 


TEATRO /GENOVA 


Risparmi 


Domenica al Politeama Ro 


Stabile: prevista solo una nuova produzione 


MUSICA / CONCERTO 


» Muti, la «bacchetta di gala» 


ssetti dirigerà l'Orchestra Filarmonica della Scala 


«Un direttore d'orchestra è solo un ponte tra la musica e il pubblico» dice Riccardo Muti (nella foto), 
secondo il quale «anche chi non ha cultura musicale può avere sensazioni ed emozioni che il _ 
cosiddetto competente non proverà mai...». 


Circolano sue «frasi celebri»: «L'unica 
star di un'opera è il compositore», «Un di- 
rettore d'orchestra è solo un ponte tra la 
musica e il pubblico», «Spiritualmente, si 
hanno solo due possibilità nella vita: o ar- 
ricchirti o impoverirti. Dipende da te». «An- 
che chi non ha cultura musicale può avere 
sensazioni ed emozioni, che il cosiddetto 
competente non proverà Mai»... È 

Sposato dal 1969 con Cristina Mazzavil- 
lani, soprano ravennate che ha lasciato la 
carriera, Riccardo Muti ha fatto di Raven- 
na la sua seconda patria. Lì c'è «la casa», 
con tre figli (bellissimi): Francesco, 21 anni, 
Chiara 19 e Domenico 13. Cani e gatti. E gli 
amici romagnoli, le cene di pasta e fagioli, 
le serate intorno al pianoforte. 

Fin qui Riccardo Muti uomo. Poi c'è l'ar- 
tista: «Quando avevo vent'anni, non avrei 
mai immaginato che da grande sarei diven- 
tato quello che sorio... Studiavo molto, ma 
non ho mai pianificato più di tanto. Una 
parte di me è rimasta fatalista, molto medi- 
terranea». Oggi, a 50 anni, Muti è fra i dieci 
(ma forse cinque) più grandi direttori d'or- 
chestra delmondo. 

C'è un'orchestra che lei considera la più 
importante della sua vita? «Non so se sia 
appropriato per un direttore considerare 
un'orchestra come la più importante della 
sua vita — risponde —. Certo oggi la Scala è 
fondamentale ed è un impegno che mi as- 
‘sorbe moltissimo. Per avere più tempo da 
dedicarle, ho fatto recenti rinunce. E' al- 
trettanto certo che sono stati importantissi- 
mi per me il Maggio Musicale fiorentino ela 
Philarmonia di Londra. A Filadelfia ho pas- 
sato molti anni che hanno coinciso con un 
momento particolarmente SA pae del 
mio cammino: ho avuto modo di program- 


Spettacoli 


mare a fondo il lavoro con l'orchestra, di 
spaziare nelrepertorio... E' stato un rappor- 
to straordinario...». (Quando Muti annun- 
ciò che avrebbe lasciato la Philadelphia Or- 
chestra, la notizia sconvolse letteralmente 
gli orchestrali, che si abbandonarono a sce- 
ne di commozione senza precedenti). 

Dopo la morte di Karajan molti pensaro- 
no che Muti (che era stato il primo italiano 
dopo Toscanini ad aver portato un'opera di 
Mozart a Salisburgo), avrebbe «ereditato» il 
festival. Può darsi che sia un disegno nella 
sua mente, ma è certo che non scende a 
compromessi. Quest'estate non ha esitato 
ad abbandonare la direzione della «Cle- 
menza di Tito», perché contrario alla regia 
degli Herman, imposta dal nuovo direttore 
artistico del festival, Gérard Mortier. Muti 
non è contrario all'avanguardia: già nel 
1984 pensava a Chéreau, Bergman, Lavel- 
li... E' noto il suo grande rapporto con Luca 
Ronconi (il quale proclama «quando lavoro 
con altri musicisti, sento che mi manca 
qualcosa»). Ma non può lavorare per qual- 
cosa in cui non crede. «Non considero la re- 
gia un'esperienza a senso unico. Si può agi- 
re in molte direzioni, se serve alla musica. 
Basta non tradirla». Mortier, da Salisburgo, 
ha mandato a dire che non ha bisogno di 
‘persone che non condividano le sue vedute 
(che lui ritiene particolarmente illuminate), 
ma l'orchestra gli ha risposto che non inte- 
de assolutamente rinunciare a Muti, il qua- 
le, intanto, continua per la sua strada. I 
concerti: Trieste, Milano. La tournée con la 
Scala negli Stati Uniti, l'apertura della sta- 
gione lirica a Milano con «Don Carlo». Poi ci 
saranno la ripresa del «Don Giovanni», «I 
Pagliacci», «Le baiser de la fée» (debutto nel 
balletto!), «Falstaff»... 


MUSICA /STAGIONE 
Ritorna Lilia Zilberstein 
con Lu Jia sul podio 


TRIESTE — Anticipando con tempismo il loro 
ingresso nello star-system discografico, il Tea- 
tro Verdi ha fatto suonare negli ultimi anni alcu- 
ni pianisti oggi ai vertici assoluti dell'interpreta- 
zione, come il viennese Stefan Vladar, solista del 
primo concerto di Brahms, e oggi star della Sony, 
e come Bern Glemser che si appresta a incidere 
Rachmaninov per la Naxos. Il pianista tedesco, 
dopo il successo a Trieste e a Udine, è stato ri- 
confermato dal «Verdi» per completare nel 1994 
il ciclo dei concerti di Rachmaninov. Venerdì, 
intanto, per il terzo appuntamento della stagio- 
ne sinfonica d'autunno, è attesa al Politeama 
Rossetti una pianista che nello star-system è già 
stabilmente inserita, Lilia Zilberstein, fuoriclas- 
se della Deutsche Grammophon e uno dei più 
formidabili talenti del pianoforte. 

Lilia, la «bolzanina» per la vittoria al Concor- 
so Busoni del 1987, ritorna a Trieste dopo il me- 
morabile recital del 1988 quando aveva suonato, 
tra l'altro) proprio i Preludi di Rachmaninov, E 
ritorna ancora con un'opera del pianista e com- 
positore russo fra le più care al repertorio con- 
certistico popolare: il secondo concerto per pia- 
Noforte e orchestra, da lei interpretato recente- 
mente a Berlino coni Berliner Philarmoniker di- 
ti da Claudio Abbado e subito inciso dalla 

Accanto a Vladimir Ashkenazy la giovane pia- 
nista rusa, che oggi vive ad Amburgo, è tra gli 
artefici della riscoperta di Rachmaninov, sot- 
tratto negli ultimi anni al luogo comune del sen- 
timentalismo tardoromantico. Superato il clichè 
del compositore «retro» per colonne sonore di la- 
crimevoli film hollywoodiani, oggi, di Rachma- 
ninov, emerge la personalità geniale, di strabi- 
liante magistero, in continua tensione dialettica 
con la storia. Un artista, insomma, da ricondur- 
re nel medesimo scenario critico in cui Stravins- 
ki ha collocato Ciaikovski. Partito naturalmente 
dalla letteratura. per pianoforte, il riscatto di 
Rachmaninov ha investito le sinfonie e la musi- 
ca da camera, specie con i due trii elegiaci e con 
le splendire liriche. Ma sono ancora il canto e il 
respiro impetuoso del secondo concerto per pia- 
Agora e orchestrà a toccare le corde emotive 
più esposte. E ; 

E proprio dal canto fiorisce la sensibilità pia- 
nistica della ventisettenne musicista attesa ve- 
nerdì al Politeama Rossetti. Se le si domanda il 
segreto del suo successo, Lilia ne attribuisce im- 
mediatamente il merito al suo insegnante all'I- 
stituto Gnessin, Alexander Sats. Ma aggiunge 
sempre un divertente aneddoto, che spiega per- 
chè, in realtà, Lilia debba tutto a sua nonna: 
«Avevo forse quattro anno e cantavo continua- 
mente. Un giorno mi trovavo a passeggiare nel 
parco con mia nonna e raggiungemmo una pan- 
china dove sedevano alcune persone; io doman- 
dai: “Posso cantare per voi?”. Loro mi risposero 
di sì e io cantai. Alla fine dissero; ‘Dovresti pro- 
prio studiare musica!’. Così mia nonna mi portò, 
alla scuola di musica Gnessin e mi trovò un inse- 
‘gnante. Ecco com'è incominciato il tutto». 

A Trieste la Zilberstein ritroverà sul podio il 
coetaneo direttore Lu Jia, con il quale nei giorni 
scorsi ha ottenuto uno strepitoso successo a Fi- 
renze, Il programma di dopodomani ripropone 
specularmente il confronto di venerdì scorso: 
Rachmaninov e Schumann. Dopo il concerto per 
pianoforte e orchestra, Lu Jia dirigerà, infatti, la 

arta sinfonia di Robert Schumann. Sabato 
l'orchestra del Teatro Verdi, il direttore cinese e 
la pianista russa saranno, con il medesimo pro- 
gramma, al palasport di Udine. 


CONCERTI /«NOTE DEL TIMAVO» 


in scena|Ravel, carta vincente 


TRIESTE — Proprio come un consu- 


Generosa prova del giovane pianista Fernando Rossano 


Ma le acrobazie (le note ribattute 


ov Stnova — «Quisaitout et Grobeta» di Coline Serreau, 
1000 V ‘a versione italiana di Stefano Benni, e con la regia di 
o \SRno Besson, è la novità di quest' anno del Teatro Sta- 
Hue |W® di Genova. Il cartellone 1992-93, presentato in una 
sier ‘Onferenza stampa, riprende poi cinque produzioni pro- 
Drie («Ulisse e la balena bianca» di Vittorio Gassman; 

res Verso la fine dell’ estate» di Carlo Repetti; «Liolà» di 
tei Pirandello; «Nathan il saggio» di Gotthold Ephraim 

ché Ssing e «Roberto Zucco» di Bernard Marie Koltes), per 
Ber totale di 275 rappresentazioni. Saranno, infine, 28 le 


co ‘mpagnie ospiti, dieci appartenenti a teatri stabili e 18. 
o), È a privati. Nel complesso sono 580gli spettaco- 
A evisti. 
vi «Ci siamo limitati a una sola produzione quest’ anno 
na [mot spiegato Ivo Chiesa, direttore dello Stabile - sia per 
ti tivi di contenimento dei costi, sia in ragione dell' ec- 
ieSSivo impegno svolto in precedenza, in'occasione delle 
| | Slombiane”. L' aver tanto prodotto non poteva non 
— \}Rdizionare l' attività per la stagione ‘92-93. Non si 
@va non riprendere i cinque spettacoli nuovi della 
te | “Ssata stagione, assai richiesti dal mercato». Fra que- 


A gi 1 «Ulisse e la balena bianca» che, grazie allo sblocco 
ne dg fondi dei ministeri degli esteri e dello spettacolo, de- 
3500 die in extremis venerdì scorso dal presidente del Consi- 
gite dl. Giuliano Amato, sarà rappresentato a Buenos Aires 
volt 27 al 30 settembre. 


d0) lavoro di Gassman e Piano, tratto dal romanzo di Stefano Benni curerà 
ts Na ville, tornerà il 27 ottobre a Genova, dove in luglio la versione italiana di 
se |È ®va già riscosso un enorme successo in occasione dell’ «Quisaitout et 
sf *hò «Colombo '92. Grobeta». 


TEATRO / GORIZIA 


i 

110” do È 7 sE 
du) Re RIZIA — Da oggi a do- della Comunità Alpe Bastione Fiorito andrà in 
obi sica, nell'ambito della Adria, sotto l'egida. del scena «La casa stregata», 
po Ùepe edizione del «Ca- . Mittelfest. che ha come protagoniste 


alcune maschere famose 
come Arlecchino, Brighel- 
la e Pantalone, mentre alle 
21, nel Cortile dei Lanzi, si 
presenteranno le «Farse 
brevi», tratte dai famosi 


; ita delle mirabili diffor- 
del tag — Alpe Adria Puppet 
pu Ring ed», verranno pre- 
di Tess ati alcuni dei più inte- 

e significativi 


ti 
ta ttacoli di teatro di figu- 


Ad aprire la rassegna 
sarà questa sera alle 21, 
nel Cortile dei Lanzi, l'un- 
gherese Henrik Kemeny 
con la pièce «Laszlo Vi- 
tek», che attinge al vasto 


fi daProdotti nelle regioni repertorio popolare del-.lazzi della Commedia del- 
Opi SS ‘Pe Adria. La mani- l'«eroe Laszlo» (che appar- l'Arte. x d 
sie | Ual Zione è organizzata tiene alla famiglia dei Pul- Prosegue, intanto, il la- 


Son 


Omune di Gorizia, cinella) alle prese con dia- 
sie | Rob direzione artistica voli e cattivi di ogni gene- 
le Rabopcerto Piaggio, in col- re. 2 

Stati Zione con il Teatro Domani saràla volta dei 
Regie e l'Ente Teatrale Burattini Veneti di Paolo 


«boratorio di studio e spe- 
cializzazione sul teatro di 
figure, condotto da Edi 
Majaron, Zlatko Bourek e 


507 Brada Varl per venticin- 
ji | AR e ed.è promossa Papparotto,. che anime- que operatori del settore 
20 “ia Regione Friuli-Vene- ranno il Castello di Gorizia provenienti dalle regioni 


la, col patrocinio fin dal mattino: alle 10 al di Alpe Adria. 


mato giocatore di poker, il giovane pia- 
nista Fernando Rossano, protagonista 
l’altra sera di un recital nella chiesa di 
S. Giovanni in Tuba (secondo appunta- 
mento con il ciclo «note del Timavo»), 
ha spiazzato il pubblico sul finale, fa- 
cendo spuntare due assi ravelliani co- 
me l'«Alborada del Gracioso» e il Poéme 
Chorégraphique «La Valse». Carte vin- 
centi, giocate con tale vivacità e pre- 
senza strumentale da elevare la tempe- 
ratura del concerto. 

Nello stile pianistico di Ravel, così 
lisztiano ed esuberante, così «romanti- 
co» seppure avvolto da un manto armo- 
nico di taglio novecentesco, molte ed 
impervie sono le difficoltà tecniche: 
posizioni scomode delle mani, passi di 
velocità da centometristi, «salti» da gi- 
ganti. Tutto un reperorio di numeri vir- 
tuosistici sostenuti però da una calli- 
grafia che evita gli egfetti facili, le figu- 
re convenzionali, la retorica delle dita. 
Tra questi labirinti tecnici Rossano si 
muove con lodevole bravura. Riesce a 
uscirne grazie a uno scatto e una fre- 
schezza muscolare che sono quelle del 
giovane leone. 


dell'«Alborada», i «grappoli», le scale, i 
glisandi, le capriole della sinistra nelle 
«Valse») sarebbero dei colpì a vuoto se 
dietro non vi fosse sotanza musicale. 
Rossano sa da dove estrarla e come am- 
ministrarla. l suo non è solo virtuosi- 
smo ma anche innata musicalità e gu- 
sto raffinato. Doti coltivate e poteniato 
attraverso gli studi al.Conseratorio na- 
zionale Superiore di Parigi e la Mozar- 
teum di Salisburgo. 

Così anche le due Sonate d'apertura, 
quella in mi minore n. 34 di Haydin e 
l'op. 10 n. 3 di Beethoven, hanno godu- 
to di un saldo controllo formale, Il 
«tempo» migliore è sato il «Presto» ini- 
ziale beethoveniano, intrapreso con 
slancio e vigore, quasi una sigla del 
pianismo generoso di Rossano, Egli vi- 
ve la musica con coraggiosa baldanza 
(ogni tanto qualche piccola sbavatura è 
dovuta proprio a troppo impeto): il suo 
Chopen (Ballata op. 23) risulta perciò 
epico, cavalleresco, e Prokofieff (tre 
pezzi da «Romeo e Giulietta») sprizza 
energia e sarcastico vitalismo. Tanti 
applausi ma nemmeno un bis. si 

Sergio Cimarosti 


CONCERTI /«SETTEMBRE» 


TRIESTE — E' stata l'ungherese 
‘Zsuzsa Elekes la protagonista del 
terzo appuntamento della rassegna 
organistica Alpe Adria lunedì sera 
alla cattedrale di San Giusto nel- 
l'ambito del «Settembre musicale». 
Il composito programma (da Bach 
al Novecento) ha permesso alla Ele- 
kes di mettere in luce al meglio le 
sue doti: vale a dire una solida tecni- 
ca e un sicuro dominio dei contorni 
formali delle pagine eseguite. Ciò è 
apparso chiaro fin dalle bachiane 
«Toccata e fuga in fa maggiore» e 
«Sonata n. 5 in do maggiore). 
L'incanto delle composizioni or- 
ganistiche di Bach si rinnova intatto 
a ogni ascolto: le geometrie contrap- 
puntistiche e polifoniche si rifletto- 
no di continuo in una sorta di gioco 


di specchi multicolori. E' come guar- 
dare în un caleidoscopio e scoprire, 
nell'incessante divenire di «rispo- 
ste» e 
pros) 
ve: I 
un equilibrio che solo un'esecuzione 

untuale ed estremamente consape- 
vole può offrire. 

Primo premio al Concorso inter- 
nazionale «J. S. Bach» di Lipsia nel 
1980, l'organista ungherese ha tutte 
le carte in regola per affrontare que- 
sto arduo impegno. Ne è parsa meno 
a suo agio nelle ornitologiche sugge- 
stioni della lisztiana «Prédication 
aux 0iseaux). 

Tutte del nostro secolo le altre 
composizioni in programma: il «Tu- 
ba mirum» di Marco Sofianopulo 


pettive acustiche sempre nuo- 


di progressioni armoniche, 


inesauribile e lucida ricerca di 


rana. 


CONCERTI 
Altro duo 
al Museo 


TRIESTE — Brillan- 
temente inaugurata 
domenica scorsa dal 
duo Bellio-Somenzi 
(che ritornerà l'11 ot- 
tobre per completare 
l'«integrale» di Dvo- 


rak), la rassegna «Le 
domeniche della mu- 
sica giovane» all'Au- 
ditorium del Museo 
Revoltella prosegui- 
rà il 27 settembre, al- 
le 11, con un altro 
duo pianistico di 
grande prestigio: i 
milanesi Cristina 
Frosini e Massimo 
Baggio, vincitori del 
Concorso Lorenzi 
nell'86. 


Laszio nel «Castello» | Pezzi di Bach al caleidoscopio 


(suggestiva meditazione sulla cele- 
berrima sequenza gregoriana), il «Te 
Deum» dell'ungherese Sulyok (pagi- 
na di magniloquente intensità) e il 
«Symphonischer Choral op. 97 n. 2» 
di Sigfrid Karg-Elert. 

Il pubblico è intervenuto piutto- 
sto numeroso, ma (forse infastidito 
dal lievitare dalle riflessioni lette tra 
un brano e l'altro) si è visibilmente 
assotigliato nel corso della serata. 

Calorosi gli applausi e fuori pro- 
gramma l'accorata dolcezza di un 
Corale bachiano. 

Domani sera il «Settembre» rien- 
tra nel vivo delle celebrazioni tartia- 
ne con la conferenza di Margherita 
Canale alla Chiesa Evangelica Lute- 


Stefano Bianchi 


Il Piccolo 


Ba: TEATRI E CINEMA ce 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d’Autunno 
1992. Vendita per tutti i 
concerti. Biglietteria au- 
tomatica del Teatro 
(Piazza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa il lunedì). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d’Autunno 
1992. Venerdì alle 20.30 
(turno A) al Politeama 
Rossetti (viale XX Set- 
tembre 45) Concerto del- 
l'Orchestra del Teatro 
«Verdi» diretto da Lu Jia, 
pianista Lilia Zilberstein. 
Musiche di Rachmani- 
nov, Schumann. Bigliet- 
teria automatica del Tea- 
tro (piazza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa al lunedì). 
Sabato alle 21 replica del 
Concerto al Palasport 
«Carnera» di Udine (bi- 
glietti c/o Punto Cultura - 
palazzo  Morpurgo, via 
Savorgnana 12- Udine). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Le dome- 
niche della musica gi 
vane (nel segno di Tarti 
e di Rossini). Domenica 
alle 11 nella Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz, 27) concerto 
del Duo Pianistico Frosi- 
ni-Baggio. Musiche di 
Payr, Mozart, Brahms, 
Ravel. Biglietteria auto- 
matica del Teatro (Piaz- 
za Unità d'Italia - Trieste, 
chiusa al lunedì), un’ora 
prima dell'esecuzione al 
Museo Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di Prosa 1992/’93. 
Abbonamenti da 14 e 11 
spettacoli disponibili 
presso Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 
(tel. 630063, orario: 9- 
12.30, 15.30-19 feriali) e 
Politeama Rossetti (viale 
XX. Settembre 45, tel. 
54331; orario 12-15.30, 
16.30-20 feriali). Confer- 
ma turni fissi, anche tele- 
fonica, entro. mercoledì 
30 settembre. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Campagna 
abbonamenti, stagione 
di prosa 1992/'93: sotto- 
scrizioni presso aziende, 
associazioni, sindacati, 
Utat e Teatro Cristallo. 

ARISTON. 13.0 Festival dei 
festival. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: Il film premiato 
dalla giuria dei giovani a 
Venezia '92: «Un'altra vi- 
ta» di Carlo Mazzacurati, 
con Silvio Orlando, Clau- 
dio Amendola, Adrianna 
Biedrzynska. Un'attualis- 
sima e divertente com- 
media esistenziale con- 
temporanea, grande suc- 
cesso di pubblico e criti- 
ca alla Mostra di Vene- 
zia. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.30, 20.15, 22: dalla Mo- 
stra di Venezia «Fratelli e 
sorelle» di Pupi Avati, 
con Franco Nero e Lino 
Capolicchio.. Due fami- 
glie, due storie a con- 
fronto in un film-rivela- 
zione .del cinema italia- 


no. 
EXCELSIOR. Ore. 18.35, 
20.25, 22.15: dalla Mostra 
di Venezia: «Americani» 
di James Foley. Trionta- 
no Jack Lemmon e AI Pa- 
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cino nella strepitosa 
«black comedy» tratta 
dal testo di David Mamet. 

» Coppa Volpi a Jack Lem- 
mon per il miglior inter- 
prete maschile. 

GRATTACIELO. 17.30, 
19.45, 22. A Trieste e in 
tutti i maggiori cinema 
d'Italia grande prima di 
«Batman. Il ritorno» con 
M. Keaton, D. De Vito, M. 
Pfeiffer. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Maschi superdotati per, 
femmine vogliose». V. 
18. Ultimo giorno. 

MIGNON: 15.45, 17.50, 
19.55, 22: «Basic. in- 
stinct». Il film scandalo 
del Festival di Cannes di 
cui tutti parlano. Con Mi- 
chael Douglas e Sharon 
Stone. V.m. 14. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22: «Basic 
instinct» di Paul Verhoe- 
ven con Michael Douglas 
e Sharon Stone. Dolby 
stereo. V.m. 14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20,20, 22.15: «Poli- 
ziotto in blue jeans» con 
C. Slater. Spregiudicato, 
incasinato, originale, 
spettacolare e diverten- 
te. E' il film che vi stupirà. 
Dolby stereo. Da venerdì: 
«Peter Pan». 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Mo- 
glie a sorpresa», 2 ore di 
matte risate con Steve 
Martin e Goldie Hawn. 
Dolby stereo. 2.a setti- 
mana. 

NAZIONALE 4. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Cuore di 
tuono» con Val Kilmer 
(The Doors), e con Gra- 
ham Greene (Balla coi 
lupi). Due poliziotti, un 
bianco e un indiano, sul- 
le tracce dell’assassi- 
no... Un thriller di costan- 
te tensione. Dolby ste- 
reo. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Double im- 
pact. La vendetta finale». 
L'ultimo film di Jean 
Claude van Damme. Ulti- 
mo giorno. 

ALCIONE. Tel. 304832. 
18.45, 20, 21.30: «Atlan- 
tis» di Luc Besson. Dal 
profondo dei mari l’ulti- 
ma grande avventura del 
regista di «Nikita», Solo 
oggi e domani. Dal 25/9, 
l'attesissimo «Toto l'he- 
ros». 


LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 18.45, 20.30, 
22.15: «Tokyo decaden- 
ce» di Ryu Murakami con 
M. Nikaldo, S. Maekawa. 
leri «L'impero dei sensi» 
oggi «Tokyo decadence». 
Il film sorpresa al Festi- 
val di Taormina. V.m. 18. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Le tentazioni carnali di 
mia zia». Una serie di 
rapporti particolari per 
raggiungere l’appaga- 
mento dei sensi. Con 
Rhonda Jo Petty. Rated 
XKXX. V.m. 18. 


VERDI. 17.30, 19.45, 22: 
«Batman - Il ritorno» con 
Michael Keaton, Michel- 
le Pfeiffer. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Basic instinct», con Mi- 
chael Douglas e Sharon 
Stone. 
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Quando si parla di asma subito si pensa alle allergie e a quella serie di 
fastidiosi sintomi che accompagnano, specialmente in primavera, le 
persone allergiche: i sibili respiratori caratteristici, la tosse €, spesso, 
le notti insonni per la difficoltà a respirare. 
L’asma tuttavia non è una malattia legata esclusivamente ‘alle 
sostanze allergizzanti ma è sicuramente qualcosa di più com- 
plesso. Questa affezione può colpire tutte le fasce d’età ed è causata, 
oltre che da sostanze specifiche, gli allergeni appunto, ‘anche da agenti 
specifici come sforzo fisico, freddo, inquinanti ambientali ed infe- 
zioni virali. 
Purtroppo non è ancora noto il meccanismo che conduce a questa iper- 
reattività dei bronchi nei soggetti asmatici e a tutt'oggi continua la 
ricerca scientifica tesa al miglioramento dei presidi terapeutici. 
Insieme alle problematiche dell’asma bronchiale, in questo appunta- 
mento di “ITALIA, COME STAI?” ci occupiamo della bronchite cro- 
nica. Questo perchè le due malattie possono essere associate ed 
anche perchè spesso hanno una sintomatologia che è simile e, quando 
coesistono eritrambi, l'approccio medico diventa complesso come, 
anche il conseguente trattamento terapeutico. Tutto risulta facilitato da 
uno stretto rapporto di collaborazione tra medico e paziente. In questa 
pagina illustreremo come una semplice manovra messa in atto dal 
paziente, durante la vita di tutti i giorni, può facilitare il compito del 
medico nella diagnosi delle affezioni dell'apparato respiratorio determi 
nate da una costrizione bronchiale. 
Infine affronteremo il discorso terapeutico che presenta aspetti comple 
si soprattutto nella scelta farmacologica. Attualmente esistono molti 
farmaci per cui la scel- 
ta risulta difficile e spes- 
so non è quella ottimale. 
Ciò può essere reso pos- 
sibile dall'attenta analisi 
delle caratteristiche del- 
la malattia bronchiale. 
Per meglio capire queste 
problematiche porremo, 
come di consueto, alcu- 
ne domande ad un illu- 

| stre esperto di patologie 
dell'apparato respirato- 
rio. 


Glossario 


ALLERGIA: stato di ipersensibilità BRONCODILATATORI: farmaci che 
acquisita attraverso l'esposizione ad determinano rilasciamento della 
una determinata sostanza. _ muscolatura bronchiale. 


ALLERGÈNE: sostanza che determina 
allergia. 


SPIROMETRO: strumento per misura- 


GERMI: microorganismi che causano 
malattie. 


MUCO: sostanza prodotta da ghiandole 
e che riveste le mucose dell'organismo. 


re l’aria inspirata ed espirata dai pol- 
moni. 


VACCINI: soluzione contenente 
microorganismi uccisi o attenuati o 
sostanza che viene somministrata per 
la prevenzione, il miglioramento o il 
trattamento di alcune malattie. 


TOPICO: rimedio che viene usato 
localmente. 


SINTOMI: manifestazioni di una 
malattia. 
BRONCOSPASMO: contrazione della 


muscolatura dei bronchi che ne deter- 
‘mina il restringimento. 


—_ Tutti coloro che parteciperanno all'operazione inviando anche una sola scheda compilata, 
avranno in regalo il “Volume guida” che conterrà le pagine pubblicate e il glossario medico. 


ITALIA, COME STAI? 


Contribuisci con noi a uniformare i termini 
della comunicazione farmaceutica. 


Vi ringraziamo per le numerosissime risposte; continuate ad 
inviare i foglietti illustrativi dei medicinali mettendo in eviden- 
za i termini poco chiari relativi alle azioni collaterali e alle 
avvertenze. 

Grazie al vostro contributo, infatti, verrà realizzato il prezioso 
volume contenente tutte le delucidazioni da voi richieste, che 
avrete in omaggio al termine dell’iniziativa. 


Spedisci i fogli allegati ai medicinali a: 


Clipper - casella postale 582 - 20185 Milano, 
unitamente alla.scheda pubblicata a lato. 


INTERVISTA AL 


di Specializzazione 


Università di Milano. 


Professor 
Allegra 
come è 
possibile 
definire 
l'asma? 


I 


una do- 

manda a 
cui è difficile 
rispondere in 
quanto la de- ( 
finizione 
dell’asma è 
ancora relati- 
vamente con- 7 
troversa. 
Si può parlare invece di 
reattività bronchiale a 
determinati stimoli 
che si manifesta con tos- 
se, sibili, catarro de- 
terminati da edema 
ipersecrezione e spa- 
smo della muscolatura 
bronchiale. Questa reat- 
tività distingue i soggetti 
asmatici dagli altri: uno 
stimolo o una sostanza 
che scatena una crisi 
in un asmatico non 
sortisce alcun effetto nei 
non asmatici. Dall’epi- 
sodio reattivo bron- 
chiale, che può risultare 
isolato, dobbiamo di- 


Esiste un'associazione 
tra l'asma 
e la bronchite cronica? 


ono due: patologie 

distinte. Tuttavia 
spesso la bronchite cro- 
nica si manifesta con 
sintomi che assomi- 
gliano a quelli del- 
l'asma. Inoltre esiste la 
possibilità che la bron- 
chite cronica sia una 
conseguenza di una 
situazione asmatica 
cronica. 


PROFESSOR LUIGI ALLEGRA 
Direttore Istituto e Scuola 


. in Malattie Respiratorie, 


COME 


Mercoledì 23 settembre 19 


Cos'e la bronchite 
cronica? 


Pe bronchite cronica 
si intende l’associa- 
zione di tosse ed iper- 
secrezione bronchia- 
le per almeno tre me- 
si all’anno e per al- 
meno due anni con- 


stinguere l’infiamma- secutivamente. 

zione delle vie aeree 

che si instaura quando si n , } 

hanno ripetuti episodi di . . Vi sono dei farmaci 

broncoreattività. efficaci nella terapia 
‘dell'asma? 


ggigiorno abbiamo 

a disposizione di- 
verse possibilità rerapeu- 
tiche. Esistono farmaci 
capaci di prevenire 
l'insorgenza di un at- 
tacco asmatico come 
il sodiocromoglicato 
e il nedocromile. Vi 
sono dei farmaci “sinto- 
matici” che permettono 
cioè di curare le manife- 
stazioni asmatiche una 
volta insorte attraverso 
la riduzione del bronco- 
spasmo. Questa catego- 


Asma e Bronchite cronica 


ria di farmaci, bronco- 
dilatatori appunto, so- 
no estremamente utili 
anche perchè ne esisto- 
no alcuni a lunga du- 
rata d’azione, il che 
permette un minor nu- 
mero di somministrazio- 
ni. Infine vi sono i corti- 
sonici che sono po- 
tenti farmaci antiin- 
fiammatori, ricchi però 
di effetti collaterali. 

Tuttavia l’esistenza di 
preparati cortisonici 
da assumere per via 
inalatoria riduce in 
modo: considerevole i 
loro effetti negativi 
sull’organismo perchè 
la dose assunta per via 


inalatoria è modesta, ri-. 


‘mane confinata ed agisce 
solo a livello delle vie ae- 
ree. 


Per quanto riguarda 
la bronchite cronica? 


Pe quanto riguarda 
questa patologia non 
esistono farmaci preven- 
tivi. Risultano utili i 


Dimmi come respiri ... 


Sostanze allergizzanti, fumo, stress, inquinamento, i maggiori indiziati! 
i: | 


broncodilatatori per- 
chè, come si diceva pri- 
ma, la bronchite cronica 
presenta aspetti simili 
all’asma manifestandosi 
cioè con broncospasmo. 
In qualche caso non 
particolarmente ca- 
tarrale risultano utili 
i cortisonici topici. 

Particolarmente utili 
risultano gli antibioti- 
ci ed utili anche i mu- 
coattivi. I primi vanno 
periodicamente usati 
nelle inevitabili riacutiz- 
zazioni, specialmente in- 
vernali, che spesso sono 
attribuibili a germi. I se- 
condi favoriscono la flui- 
dità e lo scorrimento del 
muco e quindi il suo al- 
lontanamento dalle vie 
aeree. $ 


PRE Pa 
Una sua opinione 
sui vaccini, 


vaccini hanno sicura- 
mente senso nel- 
l’asma allergica e a 
maggior ragione nelle 
monoallergie dove è pos- 


E 
e 


bai 
È E utile dapprima 


SCHEDA NUMERO 13: 


L’ASMA E CAUSATA DA: 
O fumo 

D diversi agenti 

Q pollini 


LA BRONCHITE 
CRONICA PUO ESSERE 
CAUSATA DA: 

Q pollini 


Q freddo 
O fumo 


ASMA E BRONCHITE CRONICA. 


LA BRONCHITE NEL TUO AMBIENTE 
CRONICA: DI LAVORO VI SONO 
AN'può precedere l'asma PERSONE AFFETTE 
A è sempre associata all'asma. DA ASMA O DA 
A può essere conseguenza di BRONCHITE CRONICA? 
una sindrome asmatica Gsi 
cronica Q no 


NELLA CURA 
DELL’ASMA SONO UTILI 
GLI ANTIBIOTICI? 


A hon sempre 
si 


(segnala la tua professione) 


PER QUESTE MALATTIE: 


Q è utile solo la terapia 

A è utile la prevenzione 

O non vi sono provvedimenti 
efficaci 


Esponi il tuo problema 
telefonando al numero 
verde dalle ore 10.00 
alle ore 18.00, in breve 
tempo riceverai un'esat- 
riente risposta scritta. 


lel medico. 


gna e'al 4-7 per cento‘in Italia. 


sibile identificare la so- 
stanza allergizzante. I 
vaccini anticatarrali 
ipotizzati da qualcuno, 
per contro, a mio avviso, 
risultano quantome- 
no dubbi. 


Per concludere quali 
sono i provvedimenti 
preventivi e terapeutici 
utili in queste 
patologie? 


una accuratezza 


TEST DI VALUTAZIONE | 


La valutazione di come funzionano i polmo 
ni di una persona affetta da difficoltà respiratori@| 
sia in condizioni di riposo che sotto sforzo, sono 
estremamente importanti per capire dil 
che tipo di affezione si tratta. Il test più|| 
comunemente usato è la spirometria che 5! 
realizza facendo soffiare in un particolare app? | 
recchio detto appunto spirometro, Questo è tue] 
tavia possibile solo in ambiente ospedaliero 
comunque all’interno di alcune strutture sanitarié: || 
Oggigiorno esiste invece l'opportunità di effettuare 
queste ‘misurazioni con un semplice apparecchi? | 
pottatile che permette di effettuare la misurazione] 
del picco di flusso espiratorio dovunque nell’arc0 
della giornata: a casa, a scuola, in ufficio ecc. 
Questo mini apparecchio è stato ideato per con'lll__ 
trollare, attraverso periodiche misurazioni giorn& 
liere della funzionalità respiratoria, l’efficaci4 
della terapia per l’asma o per la bronchite cronica 
Le piccole dimensioni dell’oggetto (sta in un? 
mano), l’affidabilità delle misurazioni, la facilità 
d'uso e la possibilità di controllare l'andament? 
detla malattia, anche da parte del paziente, rendo? || 
GEE strumento un'ulteriore arma nelle 


Inoltre su un diario il paziente potrà annorara.î va! 
sintomi e i farmaci assunti, le assenze dal lavot9 
0 da scuola a causa della sua malattia. 


L'ASMA IN ITALIA, IN EUROPA 
E ALL'ESTERO 


L'asma è in continuo aumento nei paesi industrià 
lizzati anche se risulta difficile stimare la sua diffusion? 
nei diversi Paesi. L'asma sembra colpire la popolazion® 
in generale, con una frequenza compresa tra il 4 e il ll 
per cento. Negli Stati Uniti il 10 per cento della pop” 
lazione soffre di asma o ne presenta i sintomi. Per pal” 
lare del resto del mondo, l'Australia si distingue p* 
avere elevati tassi di questa affezione rispetto 4 
altri Paesi. Le numerose indagini epidemiologiche con 
dotte in Europa, soprattutto sulla popolazione giovanilé: 
hanno dimostrato che le percentuali si aggirano intorn® 
all’1 per cento in Svizzera, al 2-9 per cento in Gran Bret?” 


diagnostica: bisogli 
individuare la caus! 
le cause alla base 
la patologia. si 
Come diretta consegl” 
za di ciò favorire l’all 
tanamento degli ageli 
responsabili siano Gi 
per esempio allergroli 
nell’asma allergica 04 
mo nel caso della br! 
chite cronica. 
Ed infine utilizza” 
dietro consiglio mf 
co, i farmaci app’ 
priati per il contre 
dei sintomi. 
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